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I cinque giovani patrioti spagnoli fucilati ieri mattina 

mondo 
crimine del regime 

Sono state la Guardia Civil e la polizia a compiere le esecuzioni a Madrid, Barcellona e Burgos - Fiero comportamento dei condannati - Decine di migliaia scioperano e sfilano in corteo 
a S. Sebastian - Scontri nel capoluogo della Catalogna e mobilitazione di giovani a Madrid - Manifestazioni a Roma, Milano, Bologna, Genova, Torino e in centinaia di altri centri - Igno
rati da Franco gli appelli di Paolo VI - CGIL-CISL-UIL chiamano i lavoratori alla protesta - Scioperi nelle fabbriche - Nota della Farnesina - Diversi governi richiamano gli ambasciatori 

Il nostro impegno 
TUTTO il mondo civile ha 

appreso ieri mattina, 
con orrore e sdegno, la con
ferma della nuovissima, in
fame catena di delitti con
sumati in Spagna da Franco 
e dal suo barbaro regime. 
Se può colpire il fatto che 
l'ultimo tiranno fascista di 
Europa abbia voluto, sino 
all'ultimo momento, restare 
tordo alla protesta, alle pres
sioni, agli interventi di po
poli, governi e, persino, del 
le più alte autorità religio
se, personalmente non ci me 
raviglia che un regime mac 
chlatosi, sin dal suo sorgere, 
del sangue dei figli migliori 
e dei lavoratori di Spagna, si 
avvìi al proprio tramonto 
con le mani arrossate del 
sangue dei combattenti per 
la rinascita della liberta e 

Giovedì 
giornata 
di lotta 
in Europa 
L'annuncio che giovedì 
proesimo in tutta Europa 
è etata Indetta una gior
nata di mobilitazione e di 
lotta è stato dato da 
CGIL. CISL • UIL, che 
hanno invitato I lavorato
ri alla protesta. 

A PAO. 2 

Tragiche 
farse i 
processi 
ai patrioti 
Le condanne a morte so
no state emesse nel corso 
di processi farsa davanti 
alle corti marziali. Nessu
na prova, Inesistenti I di
ritti della difesa, non am
messi I testimoni a disca
rico. A PAO. 3 

Il terrore 
ultimo 
puntello del 
regime 
L'entrata in vigore della 
durissima legge repressiva 
mira a far tornare II pae
se agli anni '40, mentre 
cresce la lotta e l'opposi-
alone si unisce. 

A PAO. 3 

Quarantanni 
di resistenza 
alla 
repressione 
Il franchismo ormai ago
nizzante ricorre alla pau
ra a alla epletatezza. Spa
ventose sono le cifre del 
terrore. Ma la lotta del-
l'antifascismo mal ha avu
to soste. A PAG. 3 

Dichiarazione 
all'Unità 
di Dolores 
Ibarruri 
Dolores Ibarruri, preciden
te del Partito comunista 
spagnolo, in una dichiara
zione al nostro giornale 
afferma che • Franco non 
potrà perpetuare II suo re
gime nel sangue ». 

A PAG. 4 

di LUIGI LONGO 
della democrazia nel loro 
paese. 

Abbiamo conosciuto diret
tamente il volto del fasci
smo spagnolo. Ne abbiamo 
individuato la natura bru
tale e pericolosa sin dal 
momento della nascita. Non 
fu difficile comprendere che 
cosa avrebbe significato non 
solo per la Spagna ma per 
l'Europa intera la vittoria 
dì chi era stato tenuto a bat
tesimo dalle armi del nazi
smo tedesco e del fascismo 
italiano. Per questo, uomi
ni di tutto il mondo e delle 
convinzioni più diverse ma 
accomunati dall'amore per 
la libertà, la democrazia e 
la pace, accorremmo accanto 
ai combattenti repubblicani 
di Spagna, che difendevano 
la libertà e l'indipendenza 
del loro paese. 

La causa della libertà spa
gnola, sul finire degli anni 
'30, era tutt'uno con la cau
sa della libertà, della demo
crazia e della pace di tutti i 
popoli. Cosi è stato negli 
anni successivi, cosi è oggi. 

L'ondata di manifestazio
ni popolari, la mobilitazio
ne di governi e di persona
lità che sì è registrata in 
questi giorni e continua a 
svilupparsi in tutto il mon
do per impedire a Franco e 
alla sua cricca di consumare 
gli ultimi delitti di una ver
gognosa carriera, testimonia
no quanto si sia estesa e 
radicata la coscienza del fat
to che una e indivisibile è 
la causa della libertà, della 
democrazia e del progresso. 

I delitti di Spagna offen
dono e feriscono questa co
scienza in Italia e in tutto 
il mondo. 

Perché, c'è allora da chie
dersi, il dittatore di Madrid, 
dando via libera ai plotoni 
d'esecuzione, dopo avere e-
manato leggi infami, dopo 
avere attuato su larga scala 
la tortura, dopo aver vo
luto la messinscena di grot
teschi processi sommari, ha 
osato sfidare la coscienza del 
mondo civile? 

C'è in questa scelta, mi 
sembra, una aperta confes
sione di debolezza e di pau
ra da parte di Franco e dei 
gruppi sempre più ristretti 
ed isolati che dirigono il re
gime e che, nonostante il 
loro fallimento storico, ma
novrano per creare una suc
cessione altrettanto reaziona
ria e conservatrice al fran
chismo. 

Un regime che non dispo
ne di alternative alla poli
tica del terrore e della re
pressione è un regime con
dannato. La nostra stessa 
esperienza ci insegna che 
terrore e repressione, a lun
go andare, non possono fer
mare la lotta dei popoli 
per la loro liberazione e, 
anzi, finiscono per spingere 
alla lotta nuove leve di com
battenti per la libertà. 

Non 6 senza significato 
che nel cuore stesso della 
Spagna, migliaia di cittadini 
abbiano dato vita in queste 
ultime ore a coraggiose di
mostrazioni di strada contro 
i carnefici fascisti. 

F REALTA', dopo avere 
esercitato per decenni la 

più buia dittatura, il regi
me di Franco è giunto al 
momento della verità. E per 
esso si tratta di una verità 
assai amara. Milioni di spa
gnoli oggi approvano il mo
vimento largamente unita
rio, democratico e nazionalo 
diretto dalla Giunta demo
cratica nella cui stessa com

posizione si esprime l'azio
ne convergente antifascista 
che parte da una classe o-
peraia, non piegata né fiac
cata, e dall'eroico Partito co
munista spagnolo per arri
vare fino ai gruppi più di
namici e moderni della stes
sa borghesia, coinvolgendo 
contadini, ceti medi delle 
città, intellettuali, artisti. 

Proprio la crescita di que
sta nuova realtà, fattore es
senziale per la nascita di una 
Spagna libera e democratica, 
ha reso sempre più acute ed 
insuperabili le'contraddizio
ni della dittatura fascina, 
facendo fallire le manovre 
del regime volte a precosti
tuirsi una successione. 

Ma oggi, di fronte ai san
guinari sussulti della belva 
franchista, il problema è di 
sapere quando e con quali 
altri costi essa sarà abbat
tuta. 

Questo regime che ha pro
lungato la sua esistenza gra
zie anche alla politica di ag
gressione dell'imperialismo, 
non è solo una macchia per 
l'Europa che ha saputo già 
liberarsi dei fascismi porto
ghese e greco, non è solo 
una offesa permanente per 
tutte le coscienze libere, es
so rappresenta oggi anche 
un ostacolo al rinnovamento 
del nostro continente nel suo 
complesso, ed è una delle 
centrali eversive e reazio
narie dalle quali si trama 
costantemente contro tutta 
la democrazia europea. 
Quanti fili delle « trame ne
re » che hanno insanguinato 
il nostro paese cominciano 
o finiscono a Madrid? 

Il problema della defini
tiva sconfitta del regime 
franchista e della nascita di 
una Spagna libera e demo
cratica è, dunque, all'ordine 
del giorno non solo della 
lotta della grande maggio
ranza del popolo spagnolo, 
ma anche del nostro paese, 
sorto dalla lotta antifasci
sta, e di tutti i popoli di 
Europa. 

LA GRANDE mobilitazio
ne che si è sviluppata 

e che sta crescendo in Ita
lia per fermare la mano 
degli assassini e per espri
mere l'orrore nei loro con
fronti ha una portata din
nanzi alla quale nessuno 
può chiudere gli occhi. Il 
fatto che non si sia riusciti 
ad impedire i cinque de
litti di ieri mattina, anche 
se è motivo di angoscia e 
di collera, deve semmai in
citare tutti i democratici, 
tutti gli antifascisti, ad e-
stendere la loro mobilita
zione, a moltiplicare l'ini
ziativa, a trascinare nella 
lotta nuovi milioni e mi
lioni di combattenti per la 
libertà della Spagna. Le vite 
di sei patrioti spagnoli sono 
state già sottratte al car
nefice, grazie alla lotta e 
alla solidarietà internazio
nale. Altre vite occorre sal
vare. 

Ma, insieme e al di là di 
questo pressante e dram
matico obbiettivo immedia
to, rimane quello permanen
te della definitiva liberazio
ne del popolo spagnolo e 
dell'Europa da questo ver
gognoso e pericoloso relitto 
di tempi fra i più scuri che 
è costituito dalla dittatura 
sanguinaria di Franco. Nel 
raggiungimento di questo ob
biettivo ci sentiamo più che 
mai impegnati e mobilitati 
al fianco dei fratelli spa
gnoli che combattono per 
una Spagna libera e nuova. 

Una parziale Immagine della grande folla di lavoratori, giovani, antifascisti che si è raccolta Ieri a Roma In piazza di Spagna LE NOTIZIE A PAGINA 10 

Dal nostro inviato MADRID, 27 
Li hanno assassinati stamani. Angel Otaegui e Juan Paredes Manot, militanti 

dell'ETA, e i membri del FRAP José Baena, Ramon G a r d a Sanz e José Sanchez 
Bravo, condannati alla pena capitale dalle corti marziali franchiste, sono stati 
fucilati. Il comunicato delle capitanerie generali dice « passati per le armi se-

UNA DICHIARAZIONE DEL SEGRETARIO DEL PC DI SPAGNA SANTIAGO CARRILLO 

LOTTA DI MASSA CONTRO LA DITTATURA 
il compagno Santiago Car-

rillo, segretario del Partilo 
comunista di Spagna, ci ha 
dichiarato: 

€ Franco ha aggiunto cinque nuo
vi nomi alla interminabile lista di 
crimini che contrassegna il suo re
gno: Angel Otaegui, Juan Paredes 
Manot, José Luis Sanchez Bravo 
Sollas, José Humberto Baena. e Ra
mon Garcia Sanz. 

Sull'orlo della tomba. Franco vuo
le lasciare in eredità al paese la 
guerra civile. Altri 5 giovani sono 
stati condannati senza prove in una 
Tarsa di processo, assassinati fred
damente nonostante l'opposizione di 
tutta la società spagnola e dell'o
pinione pubblica mondiale. Queste 
sono le nuove vittime della follia 
di un tiranno e di una minoranza 
ultra fascista che sembrano vo
ler terminare come avevano comin
ciato, nel sangue, nelle lacrime e 
nel dolore di un popolo intero. 

Noi condanniamo energicamente 

questi crimini mostruosi e riaffer
miamo la nostra solidarietà con le 
vittime e le loro famiglie. Ma se la 
responsabilità di Franco è enorme, 
quella di Arias Navarro e dei mem
bri del suo governo non è minore: 
davanti all'opinione pubblica essi 
sono complici di un odioso assassi
nio, un assassinio che ha avuto 
luogo nell'ultimo quarto d'ora del 
regime. Che domani nessuno di 
costoro dica: " Io non volevo che 
oiò accadesse ". Se qualcuno di essi 
non lo avesse voluto, c'era un mo
do per esprimerlo: dare le dimis
sioni, abbandonare il governo. Ma 
fino ad ora nessuno lo ha fatto. 

E' chiaro ciò che era lo spirito 
del 12 febbraio di cui aveva parlato 
Arias Navarro: si trattava dello 
spettro della garrota. Nei giorni e 
nelle settimane a venire Franco po
trà congedare Arias Navarro e i 
suoi ministri, sostituirli con altri, 
ma nulla potrà cancellare il san
gue innocente di cui tutti si sono 
macchiati. 

A FIANCO DELLA SPAGNA 
Il regime franchista si è macchia

to di un nuovo orrendo crimine. 
Cinque giovani antifascisti sono stati 
assassinati: si è sfidata la coscien
za di un popolo coraggiosamente in 
lotta per la libertà e la democrazia, 
e dell'intera umanità civile, che ave
va saputo unirsi in questi giorni per 
fermare la mano del dittatore di 
Madrid. I comunisti italiani, che so
no stati nelle prime file del grande 
movimento di popolo che ha unito 
tutte le forze democratiche nella 
condanna del regime fascista spa
gnolo, inchinano le loro bandiere 
dinnanzi al sacrificio di queste al

tre vittime della dittatura franchista. 
Il PCI chiama tutti gli antifasci

sti, tutti i democratici, tutti i lavo
ratori, i giovani e le donne a mani
festare unitariamente il loro orrore 
e la loro sdegnata protesta, e a 
testimoniare la loro solidarietà con 
le forze democratiche antifasciste 
di Spagna che lottano perché scom
paia, dalla faccia dell'Europa, l'ul
timo regime fascista del continente. 

L'Italia repubblicana, l'Italia del
la Resistenza è fraternamente al 
fianco di tutte le forze democrati
che antifasciste di Spagna, e sa-

condo la legislazione militare ». L'orrendo cerimoniale della morte ha occupato 
circa due ore e si è svolto in tre città diverse: il basco Otaegui è stato forse il 
primo a essere portato davanti al plotone d'esecuzione, a Burgos, poco dopo 
le 8. Il dispaccio delle agenzie del regime informa soltanto che « i congiunti 
gli hanno tenuto compagnia nella notte ». Del suo compagno José Garmcndia, 

anche lui condannato a mor
te, si dice che, « generosa
mente graziato dal capo dello 
Stato », dovrà scontare tren-
t'anni di galera. Alle 8.15. a 
Barcellona, è .stato ucciso Pa
redes Manot « Txiki », per un 
« delitto di terrorismo » di cui 
egli si era ripetutamente pro
clamato innocente. Il fratel
lo che ha assistito alla fuci
lazione, ha raccontato che 
« Txiki » ha affrontato il plo
tone d'esecuzione « sorridendo 
e cantando l'antico inno "Sol
dati del paese basco" ». Poi. 
alle 10,15. a Madrid, è stata 
la volta di Baena. Garcia 
Sanz. e Sanchez Bravo. Il co
municato che li riguarda, è 
avarissimo di particolari: non 
dice neppure se sono stati 
fucilati insieme, con una so
la esecuzione, oppure uno al
la volta. 

Qualcosa di più lo si è ap
preso in serata dalla testi
monianza di un cronista spa
gnolo. Le tre esecuzioni di 
Madrid sono avvedute nel po
ligono di tiro di Matalagraia 
della caserma Manzanarcs. 
ad una trentina di chilometri 
dalla capitale: il plotone di 
esecuzione che ha fucilato 
Garcia Sanz e Sanchez Bra
vo era composto da 10 uomi
ni della « policia armada », 
quello che ha fatto fuoco su 
Baena da un picchetto della 
« guardia civil ». Angel Otae
gui a Burgos e Paredes Ma
not a Barcellona sono stati 
uccisi da plotoni delia « guar
dia civil ». E' opinione diffu
sa che il governo abbia fatto 
eseguire le sentenze di morte 
da plotoni della « guardia ci
vil » e della « policia arma
da » preoccupato per le rea
zioni nell'esercito e per sot
tolineare il carattere di ven
detta insito nelle esecuzioni. 

La madre e il fratello 
di Sanchez Bravo hanno la
sciato oggi la capitale. Da 
loro si è conosciuto un epi
sodio che rende ancora più 
tragica questa vicenda: una 
sorella del giovane e uscita 
di senno quando ha saputo che 

Pier Giorgio Botti 
(Segue a pagina 4) 

Enorme è anche la responsabilità 
personale del principe Juan Carlos. 
Egli copre con la sua presenza e 
il suo vile silenzio questi crimini: 
i popoli di Spagna non Io dimenti
cheranno. 

Di fronte a questi crimini nessuno 
deve tacere, nessuno ha il diritto 
di restare passivo. Appare evidente 
il pericolo che il cambiamento ine
vitabile di regime sopravvenga non 
pacificamente ma nella violenza. In 
queste condizioni l'accordo unitario 
che si sta elaborando tra la giunta 
democratica e la piattaforma di con
vergenze deve essere largamente 
aperto a tutti gli spagnoli che non 
vogliono la ripetizione della tragedia 
passata e che accettano lo necessi
tà delle libertà politiche senza esclu
sive. Soltanto un tale accordo per
metterà la mobilitazione di tutto il 
popolo e potrà trovare una eco po
sitiva nelle forze armate. 

Un accordo che acceleri il cam
biamento di regime può ancora ga
rantire un sistema di democrazia. 

allontanare le minacce di più gravi 
e sanguinose violenze. Questo e non 
altro è il cammino. 

La lotta contro la dittatura deve 
essere una lotta di massa, decisa ed 
energica. Il terrorismo individuale, 
lo ripetiamo, non è la via giusta. 
Noi rivoluzionari dobbiamo compie
re ogni sforzo per organizzare e pro
muovere potenti azioni di massa, per 
preparare rapidamente l'azione de
mocratica nazionale: ora. subito, bi
sogna respingere nel modo più ener
gico i crimini con fermate di lavoro, 
manifestazioni e altre azioni. 

Che il mondo sappia che la prote
sta che si leva oggi in tutti i paesi 
civili è considerata dalla società 
spagnola come un atto in difesa del
la Spagna e non come un'espressio
ne di antispagnolismo. Oggi i nemici 
più ignobili della Spagna, del suo 
prestigio, della sua dignità, del suo 
onore, sono Franco e i suoi ministri, 
i boia che a quest'ora hanno le mani 
rosse di sangue innocente ». 

luta nella loro lotta un contributo 
fondamentale all'azione per la li
bertà e la democrazia in Europa. 
Questo legame, che ha vincoli an
tichi ed è stato cementato in tante 
Dattaglie comuni, deve conoscere 
ora un ulteriore grande sviluppo di 
fronte alla nuova tragica sfida del
l'agonizzante regime franchista. L'or
rore per l'uccisione dei cinque gio
vani antifascisti deve trasformarsi 
in un isolamento totale del regime 
fascista e in un possente moto uni
tario di solidarietà con tutte le for
ze democratiche e antifasciste di 
Spagna. 

L'azione per la libertà e la de
mocrazia in Spanna è l'omaggio più 
degno elle si può rendere a queste 
nuove vittime del regime franchi
sta, ed è oggi il primo dovere di 
chi vuole operare per un'Europa li
bera e democratica, non più mac
chiata e contagiata dall'esistenza dei 
regimi fascisti. La causa della li
bertà di-Ila Spagna è la causa di 
tutti gli uomini clic cri-dono nei va
lori della democrazia e della dignità 
umana. E' la nostra causa comune. 

LA SEGRETERIA DEL PCI 
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Orrore e proteste per il nuovo infame crimine del regime franchista 

Assemblee, cortei, scioperi in tutto il Paesi 
iFolle imponenti alle manifestazioni di Roma, Milano, Bologna e di moltissime altre città - Diecimila operai in corteo a Piombino - Numerose ca
tegorie hanno fermato il lavoro - Sciopero di un'ora domani a Torino, a Firenze e in tutta la Toscana - Bandiere listate a lutto ai festival dell'Unità 

BOLOGNA - Decine di migliala di giovani, di lavoratori, di democratici hanno dato vita Ieri In piazza Maggiore • una Impo mte mani 
fntuton* antifascista Indetta dal Coronato « Spagna Libera • 
l 

MILANO — Ieri mattina una possente manifestazione di lavoratori contro II franchismo si è svolta In piazza dot Duomo, indetta d-
comitato unitario antifascista milanese. Numerose le fermate nelle fabbriche 

Lo sdegno e il monito 
\ di esponenti politici 
ì culturali e sindacali 

j Dichiarazioni di Nonni, Do Martino e Zaccagnini - Un documento della FGCI - Lo 
| sdegno delle ACLI - Solidarietà con gli antifranchisti al convegno ANCI di Viareggio 

H nuovo, barbaro crimine 
del regime franchista com
piuto in afida a tutto 11 mo
vimento democratico d'Euro
pe, e del mondo, ha suscitato 
reazioni immediate di esecra-
•Ione • di sdegno negli am
bienti politici, sindacali e cul
turali. 

La presidenza del Gruppo 
parlamentare comunista di 
Palazzo Madama ha chiesto 
•1 presidente del Senato Spa-

olii di rendersi interprete 
sentimenti di costernazio-
e riprovazione suscitati nei 
lamentali del partiti de

mocratici dalla notizia della 
Avvenuta esecuzione per 1 cin
que patrioti spagnoli. 
• Il presidente della Corte 
Costituzionale, prof. Bonifa
cio, In una dichiarazione di 
ferma condanna ha tra l'al
tro affermato: «Il tragico, 
crudele episodio di oggi, coe
rente con la logica politica 
nel quale esso si inquadra, 
deve Indurci al comune im 

egno alla salvaguardia, alla 
"diffusione, alla definitiva af-
"ermazione di quel principi, 
morali prima che giuridici, 
ohe nacquero dalla Resister!-

furono trasfusi nella Co
stituzione, devono diventare 
-atrtmonlo Indistruttibile del 
nostro Paese ». 

«DI fronte alla feroce ese
cuzione delle sentenze di mor
te attuate dalla dittatura spa 
gnola — ha dichiarato 11 se-

retarlo nazionale della DC, 
enlgno Zaccagnini — espri

mo la sdegnata protesta del
la Democrazia cristiana. Ispi
rata al rispetto sacro del va
lore della vita umana, fonda
mento della negazione di le-
Sttlmltà morale e civile ai-

pena di morte». 
' « La dittatura spagnola 
non lascia spazio — ha di
chiarato Nennl — alla civile 
protesta, ma solo al terro
rismo o alla rappresaglia ». 
81 tratta ora di « non lascia
re respiro alla sanguinosa 
dittatura che ancora riesce 
a soffocare la libera voce del
la coscienza spagnola, si trat
ta di dare agli spagnoli tutto 
l'aiuto di cui hanno bisogno 

.organizzando la resistenza e 
la controffensiva su scala 
europea e mondiale ». 

A sua volta l'on De Marti
no, segretario del PSI, ha 
affermato che « 11 compito 
nostro, delle forze democra
tiche dell'Europa e del mon
do è di promuovere in tutte 
le sedi quelle anioni Idonee 
« soffocare nell'Isolamento 11 
Taclllante regime franchi
sta ». 

Il segretario nazionale del 
PRI. on. Biasini, ha dlchla 
iato che « 1 repubblicani si 
uniscono alle forze politiche 
democratiche nel rinnovare la 
loro condanna per l'efferata 
esecuzione e per la repres
sione in atto, ed esprimono la 
loro piena solidarietà al mo
vimento antlfranchlsta » Una 
ferma presa di posiziono vie
ne In questo senso anche dal
la Federazione giovanile re
pubblicana 

L'on Tanassl. segretario 
del PSDI, ha affermato che 
11 processo In cui sono sta
te violate le norme della di
fesa e le esecuzioni costituì 
scono «un crimine contro la 
umana civiltà» e sono segno 
della debolezza della dltutu 
ra franchista 

La segreteria nazionale del
la FGCI In un ampio docu 
mento afierma l'esigenza che 
si sviluppino Iniziative, anche 
da parte del governo, per Iso 
lare 11 regime di Franco e 
sostenere le forze demoeratl 
the e antltasclste spagnole-

Tla,'FGCI lancia in questo 
senso un appello a tutti i glo-

é vani antifascisti per una mo

bilitazione sempre più ampia 
più forte e unitaria. 

Il movimento giovanile 
della DC, in un comunicato, 
ha affermato ohe « non vi e 
posto fra 11 novero del go
verni civili per un regime 
che calpesta 1 più elementari 
e fondamentali diritti dell'uo
mo» I giovani della DC 
«manifestano la più ferma 
volontà di affiancarsi al po
polo spagnolo e a tutti 1 po
poli che lottano contro gli 
assurdi regimi fascisti e op
pressori ». 

Un telegramma è stato In
viato dall'UDI all'ambascia
ta di Spegna: « A nome don
ne Italiane — dice 11 testo — 
gridiamo vergogna al regime 
franchista assassino e soffo
catore voci democratiche e 
di libertà. Collera popoli e 
volontà antifascista saranno 
vincitori » Una dichiarazio
ne di condanna del crimine 
è stata diffusa anche dal 
movimento femminile del 
PRL Altre dichiarazioni so
no state rilasciate dal sinda
ci di Milano. Anlasl, e di To
rino, Novelli. Un messaggio 
di esecrazione è stato Inviato 
al dittatore Franco dal prof. 
Giorgio La Pira. 

La presidenza nazionale del
le ACLI esprimendo « il pro
prio sdegno per 11 nuovo fe
roce delitto di cui si è mac
chiato Il regime fascista spa
gnolo», con un documento 
«invita tutti 1 lavoratori cri
stiani a partecipare alle ma
nifestazioni unitarie che 
avranno luogo In tutta Italia 
per condannare l'infame cri
mine ». 

Un analogo impegno di mo
bilitazione e di lotta è stato 
assunto dalle associazioni cul
turali di massa ARCIUISP, 
ENABS-ACLI e ENDAS con 

La condanna 
del governo 

italiano 
Consultati I paesi della 
CEE sul richiamo del di

plomatici da Madrid 

La Farnesina ha din uso un 
comunicato In cui si afferma 
che il governo Italiano « di 
fronte alla grave notizia del
l'esecuzione in Spagna di 5 
sentenze capitali, sicuro di 
Interpretare 11 sentimento 
della grande maggioranza del 
popolo Italiano, sente 11 do
vere di condannare nel modo 
più fermo un atto che, In
frangendo ogni considerazio
ne umanltaila, offende pro
fondamente la coscienza di 
ogni paese civile» 

li comunicato ricorda che 
il governo italiano ha svolto 
presso quello spagnolo ripe
tuti e pressanti interventi 
— l'ultimo dei quali nella se 
rata di venerdì — « favore 
della grazia sia a nome pro
prio sia. nell'esercizio della 
Presidenza comunitaria, a 
nome dei 9 governi della CEE 
Il comunicato de.cll Esteri 
conclude affermando che « le 
esecuzioni di Madrid, rvjr-
ce.Iona e Burgui contraddi 
coio 1 prlnc'pl di giustl/ìa 
e di rispetto dell Individuo al 
quali si Ispirano le democra 
z'e europee » 

In nottata si è appreso dal
la Firnes'na che l'Italia, qua
le presidente di turno della 
CEE. ha chiesto al governi 
de a Comunità di far cono
scere le loro decisioni In me
nto n. ! leniamo del loro rap 
presentanti diplomatici a 
Madrid 

un comunicato congiunto. 
A sua volta l'Alleanza na

zionale del contadini In un 
telegramma Inviato all'amba
sciatore di Spagna manifesta 
orrore e sdegno per 11 cri
mine, affermando che « 11 san
gue versato e la protesta una
nime del mondo Intero aiu
teranno 1 patrioti di Spagna 
nella riconquista della aper
ta e della democrazia». 

Una ferma presa di posi
zione 6 stata assunta dalla 
presidenza del «Comitato di 
solidarietà con l perseguitati 
politici spagnoli» con un do
cumento sottoscritto da Le
llo Basso. Rafael Alberti, An-
gel De Oianguren, Carasol, 
Montes, Cavalieri. Bertollnl, 

Ferrucci, Maniera, Roaslo, Fra-
gomenl. Il Comitato «men
tre esprime la piena solida
rietà alle famiglie del patrio
ti caduti e a tutti i militanti 
antifascisti che oggi In Spa
gna lottano per la democra
zia e la libertà», fa appello 
a tutti gli antifascisti italia
ni affinchè si moltipllchino 
le iniziative contro 11 regime 
di Franco. Il Comitato ha In
fine rivolto «un pressante In
vito al governo italiano di 
rompere senza ulteriore in
dugio ogni rapporto politico, 
richiamando Immediatamente 
l'ambasciatore », nonché «ogni 
rapporto economico con il 
governo fascista di Spagna, 
seguendo l'esemplo del go
verni di Olanda e di Nor
vegia ». 

« Immediato richiamo dello 
ambasciatore Italiano a Ma
drid » e « concrete misure, a 
livello Interno e Internazio
nale, per testimoniare la fer
ma condanna dell'Italia » so
no tra le richieste rivolte al 
ministro degli Esteri Rumor 
dal lavoratori e dai funzio
nari del ministero degli Este
ri, in un documento sotto
scritto dal PCI. Collettivo del 
ministero degli Esteri, De
mocrazia Cristiana gruppi di 
Impegno politico esteri, PSI 

Un telegramma di condan
na per 11 barbaro assassinio 
è stato Inviato all'ambascia
ta di Spagna a Roma da 
CGIL • CISL - UIL del mi
nistero deall Esteri. 

Il « Comitato Spagna libe
ra » ha diffuso a Bologna un 
appello per Intensificare la 
mobilitazione contro 11 regi
me franchista. Il presidente 
della Regione Emilia - Roma
gna, Guido Fanti, in un mes
saggio rivolto allo stesso Co
mitato, rendendo omaggio al
le vittime della feroce re
pressione ed esprimendo sde
gno per le esecuzioni, affer
ma che la solidarietà Inter
nazionale « oggi deve essere 
più torte e unitaria che mai » 

A Firenze la giunta comu-
na e ha diffuso una dichia
razione di condanna Subito 
dopo 11 sindaco, compagno 
GabbugKlanl, ha promosso 
una riunione di tutti gli enti 
e associazioni fiorentine, pre
senti la Provlnc'a. la Regio
ne. 1 partiti, 1 parlamentari. 
E' stato approvato un docu
mento unitario in cui si « In
vita 11 governo Italiano ad 
attuare rapidamente provve
dimenti atti ad Isolare poli
ticamente ed economicamen
te Il governo fascista di 
Franco » 

Soltdailetà con gli antifa
scisti spagnoli e stata espres
sa a Roma dall'esecutivo del 
1 ANCI e del rappresentanti 
del Comuni italiani riuniti al 
convegno di V'aregglo, dal 
sindaco di Roma Darida che 
ha Invitato l'assemblea a os
servare un minuto di silenzio 

Il ritiro dell'ambasciatore a 
Madrid è stato sollecitato in 
che dalla scgieteila del Par
tito radicale 

Dalle fabbriche, dai can
tieri, dagli uffici, da tutti 1 
luoghi di lavoro la protesta 
popolare contro 11 nuovo or
rendo crimine fascista si le
va possente e unitaria. 

Scioperi, astensioni dal la
voro, cortei, manifestazioni 
di massa, assemblee, prese di 
posizione vengono segnalati 
da ogni parte del Paese. 

Oltre a Roma dove Piazza 
di Spagna è stata gremita 
anche ieri pomeriggio da una 
folla imponente, anche a Mi
lano migliaia e migliala di 
persone hanno manifestato il 
proprio sdegno. Un lungo cor
teo si è mosso dalla sede del
l'ANPI ed ha raggiunto piaz
za del Duomo dove hanno 
parlato Tino Casali, presi
dente dell'ANPI, Cesare 
Grampa per l'Associazione 
« Spagna Libera », la Meda
glia d'oro Giovanni Pesce a 
nome del garibaldini di Spa
gna, un giovane aclista, 11 
sen. Banfi a nome dell'Asso
ciazione intemazionale della 
Resistenza, il segretario del
la gioventù comunista e 11 
presidente dell'Amministra
zione provinciale Roberto 
Vitali. 

A Torino migliala di demo
cratici e di antifascisti han
no dato vita ieri ad una gran
de manifestazione di prote
sta contro 11 barbaro delitto 
fascista nel centro della cit
tà. Hanno parlato 1 compa
gni Pecchlolì per 11 PCI e 
Vlttorelll per 11 PSI. La Segre
teria della Federazione uni
taria ha indetto per domani 
lo sciopero di un'ora In tutti 
1 luoghi di lavoro. I lavora
tori del Teatro Regio hanno 
ritardato l'Inizio dello spet
tacolo al Palasport in segno 
di lutto 

A Genova 1 lavoratori del 
porto hanno declBO di prose
guire nel boicottaggio delle 
navi spagnole. Fermate del 
lavoro sono state effettuate 
In numerose fabbriche. 

Manifestazioni si sono svol
te a Chioggla, a Bassano del 
Grappa e In altre località del 
Veneto, mentre stamane a 
Venezia sfilano congiunta
mente partigiani, combatten
ti e reparti delle Forze Ar
mate, nel quadro delle cele
brazioni del trentennale della 
Resistenza anti-fascista. 

Decine di manifestazioni 
hanno avuto luogo in Emilia 
Imponente quella di Bologna, 
per Iniziativa del Comitato 

« Spagna Libera » con l'ade
sione della Regione, del par
titi democratici, delle orga
nizzazioni sindacali, di co
muni capoluogo, degli altri 
Enti locali Alle decine di mi
gliala di persone assiepatesi 
In Piazza Maggiore hanno 
parlato II compagno Cervettl, 
della Segreteria del PCI, 
Achilli del PSI e Bonflgllolt 
del PRI. Sempre a Bologna 
l'Università ha dichiarato Ieri 
una giornata di lutto 

Diecimila lavoratori del'e 
Acciaierie e della fabbrica 
Magona di Piombino hanno 
sospeso Ieri 11 lavoro ed han
no percorso In corteo le vie 
della città; l'astensione si e 
protratta dalle 9 fino alle 
11.30. 

Per un quarto d'ora, dalle 
12 alle 12,15, si sono fermati 
Ieri In tutta Italia anche 1 
lavoratori del trasporto ae
reo. La decisione * stata pre
sa dal sindacato di categoria 
FULAT «come primo atto 
concreto di risposta alle effe
ratezze del boia del governo 
spagnolo». I piloti della 
FULAT CGIL-CISL-UIL lan-
no inoltre deciso 11 blocco 
per 24 ore di ogni attività 
acrea da e per la Spagna 
11 2 ottobre. 

Il personale dipendente dal
l'Istituto nazionale per il 
commercio con l'estero ha de
ciso dal canto suo « 11 boi
cottaggio totale di tutte le 
pratiche aventi per oggetto 
la Spagna», mentre il comi
tato antifascista operante al
l'interno del ministero per H 
Commercio con l'estero co
stituto dal sindacati e dalle 
forze politiche democrat'eho 
ha chiesto «opportune misu
re per Isolare moralmente e 
politicamente 11 criminale re
gime di Franco» nonché la 
denuncia dell'attuale accordo 
di associazione con la Spa
gna. 

Un'ora di sciopero contro 
le sanguinarie sentenze spa
gnole hanno effettuato an
che I lavoratori autoferro
tranvieri di Pisa. 

Per un'ora si sono fermati 
anche gli operai forestali del 
Consorzio di Bonifica di Moiv 
tescaglioso in Basilicata 

A Firenze e in tutta la To
scana domani si effettuerà 
un'ora di sciopero In tutte le 
aziende alla fine di ogni tur 
no Lo sciopero nel capoluo
go è stato fissato dalle lfì 
alle 17 Alle 16,30 un corteo 

raggiungerà P'azza della Si
gnoria dove prenderanno U 
parola esponenti dell'antifa
scismo. 

Uno sciopero generale per 
domani pomeriggio « In so-

ro di lutto e di protesta» 
stato proclamato a Vene

zia dalla Federazione CGIL-
CISL-UIL Contemporanea 
mente si terranno due man.-
festazloni. una a Mestre, l'al
tra nel centro storico. 

Una manifestazione si è 
svolta Ieri a Trieste promos
sa dal Comitato antifascista. 
Altra grande manifestazione 
quella svoltasi a Ravenna 
con la partecipazione di tut
te le forze democratiche, co
si a Rimlnl e a Forlì. 

Migliala di cittadini han
no presidiato nel pomeriggio 
di ieri 11 sacrarlo del caduti 
nella Resistenza a Ghlrlan-
dina, in provincia di Mode
na. Il presidio è stato orga
nizzato dal movimenti gio
vanili del PCI. della DC, 
del PSI, del PSDI e del PRI. 
La manifestazione si è pro
tratta sino a tarda sera. 

Anche a Rieti una grande 
folla si è raccolta nella piaz
za del Comune per protestare 

contro le feroci esecuzioni. 
Vibranti manifestazioni si 

Si teme 
per la vita 

di un militante 
basco arrestato 

BURGOS. 27 
Pedro Ignaclo Perez Peote-

gui (detto «Wilson»), mili
tante dell'ETA, arrestato lo 
stesso giorno In cui venne 
catturato dal franchisti Juan 
Paredes Manot (uno del guer
riglieri baschi fucilati stama
ne), Incarcerato • torturato, 
secondo voci fatte circolare 
dalle autorità spagnole, avreb
be tentato di evader* nel 
giorni scorsi. 

Tali voci, diffuse, come si 
è detto, dalle autorità fasci
ste, hanno destato gravi 
preoccupazioni: si teme infat
ti eh» il regima Intenda eli
minar» Il glovan* basco, che 
non è stato ancora giudicato. 
« Wilson » è seriamente am
malato di ulcera perforante, 
e le sue condizioni vengono 

' definita «drammatiche». 

sono svolte ieri anche a Pe
rugia, a Foligno, a Terni 

Anche a Grosseto si è 
svolta una appassionata 
manifestazione antifascista, 
mentre a Pistoia è in pro
gramma per questa mattina. 
A Prato si è svolta Ieri sera 
una veglia di solidarietà men
tre per oggi è stato chiesto 
al vescovo che siano fatte 
suonare le campane a mar
tello In segno di lutto. 

In tutte le città d'Italia 
ove sono In corso 1 festival 
dell'Unità, 1 programmi sono 
stati Immediatamente modi
ficati e le varie iniziative si 
sono trasformate in altret
tante manifestazioni antifa
sciste e di solidarietà inter
nazionalista: a Lecce centi
naia di giovani hanno ve
gliato per tutta la notte nel
la Piazza delle Poste men
tre le bandiere all'interno 
della cittadella del festival 
sono state listate a lutto 

In Sicilia la manifestazio
ne d'apertura del festival re
gionale di Catania ha assun
to particolare imponenza. A 
Palermo si è svolta una gran
de manifestazione Internazio
nalista con la partecipazione 
del compagno cileno Luis 
Guastavlno. Analoga caratte
rizzazione Internazionalista 
avranno oggi le manifesta
zioni di chiusura dei festival 
di Gela (dove parlerà 11 com
pagno Macaluso) e di Trapa
ni (dove parlerà Luigi Conte, 
della Commissione centrale 
di Controllo). 

Possenti manifestazioni an
che In Calabria a Catanza
ro, a Vlbo Valentia, a Lame
zia Terme ed In altri centri, 
mentre a Cosenza I rappre
sentanti delle giunte comun-
le e provinciale, assieme a 
quelli delle forze democrati
che, hanno votato un ordine 
del giorno di condanna 

In Sai degna, a conclusione 
del Festival dell'Unità di Ca
gliari, si è svolta una gran
de manifestazione antifa
scista, mentre una settima
na d) mobilitazione è stata 
promossa dai movimenti gio
vanili di Vlllacldro con la 
adesione della giunta di sini
stra e della minoranza de; 
altre iniziative sono In corso 
In decine di comuni. 

La Federazione sindacale 
unitaria della Sardegna ha 
proclamato uno sciopero ge
nerale di 15 minuti In tutti , 
luoghi di lavoro per la gior

nata di domani. 
Anche Matera. città Meda

glia d'argento della Resisten
za, manifesta oggi tutto 11 
suo sdegno per l'infame de 
litto La manifestazione è 
stata promossa dalia giunta 
comunale con l'adesione dei 
partiti democratici, del slnda 
cati, delle organizzazioni cui 
turali e professionali. 

Domani, lunedi, una nuova 
manifestazione si terrà a 
Piombino indetta dal Comu 
ne, dall'ANPI e dal Comitato 
antifascista. Nel pomeriggio 
una manifestazione si prepa
ra anche a Lucca 

Anche le agenzie di stampa 
hanno espresso la loro con

danna I lavoratori dell'AN 
SA, che Ieri hanno ec'ope 
rato per tutta la giornata 
per ragioni azienda.!, hanno 
tuttavia espresso 11 loro cor 
doglio trasmettendo soltanto 
notizie r.guardanti g.l avve 
nlmentl spagnoli L'agenzia 
Italia ha sospeso le trasm.s 
aloni per 5 mìnut. e per un 
quarto dora l'agenzia Adn 
kronos 

Il ccmitato di redaz one del 
giornale radio ha condanna 
to il crimine con un comu 
nlcato in cui. tra l'altro, si 
Invita la redazione « a mani 
testare questi sent<mentl ne! 
resoconti sui dramma dal pò 
polo spagnolo » 

Giovedì giornata 
di mobilitazione 
in tutta Europa 

L'annuncio in un documento della Federazione 
CGIL-CISL-UIL - I lavoratori chiamati alla protesta 
La FLM invita i metalmeccanici a tenere scioperi e 
assemblee nelle fabbriche da lunedì a mercoledì 

La giornata di giovedì 2 ottobre, in Italia e in tutta lT4u 
ropa, sarà giornata di mobilitazione e di lotta contro il 
regime franchista. Lo ha deciso il comitato direttivo della 
Confederazione europea del sindacati in una riunione svol 
tasi a Ginevra La segreteria della Federazione CGIL CISL-
UIL deciderà domani le maggiori Iniziative che I sindacati 
organizzeranno nel nostro paese 

Lo afferma un comunicato unitario della Federazione nel 
ouaie si esprime orrore per I crimini consumati In Spagna, 
che pongono 11 regime dittatoriale « con la sua sanguinosa 
vocazione, al di fuori di ogni consorzio civile ed umano» 

La Federazione ha inoltre espresso 11 plauso per le Innu
merevoli iniziative di lotta e di solidarietà sviluppatesi In 
questi giorni ed « invita tutte le strutture sindacali ad ogni 
livello ad elevare subito nel Paese la protesta e l'esecrazione, 
manifestando la loro partecipazione nelle forme più oppor
tune (assemblee, manifestazioni, brevi fermate del lavoro) ». 

Iniziative immediate sono state proposte anche dalla Fe
derazione del lavoratori metalmeccanici che nelle giornate 
di lunedi, martedì e mercoledì si svolgano in tutte le aziende 
manifestazioni con scioperi, fermate assemblee, che In tutte 
le aziende che hanno collegamenti economici con la Spagna 
siano assunte iniziative per chiedere alle direzioni aziendali 
efficaci prese di posizione, che il governo italiano sia solle
citato a richiamare 11 proprio ambasciatore a Madrid, che 
per tutta la settimana — dal 29 settembre al 5 ottobre — 
siano sospese tutte le attività produttive, commerciali, turi
stiche dirette o eollcgate alla Spagna franchista 

Un appello alla più ampia e decisa mobilitinone antifa
scista è stato lanciato anche dalla Federazione del lavoratori 
delle costruzioni. 

Ieri notte per la terza volta il Papa gli aveva chiesto direttamente clemenza 

NO DI FRANCO ALL'ULTIMO APPELLO DI PAOLO VI 
Pronunciata davanti a migliaia di persone «una vibrata condanna di una repressione tanto dura» — Tensione nei rapporti tra Vaticano e 
Madrid — Critiche dei vescovi alla famigerata legge « anti-terrorista » e ai processi considerati sommari, dei quali viene chiesta la revisione 

In Vaticano, dove stamane 
tutta la Chiesa cattolica ce
lebra nel corso di una so
lenne cerimonia la canoniz
zazione del padre domenica
no spagnolo Juan Maclas, c'è 
sgomento e commozione per 
l'efferatezza mostrata dal re
gime franchista Parlando le-
ìl mattina di fronte a cin
quemila lavoratori. Paolo VI 
ha espresso «una vlbiata 
condanna di una rcpiesslone 
tanto dura che ha pure igno
rato gli appelli che da più 
parti si sono levati conti o 
quelle esecuzioni ». Ed ha ag
giunto con rorza « Dobbiamo 
altresì ricordare che anche 
noi abbiamo per tre volte 
chiesto clemenza, e pioprlo 
stanotte, dopo aver appreso 
la notizia della conferma del
le condanne, abbiamo nuova
mente supplicato chi di do 
vere. In nome di Dio, perché 
si sccgllesse anziché la via 
della micidiale repressione, 
quella della magnanimità e 
della clemenza Purtroppo, 
non slamo stati ascoltati ». 

Accennando, poi. alla cano
nizzazione odierna del beato 
Giovanni Macias (un religlo 
so dell'Estiemadura che eml 
giato nel XVI secolo nel Pe 
tu si mise al sei vizio degli 
indlos, del negri e dei conta-
din! poveri), Paolo VI ha cosi 
piosegulto «Tanto plu pio-
fonda è ora la nostra tristez

za perché questo tristissimo 
episodio ha avuto luogo nel 
momento In cui, nel gaudio, 
ci prepariamo insieme con 
tutta la Chiesa ad esaltare 
— come pure abbiamo ricor
dato questa notte alle auto
rità spagnole — un illustre 
figlio della Spagna, con la 
canonizzazione del nuovo san 
to Juan Macias » 

Rlieiendosl, infine al cln 
que giovani che nessun ap 
pello umano è riuscito a strap 
pare alla lerocla tranchlsta, 
Paolo VI ha cosi concluso, 
pur avendo prima «deplorato 
gli attentati terroristici » « In 
quest'ora triste eleviamo una 
speciale preghiera al Signore, 
perché accolga Lui, 11 Dio del
la misericordia e del perdo 
no, le anime dei poveri uccisi 
e conforti gli addolorati con
giunti, mentre ancora una 
volta auguriamo che sulla di
letta nazione cattolica, dopo 
Il tanto, troppo sangue da di
verse fonti versato, discenda 
la pace desiderata e, con es
sa, la giustizia nella rinnova
ta aimonla di tutti i suol 
figli ». 

DI Ironte a questa presa 
di posizione netta del Papa, 
il governo spagnolo ha reso 
noto tramite le agenzie, che 
la delegazione ufilclale che 
avrebbe dovuto esseic piescn 
te stamane In S Pltlro lan
che 11 governo del Perù sa

rà presente) sotto la guida 
del presidente del Consiglio 
di Stato, Antonio Maria Orlol, 
rimarrà a Madrid perché non 
è potuta partire « per ragioni 
tecniche » 

Accanto al Papa sarà, in
vece, l'episcopato spagnolo 
guidato dal card Tarancon. 
che il 18 settembre aveva In 
vlalo al gcneiale Franco un 
messaggio per chiedeie. in
vano, la «giazia» per i con 
dannati a morte Lo stesso 
giorno la Conlerenza episco
pale emetteva un comunica 
to, pubblicato integralmente 
dai L Osservatole Romano del 
26 settembre, In cui, a prò 
poslto del decreto-legge tan 
to discutibile del 28 agosto e 
detto « Tanto la legge che 
la sua applicazione devono, 
per essere giuste, assicurare 
quelle condizioni essenziali 
che tutelano 1 diritti inaile 
nabili della persona cosi, per 
esempio, classificare con chla 
rezza I delitti, valutai 11 In 
proporzione alle esigenze del 
bene comune, assicurare le 
debite garanzie processuali 
agli Imputali e Uspettare la 
loro integrità tisica e mora
le » Esprimendo, poi, un 
giudizio sulla situazione spa 
gnola odierna, 1 vescovi os 
servavano che « per arrestare 
il male non bastano le mi
sure repressive » Infine, 1 ve
scovi invocavano « clemenza 

per 1 condannati In nome 
della riconciliazione che 11 
Papa ha assegnato a questo 
anno santo». 

L'Osservatore Romano di Ie
ri pomeriggio ha espresso 
« profondo turbamento e 
smarrimento » per 11 fatto 
che non solo le massime au 
torltà spagnole hanno igno 
rato questo « nobilissimo ap
pello del vescovi spagnoli », 
ma « non si è voluto tener 
conto neppure delle tre invo 
cazlonl alla clemenza esprcs 
se dal S Padre e particolar 
mente dell'ultimo appello da 
Lui rivolto al capo dello Sta 
to spagnolo ». 

Va rilevato che. nel giorni 
scorsi, l'appello dell'episcopa
to spagnolo come quello sot 
toscrltto da mille sacerdoti 
avevano avuto larga eco su 
tutta la stampa spagnola, dal 
giornale cattolico conserva 
tore Ya al Pueblo Inascol 
tato è rimasto anche l'ap
pello della Commissione na 
zionale spagnola lu*tttta et 
Pax che aveva chiesto « la 
soppressione della pena di 
morte e la commutazione del 
le pene già pronunciate 

Per la prima volta la spie 
tate/za del governo spagnolo 
ha suscitato esecrazione e 
sgomento unanimi da parte 
di altri episcopati che hanno 
unito la loro voce di protesta 
a quella di governi, di movi

menti culturali e politici 
I vescovi francesi, associan

dosi ali appello del card. Mar-
tv In lavore del condannati, 
hanno dichiarato che «una 
repressione affrettata al pun
to di rischiare 1 errore giù 
dlziarlo non può che accele 
rare un processo di lotta Ira-
trlclda Essa costituisce un 
male peggiore a quelli cne 
pretende guarire Noi un.a 
mo la nostra voce a tulli 
quelli che chiedono al io 
sponsablll di questo paese di 
applicare le regole di una ve 
ra giustizia e di nvedeie i 
processi de! 12 e 17 settem 
bre » 

Mons Schmitt, vescovo di 
Metz ossia della diocesi che 
ha accolto tanti emigranti 
spagnoli. ha dichiaralo 
« Tutti gli uomini di buona 
volontà, di I i-onte a situazio 
ni che degradano 1 uomo, 
non possono non dissociarsi 
pubblicamente da tutto ciò 
che miniceli la dlgn.ta del 
l'uomo la sua libertà, la sua 
vita Non si può diventare 
complici di chi. attentando 
alla vita di un uomo, attenta 
nello stesso tempo a quella 
di tutti gii uomini » 

Appelli alla clemenza eia 
no stati rivolti nei gioì ni 
scoisi al governo di Mutine! 
dal cird Suenens prnnile-
del Belgio dal vescovi ol m 
desi e Italiani, dal palliarci 

di Lisbona card Rlbelro e da 
molte associazioni cattoliche 

A sua volfa il presidente 
dell'Azione Cattolica Italiana, 
prof. Mario Agncs, ha rila
sciato una dichiarazione in 
cui si afferma che «ancora 
una volta è stata consumata, 
con la logica della crudeltà 
assuma t metodo e a siste
ma, una conti otestlmonianza 
frati icida. Contro 1 respon
sabili e la storia che si ri
bella e reagisce con il suo 
giudizio inappellabile che la
scia segni indelebili e defi
nitivi» che «la tragedia — ag
giunge Agnes — sia avvenuta 
in un paese, i cui governan
ti osano dusl cattolici ci la
scia ancoia più angosciati». 

A sua volta l'arcivescovo 
di Ravenna mons Baldas-
sarn ha dichiarato «Ho 
spelato Imo ali ultimo, ed ho 
puvaio tanto perché questo 
ilimine conilo l'umanità fos-
se evitato L'intervento di 
t inn persone, a cominciale 
di Paolo VI alimentava ,a 
spci tn/n invece no1 l u ' t o 
vi ò compiuto e noi rima 
n amo a piangete su queste 
vittime a pie,.', re pei loio» 

Lt stesse .e azioni diplo 
pi il ( kie t a a S Sede ed 

Kovnno di Madnd non ave-
v uiu min i aggiunto la tcn 
sione od,cinti 

Alceste Santini 
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IL TERRORE POLIZIESCO 
ULTIMO PUNTELLO 
DEL REGIME MORIBONDO 
Mai come ora il franchismo è apparso isolato - L'entrata in vigore della durissima legge repressiva, 
mira a far tornare il paese agli anni '40, mentre cresce impetuosamente la lotta popolare per 
una svolta democratica - Unità dell'opposizione nell'accordo tra « Giunta » e « Piattaforma » 

Venerdì sera poco prima che 
Il governo spagnolo confer
masse le esecuzioni, ho tele
fonato a un compagno di Bar
cellona per avere informazio
ni dirette e immediate. Non 
c'orano solo le condanne a 
morte, l'ansia per l'imminente 
massacro che in Spagna e nel 
mondo tanti hanno cercato di 
fermare. C'era anche in quel 
compagno il desiderio di spie
gare ciò che un'intera nazione 
sta vivendo, colpita da una du
rissima legge repressiva, la 
« legge anti-terrorista ». che si 
aggiunge a quasi quarantanni 
di dittatura fascista e la ina
sprisce. 

« In primo luogo — aveva 
detto quel compagno — ci so
no gli undici condannati da 
salvare ». un impegno questo 
che non si è interrotto nep
pure nelle quattordici ore tra
scorse fra la riunione del go
verno e le cinque esecuzioni. 
« Ma il quadro è molto più 
ampio. La « legge anti-terro
rista ». che gli spagnoli chia
mano ormai « legge terrori
stica », ha colpito in modo 
più esteso. Non si è limitata 
alle sentenze capitali. Ha por
tato arresti indiscriminati, as
sumendo il significato di una 
repressione generalizzata nel
la vita quotidiana ». 

Ad esempio la stampa. So
no state chiuse riviste molto 
note per il loro senso critico, 
come i settimanali Triunpho 
e Destino, ne sono state se
questrate altre come Cambio 
16, Doblon, Postole. Andalan. 
Sul quotidiani l'informazione 
si è ridotta alla pubblicazione 
di informazioni ufficiali, fil
trate dalla censura. Sotto que
sto aspetto il paese è isolato. 
Gli spagnoli sono stati anche 
tenuti all'oscuro dell'interven
to pubblico di Paolo VI con
tro le condanne a morte. 

Secondo esempio. L'anno 
scorso c'era un'intensa vita in
tellettuale, il dibattito cultu
rale assumeva il significato 
di una spinta alla democra
zia e di una maturazione che 
incrinava l'oscurantismo fasci
sta, quando non lo sconfigge
va. Centro di queste inizia
tive erano le associazioni cit
tadine, i collegi professionali, 
le università. Oggi queste ul
time sono chiuse. Ogni discus
sione pubblica viene immedia
tamente soffocata con i divieti 
del governatore civile o della 
questura. 

Poi la vita di tutti 1 giorni. 
« Barcellona — mi diceva quel 
compagno — vive intensamen
te nelle strade, soprattutto nel 
periodo estivo. Ora ha l'a
spetto di una citta quasi de
serta. Dopo le dieci di sera 
le strade sono quasi vuote 
e costantemente sorvegliate 
dalla polizia». 

Rastrellamenti 
nelle città 

Nuovi metodi repressivi so-
. no attuati in queste setti

mane: «A Madrid. Barcel
lona e Siviglia la polizia e 
la guardia civil compiono ve
ri e propri rastrellamenti. 
Prima circondano un quartie
re, in genere sono quartieri 
popolari, poi lo setacciano. A 
Siviglia è successo tre volte 
e ogni volta sono state fer
mate trecento persone. A Bar
cellona, nel grande quartiere 
popolare di Hospitalet dove a-
bitano centocinquantamila per
sone, sono state fermate circa 

, cinquecento persone, di cui so-
• Io una piccola parte è stata 
r rilasciata. Ora in tutto il pae-
• se il numero dei detenuti è 

enorme ». 
« Il regime sta seguendo 

i una politica che mira a far 
tornare il paese agli anni '40. 
quando però tutto era diverso 
da oggi, soprattutto il livello 

; politico, culturale e ideologico 
' della popolazione. Un tale ten-
,' tativo approfondisce il divor-
" zio fra la società civile e lo 
,' stato ». E' cioè destinato, no-
,i nostante la campagna di iste-
; rismo lanciata dai mezzi di 
> propaganda del regime, a iso-
:" lare sempre più il franchismo. 
. proprio nel momento in cui 

la sua sterzata repressiva 
coincide con sussulti violenti 

. al suo interno. 

Il compagno di Barcellona 
. non ha dubbi. « Al centro di 
[ tutto sta la lotta per il po

tere, l'incapacità di prospet
tare una transizione al dopo-

; Franco da parte di coloro che 
' dominano la Spagna da quasi 
' un quarantennio, sta la pre-
' cariota della loro collocazio

ne ». La fase che si sta vi
vendo oggi è iniziata con la 

' morte, ancora oscura, di Car-
rero Bianco, nel dicembre del 
TI . • ai è snodata in questo 

periodo fra tensioni e lace
razioni. 

Alla morte di Carrero — che 
impersonlficava. dal punto di 
vista simbolico e politico, lo 
unico ponte possibile al dopo-
Franco — per il regime si è 
aperta l'alternativa fra due 
strade: la via di un'evoluzio
ne, di una ricerca di consen
so sociale più ampio, di una 
apertura alle forze moderate 
dell'opposizione oppure la scel
ta della chiusura in un bun
ker politico, la sopravvivenza 
con la violenza, a qualunque 
prezzo. 

La lotta 
come risposta 
Ricordava il compagno di 

Barcellona che l'ascesa di A-
rias Navarro al potere, nel 
gennaio del 74, fu subito as
sociata ad un disegno di gra
duale evoluzione, patrocinato 
da settori che legavano la so
stanza del franchismo, cioè U 
mantenimento dei vecchi rap
porti sociali, sfrondando il re
gime dei suoi aspetti più bru
tali, alla possibilità eli nuovi 
rapporti con l'Europa e con 
l'insieme del mondo occiden
tale. « Ma l'egemonia del grup
po cosidetto aperturista non si 
è tradotta nella liquidazione 
dell'estrema destra e dei set
tori storici del fascismo ». An
zi sono stati ricorrenti i bracci 
di ferro e le crisi. Questo per
ché, per quanto esclusa dal 
confronto politico ufficiale, la 
opposizione, in primo luogo 
quella operaia, ha assunto u-
na importanza sempre maggio
re, contestando palmo a palmo 
il terreno al franchismo, nelle 
fabbriche e nella società, di
venendo un fattore di primo 
piano negli equilibri e negli 
squilibri del vertice. Soprattut
to negli ultimi quindici mesi, 
con la crescita della forza dei 
movimenti democratici e il 
risultato delle elezioni sindaca
li della scorsa primavera, vin
te dalle comisiones obreras. 

Questi ultimi due elementi 
sono stati decisivi nel far fal
lire l'« aperturismo » che si 
basava sulla prospettiva es
senziale di isolare l'opposizio
ne operaia e di coinvolgere 
nella transizione al dopo-Fran-
co l'opposizione moderata. 
Non c'è stato infatti un isola
mento nella direzione in cui 
sperava Arias Navarro, ma 
nel caso nel senso opposto, 
perché si è imposta nei cen
tri vitali della Spagna la co
scienza che una svolta non può 
avvenire in mezzi termini, ma 
deve essere generale e com
pleta. 

Del resto — aggiungeva il 
compagno di Barcellona — per 
chi ha in mano la direzione 
dello stato e del governo la 
questione è sempre stata quel
la di assicurare la sopravvi
venza del regime. Un discorso 
che vale tanto per Arias che 
per l'estrema destra che at
traverso la persona di Solis. 
ministro alla segreteria del 
mnvìmìento (il partito unico 
fascista), ha guadagnato mol
te posizioni negli ultimi mesi 
dando questa impronta di ri
torno ai vecchi parametri del 
franchismo. 

Il regime è instabile. Ila o-
scillato fra tentazioni « libe
rali » e chiusure. A Barcello
na c'è stato un episodio indi
cativo di come oggi la chiu
sura sia proponderante. Il 
sindaco della città è slato de
stituito. Era un uomo di de
stra, organicamente legato 
&W establishment, nia aveva 
atteggiamenti quasi democra
tici. Lo hanno sostituito con 
un funzionario apertamente 
fascista. « La svolta colpisce 
non solo i settori della popo
lazione che hanno lottato sto
ricamente contro il fascismo, 
ma anche molte figure elio in 
modo o nell'altro si sono im
pegnate nell'illusione dell'* a-
porturismo». E oltre alle fi
gure anche delle categorie so
ciali, come una parto ciel ceto 
medio che — particolarmente 
colpito dalla crisi economica 
-- ha manifestato in tanti mo
di il suo distacco dal regi
me ». 

Il collegamento fra crisi po
litica e crisi sociale è infatti 
molto stretto. Alle condanne 
a morto le prime risposte so
no state date dai lavoratori, 
in particolare con lo sciopero 
generale nei paesi baschi: ma 
ci sono stato molte iniziative 
in tutto il paese. Questa è sta
ta la prima voce che si è le
vata. Ad essa, in seguito, se 
ne sono aggiunte altre. Ma 
possono essere significativi 
anche molti silenzi. « Silenzi 
che esprimono l'isolamento del 
settori più oltranzisti, silenzi 

che manifestano un disagio 
clic matura nelle forze arma
te, con una scissione fra i 
vecchi militari partigiani di 
una politica di intervento po
litico di appoggio al franchi
smo, legati alla falange, e un 
inizio di prosa di coscienza 
di ufficiali, giovani ma anche 
di alto grado. Ci sono stati gli 
episodi degli arresti di milita
ri, una conferma dell'esistenza 
di una tendenza democratica 
che appare abbastanza forte. 
E la farsa dì questi ultimi pro
cessi ha suscitato nuovi disagi 
e nuovo proteste fra i mili
tari ». 

Ma in questi giorni uno sboc
co particolarmente importante, 
in prospettiva decisivo, è sta
to l'accordo raggiunto fra la 
Giunta democratica e la Piat-
toforma di convergenza de
mocratica. « Finora i dubbi 
della Piattaforma, costituita 
dall'opposizione moderata, nel-
l'accordarsi con la Giunta 
erano legati a una possibilità 
remota di partecipare all'evo
luzione del regime. Ora con la 
chiusura del franchismo nel 
suo bunker è diventata evi
dente per tutti l'esigenza di ri
spondere alla sterzata oppres
siva e. quindi, di una rottura 
chiara con il fascismo, in una 
azione unita ». 

Aggiungeva il compagno di 
Barcellona che questa azione 

interpreta la contrapposizione 
della grandissima maggioran
za della popolazione a un po
tere minoritario che vede re
stringersi ogni giorno di più 
la sua base. <r Per questo la 
violenza repressiva è una sfi
da all'insieme del paese, un 
monito generale, non un'offen
siva limitata contro questo o 
quel gruppo. Ma ha altre ar
mi il franchismo per cercare 
di prolungare la sua soprav
vivenza? Non credo che or
mai — nonostante tutte le voci 
sulle divisioni nel governo — 
abbia qualcos'altro oltre la re
pressione. Noi crediamo che 
quest'arma non sia illimitata 
e che non abbia alcuna possi
bilità di modificare i rap
porti di forza. Le domande del
la società spagnola continuano 
a essere portate avanti. Fra 
poche settimane ci sarà il se
condo turno delle elezioni sin
dacali, si preparano i nuovi 
contratti, gli studenti torne
ranno nelle università,.. ». 

— Quindi ciò che succede 
non vi fa paura? 

« Forse abbiamo paura da 
un punto di vista umano. Dal 
punto di vista politico no. 
Sappiamo che anche questo 
atto feroce non potrà cambia
re il destino imminente del 
franchismo ». 

Renzo Foa 

Juan Parados Manot Angel Otaegul Jose Luis Sanchez Solisi José Humberto Baena Ramon Garda Sanz 

Tragiche farse 
davanti alle 
corti marziali 
Inesistenti i diritti della difesa, 
non ammessi testimoni a discarico, 
il dibattimento ristretto 
in poche ore - Tutti gli imputati 
si sono dichiarati innocenti 
e hanno denunciato le torture 
con cui sono state estorte 
« confessioni » completamente false 

Deve essere ben chiaro che 1 cinque 
giovani patrioti morti sotto il fuoco del 
plotone d'esecuzione franchista non so
no vittime di una « giustizia » quantun
que barbara ed eccessivamente incle
mente: essi sono periti sotto 1 colpi di 
una cieca « ragion di stato », sono stati 
assassinati innocenti, nella misura in 
cui la loro colpevolezza non è stuta mui 
provata. Basta una rapida occhiata alla 
cronaca del processi nei quali sono state 
pronunziate le condanne a morte per 
stabilire che si è trat tato di tragiche 
farse che nulla hanno a che vedere 
con giustizia e legalità. 

Le condanne sono state decise sulla 
base di una « legge » — emanatu il 26 
agosto di quest'anno — in funzione 
« antiterroristica », che toglie ogni dirit
to alla difesa, prevede che 11 giudizio 
venga espresso da una corte marziale, 
sancisce che gli imputati non possono 
ricorrere in appello alla sentenza di 
primo grado, è, in una parola, comple
tamente liberticida. Ma tutto ciò non è 
bastato: si è persino giunti al colmo di 
applicare la legge « retroattivamente », 
vale a dire a servirsi di essa per stabi
lire pene relative a « delitti » commessi 
In un'epoca precedente alla sua promul
gazione, clO che porta la Spagna mille 
miglia lontano dai più elementari prin
cipi giuridici del mondo moderno. 

Ma non è ancora tut to: 1 processi di 
Burgos, Madrid, Barcellona sono avve
nuti nel chiuso di caserme strettamen
te vigilate, davanti ad una corte di mi
litari e, a Madrid, perfino con avvocati 
difensori d'ufficio militari. I difensori 
liberamente scelti dagli imputati sono 
stati infatti espulsi poco dopo l'inìzio 

del «processo» perché avevano... la pre
tesa di fare il loro mestiere. La corte li 
ha estromessi perche rei di <i cattiva 
condotta», avendo sollevato «troppe» 
eccezioni sulle procedure «spiccie» con 
cui 11 regime Intendeva ottenere le con
danne. Sempre a Madrid questi stessi 
avvocati difensori poi allontanati erano 
stali avvisati del loro incarico difensivo 
solo dodici ore prima dell'inizio del di
battimento. 

In quella lugubre caserma di truppe 
corazzale, alla presenza di porhi gior
nalisti selezionati I giudici militari han
no fatto un lavoro di rara ,r eliicienza »: 
In due ore e 18 minuti hanno esaminato . 
1 fatti ascritti agli Imputati, ascoltato 
1 testimoni d'accusa, riflettuto e valu
tato sulle responsabilità e comminato 
condanne a morte. La stessa legge 
di «emergenza» del 26 agosto prevede
va perlomeno che l'estrema pena venis
se Inflitta solo in caso di flagranza di 
reato, ma coloro che si sono trovali ad 
applicarla soffrivano evidentemente di 
«eccesso di zelo»: hanno infatti con
dannato a morte anche imputati che 
hanno dichiarato la loro innocenza de
nunciando le torture con cui sono state 
estorte « confessioni » del tutto false. 

SI è t ra t ta to quindi di «giustizia 
sommarla » nel senso peggiore de! ter
mine: la dittatura spagnola aveva pro
messo repressione, ha voluto dimostra
re coerenza e si è confessata Invece pa
ranoica e irrimediabilmente condannata 
alla totale emarginazione dal mondo ci
vile, prima, ad una Ingloriosa fine fra 
non molto. 

IL FRANCHISMO ORMAI AGONIZZANTE RICORRE ALLA SPIETATEZZA DELLA PAURA 

Quarant'anni di resistenza alla repressione 
Non ha mai avuto soste la lotta spesso oscura e sempre eroica dell'antifascismo • Spaventose cifre del terrore - La formidabile ripresa del movimento democratico di opposizione 
La Spagna, ove lo sciopero è considerato un crimine, figura al terzo posto nella graduatoria delle lotte operaie in Europa - In questo paese c'è il maggior numero di sacerdoti incarcerati 
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MADRID — La prigione di Carabanchel dove si trovavano incarcerati tre del patrioti fucilati e dove languono centinaia di prigionieri del regime franchista 

La sanguinaria violenza del 
fasci"mo spagnolo non ha ter* 
mini di paragone a meno die 
non ci si rifaccia al buio or
rore de! nazismo hitleriano; 
al rt> là di questo, neppure 
le allucinanti stragi succedu-
te al colpo di stato che in 
Indonesia rovesciò Sttkarno, 
con le loro dee me di migliaia 
di democratici assassinati, si ' 
avvicinano alla ferocia del 
falangismo. 

Ricorrere, come qualcuno 
potrebbe essere indotto a fa-
re, a spiegazioni di tipo cul
turale, rifarsi a Torquemada 
e alla Santa Inquisizione, al
l'autentico genocidio compiu
to da: « conquistadores » nei 
territori del Sud America — 
cerecre, cioè, una spiegazio
ne congenita ad una naziona
lità e ad uìia cultura — si-
gnifica non solo evadere dal 
problema, tua fornire una 
specie dt alibi: ti fascismo 
spagnolo è sanguinano non 
perchè è spagnolo, ma per
chè e fascismo. Se qui è sta
to ed e più feroce che altrove 
non vi sono spiegazioni razzi
stiche, ma solo spiegazioni 
storiche: il franchismo vwe 
« sul » terrore perchè vive 
«net» tenore: dopo quasi 
quarant'anni di spietata dit
tatura continua ad es'sere un 
corpo estraneo al tessuto so
ciale sul quale impera, HI 
sente ogni giorno respinto ed 
ogni giorno reagisce con la 
spietatezza della paura. 

Se per quarant'anni le re-
pressioni in Spagna non han
no mai avuto soste — se non 
brevissime — è perchè noti 
ha mai avuto sosta la lotta 
spesso oscura, sempre erot
ea, dell'antifascismo spagno
lo, della classe operaiu prima 
di tutto ohe m un paese dove 
lo sciopero è considerato cri
mine da perseguire con pene 
durissime, si trova al terzo 
posto rtetla graduatoria delle 
lotte operaie europee, dei con
tadini, degli studenti (negli 
ultimi anni le università spa

gnole so?w state quelle in cut 
si sono tenute meno ore di 
lezione perchè le facoltà era
no quasi sempre chiuse dalla 
polizia); di una parte dello 
stesso clero che in mi paese 
governato da uomini che si 
proclamano cattolicissimi ha 
oggi il maggior numero di 
sacerdoti arrestati. 

Una vicenda, una lotta die 
ha avuto i flussi e t riflussi 
inevitabili m ogni movimento 
di resistenza, con grandi af
fermazioni e dolorosi insuc
cessi e con innumerevoli mar
tiri, perchè oggi si parla del 
plotone d'esecuzione e della 
garrota ma si ignora, e non 
potrebbe essere diversamente 
trattandosi di uno stillicidio 
quotidiano che e difficile se
guire e denunciare, quante 
decine di patrioti sono morti 
in carcere, stremati dalle in-
terminabili detenzioni, dai 
maltrattamenti, dalle torture 
e quanti sono coloro che ri
sultano «uccisi mentre ten
tavano di fuggire» e t «sui
cidi » nel corso degli interro
gatori della polizia: alcuni 
« suicidati » dagli inquisitori, 
altri effettivamente suicidati
si per porre fine alle torture: 
e questa non è certo un'at
tenuante. 

Guernica 
Una storta di violenza che 

ha inizio con la stessa rivolta 
fascista capeggiata da Fran
cisco Franco: la guerra più 
dura e più sanguinosa, più 
spietata; la prova generale 
del fascismo, con Guernica 
dove veniva sperimentata la 
tecnica che poi avrebbe por
tato a Coventri/ e al cinico 
verbo nazista che per indica
re la totale distruzione di 
una citta diceva appunto « co-
ventrizzare»: e il modello era 
Guernica, Un milione di mor
ti, 500 000 esuli. Alla /ine del 
conflitto c'erano in Spagna 

300.000 detenuti politici, ma 
il massacro andò assai al di 
là del numero dei detenuti 
« fissi »: m una spaventosa 
caccia all'uomo tra il nturzo 
del 193'j e il marzo del 1940 
gli antifascisti uccisi furono 
J00.000 solo a Madrid, 400.000 
in tutta la Spagna. 

Ma le dimensioni della re
pressione non sono mai riu
scite a spezzare la resisten
za: appena <iualtro anni dopo 
questo massacro già la clas
se operaia, gli studenti spa
gnoli riprendevano la lotta su 
basi di massa. La seconda 
guerra mondiale era m corso 
e il fascismo stava crollan
do: sull'onda delle grandi spe
ranze di quegli anni — tra 
il 11)44 e fino al 1949 — m 
Spagna si sono succedute lot
te operaie e studentesche dt 
dimensioni impressionanti se 
st considera che la classe 
operaia - - prima protagoni
sta della guerra civile — usci
va stremata dal conflitto e 
dalla repressione, che la pic
cola e media borghesia era 
ancora schierata m modo 
quasi compatto col regime, 
che il clero appoggiava In
condizionatamente il falangi
smo nella sua « difesa della 
civiltà cristiana ». 

Nonostante questo vi furo
no più di cinquemila arresta
ti e per quasi tutti questo 
comportò — oltre le più o 
meno lunghe detenzioni -- la 
perdita del lavoro. 

Le grandi speranze fiorite, 
non solo in Spagna, con il 
crollo del fascismo, andarono 
morendo col dilagare della 
« guerra fredda » su scala ni-
ternazionale: ti falangismo, ti
no a quel punto isolato dal 
mondo civile, trovava potenti 
sostenitori che sacrificavano 
ai loro fini l'eroismo del po
polo spagnolo. Gli Stati Uniti 
aprivano le porte a Franco 
in cambio dt basi militari: 
nel '50 il primo grosso pre
stito americano, poi l'ammis
sione alla FAO, poi l'ingres

so all'ONU imposto dalla 
«maggioranza automatica» 
filo-americana che allora do
minava l'assemblea generale 
delle Nazioni Unite. 

Furono gli anni del « mira
colo economico » spagnolo: un 
aumento del reddito, la « nor-
ganizzazione » de//a produzio
ne industriale curata dai tec
nocrati dell'in Opus Dei» che 
nel '57 erano entrati a far 
parte de! governo di Franco 
consacrando la saldatura uf
ficiate tra lì fascismo e la 
gerarchia cattolica: un a mi
racolo economico » e una 
«riorganizzazione produtti
va » compiuti a spese di una 
miriade di piccole e medie 
industrie uscite distrutte dal 
nuovo tipo di concentrazione 
monopolistica. 

Imperialismo 
La resistenza, che era sta

ta posta in difficoltà dalla 
repressione e dar benefici di 
superficie del « boom », tro
vava nuovo alimento dalla 
possibilità dt denunciare i 
realt obiettivi dello sfrutta-
mento fascista: riprendevano 
te lotte, gli scioperi, e ripren
deva la repressione. Proprio 
quando la favorevole congiun
tura economica, il sostegno 
incondizionato degli Stati Uni
ti ufficializzato dalla vìsita 
del presidente Etsenhower a 
Franco facevano pensare al 
regime di aver finalmente 
stabilizzato il potere e di es
sersi radicato nel popolo, la 
resistenza riprendeva con un 
vigore senza precedenti, dif
fondendosi su quasi tutto il 
territorio nazionale, penetran
do t7i ogni strato sociale e, 
infine, coinvolgendo per la 
prima volta una parte del 
clero. Il terrore tornava a 
serpeggiare nel regime e an
cora una volta il regime ri
spondeva col terrore. 

Proprie quando Eisenhower 

compiva la prima visita uffi
ciale di un Capo di Stato a 
Franco esplodevano le mani
festazioni nelle università di 
Barcellona e dt Madrid e 
l'ETA iniziava la sua dura 
guerriglia. Fu una nuova on
data di arresti che colpirono 
militanti operai, nazionalisti 
baschi, studenti e professori 
di università e cominciarono 
a cadere i primi militanti die 
«tentavano di sottrarsi all'ai 
resto». Sono stati i qutndv.'i 
anni più duri: Marceli/io Ca-
macho veniva arrestato men
tre — nel '62 — cinquecento-
mila lavoratori scendevano in 
sciopero a Barcellona. Ma
drid, Valencia, nelle Asturie, 
dove i minatori davano ini
zio ad una lotta che si e 
protratta pressoché ininterrot
tamente per tutti questi anni 
e che è costata migliata di 
arresti e di licenziamenti, a 
San Sebastiano e a Bilbao. 
Aupunto nelle Asturie e nei 
Paesi baschi nascevano le pri
me «Comisiones obreras» di 
cui Murcelino Cumavho ave
va gettato il seme. 

La paura dt vedere crolla-
re l'impalcatura del regime, 
aveva posto quell'anno il fa-
n -ismo spagnolo davanti ad 
un'alternativa: o dimostrarsi 
tollerante, «democratico », ci
vile dt fronte ai paesi euro
pei dai quali tentava di ot
tenere il consenso per la am
iti iss io ne al MF.C, sollecitata 
dai tecnocrati dell'«Opus 
Dei» che li'i ritenevano indi
spensabile per puntellare la 
economia che già ansimava 
dopo il breve « miracolo », o 
ricorrere alla repressione più 
spietata, pregiudicando le 
speranze di accettazione nel 
Mercato comune. Ed ancora 
una volta ti regime franchi
sta, spaventato dal dilagare 
dell'opposizione, ha scelto la 
strada del terrorismo procla
mando lo stato di emergenza 
in tutto il paese e deciden
do l'assassinio « esemplare » 
del compagno Jultan Grimau, 

condannato per un «delitto» 
commesso quasi trenta anni 
prima. 

Da allora praticamente lot
te antifasciste e repressione st 
sono succedute ininterrotta-
mente: gli scioperi nelle Astu
rie sono continuati con sca
denza annuale, le Commissio
ni operaie si sono afferma
te dappertutto, a Bilbao gli 
operai hanno condotto nel 
lh*65 uno sciopero durato 163 
giorni. Ancora una volta il 
falangismo ris-pose procla
mando lo stato di emergenza 
in Btsuagltu: alla fine del 
'67 gli arrestati erano tre
mila. Mu la repressione non 
otteneia nulla: l'anno succes
sivo Franco lui dovuto nuova
mente pwlamare lo stato di 
emergenza in Vizcuua e Gin-
puzeoa — le due regioni ba-
scìie — e quindi estendere il 
provvedimento a tutto il pae
se. Con lo stato dt emergen
za lo stillicidio deali assassi
ni: nel '69 due operai ucci
si a Erandio: nel '70 — men
tre ancora una \-olta sciopera
vano i minatori delle Astu
rie — tre operai uccisi a Gra-
nuda, nell'estremo sud del 
paese: un altro a Ertbar. 

Paura 
Etano assassina concomi

tanti e anche collegati al pro
cesso che intanto veniva con
dotto a Burgos contro un 
gruppo dt militanti dell'ET A 
accusati di aver ucciso il cu
po della polizia di San Seba
stiano. Un processo formal
mente più corretto di quelli 
di questi giorni, ma svoltosi 
in un clima di terrore e di 
violenza • ancuia una volta >! 
governo decretava lo stato dt 
emergenza nelle regioni ba
sche, poi lo estendeva a tut
to il paese; infine — ti 14 
dicembre — sospendeva l'ar
ticolo 16 del « Fucro de tos 
Espanoles » — la Corti dei 
diritti del cittadino — dan

do pievi poteri alla polizia. 
Il processo di Burgos si con

cluse con sette condanne a 
morte tanzi, con nove, m 
quanto due deoli imputati eb
bero una doppia sentenza ca
pitale) ed iniziò ancom una 
volta la macabra attesa che 
tu anche più lunga di quella 
che si e vissuta in questi 
giorni: duro quasi tre setti-
inane e solo l'ultimo dell'an
no Franco annuncio la gmzta. 
Aveva scelto la strada della 
« clemenza » attraverso la 
forza: tre giorni prima di an
nunciare la decisione aveva 
mobilitato quasi un milione 
di persone, raccolte ni tutta 
la Spagna, per una grande 
manifestazione di appoggio a! 
regime: poteva essere gene
roso perché si illudeva dt es
sere forte. 

Ma questa forza raccoltiti 
artificiosamente si è sciolta 
nelle mani del fascismo: da
vanti al dilagare della resi
stenza, alle manifestazioni, 
agli scioperi, tre anni dopo 
ha fatto ancora ricorso al ter
rore facendo uo idere con la 
garrota il QIOI ane catalano 
Pittg: un terrore sterile se 
lu risposta e stata la vittoria 
del'r Commissioni operale 
nelle recenti elezioni sinda
cali, una i'ittona clic invano 
il fascismo aveia tentato di 
esorcizzare condannando an
cora una volta il compagno 
Marcehno Cumacho e gli al
tri militanti operai che del
le « Comisiones obreras » 
erano i massimi esponenti. 

Il tenore non e servito e* 
nulla se non a dimostrare 
la pania de! regime: ades
so i cinque assassinati di sa
bato — numericamente la sen
tenza più grave di questi ulti
mi 'l'i anni rvporfino il 
pensiero alle esecuzioni del
l'indomani della guerra cinfr 
le nato nel sangue il fm* 
seismo spagnolo si sta spe
gnendo nel sangue, 

Kino Ma nullo 
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PARIGI — Sabato notte e Ieri vibranti manifestazioni >l tono svolte a Parigi. Per tutta la 
notte giovani (nella foto) hanno manifestato davanti alla sede dell'ambasciata 

50 mila in sciopero a San SebastSan 
Proteste a Madrid e Barcellona 

(Dalla prima pagina) 

il congiunto sarebbe stato 
messo a morte. 

La madre di uno dei con
dannati ha accusato la poh-
zia di averla percossa men
tre dava l'addio al figlio. I 
congiunti di altri due patrioti 
assassinati, sono stati brutal
mente malmenati dalla polizia 
che voleva impedirgli l'acces
so al cimitero dove era stata 
aperta la fossa che raccoglie 
ora le loro spoglie mortali. 

Anche se nulla o quasi sem
bra mutato all'apparenza 
-- a parte il più massiccio 
dispicgamento di forze di po
lizia attorno agli edifici pub
blici e in prossimità dei com
missariati — il nuovo barba
ro crimine del fascismo è 
destinato a lasciare un .segno 
profondo nella vita di questo 

paese. Oggi si è potuto par
lare con un esponente del
l'opposizione: il suo giudizio 
è preciso: «questi cinque de
litti accentueranno lo stato 
di crisi e daranno un forte 
colpo d'acceleratore al pro
cesso di sgretolamento del re
gime ». 

L'estrema decisione, Il co
raggio e la compattezza con 
cui i maggiori nomi del Foro 
madrileno, tra i quali si tro
vavano parecchi esponenti di 
entrambi gli schieramenti del
l'opposizione antifascista — la 
« Giunta democratica » e la 
« Piattaforma di convergenza 
democratica » — hanno occu
pato ieri sera i locali del col
legio professionale in segno di 
protesta contro le sentenze di 
morte, è una testimonianza as
sai significativa del tipo di 
risposta clic .si prepara nel 

paese. Nel corso della mani
festazione gli avvocati hanno 
dato vita a un comitato per
manente per l'abolizione della 
pena capitale, e i giornali ma
drileni di stamane, pur rele
gandola a fondo pagina in po
che righe, sono costretti a da
re notizia di un'analoga ini
ziativa che M è svolta nel col
legio degli avvocati a Barcel
lona. Con altre tre righe, poi. 
si liquida la marcia di prote
sta silenziosa cui hanno parte
cipato ieri a San Sebastian 
migliaia di cittadini. La polizia 
ha effettuato altri arresti, ma 
appare ormai chiaro che nep
pure con l'arma della repres
sione più feroce, neppure cer
cando di ricreare nel paese 
il clima della fine degli anni 
trenta, il franchismo può illu
dersi di recuperare terreno. 

Stamani infatti non appe-

SDEGNO E CONDANNA IN TUTTE LE CAPITALI 
NUMEROSI GOVERNI RICHIAMANO GLI AMBASCIATORI 

Totale l'isolamento di Madrid - Vibrata protesta della CEE - Manifestazioni nella Repubblica Federale Tedesca, in 
Austria, in Grecia - Londra: chiesta la rottura con la Spagna - Emigrati iberici manifestano per le vie di Parigi 

Sdegno e orrore In tutto II 
mondo contro 11 nuovo fe
roce assassinio perpetrato Ie
ri mattina dalla dittatura fa
scista spagnola. Protesta e im
pegno del mondo civile, del 
lavoratori, degli antifascisti, 
dei sinceri democratici a con
tinuare la lotta a fianco del 
popolo spagnolo per l'abbui-
tlmento del sanguinarlo re
gime, per 11 ritorno del paese 
alla liberta e alla democra
zia. Già numerosi governi, 
sensibili alle manifestazioni 
di sdegno e alla irata con
danna del popoli contro 11 
boia Franco, hanno deciso 
— come informiamo in al
tra parte del giornale — rtl 
richiamare 1 loro ambascia-
tari a Madrid. Alcuni lo han

no fatto motivando aperta' 
mente 11 provvedimento co
me un gesto di « energica 
protesta»: è il caso della 
Norvegia, della RDT, della 
Polonia. dell'Olanda. Altri 
adducendo la necessità di 
«consultazioni dirette»; al
tri, Infine, senza dare una 
motivazione ufficiale, ma la
sciando, con dichiarazioni 
non rlferentlsl al fatto spe
cifico, inequivocabilmente ca
pire che si è trattato di una 
misura per sottolineare la lo
ro condanna per 11 feroce as
sassinio del cinque patrioti. 

Il panorama, purtroppo in
completo, che di seguito ri
portiamo, testimonia, come 
dicevamo dell'ampiezza delle 
manifestazioni di protesta e 

Le sanguinose tappe 

dell'ultimo regime 

fascista in Europa 
1931 

Aprila — Abdicazione di 
Alfonso X I I I a proclama
zione dalla Repubblica. 

1936 
Febbraio — Successo dal 

Front* popolare alla ele
zioni. 

Luglio — Colpo di Sta
to militar*. 

Settembre — Franco i l 
proclama capo dallo Sta
to fascista. 

Ottobre-dloembre — Ri
volta di Madrid. 

1W7-'» 
Attraverso una sangui

nosa guerra ci v i i * , costa
ta un milione di morti, 
Franco Impone II auo po
tar* su tutta la Spagna 
a scatena la repressione. 

1M0 
Incontro tra Franco a 

Hit ler a Hendaye. La Spa
gna franchista non parte
ciperà alla guerra ma ap
poggerà I * potenza fa
sciste. 

1MV43 
Legge per la sicurezza 

dello Stato. 
1950 

Oli 8tat l Uniti aprono 
crediti alla Spagna. 

1951-'S4 
Boicottaggio dal traspor

t i a Barcellona a Ma
drid. Scioperi nella pro
vino* basche a nella Astu
rie. Concordato con la 
Santa Sede. 

1988 
La Spagna entra al-

l 'ONU. 
1987 

Rlasssetamento dell'eco
nomie. Falliscono mi
gliala di piccola Imprese. 
Centinaia di migliala di 
lavoratori costretti alla 
emigrazione. 

1989-'81 
Plano di etablllzzazlone. 

Visita di Elsonhowsr a 
Madrid. 

1962 
I l resi me avvia negozia

t i con II MEC. Orando on
data di ecloperl, con la 
partecipazione di mezzo 
milione di lavoratori. Sor
gono la Commissioni ope
rala. 

1983 
20 aprile — Esecuzione 

del compagno Jullan Ori-
mau, cui seguono In ago
sto quelle degli anarchi
ci Dalgado e Oranados. 

198S-'88 
Oranda sviluppo del 

movimento sindacale, gui
dato dalla Commissioni 
operale, • lotta studen
tesche. 

198» 
24 gennaio — Stato di 

amsrgenza nazionale. 
Luglio — I l principe 

Juan Carlos di Borbone 
Indicato coma eventuale 
successore di Franco. 

1970 
Scioperi nelle Asturie, 

movimento rlvendleatlvo 
In tutto II paese. 

Dicembre — Processo a 

Jlurgos contro sedici mi
l lanti rivoluzionari ba

schi: un vasto movimen
to di solidarietà Interna
zionale costringe Franco 
a commutare In t rentan
ni di carcere le condan
na a m o r i * irrogata con
tro ssl dsl dstenutl. 

1971 
Vasta rspressione con

tro le Commissioni ope
r a i * • Il movimento an
tifascista. In luglio, un 
•mandamento costituzio
nale designa Juan Carlos 
ad assumer* le funzioni 
di Franco come capo del
lo Stato, In caso di ma
lattia o assenza. Orandl 
scioperi nel centri Indu
striali. 

1972 
Franco designa l'ammi

raglio oltranzista Carraro 
Bianco come capo del go
verno, In caso di sua mor
ta o Incapacità. 

1973 
Oennalo — La conferen

za episcopale approva un 
documento culla Chiesa 
e la società. Passi per la 
revisione del Concordato. 

Febbraio — Moti stu
denteschi a Madrid e Bar
cellona. 

Aprile — Ondata di vio
lenze del gruppi fascisti. 

1. maggio — Manifesta
zioni antifasciste nelle 
grsndl città. 

Giugno — Franco cede 
la direzione del gover
no a Carrero Bianco. 

Dicembre — Carrero 
Blenco muore In un at
tentato. I fascisti appro
f i t tano della sltuszione 
per lanciare una nuova 
ondata repressiva: il com
pagno Marcolino Carne-
cho viene condannato a 
venti anni, nove suol 
compagni a gravi pene de
tentive. 

1974 
Oennalo — Il «libera

le» Arias Navarro succe
de a Carrero Bianco. 

Febbraio — Il regime 
Inscena una ssrle di • ri
forme ». 

Marzo — Esecuzione 
dell'anarchico Puig An
tichi. 

Luglio — Nasce la 
« Olunta democratica », 
con la partecipazione del 
comunisti e di un empio 
fronte di forze politiche, 
che si propongono di ar
rivare attraverso un'azio
ne unitaria alla restaura
zione della democrazia. 

Juan Carle* assume 
temporaneamente I pote
ri per malattia di Franco. 

1975 
Marzo — Contatti tra 

Juan Carlos a l'opposi
zione. 

Aprile — Stato di emer
genza nelle province ba
sche. 

Maggio — Il prssidsnts 
americano, Ford, Incon
tra Franco a Madrid. 

Agosto — Entra in vi
gore e viene applicata 
dalla oorte marziale la 

anti-terrorista ». 

di sdegno levatesi in tutto 
il mondo, e del totale Isola
mento del governo madri
leno. 

BRUXELLES — Grande 
emozione a Bruxelles, negli 
ambienti della Comunità eu
ropea, all'annuncio delle cin
que barbare esecuzioni in 
Spagna. Nella mattinata di 
oggi 11 presidente della Com
missione europea Xavier Or
ioli, ha reso noto un comu
nicato dell'esecutivo comuni
tario in cui si deplora 11 ri
fiuto del governo spagnolo 
ad accogliere gli appelli giun
ti anche dalle Istituzioni del
la CEE perchè la vita del 
giovani condannati fosse ri
sparmiata, e per la commu
tazione della condanna capi
tale in nome del principi di 
giustizia e di umanità. 

Le istituzioni della Comuni
tà erano intervenute nel gior
ni scorsi per la salvezza dei 
patrioti spagnoli condannati. 

Anche in numerose città, del 
Belgio, a Bruxelles, a Liegi, 
a Mons. a Charlerol già dalla 
notte scorsa si sono susse
guite manifestazioni di pro
testa. A Bruxelles giovani e 
democratici belgi e spagnoli 
hanno protestato a lungo da
vanti all'ambasciata spagno
la: la polizia è intervenuta 
contro i manifestanti. 

OSLO — Il primo ministro 
norvegese annunciando 11 ri-
ritiro dell'ambasciatore da 
Madrid ha dichiarato: «La 
decisione del governo spagno
lo, che ha rifiutato la grazia 
ai condannati, contraddice 
l'atto conclusivo della confe
renza paneuropea sulla sicu
rezza e la cooperazione di 
Helsinki », 

L'AJA — Il governo olande
se ha Indetto una manifesta
zione di protesta dopo aver 
preso la decisione all'unani
mità. 

La manifestazione si è svol
ta ad Utrecht. VI hanno par
tecipato decine di migliaia di 
persone. Erano presenti tutti 
I ministri che si trovavano 
oggi In Olanda, esponenti 
dell'opposizione e personalità 
ecclesiastiche. « Slamo qui, 
ha detto 11 primo ministro 
parlando alla folla, per di
mostrare contro 11 regime di 
Franco, contro un regime di 
ingiustizia e repressione » ed 
ha aggiunto: «E' bene che 
Franco sappia che il popolo 
Ubero non accetterà questa 
sorta di repressione». Ana
loghe manifestazioni si sono 
svolte nelle maggiori città 
olandesi. 

COPENAGHEN — Il pre
mier danese Joerensen ha 
stigmatizzato duramente l'e
secuzione del cinque giovani 
spagnoli definendo la decisio
ne di Franco « Sconvolgente 
e tragica », 

Manifestazioni si sono svol
te davanti alla sede dell'Am
basciata spagnola e alla resi
denza dell'ambasciatore. Nu
merosi vetri del due edifici 
sono stati mandati In fran
tumi da una fitta gassatola 
dei dimostranti. 

STOCCOLMA — Il primo 
ministro svedese Olof Palme 
ha espresso « ira e dolore » 
per le cinque esecuzioni. 

BONN — In decine di cen
tri della Germania occidenta
le hanno avuto luogo mani
festazioni di protesta contro 
II terrore delle autorità fran
chiste cui hanno preso parte 
migliala di lavoratori, intel
lettuali, studenti. A Franco
fone sul Meno, migliaia di 
dimostranti sono sfilati per 
le vie del centro, dando vita 
ad un comizio di protesta 
dinanzi al consolato spa
gnolo. 

A Berlino Willy Brandt 
parlando ad una manifesta
zione socialdemocratica ha 
duramente condannato II 
nuovo crimine e si è detto si
curo che il governo Franco 
« non potrà festeggiare il suo 
quarantesimo compleanno». 

LISBONA — Anche In Por
togallo sono proseguite per 
tutta !,\ giornata odlernu nel
la capitale e in numerose al
tre citta le manifestazioni 
contro il regime fascista spa
gnolo. Il governo di Madrid. 
Ieri sera, ha provocato la 
pratica rottura delle relazioni 
diplomatiche con Lisbona. 
Prendendo a pretesto le vio
lente manifestazioni della 
notte fra venerdì e sabato 

che sono sfociate nell'Incen
dio dell'ambasciata e del con
solato, ha ritirato tutti l di
plomatici e funzionari ac
creditati a Lisbona, che sono 
rientrati ieri a tarda notte 
nella capitale spagnola a bor
do di un aereo speciale. 

VIENNA — Anche nella 
capitale austriaca alcune 
migliaia di lavoratori han
no partecipato ad una 
manifestazione di prote
sta Indetta dal PC austriaco 
e da altre organizzazioni de
mocratiche. Una risoluzione 
che chiede la fine del terrore 
fascista ed esprime solidarie
tà con 1 democratici spagnoli 
è stata consegnata alla am
basciata di Spagna. 

LONDRA — Il leader del 
partito liberale inglese Je
remy Thorpe ha condan
nato le esecuzioni in Spa
gna parlando a una riu
nione del partito a Edin
burgh La parlamentare la
burista Renee Short ha scrit
to al ministro degli esteri 
inglese Caliaghan per solle
citare la rottura diplomatica 
con la Spagna. Nella lettera, 
la Short definisce la Spagna 

«disgustoso, brutale stato pri
gione di Franco». In serata 
un corteo si è svolto nell'ele
gante « Belgrave square » al 
grido di « Franco assassino ». 
SI sono avuti scontri con la 
polizia. 

ATENE — A Atene, centi
naia di dimostranti si sono ra
dunati di fronte all'ambascia
ta spagnola al grido di «Fran
co assassino » e con cartelli 
Inneggianti alla lotta dei 
patrioti baschi. Dichiarazio
ni di protesta e deplorazio
ne sono state diffuse da or
ganizzazioni e parlamentari 
dell'Intero arco politico greco. 

PARIGI — La radio fran
cese ha annunciato stamatti
na, poco dopo le 8. la notizia 
della fucilazione del S mili
tanti antlfranchlstl e l'ha 
fatta seguire da un requiem 
di Mozart. 

A quell'ora erano anco
ra in corso le manifestazioni 
che per tutta la notte ava-
vano agitato ì quartieri alti 
di Parigi, l'Avenue George V 
dove si trova l'ambasciata di 
Spagna e 1 Campi Elisi. Ma
nifestazioni ampie e spesso 
violente hanno avuto luogo 

In nottata a Lione, Greno
ble, Le Havre. Rouen, Tolosa 
e In decine di altre città. 

Le reazioni che vengono 
raccolte in queste ore dai 
nuovi crimini del franchismo 
testimoniano della profonda 
commozione che ha scosso la 
Francia e in particolare la 
grande colonia di lavoratori 
spagnoli che qui vive e la
vora (si tratta di oltre 800 
mila immigrati, di cui alme
no 100.000 vivono nella re
gione parigina). 

Una prima manifestazione, 
animata da centinaia di spa
gnoli Immigrati, si è svolta 
in piazza della Repubblica. 
Una seconda e grande mani
festazione si è svolta — su 
invito delle massime organiz
zazioni sindacali e dei par
titi politici d'opposizione, co
munista, socialista, radicale 
di sinistra — sulla piazza 
della Bastiglia mentre l'am
basciata spagnola è circon
data da un potente servizio 
di polizia. , 

Il partito comunista s H 
partito socialista hanno chie
sto al governo di ritirare 
immediatamente l'ambascia
tore francese a Madrid 

Dichiarazione di Dolores Ibarruri all'Unità 

«Franco non potrà perpetuare 
il suo regime nel sangue-
• j .nmnBMna F I A I A V A . l k a m i - 1 In l-InOPATÌA TSI»r In TV»rmfllll La compagna Dolores Ibarruri, 

presidente del Partito comunista di 
Spagna, ha rilasciato all'Unità que
sta dichiarazione: 

La Spagna e il mondo rabbrividiscono 
di fronte al nuovo crimine franchista: cin
que giovani sono stati uccisi oggi all'alba. 

Il paese basco e la Spagna sono in lutto. 
Franco ha sfidato non soltanto il nostro 
popolo, ma la coscienza universale. 

Ma sino a quando, democratici di tutti i 
paesi, si può tollerare l'esistenza del regi
me franchista nella nostra Spagna che ha 
svolto un cosi importante ruolo nella storia 
del mondo? 

Nell'Europa della fine del XX secolo, 
nell'Europa della cultura e del progresso, 
della democrazia e del socialismo, non ci 
può essere posto per un regime fascista 
in Spagna. 

Franco ha voluto frenare lo sviluppo del
l'opposizione al regime assassinando nello 
stesso tempo a Madrid, a Burgos e a 
Barcellona questo gruppo di giovani anti
fascisti. Ma i tiri del plotone di esecuzio
ne si sono sentiti in tutto il mondo e la 
protesta contro il regime franchista e 
contro i suol crimini è universale. 

10 ringrazio per la permanente solida
rietà del Partito comunista italiano e di 
tutti gli antifascisti italiani che ci aiutano 
e sostengono nella nostra grande lotta per 
la libertà, il che rappresenta per il nostro 
popolo un grande incitamento. 

Non si può dimenticare, malgrado che 
siano trascorsi molti anni, che fu Franco, 
in complicità con le potenze fasciste del
l'epoca, che nel 1936 lanciò la violenza, la 
guerra fratricida contro la Repubblica • 
il popolo spagnolo. 

E oggi, nei suoi vaneggiamenti senili, 
Franco pensa solo ad uccidere, ad uccide
re credendo cosi di assicurare, con i cri
mini, l'eredità della sua mostruosa ditta
tura. Come se fosse possibile perpetuare 
un regime sul cemento del sangue e della 
morte! 

La Spagna si solleverà. La Spagna ha 
cominciato a ritrovarsi. La sua resistenza 
nazionale e popolare, le sue giunte demo
cratiche stanno segnando il cammino della 
scomparsa della dittatura e del ristabili
mento delia democrazia e della libertà nel 
paese. 

11 franchismo è ferito a morte e nulla 
e nessuno potrà impedire il suo abbatti
mento. 

L'edizione straordinaria dell'Unità, con la notizia dell'efferato assassinio del cinque pa
trioti spagnoli perpetrato poche ore prima dal regime di Franco, ieri mattina è andata subito 
esaurita. Una volta di piò il nostro gloriale si * dimostrato strumento di mobilitazione e di 
lotta antifascista per migliala e migliala di cittadini e di democratici. 

na appresa la notizia del
l'esecuzione i lavoratori della 
regione di San Sebastian (qua
si cinquantamila secondo le 
informazioni giunte nella ca
pitale) sono scesi in sciopero 
e usciti dalle fabbriche e dai 
cantieri hanno dato vita a 
un corteo per le vie della cit
tà basca, Nella città di Al-
gorta. m provincia di Bilbao, 
circa due mila operai hanno 
abbandonato il posto di la
voro e sono sfilati in corteo 
al grido di « assassini, assas
sini ». Rinforzi di polizia so
no stati fatti affluire sul po
sto per disperdere i mani
festanti. Sono stati operati 
degli arresti. 

Il Partito nazionalista ba
sco ha intanto lanciato un 
appello ad uno sciopero ge
nerale di 48 ore in tutta la 
regione basca per lunedì e 
martedì come risposta « al-
l'assasinio dei giovani patrio
ti baschi e anlifranchisti com
messo stamane dal regime ». 

A Barcellona la seconda cit
tà, per importanza della Spa
gna, decine di migliaia di an
tifascisti sfidando il potente 
apparato di polizia, hanno 
dato vita ad una imponente 
manifestazione nella piazza 
principale della città (Plaza 
Catalufta). La polizia è in
tervenuta. Si sono aviti duri 
scontri. In tutti i q.ie-ieri è 
in atto una forte mobilitazio
ne popolare per una manife
stazione convocata in conco
mitanza con i funerali di Pa-
redes Manot, fissati per le 
10 di domattina. 

Nuove manifestazioni si so
no avute oggi anche a Ma
drid. Nel centro della città 
sono sfilati distribuendo ma
nifestini antifascisti gruppi 
di giovani studenti nella Calle 
Velasquez e nella Calle di 
San Bernardo. 

La consapevolezza che il re
gime è ormai paralizzato da 
un groviglio inestricabile di 
contraddizioni traspare dall'at
teggiamento della stessa stam
pa madrilena. Se giornali co
me Arriba, espressione dei 
gruppi più oltranzisti che han
no voluto questa tragica sfida 
alia Spagna e al mondo de
mocratico, si limitano a regi
strare la notizia delle cinque 
condanne a morte e delle sci 
commutazioni di pena conces
se da Franco come un fatto di 
ordinaria amministrazione, al
tri si avventurano in una im
barazzata e controproducente 
« spiegazione » della linea scel
ta dal regime. « C'è stata giu
stizia e c'è stata clemenza », 
scrive ABC. 

La risultante è che quello 
che voleva essere un atto di 
forza diventa una prova di 
debolezza, di smarrimento e 
di paura. I vescovi spagnoli 
avevano chiesto che fossero ri
sparmiate le vite dei cinque 
condannati. In qualche settore 
delle forze armate si era ma
nifestata preoccupazione per 
il rischio di vedere diretta
mente coinvolto l'esercito in 
una sanguinosa operazione di 
regime. < L'aver voluto spin
gere il braccio di ferro alle 
conseguenze estreme — ha det
to l'esponente antifascista — 
costerà al regime la perdita di 
importanti punti d'appoggio, lo 
priverà di parte delle poche 
simpatie che ancora riscuote
va, in una parola ne aggra
verà l'isolamento. Non si può 
pretendere di riportare indie
tro il paese di quasi quaranta 
anni, senza pagare un prezzo 
assai pesante. E' impossibile 
rilanciare col terrore l'ideolo
gia dell'intolleranza e dell'au
toritarismo fascista, in una 
Spagna che è profondamente 
cambiata e chiede libertà ». 

All'isolamento, all'interno, 
del regime franchista corri
sponde un crescente isolamen
to all'esterno. Oggi sono stati 
richiamati in patria gli amba
sciatori della RFT, G. Bre
tagna, della Svezia, Olanda. 
Danimarca. Norvegia. RDT 
(l'agenzia ADN motiva la de
cisione come atto di protesta 
contro le esecuzioni) e Polo
nia. L'ambasciatore del Porto
gallo ha già lasciato Madrid. 
Per ritorsione il Banco de 
Espana ha sospeso il cambio 
dello escudo portoghese. La 
stessa agenzia di stampa fran
chista è costretta a mettere 
queste improvvise partenze 
in rapporto con le cinque ese
cuzioni di stamane esprimen
do poi la speranza che « gli 
ambasciatori tornino a Ma
drid dopo aver informato i 
rispettivi governi ». 

Secondo il governo, il de
creto sull'« antiterrorismo » in 
base al quale sono stati pro
cessati in questi giorni una 
parte degli undici condanna
ti a morte, era necessario per 
combattere i gruppi armati 
del FRAP e dell'ETA. Ma 
c'erano già leggi più che ba
stanti a questo scopo. In real
tà, ormai accantonati i pro
positi di t liberalizzazione », il 
regime ha scelto la via del ri
torno alle origini e ha voluto 
creare uno stato di emergenza 
permanente che mette m pra
tica tutti i poteri nelle mani 
della polizia ed è diretto ad 
intimidire tutta l'opposizione e 
a colpire, in particolare, il 
movimento organizzato della 
classe operaia che pure non 
si riconosce nel FRAP né in 
altre organizzazioni di tipo 
terroristico. 

Ma anche su questo terreno 

si è forse compiuto un grave 
errore di calcolo 11 processo 
(li convergenza tiM le forze rin-
tifascisle si sta consolidando, 
ne è una prova il documento 
comune siglato nelli scorsi 
giorni dalla e Giunta demo
cratica » e dalla « Piattafor
ma ». Ed è questa la condi
zione principale a sviluppare 
una lotta democratica ancora 
più vasta capace di mettere 
definitivamente in ginocchio il 
franchismo. 

Stasera Joachin Ruiz Gi-
menez. leader della sinistra 
DC. che ieri aveva parteci
pato all'occupazione della se
de del collegio degli avvocati 
madrileni insieme a parecchi 
suoi colleglli, ha rilasciato la 

"seguente dichierazione: 
« Questa notte è stata per 

m? la più dolorosa della mia 
vita. Abbiamo fatto tutto il 
possibile per vedere se si po
teva ottenere la grazia, ma 
è stato inutile. Come giurista 
sono colpito per errori che 
ritengo molto gravi. Come cri
stiano la mia sensibilità si 
ribella alla pena di morte. 
Come uomo sono deciso a 
lottare senza riposo per l'abo
lizione della pena di morte e 
per la trasformazione demo
cratica e politica del mio 
paese ». 

Un sintomo del clima di 
estrema tensione creato dalle 
condanna a morte è dato non 
solo dalle manifestazioni che 
si sviluppano nel paese (di 
quelle che abbiamo avuto no
tizia abbiamo riferito sopra) 
ma anche da auanto verifica
tosi nella notte di venerdì al 
posto di confine di Port Bou 
in Catalogna: il cittadino te
desco Josef Waldenar Fran-
ken di 27 anni è stato abbat
tuto da una « guardia civil » 
con una raffica di mitra per
ché si è avvicinato a forte 
velocità alla sbarra confina
ria dopo aver superato la co
da di auto. Il governo della 
RFT ha inviato una nota di 
protesta a quello spagnolo. 

Stamane ho accompagnato al 
carcere di Carabanchel, alla 
periferia di Madrid la moglie 
e la figlia di un compagno 
che sta scontando la pena in
flittagli dai giudici di Franco 
per « attività sovversiva ». Era 
il giorno (cade una volta ogni 
due mesi) in cui è consentito 
ai prigionieri di tenere con sé 
i figli, per un'ora o due. Ma 
era anche il giorno delle ese
cuzioni, e il cortile d'ingresso, 
contrariamente al solito appa
riva quasi deserto: molti non 
hanno neppure voluto avvici
narsi alle mura del recluso
rio guardato da centinaia di 
agenti armati di tutto punto, 
col mitra in pugno. Nell'aria 
volteggiavano due elicotteri e 
la gente passava lontano dal 
perimetro di cinta lanciando 
occhiate verso le grate delle 
finestre. Un segno vivo e vi
sibile dell'isolamento del regi
me fascista. 

Ferina protesta 
dei presidenti 
dei Parlamenti 

europei 
La Conferenza dei presiden

ti delle Assemblee parlamen
tari europee, alla ripresa del 
lavori a Montecitorio, ha re
so omaggio alle vittime del
la feroce repressione. Il sen. 
Spagnoli!, che presiedeva la 
seduta, ha invitato ad un mi
nuto di raccoglimento « in 
memoria di coloro a favore 
del quali è stato vano 11 no
stro messaggio di Ieri ». I pre
sidenti del Parlamenti del no
ve Paesi della CEE, dell'Au
stria, della Svezia e della 
Svizzera all'apertura della 
conferenza avevano infatti in
viato un messaggio a Fran
co per chiedere un gesto di 
clemenza. Dopo il minuto di 
raccoglimento, osservato dal 
parlamentari in piedi, il pre
sidente del Consiglio d'Euro
pa, Karl Czernetz, e 11 pre
sidente del Parlamento euro
peo, Georges Spenale, hanno 
pronunciato parole di ferma 
condanna e di vibrata prote
sta, condivise da tutti 1 pre
senti. 

Un minuto 
di raccoglimento 

allo stadio 
Olimpico 

L'assassinio del cinque pa
trioti Bpagnoll ha suscitato 
vive reazioni anche nel mon
do dello sport. Ieri allo sta
dio Olimpico, dove era In cor
so la partita internazionale 
tra Italia e Finlandia per 
la Coppa Europa, 1 giocatori 
e 11 grande pubblico accorso 
hanno osservato un minuto 
di silenzio come omaggio al
le vittime e come parteci
pazione alla protesta antifa
scista, accogliendo l'invito 

della Federcalclo. Sul tabel
lone luminoso che registra 
le fasi dell'Incontro e appar
sa una scritta che esprimeva 
lo sdegno e la protesta degli 
bportlvl Italiani. L.i partita 
— e quindi la manifestazio
ne contro il regime franchi
sta — è stata trasmessa In 
eurovisione. Dopo 11 momen
to di raccoglimento. 11 silen
zio nello stadio è stato rotto 
da grida: «Franco boia», 
« Spagna libera ». 
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IL POLITECNICO 
Ln mump.1 foiosi.itici 
completa della 11\ isi.i diretta 
da hlio Vittorini l'n'cspericnx» 
centrale nell.i coltura italiana 
del dopogncirj, che ripropone 
temi di intatta attualità. 
L. 2 ; ooo. 

ROSA 
LUXEMBURG 
Senni scelli 

Una raccolta esauriente dcgH 
scritti ideologici, con le lettere 
dall'Italia. A cura di Luciano 
Amodio. L. 4JOO. 

JULIOR.RIBEYRO 
Cronaca di San Gabriel 

Una educazione sentimentale 
nell'aspro e incantato mondo 
degli altipiani andini.Romanzo, 
L. 2400. 

GERTRUDE STEIN 
Tre esistenze 

Tre magistrali ritratti di donna: 
un classico della letteratura 
americana, tradotto da Cesare 
Pavese. L. 2000. 

FRIEDRICH 
DURRENMATT 
Teatro 

Da Romolo il Grande a 
La meteora, le più fortunate 
«commedie nere» di 
Diirrcnmatt. L. 9000. 

SAVERIO TUTINO 
ha ragazza scalza 

Il volto umano della guerriglie 
partigiana, fra cronaca e 
fantasia. L. 2000. 

Cinque novità di grande rilie
vo nella «PBE»: Umanesimo 
e religione nel Rinascimento 
di Delio Cantimori (L, 2800), 
J rivoluzionari di E. j . Hob-
sbawm (L. 3400), La logica di 
Hegel di Elisene Flcischmann 
(L. 3600). Il pensiero di Karl 
Marx di David McLcllan (Li
re 2H00), I maestri della Ger
mania. Gotttng.cn lyyo-iBjo 
di Luigi Marino (L. 3800). 

Nella «Ricerca Letteraria», i 
saggi di Gianni Celati, Finzio
ni occidentali., tabulazione, 
comicità e scrittura (L. 2400). 

TH.W. ADORNO 
Teoria estetica 

La «summa» della ricerca 
critica, filosofica e sociologica 
di Adorno. A cura di Enrico • 
De Angclis.L. 12000. 

Psicoanalisi e società: duè saggi 1 
al centro della discussione: 

DELEUZE 
e GUATTARI 
Vanti-Edipo 

A cura di Alessandro Fontana." 
L. 6000. 

ROBERT CASTEL 
Lo psicanalismo 

Introduzione di Franco e Franca 
Basaglia. L. 3600. 

LA NUOVA 
STORIA 
ECONOMICA 
Problemi e metodi: la 
discussione in America. Acuì* 
di Kalph A. Andrcano. L. 260OV ; 

NICOLA 
BADALONI 
Il marxismo di Gramsci 

Dal mito ali» ricomposizione 
politica: per una lettura 
di Gramsci aderente olla realtà ̂  
attuale. L. 1600. 

SUSAN SONTAQ 
Interpretazioni tendenziose 

Le tendenze dell'arte moderni, • 
la letteratura, il cinema, 
la politica: dodici saggi condotti 
con brillante «verve» polemici. 
L. 6500, 

GLI STRUZZI 
propongono tre «classici»: 
Nostra Sorella Carrìc di 
Theodore Drciser ( L. 2800), 
Grandi speranze di Charles 
Dickens (L. 3400), e i Racconti 
di mare e di costa di Conrad 
(L. 2J00). 

EINAUDI 

http://Gotttng.cn


l ' U n i t à / domenica 28 settembre 1975 PAG. 5/ ech i e notizie 
Colloquio con i compagni Alinovi e Geremicca su tre mesi di importante confronto politico 

Napoli: processi reali spingono oggi 
all'intesa tra le forze democratiche 
Il patto regionalistico base e sfrumento per il rinnovamento politico e morale della città • L'oltranzismo anticomunista di Gava ha determinalo l'isolamento 
della DC • Il significato dell'«operazione Galasso» e il ruolo dei partiti intermedi - Il dialogo e il confronto devono ora essere trasferiti fra le masse 

>v 

Dal nostro inviato 
NAPOLI, 27 

Tre caffè e tre bicchieri 
d'acqua, seduti alle 9 di sta
mattina intorno al tavolo 
massiccio nell'ufficio del 
gruppo regionale del PCI. a 
Palazzo Reale, con Abdon 

fc Alinovi e con Andrea Gere-
!.' micca. Quando Napoli ha 

avuto — ieri sera alle 10 — 
la prima giunta di sinistra 

!.'• della sua storia, stava per 
scadere il giorno 103 dal 1S 
giugno. Qui seduti ci sono 1 
protagonisti comunisti che, 
insieme al compagno Mauri-
aio Valenzl, hanno condotto 
una lunga trattativa con gli 
altri partiti dell'arco costitu
zionale nello sforzo di arri
vare ad una larga intesa pro
grammatica e operativa per 
11 governo della citta. L'inte
sa non c'è stata, ma la vi
cenda degli interminabili in
contri di queste settimane è 
servita già a cambiare mol
ta cose: nel partiti e nel 
rapporti fra 1 partiti. Ecco: 

5 questa è la storia politica di 
i questi tre mesi di lavoro, dal 

voto del 15 giugno al voto in 
consiglio del 26 settembre. 

Una storta politica che va 
raccontata con chiarezza per 
rispondere a due possibili 
obiezioni di fondo da parte 
di chi non era qui a trattare 
con noi, avvia il discorso Ge
remicca. che è 11 segretario 
detla Federazione. La obie
zione che si poteva forse an
cora fare uno sforzo per rag-

* giungere almeno una intesa 
sommaria su una giunta 

( «ponte» dai compiti anche 
limitati, e l'obiezione opposta 
che qui si è perso del tempo 
e che tanto valeva farla su
bito, la giunta di sinistra a 
cui si è arrivati ora. E per 
capire occorre tornare un po' 
indietro, alla campagna elet
torale fatta dai comunisti a 
Napoli, una campagna eletto
rale — dice Geremicca — di 
deciso attacco alla linea do
minante della DC che era di 
rottura e di lacerazione, di 
contrapposizione anticomuni
sta frontale, e Insieme una 
campagna che indicava la 
prospettiva unitaria come una 

, via non di emergenza munì-
, elpalLstica. ma come l'unica 
jj capace di affrontare I mail di 
•/ Napoli nel quadro di una vi

sione nazionale, non angusta, 
i del problemi che la trava-
» gitano. 

' •' Interviene Alinovi, segreta
rio regionale del PCI. e pre-

' elsa: andrei anche più Indie-
; tro. al XIV Congresso delta 

Federazione al principio del
l'anno, quando lanciammo 11 

' * patto regionalistico fra le for-
, ze democratiche e antlfascl-
„• ste come base e strumento 

di rinnovamento politico e 
' morale di Napoli. Una linea 

• che partiva del resto da più 
. Indietro ancora, dallo Statu-
T to regionale che era stato 11 
\ frutto di una elaborazione co-

" mune del partiti democratici. 
' firmato nel vivo della ver-

' tenza Campania da tutti e in 
• stretto contatto con i slnda-
.„ catl e con le forze sociali. 
,' Fu data coscienza alla città, 
l con chiarezza, che nessuna 

forza da sola, come nessuna 
ri delle coalizioni tradizionali, 
' già sperimentate, poteva af-
' frontare e risolvere 1 suol 
" tragici problemi. 
(* Alinovi e Geremicca ricor-
• t dano il procedere concreto 
.* di questa linea, Insieme com

battiva e già consapevole del 
f ruolo di « governo nuovo » che 

Il PCI si assumeva: 11 dram
ma del trasporti. Napoli sen
za pane con I napoletani che 

t assaltavano I forni, il colera 
J con 11 PCI che mobilitava I 
f medici per le vaccinazioni e 
> ordinava le file davanti agli 
i ambulatori, cosi come appun-
1 to davanti ai torni del pane 

aveva saputo creare file e 
' turni ordinati. Il riconosci-
' mento venne da fonte non so

spetta, l'allora capogruppo 
>r comunale della DC Milanesi, 
-y che andò alla conferenza clt-
' tadlna del PCI a rlneraziare 
> 1 comunisti per l'azione di 
. autentico governo che aveva-
• no condotto parallelamente 
» alla severa denuncia dei vuo-
: ti del governi « ufficiali » di 

' Napoli e di Roma. Lo stesso 
• Milanesi disse anche che per 
,; crfetto di quel contributo co

munista 11 «clima» cittadino 
», era tanto mutato che. per la 
, prima volta, oltre mille net-
• turbini erano stati assunti In 

base agli elenchi dell'ufficio 
A di collocamento invece che 
} per clientela e raccomanda-

Passano all'URSD 

a Pavia esponenti 

socialdemocratici 
Numerosi dirigenti sinda

cali della UIL e dirigenti so
cialdemocratici hanno deciso 
d: abbandonare 11 PSDI e 
aderire all'Untone di mon
dazione socialista democrati
ca. Il gruppo sindacale ha 
nominato un comitato di 
coordinamento di cui fanno 

' parte. Vito Massari del CC 
della UIL e della Federazio
ne del metalmeccanici, An
tonio Raimondi del CC della 
UIL e segretario regionale 
detla Lombardia, Romano 
Galoast segretario nazionale 
degli edili e del collegio del 
probiviri confederali. 

Anche a Campobasso è sta
ta costituita l'URSD. Tra 1 
promotori vi è Domenico Ma
rinelli, vicesegretario della 
Fedaraaloaa dal PSDI. 

zlone. E ancora 11 PCI era 
stato dentro, nel vivo, del 
movimento dei disoccupati, 
contribuendo ad organizzarne 
le finalità, frenandone le spin
te latenti eversive e qualun
quistiche. 

Ecco dunque, riprende Ali
novi, perchè abbiamo sempre 
respinto la tesi secondo cui 
le trattative per la giunta 
comunale a Napoli erano il 
frutto di una sorta di «obbe
dienza a Roma», di una a-
stratta imposizione dello 
«schema» del compromesso 
storico. La verità è che la no
stra linea di unità e di in
tesa è nata dalla realtà, dal
le nostre esperienze concre
te e magari si potrà dire 
che, proprio per queste due 
caratteristiche, rappresenta 
una ulteriore conferma del
la strategia complessiva. 

E veniamo — dico — al 
fatti recenti, al 15 giugno. La 
DC, risponde Geremicca, era 
arroccata da tempo sulla li
nea — originale di Napoli — 
dell'alleanza Gava-Fanfani e 
quindi subì un severo colpo 
dal voto del referendum sul 
divorzio con il 60% di «no», 
che faceva vedere di colpo a 
tutti quanto Napoli fosse or-
mal cambiata da quella del 
'46, del '56 laurino e anche 
del centro-sinistra del '62. Le 
elezioni scolastiche In autun
no erano state un'altra con
ferma del generale rifiuto del
la gente della linea di lacera
zione e della rissa politica 
voluta da Gava. La conferma 
insomma che a Napoli non 
potevano più funzionare né 
la politica integralistica o set
taria, né quella del farmacista 
e del dosaggi. Il 15 giugno 
fu la conferma clamorosa 
di questa progressione. Noi 
comunisti, subito, con un do
cumento steso fra il 16 e 11 
17, prendemmo l'iniziativa ri
fiutando toni trionfalistici e 
assumendo le due posizioni 
che poi abbiamo sempre coe
rentemente seguito in questi 
mesi: battersi per la più 
larga intesa fra 1 partiti de
mocratici alla guida della cit
tà; assicurare comunque un 
governo alla città contro le 
manovre per 11 commissario e 
per nuove elezioni. 

Qui la questione napoleta
na si lega al problemi nazio
nali, dice Alinovi. A Roma 
Fanfani, battuto, cade e Gava 
gli volta le spalle buttando
si con Piccoli, mentre a Na
poli Gava, battuto, resta In 
sella. La crisi però ha co
minciato a rodere il terreno 
doroteo, come era inevitabile. 
Quindi era necessario pren
dere iniziative capaci di far 
maturare quella crisi e of
frirgli uno sbocco. Di qui l'o
perazione Galasso. Alle forze 
intermedie spettava il com
pito di gestire la mediazio
ne fra 1 grandi partiti e spet
tava a loro proprio perchè 
dall'epoca del referendum 
sempre di più avevano preso 
te distanze dalla DC, diffe
renziandosi anche In Comune. 
La DC di Napoli assunse 
una doppia linea: alla Regio
ne, dove esisteva la maggio
ranza di centro-sinistra sulla 
carta, cercò di andare ad una 
sua burocratica rielezione, 
e al Comune, dove non c'era 
alcuna maggioranza sulla car
ta, spinse perchè nascesse 
un monocolore comunista. 
Un monocolore che — preci
sa Geremicca Intervenendo 
— avrebbe Isolato 11 PCI, con
sentendo a Gava l'avvio della 
operazione di destra con Lau
ro per il recupero del voti 
missini e la preparazione del 
futuro assalto a Palazzo San 
Giacomo. 

Regione 
e Comune 

La reazione alla tattica di 
Gava si è avuta in due dire
zioni: alla Regione l'avvio del
la intesa programmatica, che 
fu pienamente raggiunta, e 
l'astensione del PCI nel voto 
per la giunta, che Implica pe
rò piena partecipazione al pro
gramma concordato: al Comu
ne l'operazione Galasso, per 
il cui mandato esplorativo 
la DC si era pronunciata 
in senso contrario. La linea 
Gava risultò assolutamente 1-
solatu. 

Alinovi spiega 11 significato 
politico profondamente inno
vatore del programma unita
riamente elaborato alla Re
gione e nel quale si aflerma 
con chiarezza che la giunta 
« è espressione del supera
mento del centro-sinistra e 
pone in essere un processo di 
modificazione di antiche ten
denze, rivolto a superare pro
fonde lacerazioni e creare 
nuove occasioni di unità ». 
Mentre cosi cominciava ieri 
la giunta del « basista » de 
Mancino, con 1 comunisti par
tecipi sia a livello Istituzio
nale degli organi (due comu
nisti presiedono la Commis
sione Programmazione e 
quella Lavoro), sia a livello 
progrummat,co-politico. Gava 
e Milanesi (sindaco uscente) 
tracciavano per 11 Comune la 
linea ottusamente contrappo
sta del rifiuto di sedersi per
sino intorno a un tavolo — 
come partiti — insieme al 
PCI. E infatti Galasso con 1 
partiti poteva avere solo in
contri bilaterali allora, mal 
collegiali. 

Molti del de, nella fase suc
cessiva, hi dicevano, ed in 
parte erano, convinti eFfettl-
vamente della necessità di 
giungere all'Intesa, dice Ge
remicca; quando si riferivano 
al periodo del tentativo Ga
lasso, pronunciavano costan
temente una frase sibillina' 
«In realtà noi abbiamo avu

to del ritardi ». Il senso di 
quella frase era questo: che 
nella prima fase delle tratta
tive, nell'agosto, la linea ol
tranzista di Gava aveva avu
to l'appoggio di tutte le com
ponenti della DC napoletana 
e proprio questo aveva pro
vocato 11 ritardo di cui tutti 
effettivamente erano corre
sponsabili. E' stato solo do
po che, per effetto delle no
stre insistenze a difendere il 
filo, che pareva rotto, del 
dialogo e della trattativa, ag
giunge Geremicca, che parte 
della DC e 11 gruppo consi
gliare hanno cominciato a 
prendere un'altra posizione e 
Intorno al tavolo, con noi, si 
sono infine dovuti sedere 

Alinovi e Geremicca, ricor
dando soprattutto quanto ca
lorosa fosse ad un certo pun
to — soprattutto In questi ul
timi giorni — la propensione 
di alcuni consiglieri de per 
l'accordo (Forte e Pomicino, 
In particolare), e come non 
potesse sembrare ancora co
si matura a quel punto una 

A Palermo convegno 
del CESPE su « i l 
Mezzogiorno nella 

crisi italiana» 
Il Cespe indice per 1 giorni 

24-25 ottobre 1975 a Palermo 
un convegno sul tema: «H 
Mezzogiorno nella crisi Ita
liana ». Relatore sarà il se
natore Napoleone Colajannl. 

Il Cespe con questa Inizia
tiva vuole offrire una occa
sione per un confronto rav
vicinato tra forze politiche 
democratiche, sindacalisti e 
studiosi alla vigilia della 
scadenza della legge 853 di 
finanziamento dell' Interven
to straordinario nel Mezzo
giorno. 

tanto aperta ribellione a Ga
va. non escludono che lo stes
so Gava abbia tentato per vie 
traverse. In qualche modo, di 
riuscire a cavalcare anche la 
tigre dell'Intesa tra 1 partiti 
democratici: magari — se
condo 1 metodi di un « padri
no» che si rispetti — attra
verso un accordo a quattroc
chi, « Intorno a un piatto di 
pastasciutta e un bicchiere di 
vino» con il suo principale 
avversarlo, quasi sperasse di 
poter trovare con il PCI uno 
di quegli accordi di sparti
zione del potere cui è abi
tuato. Sulla pelle e alle spal
le di ogni altro autonomo pro
tagonista politico del proget
to. E' un fatto, comunque, che 
quando si è andati a verifica
re a piena luce le concrete 
disponibilità dell'Intesa, l'ap
parente determinazione del 
Forte e dei Pomicino si è 
dissolta — con particolare 
brutalità nell'ultima nottata 
— come neve al sole. 

Ogni tentativo di Gava per 
Isolare 11 PCI si è quindi ri
solto di fatto in un isolamen
to della DC. Quando 11 veto 
del PSDI (che si prestava al 
gioco gavlaneo) bloccò l'espe
rimento di Galasso, tutto ef
fettivamente poteva andare a 
carte quarantotto. Furono 
allora — dice Geremicca — 
la nostra pazienza e l'ostina
zione nel riprendere la trat
tativa che cambiò le cose, 
che provocò 11 telegramma 
famoso di Saragat contro la 
decisione del socialdemocra
tici napoletani e la presa di 
posizione di La Malfa. E In
tatti, dopo di allora, le for
mazioni Intermedie hanno 
mostrato di sapere reggere 
fino In fondo alla trattativa, 
e anche il PSDI, In questa 
nuova fase, è stato ben di
verso da quello della prima 
e ha ripetutamente detto di 
no al diktat del « padrino ». 
Questa fase è stata più avan
zata della prima, quella di 
agosto: perchè si è privile

giato molto di più il conte
nuto dell'accordo rispetto al 
precedente tentativo di pri
vilegiare la definizione degli 
schieramenti e di diplomata-
zare -'«cordo, magari ricor
rendo alla diplomazia clan
destina che noi comunisti ab
biamo sempre rifiutato. 

Alinovi spiega 11 rapporto 
con il PSI e con l partiti 
minori durante 1 103 giorni. 
Il PCI, dice, non solo ha ri
fiutato anche l'ipotesi di un 
accordo di potere con la DC 
e con gli altri in posizione 
di satelliti, ma si è sem
pre battuto con successo per 
Il contrarlo: cioè per la libe
razione degli altri partiti dal
la subalternità alla DC. 

La linea 
del PCI 

Al Comune i voti del PCI 
sarebbero stati determinanti 
in mille occasioni, a comin
ciare dal bilancio, e quindi 
— anche seguendo il modello 
della Regione — l'intesa 
avrebbe avuto un valore an
che più avanzato. Comunque, 
noi comunisti abbiamo accet
tato a un certo punto, com
prendendone le motivazioni 
reali, la tesi de! PSI sul vo
to comunista a favore della 
giunta, ma a quel punto ab
biamo ben chiarito che quel 
voto avrebbe dovuto essere 
dato non sottobanco e l'intesa 
avrebbe dovuto essere garan
tita contro i possibili siluri 
In Consiglio comunale e nel
la DC napoletana. Un simile 
rischio di siluri vaganti non 
si poteva correre nel momen
to in cui il PCI — primo par
tito della città — ritirava il 
sindaco, accettando di non en
trare in giunta e di dare poi 
il suo voto anche agli asses
sori democristiani. E' per gli 
stessi motivi — come han
no riconosciuto tutti gli altri 
partiti — che la DC ha fatto 
fallire anche l'ultima Ipotesi 

di giunta «ponte» Galasso. 
Slamo alla conclusione. I 

limiti riconosciuti alla DC e 
la constatazione che 1 ter
mini dell'Intesa non erano In 
effetti maturi — dicono Ali
novi e Geremicca — non de
vono far dimenticare che si 
è oggi su un terreno ben di
versamente avanzato di tre 
mesi fa e tale da far dire 
che — indipendentemente dal
la nostra buona volontà e 
dagli sforzi unitari, che la 
giunta perseguirà con fermez
za — all'accordo spingono or-
mal del processi reali. Non 
fu un caso, ma fu un dato 
Imposto dalla realtà oggetti
va della città, che l'elezio
ne di Valenzl fosse stata in 
sostanza voluta da tutti I par
titi allora ancora impegnati 
nella trattativa: si avverti
va Infatti da parte di tutti 
che la città non tollerava di 
restare a lungo senza II sin
daco e ,11 giuramento di Va
lenzl fu rinviato (è avvenuto 
questa mattina in Prefettura) 
per decisione comune proprio 
al fine di portare ancora 
avanti la trattativa che ogni 
partito, 

Il dialogo che si è svolto 
tra 1 partiti deve essere ora 
cortato fra le masse, ali» 
base, trasformarsi In un con
fronto costante e concreto sul
la politica di rinnovamento, 
di moralizzazione, di decen
tramento e di partecipazione 
democratica effettiva che la 
giunta porterà avanti. 

Questo — e si è chiama
to 11 modo nuovo di gover
nare — è la condizione per 
dare fiducia alla stragrande 
maggioranza del popolo napo
letano, che è onesto e civile 
e chiede pulizia e vigore, e 
Insieme la condizione per da
re forza politica, capacità di 
contare e di pesare a una 
città che ha un ruolo essen
ziale da svolgere non solo In 
Italia, ma In Europa e nel 
Mediterraneo. 

Ugo Baduel 

Per la prima volta una riapertura con gli organi collegiali 

DA MERCOLEDÌ TORNANO A SCUOLA 
PIÙ DI UNDICI MILIONI DI STUDENTI 

Carosello degli insegnanti, doppi turni, caro-libri i più immediati ostacoli per una ripresa rego
lare — Democrazia e riforma al centro del nuovo anno scolastico — Le elezioni in programma 

Mercoledì comincia ufficial
mente 11 nuovo anno scolasti
co. Studenti e scolari sono un 
po' più di 11 milioni, ma scen
dono a 9 milioni e mezzo se si 
escludono 1 bambini della 
scuola materna (1 milione e 
settecentomila), che In molti 
casi (per esempio nelle scuo
le comunali di quasi tutta 1' 
Emilia) sono già tornati a 
scuola dai primi di settembre. 

Gli «effettivi» che dovreb
bero trovarsi sui banchi 11 1. 
ottobre sono dunque compo
sti da 5 milioni di alunni del
le elementari, 2 milioni e mez
zo circa della media dell'ob
bligo e un milione e novecen-
tomlla delle secondarle. Il mi
lione circa di universitari do
vrà Invece attendere ancora 
più di un mese l'apertura uf-
iiclale dell'anno accademico 
che in genere viene inaugura
to attorno al 10 novembre. 

Assieme agli scolari e agli 
studenti mercoledì dovrebbe
ro essere ai loro posti anche 
più di 700 mila insegnanti: 
200 mila maestri e insegnanti 
diplomati — cioè I cosiddetti 
« tecnico-pratici » delle me
die —, di cui 40 mila non sono 
di ruolo: 430 mila professori 
delle medie inferiori e superio
ri, di cui 140 mila non sono 
di ruolo. 

Il fatto che circa 200 mila 
docenti siano ancora fuori 
del ruoli denuncia una delle 
maggiori cause del disordine 
col quale comincia tradizio

nalmente l'anno scolastico e 
cioè il carosello degli inse
gnanti, che si mette inesora
bilmente In moto (essenzial
mente nelle scuole medie in
feriori e superiori) ogni 1. ot
tobre. E' vero che quest'anno, 
grazie alle lotte delle Conte-
derazloni che hanno strappa
to il famoso accordo concre
tatosi poi nei decreti delegati, 
una parte del « fuori-ruolo » 
— circa 250 000 — è entrata 
finalmente negli organici, ma 
purtroppo 11 marasma dei tra
sferimenti è ancora di notevo
lissime proporzioni e condi
zionerà praticamente anche 
questa volta per tutto ottobre, 
e In alcuni casi anche per no
vembre, 11 reale Inizio delle 
lezioni In molte classi. 

D'altra parte, mercoledì non 
potranno andare a scuola 
oltre 750 mila ragazzi, per 
i quali le scuole material
mente non hanno posto, come 
ha riconosciuto lo stesso mini
stro della Pubblica istruzione 
l'altro giorno, dato che, nono
stante l'incremento edilizio 
dell'anno scorso — 1.085 nuovi 
edifici scolastici —, le 360 mila 
aule disponibili sono ancora 
largamente insufficienti a eli
minare i doppi turni o comun
que anche solo a farli dimi
nuire sensibilmente. 

E' vero che è entrata final
mente in vigore la nuova leg
ge sull'edilizia scolastica, 
strappata dopo anni di lotta, 
ma purtroppo non è nel cor-

Gli amici di 
John Volpe 

II caporione del MSI 
fa supere che al ritorno da
gli USA terrà una conferenza 
stampa su questo viaggio, per 
molti versi scandaloso e ta
le da sollevare più di un in
terrogativo sulla credibilità 
democratica di certi personag
gi politici statunitensi (se è 
vero elle perfino il capo del 
gruppo democratico alla Ca
mera non si è vergognato di 
ascoltare un viaggiatore tan
to compromettente quanto 
squalificato}. Qualcuno dovrà 
pur sapere, negli USA, chi è 
il caporione missino, qualcun-
no avrà letto che costui è sta
lo bollato dai tribunali Italia-
ni come fucilatore di patrio
ti durante una guerra nella 
quale soldati americani e par
tigiani combattevano e mori
vano insieme contro i fasci
sti. E qualcuno sarà anche a 
conoicenza del fatto che con
tro lo stesso squallido indivi
duo pende 1'accwsa dì ricosti
tuzione del partito fascista. 
Avere ignorato queiti prece
denti è una cosa che non fa 
certo onore nò agli ospiti a* 
mcricam del caporione missi
no ne a coloro elle gli nanno 
concesso il compiacente j ' e io 

Ita lasciamo start l'onore t 

teniamoci alla sostanza poli
tica dell'episodio, che ancora 
una volta sa molto di John 
Volpe, ambasciatore degli 
USA a Roma, noto per le sue 
simpatie verso la destra e 
per la rozzezza con cui usa 
inserirsi nelle faccende inter
ne del nostro paese, senza pe
raltro capirne granché. Co
noscendo le sue opinioni 
politiche, tutto lascia pen
sare che proprio a que
sto indesiderato « consiglie
re » si debba la disinvol
tura con cui si è permesso 
ad Almirante di recarsi m 
USA addirittura alla testa di 
una delegazione. Ci sono cir
coli reazionari americani, dei 
quali John Volpe fa parte, l 
quali pensano possibile, evi
dentemente, dt appoggiare e 
di appoggiarsi, in Italia, a 
forze apertamente fasciste, e 
certo e un amico ideale per 
loro il caporione di un parti
to che, mentre si levava m 
tutto il mondo civile l'onda
ta dello sdegno e della con
danna per le uccisioni dei pa
trioti in Spagna ha osato spor
care i muri di Roma con un 
immondo manifesto di com
plicità con ah assassina fran
chisti. 

so di questo anno scolastico 
che lo stanziamento quin
quennale degli 850 miliardi si 
concretizzerà In aule effettive. 

Purtroppo come negli anni 
precedenti, saranno gli alun
ni delle elementari — special
mente di quelle meridionali — 
a pagare lo scotto più alto 
della mancanza dei locali: 1 
doppi turni quest'anno saran
no trequentatl infatti da 625 
mila studenti della media In
feriore e 35 mila della media 
superiore. 

A questo proposito, Il voto 
del 15 giugno, ancne se eviden
temente non si possono can
cellare facilmente le conse-
conseguenze di decenni di 
malgoverno democristiano, 
sta già delincando un muta
mento nel Comuni, nelle Pro
vince, nelle Regioni. Un'Indi
cazione esemplare dello spi
rito diverso col quale si af-
lrontano i problemi della cri
si della scuola ci viene dal ca
so della Provincia di Milano, 
dove l'assessore comunista al
l'Istruzione, la compagna No
vella Sansoni, ha evitato 1 
doppi turni per i 7.500 nuo
vi studenti delle secondarle 
(per 1 quali la vecchia ammi
nistrazione non aveva costrui
to neppure un posto). La Pro
vincia è riuscita Infatti a 
« creare » l 7.500 posti neces
sari, senza ricorrere alla ne
gativa politica degli affitti, 
« rastrellando » aule e locali 
in edifici di sua proprietà, fi
nora lasciati In disuso o male 
utilizzati. Del resto, anche nel
le zone tradizionalmente « ros
se », la priorità di cui per an
ni hanno goduto le spese per 
la scuola, nonostante 1 feroci 
tagli del potere centrale, con
tinua a dare i suol frutti. (E' 
di leTi, per esempio, una con
ferenza stampa degli assessori 
del Comune di Perugia che 
confermano anche per que
st'anno la non effettuazione 
dei doppi turni). 

Al carosello degli Insegnan
ti e alla mancanza di aule si 
aggiunge, con maggior gravita 
degli anni scorsi, la pesante 
ipoteca della spesa per l'ac
quisto dei libri di testo. Si 
parla di un aumento medio, 
rispetto all'ottobre scorso, del 
20J0", e se si considera cne 
(ad eccezione delle elementa
ri dove la distribuzione è gra
tuita) In tutte le scuole, com 
presa la media dell ooougo, sì 
tratta di somme che vanno 
dalle 30 mila lire In su, si 
comprende l'entità dell'aggra
vio che esse rappresentano 
per 1 già provatlsslml bilanci 
del lavoratori. Avviene cosi 
sempre più spesso che, nono
stante i sacrifici delle fami
glie, gli studenti acquistino 1 
testi In ritardo e In numero 
minore di quelli prescritti, sic
ché anche il caro-libri si ag
giunge alle cause che provo
cano una limitazione di clas
se al diritto allo studio. 

Il rlpresentarsl puntuale an
che questo 1. ottobre del mail 
tradizionali della scuola ita
liana, non avviene però in 
una sltunzione generale di 
stasi e di sfiducia. Quello cne 

si apre mercoledì è nel fatti 
un grande anno di movimen
to e di lotte: gli organi colle
giali che hanno già portato 
un primo contributo di demo
crazia all'Interno delle scuole 
affronteranno adesso batta
glie di primaria importanza, 
prima fra tutte quella della 
riforma secondarla già comin
ciata in Parlamento e per la 
quale sarà determinante 11 
movimento nel Paese. Molti 
altri appuntamenti (da quel
lo delle rielezioni di tutti 1 
rappresentanti studenteschi e 
del consigli di classe e di In
terclasse a quello dell'elezio
ne del Distretti, da quello di 
una nuova legge per la scuo
la dell'infanzia a quello dell' 
abolizione degli esami, della 
pubblicità del Consigli, ecc.) 
attendono studenti. Insegnan
ti, lavoratori. I risultati del 
15 giugno danno a questa nuo
va Importantissima fase della 
lotta per 11 rinnovamento del
la scuola maggiore ampiez
za e spirito unitario e impe
gnano i comunisti a una più 
intensa e organizzata inizia
tiva. 

Marisa Musu 

Comunicato 
il calendario 

del nuovo 
anno scolastico 

Puntualmente «Ha vigilia 
del I ottobre, anche questa 
volta il ministero della Pub
blica Istruzione ha comunica
to il calendario del nuovo an
no scolastico. In attesa del 
mutamenti preannunziati per 
il 76/77. le date di quest'anno 
ricalcano senza alcuna varia
zione quelle degli anni pre
cedenti. 

Possibilità della divisione 
dell'anno in trimestri o qua
drimestri, vacanze natalizie 
dal 24 dicembre al 6 gennaio 
e pasquali dal 15 al 20 apri
le; vacanze In coincidenza 
con le festività nazionali e 
religiose (In tutto dodici, la 
prima delle quali sarà 11 4 
ottobre, seguita da quelle del 
1-24 novembre) con due gior
ni suppletivi di vacanza a 
disposizione (questa e l'uni
ca novità) del singoli Consigli 
di Circolo e di Istituto. 

Fine dell'anno scolastico: 
il 12 giugno per tutte le ele
mentari (con esami di II e 
V subito dopo e comunque 
con i risultati entro 11 23 giu
gno, 11 7 e 12 giugno, a se
conda del numero delle clas
si, per le scuole medie e su
periori con scrutini pubblicati 
entro il 14 giugno. Esami di 
licenza media e di idoneità 
con inizio il 16 giugno e ri
sultati entro il 28. Per le ma
turità Inizio 11 I luglio e fine 
dalle lezioni il 31 maggio. 

Dibattito sulle 

Forze Armate 

Autorevoli 
interventi 
sul nuovo 

Regolamento 
di disciplina 

Il dibattito sul nuovo Re
golamento di disciplina si ar
ricchisce ogni giorno di nuo
vi, Interessanti contributi, che 
vengono da diversi ambienti 
politici, giuridici ed anche mi
litari. Dalle varie voci emer
ge un dato comune: la neces
sità che il Parlamento sia 
messo in grado di apportare 
tutte quelle modifiche — e 
sono molte — che si riten
gono opportune, In sintonia 
con 11 dettato costituzionale. 

Questa esigenza è sostenuta, 
sia pure con sfumature diver
se, dal prof. Giovanni Conso, 
docente di procedura penale 
all'Università di Roma, In un 
articolo su « La Stampa » di 
Torino: dall'ex comandante 
del cacciatorpediniere « Indo
mito» Falco Accame, In due 
articoli sul «Corriere della 
Sera»; dal «Coordinamento 
democratico nazionale dei sot
tufficiali dell'Aeronautica mi
litare», in una «lettera aper
ta» al ministro della Difesa; 
e dal presidente del gruppo 
socialista alla Camera, on.le 
Luigi Marlottl, il quale af
ferma, in una Intervista al 
« Giornale del militari », che 
il PSI si batterà «per ade
guare la regolamentazione in 
materia di diritti civili e po
litici agli obiettivi costituzio
nali ed alle esigenze di una 
società moderna». 

Secondo il prof. Conso a 
deliberare sul Regolamento di 
disciplina dovrebbero essere 
le Camere « e non semplice
mente le rispettive commis
sioni Difesa, il cui interven
to dovrebbe limitarsi alla fun
zione referente ». L'Illustre 
giurista valuta una «errata 
pretesa » considerare l'ordi
namento militare «come un 
ordinamento separato, a sé 
stante, sganciato dalle diret
tive costituzionali di caratte
re generale » e ricorda che la 
Costituzione afferma (art. 52) 
che «l'adempimento del ser
vizio militare non pregiudica 
la posizione di lavoro del cit
tadino, né l'esercizio del di
ritti politici » e che « l'ordi
namento delle Forze Armate 
si Informa allo spirito demo
cratico della Repubblica ». So
no questi due « criteri-guida » 
— sostiene U prof. Conso — 
cui 11 Regolamento di disci
plina («per non parlare del 
Codice militare dì pace e del
la organizzazione giudiziaria 
militare, pur essi bisognosi 
da gran tempo di una radi
cale revisione e di un pro
fondo riordinamento »), dovrà 
« scrupolosamente attenersi, 
avendo ben presenti quei prin
cipi di fondo che entrambi 
I criteri-guida implicitamente 
richiamano.. Libertà perso
nale, libertà di riunione, li
bertà di informazione sono i 
primi che vengono alla men
te», osserva l'autorevole giu
rista. 

Tra gli aspetti negativi del
la « bozza » di Regolamento, 
vengono Indicati fra gli altri 
«l'assoluto dlv/eto di presen
tare domande, esposti o re
clami, verbali o scritti, da 
parte di due o più militari, 
anche se separatamente ma 
previo accordo», e soprattut
to la disposizione che prescri
ve l'automatico trasferimento 
od altro Incarico di chi subi
sca la sanzione di «rimpro
vero solenne» ...«Rimprovero 
per che cosa?», si chiede 
II prof. Conso. «Magari per 
avere espresso una opinione 
politica o per avere reso una 
dichiarazione all'esterno. Per 
l'esercizio del diritti politici, 
di cui all'art. 52 della Costitu
zione — conclude — c'è dav
vero di che tremare ». 

Osservazioni al nuovo Re
golamento di disciplina pre
sentato da Forlonl alla Ca
mera, vengono da Falco Ac
came nel due citati orticoli 
apparsi sul «Corriere della 
Sera ». Dopo aver affermato 
che certi ufficiali «conside
rano erroneamente la disci
plina come forza di subordi
nazione e la sola base delle 
Forze Armate», egli osserva 
che nella « bozza Forlanl » 11 
concetto di disciplina « è solo 
molto sommariamente defini
to » e che II concetto di ob
bedienza « è illustrato in mo
do impreciso e contrastante, 
oltre che nell'art. 4 negli ar
ticoli 10 (esecuzione di ordi
ni) e 13 (iniziativa) ». 

A proposito di obbedienza, 
l'ex comandante dell'Indomi
to afferma che un punto è 
rimasto in ombra: «11 dove
re di non eseguire ordini Il
legittimi la cui esecuzione co
stituisca manifestazione di 
reato. Nel nuovo Regolamen
to — egli sostiene — non 
vengono forniti chiarimenti In 
merito per valutare l'illegit
timità, tali da permettere di 
orientare 11 subordinato ». Ac
came afferma quindi che il 
Regolamento di disciplina 
«non può trascurare concetti 
fondamentali come la parte
cipazione e la rappresentanza, 
che costituiscono le basi di 
ogni ordinamento democrati
co e di ogni ambiente pro
duttivo e costruttivo ». Il Re
golamento di disciplina — 
questa la conclusione — « de
ve essere istituito con una 
legge formale, perche solo le 
leggi possono essere sottopo
ste a controllo dt legittimità 
della Corte Costituzionale » 

Molte critiche alla « bozza 
Forlanl » sono contenute nel 
« Coordinamento democratico 
del sottufficiali dell'Aeronauti
ca militare». Vi si chiede fra 
l'altro che vengano eliminate 
le norme che limitano I di
ritti d'Informazione e di libe
ra circolazione della stam
pa » quelle che « vietano o 
limitano la partecipazione ad 
associazioni esterne all'am
biente militare » e quelle che 
« vietano domande, esposti e 
reclami collettivi ». 

s.p. 

Lettere 
SLIV Unita: 

I piovani e il PCI 
(che nei loro 
confronti mantiene 
le promesse) 
Caro direttore, 

tempo fa, in questa rubri
ca, il compagno Renato Pao
li di Livorno evidenziava con 
molta chiarezza le grosse bu
gie della propaganda democu 
stiano Ce tutti noi ricordiamo 
ancora lo « show » elettorale 
e televisivo dei giovani de
mocristiani). Nella DC (ed U 
compagno Paoli citava il Cor
riere della Sera del ? agosto) 
quasi sempre le promesse e 
te parole non sono seguite dat 
fatti. Trovo esatta la denuncia 
fatta dal compagno di Livor
no e, per completarla, vorrei 
parlare dt ciò che è invece 
successo nel nostro partito 
che, non a caso, è stato alla 
testa della grossa battaglia so
stenuta dalle forze democrati
che per il voto ai diciottenni. 

Non conosco esattamente la 
realtà nazionale ma posso be
nissimo parlare della realtà 
locale, tralasciando ti tatto 
che per la prima volta, e non 
a caso una comunista, una 
donna è stata eletta alla mas
sima carica regionale (ed an
che questo credo sia un tema 
da affrontare). 

Mentre nel collegio provin
ciale Piano-SorrentoOapri (il 
cuore del feudo gaviano), il 
PCI presentava candidato il 
ventenne compagno Maurizio 
Mascolt che, quantunque non 
eletto, riportava una grossa 
affermazione in voti ed in per
centuale, al Consiglio comuna
le dt Meta veniva eletto il 
compagno Mimmo Moresca 
nato il 27-8-1954, il più giovane 
consigliere comunale della pe
nisola sorrentina (110 consi
glieri), certamente uno dei 
piU giovani, credo, dell'intera 
provincia. Perchè questo? Per. 
chi noi siamo un partito sen
za clientele, senza « papaveri », 
padrini o padroni, perchè t 
compagni eletti (al Comune, 
alla Regione od al Parlamen
to) sono e restano militanti 
di classe, compagni che da 
una tribuna «più avanzata» 
(il Consiglio comunale, regio
nale od il Parlamento, appun
to) portano avanti la battaglia 
rivoluzionaria della classe o-
peraia per l'avanzata del so
cialismo nella democrazia e 
nella libertà. 

Per concludere voglio ag
giungere che accanto al gio
vanissimo compagno Moresca, 
< compagni, i simpatizzanti, i 
cittadini dt Meta di Sorrento 
(una zona bianca che diventa 
sempre meno bianca e sempre 
più rossa) hanno riconferma
to nella carica II compagno 
Romano Lauro (classe 1908) 
che è oggi il più anziano con
sigliere comunale a Meta, 
Questo per dire che «...rinno
vamento nella continuità » per 
noi comunisti, a Meta come 
altrove, non è una vuota fra
seologia di comodo, per dire 
che nelle nostre sezioni tt co
siddetto e conflitto dt genera
zioni p non esiste ovvero i 
limitato alla vivace e vitale 
dialettica di partito e tutto 
questo per un fatto abbastan
za semplice e chiaro: sia i 
vecchi compagni che t giova
nissimi delle ultime leve si 
battono per gli stessi Ideali di 
libertà, dt democrazia, dt so
cialismo, gli ideali di Gramsci 
e di Togliatti, gli ideali del 
Partito Comunista Italiano. 

Per questo, credo, dal SO 
mila di Livorno del 1921 oggi 
siamo diventati una marea che 
è sempre più difficile conte
nere ed emarginare. Per que
sto, credo, c'è stato il 15 giu
gno. Per questo, sono certo, 
andremo ancora più lontano. 

AGOSTINO GARGIULO 
(Meta . Napoli) 

Non deve essere 
un'« eredità » 
ma un diritto 
personale 
Cara Unità, 
voglio denunciare l'ingiustizia 
che colpisce le vedove degli 
statali. Mentre per tutte le 
vedove, di qualsiasi categoria, 
viene corrisposto il 60 per 
cento della pensione del de
funto marito, a queste infe
lici viene corrisposto soltanto 
il 50 per cento. 

Il lavoro delle ex casalin
ghe 6 ancora oggi miscono
sciuto. Dopo aver fatto per 
tutta la vita la serva, l'infer
miera, la balia, la governante, 
la sarta ecc. ecc., la «river-
sibiliti » assegnala a questa 
modesta lavoratrice tuttofare 
viene considerata non come 
una sua pensione, ma come 
« un'eredità ». 

Possibile che non si riesca 
a fare considerare la pen
sione alla cedoua come un 
riconoscimento del lavoro ese
guito durante l'Intera esisten
za coniugale. Improvvisandosi 
enciclopedica di ogni attività? 

GIOVANNA CUMIS 
ved. PELOCCHI 
(Genova . Sestri) 

Chiedono 
una diversa 
regolamentazione 
dei campeggi 
Cara Uniti», 

sforno un gruppo di cam
peggiatori partecipi l'estate 
scorsa, di una vicenda su cut 
vorremmo informare l'opinio
ne pubblica. Pochi giorni do
po il nostro insediamento nel 
camping, situato in provincia 
di Grosseto, ci rendemmo 
conto che vi si manifestava
no tutta una serie dt disser
vizi- 1) l'acqua potabile, ve
niva erogata da pochissime 
cannelle e per sole 7 ore al 
giorno (ciò provocava Inter
minabili code per l'approvvi
gionamento): 2) l'Inesistenza 
pratica di docce calde per la 
insufficiente capacità e nume
ro dei boiler: 3) la mancanza 
assoluta dt un'adeguata puli
zia e dt un'accurata disinfe
zione dei servizi igienici; 4) 

l'inadeguatezza del pronto soc
corso. t.prouibto di qualsiasi 
elemento dt pronto interven
to: 5) l'moiustificata maggio
razione del prezzo degli scat
ti telefonici del centralino in
terno (lire 100 il primo: lire 
SO t successivi): 6) i prezzi 
altissimi dei generi alimentari 
del supermercato interno. 

Nonostante questa già intol
lerabile situazione, la direzio
ne del camping imponeva ta
riffe spropositate (lire 1000 a 
persona, più lire 1500 per ten
da o roulotte e lire 800 per i 
bambini inferiori ai 3 anni). 
Di fronte ad una cosi palese 
speculazione, ci siamo riuni
ti, abbiamo protestato, abbia
mo fatto intervenire l'ammi
nistrazione di sinistra del co
mune nel cut territorio era 
situato il camping e abbiamo 
strappato un 15 per cento di 
sconto che tuttavia non tutu 
hanno avuto. 

Ma il nostro discorso ha 
un altro scopo. Premesso che 
il camping è la forma più po
polare ed economica per tra
scorrere quei pochi giorni di 
ferie di cut gli operai dispon
gono e premesso anche che 
m tutti l Paesi europei l cam
peggi sono direttamente con
trollati dalla pubblica ammi
nistrazione, chiediamo che si 
ponga termine a queste spe
culazioni e a questi soprusi 
di cui sono vittime migliata 
dt italiani. Chiediamo Inoltre 
un maggior interessamento 
degli Enti locali per preten
dere una diversa regolamen
tazione e poter quindi inter
venire allorché si presentano 
situazioni abnormi quali quel
la di cui siamo stati testi
moni. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

Un dovere morale 
di coerenza e quindi 
di onestà 
Cara Unità, 

con l'apertura ormai Immi
nente dell'anno scolastico si 
ripropone per milioni di geni
tori di formazione laica U 
diritto (che è poi un dovere 
morale di coerenza e quindi 
di onestà) di fare esentare i 
propri figli dall'insegnamento 
religioso nei vari ordini dt 
scuole 

Occorre dire che l'esercizio 
di questo diritto-dovere in
contra spesso dei limiti poco 
comprensibili, e strane esita
zioni nei Genitori, 

Non dovrebbe trattarsi di 
difficoltà burocratiche, giac
ché l'esenzione si ottiene au
tomaticamente (senza necessi
ta di discussioni antipatiche) 
compilando una semplice do
manda in carta Ubera, rivolta 
al preside (o al direttore di
dattico per le elementari), con 
cut si chiede l'esenzione stes
sa, dichiarando dt volere prov
vedere personalmente in ma
teria. 

Si tratta più probabilmente 
di difficoltà psicologiche, o 
per dirla più chiaramente di 
desiderio di quieto vivere. E 
per mascherare questo oppor
tunismo molti genitori elabo
rano delle teorie, secondo cui 
i figli est sentirebbero isola
ti» in coso di esenzione dal
l'Insegnamento religioso, o po
trebbero <t essere malvisti » 
dagli insegnanti. 

Ebbene, incuriosito da que
ste dichiarazioni ho condotto 
personalmente negli anni pas
sati un'inchiesta su oltre tren
ta casi di ragazzi dei vari 
ordini e gradi di scuola che 
erano stati esentati; e mal. 
In nessun caso mi è stato 
detto dat genitori e dal ra
gazzi e ragazze stessi che ave
vano fatto l'esperienza che 
fosse affiorata qualche diffi
coltà o disagio. 

In compenso quei ragazzi 
avranno avuto la sensazione 
che i loro genitori sono per
sone oneste e coerenti e che 
malgrado tutto ci sono leggi 
dello Stato per tutelare l'in
dipendenza ideologica di quei 
cittadini che desiderano che 
sia tutelata. 

REMO BERNASCONI 
(Milano) 

Una dì quelle 
diciassettemila 
cause accantonate 
Cara Unità, 

ii ponoo una questione mol
to seria che riguarda i lavo
ratori che hanno subito decur
tazioni dt salario da parte 
di datort di lavoro poco one
sti e sono ricorsi al Tribu
nale. 

Ti faccio il mio caso, fra i 
tanti. Ho lavorato 35 anni alle 
dipendenze della società chi
mica CLEDCA del gruppo Ital-
gas: sono stato segretario 
della Commissione Interna dal 
1945 al 31 dicembre 1970. Tutti 
sanno quale trattamento fosse 
riservato ai dirigenti sinda
cali della CGIL dopo la scis
sione da parte della C1SL e 
della UIL: peggiori reparti, 
meno guadagno degli altri; 
se chiedevi un passaggio di 
qualifica in rapporto alle man
sioni che esplicavi, qualora 
ritenessero giustificata la ri
chiesta tt cambiavano repar
to, per fiaccare lo spirito 
combattivo del dirigente sin
dacale Malgrado questi fatti 
i padroni non hanno avuto 
ragione. Abbiamo subito, ma 
non mollato. 

Giunto all'età pensionabile 
ho rivendicalo i dtritti deri
vati dalla diversa classifica
zione. Pertanto la questione è 
finita In Tribunale il 5 aprila 
1971 e a distanza di 4 anni 
attendo ancora, perchè qui a 
Roma ci sono 17 mila cause, 
anteriori alla nuova legge, ac
cantonate in attesa che qual
che magistrato le esamini. 

Vorrei porre una domanda 
al governo e ai magistrati del 
lavoro- questa situazione fa
vorisce i lavoratori defraudati 
dei loro diritti sacrosanti, o 
i datori di lavoro poco one
sti? 

LUIGI G. EUGENI 
(Roma) 
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SETTIMANA POLITICA 

^litica e organizzazione de 
' Dopo l'ultima riunione 

della Direzione democristia
na, molte delle carte del «lo
co che si è aperto nel par
tito all'indomani del 15 sm
i n o rimangono coperte. La 
conclusione unanime dice 
qualcosa sullo stato della 
S C , ma non tutto: essa se-
£na senza alcun dubbio qual
che punto a favore di Zac-
cagnlni — il quale aveva in
cardinato la propria relazio
ne su due punti: il « con
fronto » con il PCI e l'avvio 
•del rinnovamento interno —, 
- ma non nasconde il fatto 
! che sul documento tinaie 

(e nel documento) sono con
fluite ispirazioni e posizioni 

; diverse, in un complesso in
treccio nel quale non sono 

•mancati di manifestarsi an
che tatticismi assai scoperti. 
"• Abbastanza chiaro è l'im
pegno della DC non solo a 

.sostegno del governo, ma an
che per il « costruttivo svol
gimento » della legislatura 

(fino alla sua normale con
clusione. Ed evidente, del 
' pari, è il riconoscimento che 
dalla crisi del Paese non si 

'esce senza un confronto con 
'le forze politiche e sociali, e 
quindi con i sindacati, le Re
gioni, gli enti locali. E' su 
questo terreno che è più 
agevole misurare l'isolamen
to delle posizioni cho Pan
tani aveva tentato di rilan
ciare con la famosa lettera 

: al giornale di Indro Monta-
'citelli: l'ex segretario demo-
\ cristiano, per la propria 
i rentrée, non era riuscito ad 

immaginare niente di di ver-
• to rispetto all'oltranzismo e 
" alla sollecitazione dello scori-

frtro che aveva caratterizzato 
{via tua recente campagna, olet-
; torale; e si era preoccupato 
< anche di far lampeggiare, in 

£ mezzo agli argomenti di po-
• lemica nel confronti di Zac-

eagnini e Moro, la propen
sione per le elezioni politi
che anticipate. La mossa 

• fanfaniana non ha avuto eco, 
né sulla stampa, né tra i di
rìgenti de Solo 11 segretario 
del MSI l'ha calorosamente 

'salutata, definendola • inte
ressante >. 

Sulla questione del • con-
| fronto » con il PCI. il docu-
E mento de e frutto di un com-

prom/iso semantico. Dopo 
['una lunga discussione tra 

chi avrebbe voluto inserire 
| . esplicitamente la parola 

t contrapposizione » nel ri-
' guardi dei comunisti, e chi 
vi si opponeva, è prevalsa 
Infine una soluzione Inter

im media' la Direzione de si è 

ZACCAGNINI — Contro 
I « signori dell* tes
sere » 

conclusa con un riferimento 
al « deliberati congressuali » 
del 1973, richiamandosi cioè 
alle formulazioni sacramen
tali secondo cui la DC è par
tito democratico, popolare 
e antllascista, contrapposto 
« politicamente e idealmen
te . al PCI. Le difficoltà di 
trovaro le parole adatte per 
definire una posizione poli
tica non segnalano certa
mente solo una deficienza 
lessicale: la disputa sulle 
frasi cela incertezze e dis
sensi. Ma sarebbe sicura
mente errato fermarsi oggi 
— nella .situazione che stia
mo vivendo — alla superfi
cie del puro verbalismo. CÌ6 
che è importante è infatti 
verificare se per confronto 
si intende qualcosa di serio, 
che voglia andare alla so. 
stanza dei problemi che ri
guardano gli indirizzi poli
tici ed i programmi, e non 
invece qualcosa di diverso. 
E' evidente che, nel confron
tarsi, le grandi forze politi
che partono da posizioni e 
da esperienze diverse: l'es-
senzialc è però vedere se es
se sono animate dalla volon
tà di trovare intese che ser
vano a far fronte alla crisi 
del Paese in termini real
mente nuovi, oppure se so
gnano soprassalti sul terre-

GULLOTTI — Abban
dono della corrente do-
rotea 

i.. ck Ilo scontro e della con
trapposizione frontale. 

A questo banco di prova 
— come qualche dirigente 
de ha riconosciuto — è le
gata anche la possibilità di 
una fuoruscita dello Scudo 
crociato dalla crisi che lo 
scuote. La crisi del partito, 
è stato detto, si risolve im
boccando una strada, facen
do una scelta di linea poli
tica. Zaccagnlnl ha ammes
so che tale scolta non è sta
ta realizzata ancora in mo
do compiuto: appunto per 
questo egli pensa al prossi
mo Consiglio nazionale del 
partito come a qualcosa di 
molto impegnativo. 

La Direzione de ha segna
to qualcosa di nuovo anche 
nella vicenda interna. La 
scomposizione delle rocca-
forti correntizie è continua
ta. Il gruppo doroteo, in mo
do particolare, sta perden
do la tradizionale fisionomia 
di corpo centrale del partito; 
e il panorama si sta frasta
gliando ulteriormente. I do-
rotei, già divisi in due tron
coni da anni, hanno perduto 
ora Rumor, Tavlani, e infi
ne Gullotti. Restano Piccoli 
e Bisaglia, i quali hanno 
avanzato riserve a più ri
prese rispetto all'attuale lea
dership, senza peraltro riu
scire a definire una posizio
ne sufficientemente univoca 
della corrente superstite. 
Forlanl ha appoggiato Zac-
cagnini con cautela, badan
do a riproporsi come punto 
di aggregazione all'interno 
del partito: ma è difficile 
chiamare una « linea » i 
suol vaghi accenni alla ne
cessità, per la DC, di • driz
zare la schiena ». 

Per la riforma della vita 
interna della DC, Zaccagnini 
ha avuto via libera nel pro
cedere contro I « signori del
le tessere ». Potrà, se vuole, 
introdurre norme che annul
lino o sminuiscano il potere 
di quel feudi (Gava a Na
poli, Gioia a Palermo, ecr. 
ecc.) che si basano sull'uso 
più spregiudicato del tesse
ramento. Non si tratta cer
tamente di un fatto mera
mente organizzativo, ma di 
un « nodo » politico ormai 
maturo agli occhi dell'opi
nione pubblica. Anche per 
questo non sarà facile, ne 
tantomeno indolore, proce
dere su questa strada se si 
desidera realmente rinnova
re e risanare. 

Candiano Falaschi 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO, 27 

Viareggio ha definito e pro
posto alle forze politiche ed 
al governo In nuova « carta » 
delle autonomie 11 lungo do
cumento che i rappresentanti 
delle Regioni e degli Enti lo
cali hanno approvato a con 
cluMone del convegno del 
l'ANCl è un sJgnlficUlvo atto 
politico eh»* da un lato rispec
chia I nuovi livelli di respon
sabilità, di carattere ormai 
nazlonule, di cui si sentono 
Investite le Regioni e le au 
tonomle locali alla luce del 
risultati del 15 giugno, dui-
l'altro costituisce la base nuo
va sulla quale dovrà prose 
gulre nel paese l'azione uni
taria del sistema autonomi
stico, In un accordo sempre 
più stretto con le organizza
zioni sindacali e le forse po
litiche democratiche. 

Nel documento c'è Innan
zitutto una affermazione che 
riguarda 11 quadro politico 
complessivo e rifletto il ta
glio nuovo del dibattito. « I 
Comuni, le Province e le Re-
glonl, vi e detto, devono es
sere sedi di confronto orga
nico e di Intesa costruttiva 
Ira le forze politiche costitu
zionali, capaci di .superare la 
eontrappo.sl7.lone e tali da co
stituire un quadro di riferi
mento per le forze sociali ed 
economiche ». 

Dalla gravità della situa
zione attuale vengono fatte 
discendere la necessità di 
« un efficace Intervento di tut
to il sistema istituzionale» e 
l'affermazione che « 11 siste
ma delle autonomie deve con
tribuire con decisione alla so
luzione del problemi posti dal
la attuale crisi economica, at
traverso la riconversione pro
duttiva, la difesa della occu
pazione, una efficace giustizia 
sociale ed un risanamento 
della finanza pubblica che ne 
assicuri maggiore produtti
vità ». 

Da qui la richiesta - ri
presa dalla relazione Intro

duttiva - di un impegno del 
governo, anzi del presidente 
del consiglio a presentare al 
più presto In parlamento un 
programma di emergenza per 
Il risanamento della finanza 
pubblica nel suo complesso. 
Molto dura e stata, nel do 
cumento, la condanna delle 
operazioni di taglio fatte ai 
bilanci comunali dalla Com
missione centrHle per la fi 
nanza locale, tati operazioni 
costituiscono « un assurdo da 
eliminare ». nel senso cioè 
che gli stanziamenti tagliati 

| devono essere riammesKi 
K' stata qjlndi affermata 

l'esigenza di garantire la uni
tarietà della finanza pubblica 
attraverso «una programma 
zlone rìcmocrat'ca che con
senta una piena utilizzazione 
delle risorse pubbliche da 
parte di tutto l'articolato si
stema istituzionale»: è stata 
Inoltre ribadita la necessità 
di una partecipazione piena 
del Comuni che non inten
dono disporre di una propria 

Sottoscrizione: 
superati i 

quattro miliardi 
e 827 milioni 
Con oltre 196 milioni rac

colti In quest'ultima set
timana, la sottoscrizione 
per l'Unità e la stampa 
comunista ha raggiunto 
quattro miliardi e 827 mi
lioni. Soltanto sedici Fede
razioni non hanno ancora 
raggiunto l'obiettivo, ma 
lo dovrebbero superare In 
questi giorni se si pensa 
che l'ultima in graduatoria 
è all'Sl.l per cento e, a 
chiusura della graduatoria, 
ha comunicato di aver 
raccolto altri 2 milioni 176 
mila lire. 

Da domani seminario per dirigenti del PCI 

« Sviluppo delle autonomie 
e riforma dello Stato » 

Par .nliiatlva della Mi lena canlrala Kuala di parlilo « dalla •• i tone 
Ragioni a autonomia locali dal PCI. dal 29 Mitenibra «I 4 ottobra. 
p r t i to l ' IUltuto Intarragionata di iludt comunlitl « M. Alleata » di 
Alblnaa (Roggio Emil ia) , i l ivoloorè un w minar lo natlonala ri lar
vato a quadri di ri tanti dal partito, dello Refllonl. doall I n t l locali 
iu( tomai « Sviluppo della autonomie a rtforma dallo Stato ». Qua
tto Il programma rial lavorii 

Lunedi 29-9 ore 9,30 • A R M A N D O COSSUTTA, della Direzione dal 
PCIi « U n nuovo modo di ammlnlatraro o di eovernara »i ora 10,30 -
G U I D O FANTI , presidente dalla giunta regionale emlllanat • Ordina
mento dalla Ragione, autonomia, riforma dogli Enti locali »j oro 15,00 
• ENZO MODICA, aegrelarlo del gruppo comunlfta al Sanatot « Re-
glonl o riformi» dello Slato «, 

Marlodi 30*9 ore 9 ,30 - RUBES TR IVA , vicereiponteblle della 
fazione Ragioni e autonomie locali del CC del PC ti « Riforma dalla 
finente pubblica a dello f in i r .» locala ». 

Mercoledì 1-10 oro 9 ,30 • RENATO Z A N G H E R I , sindaco di Bo
logna! « Decentramento e partecipatone democratica », 

Giovedì 2-10 ore 9 ,30 - PIETRO CONTI , presidente delle giunta 
regionale umbrat « Programmazione economica e organizzazione dal 
territorio »• 

Venerdì 3-10 ore 9 ,30 • LORETTA M O N T E M A G G I , precidente 
del Consiglio regionale toacanoi * Sviluppo e geallone dal aervlzl so
ciali, tanltarl e «colettici ». 

Saboto 4-10 ore 9 ,30 • Chili tura del temlnarloj ore 10,30 -
GASTONE GBNSINI , retporttablle eeilone centrale tcuote di partito 
del CC dal PCIt « Una campagna di matta per l'Informazione e la 
formazione di nuovi quadri tiri mi ni tirativi comunisti. 

La federazioni e 1 comitati regionali aono Invitati a eolleclUre la 
preaenza de) reiponteblli delle teilonl Enti locali a del lavoro tcuole 
di partito — che non perteclpano a tutti I lavori — alla tedute 
conclusiva del laminarlo che Iniziar* alle 10,30 di lobato 4 ottobre. 

Si estende il dibattito sui problemi 
della ripresa e dello sviluppo economico 

| f Echi positivi alle indicazioni per un programma a medio termine formulate da Napolitano su « Rinascita » • Un di
scorso del ministro Morlino e un articolo del giornale del PRI - Gli elementi emersi dal recente dibattito alla Camera 

Renzo Gianotti 

f-nuovo segretario , 

della Federazione 

di Torino 

II compagno Renzo Gia
notti è 11 nuovo segretario 
della Federazione comunista 
di Torino. ERU è stato eletto 
Ieri nel corso di una riu
nione congiunta del Comita
to Federale e della Commis
sione Federale di Controllo, 
presente 11 compagno Pecchie 
11 della segreteria nazionale. 
ohe hanno discusso 11 nuovo 
Inquadramento della federa-

. «Ione, in seguito alle respon 
, •abilità pubbliche assunte da 

molti dirigenti dopo le eie-
noni del lf> giugno. 

Gianotti sostituisce II com
pagno Iginio Ariemma, ehi»-

'; mato alla segreteria regtona 1 le piemontese del partito, con 
1 l'incarico di vicesegretario 

Tutt i I deputati comu
nlatl tono tanutl ad •Ma
ra praaantl SENZA EC
CEZIONE ALCUNA alla 
seduta pomeridiana di 
martedì 30 aattambra. 

I aanatorl comufflatl ao
no tanutl ad •• •ara pre
senti SENZA ECCEZIONE 
alle aedute antimeridiana 
e pomeridiana di martedì 
30 e a quelle aucceatlve. 

La riunione del Comita
to direttivo del senatori 
comunlatl * convocata 
mercoledì 1 ottobre alle 
ore 16. 

Il dibattito tra le forze po
litiche sul temi della ripresa 
economica si sta facendo più 
serrato. Un contributo Inte
ressante In questo quadro, è 
venuto nei giorni scorsi dal
la discussione — svoltasi al
la Camera — sul decreti con
giunturali presentati dal go
verno. Come era prevedibile, 
l'occasione è stata colta per 
dare avvio a un confronto di 
posizioni che e risultato non 
privo di spunti nuovi, ad es
so hanno preso parte, oltre 
al comunisti, anche gli ora
tori del PSI. della DC, del 
PRI, i rappresentanti del go
verno. Nello stesso tempo, 
hanno avuto larga eco le ar
gomentazioni contenute nel
l'articolo del compagno Gior
gio Napolitano su Rinascita 
(del quale abbiamo dato am
pio re.somnto nei giorni scor
si) dedicato alle esigenze di 
un programma a medio ter
mine. 

E' ovvio che si tratta di un 
confronto destinato a non 
esaurirsi In poche battute, 
data la complessità — e nel
lo stesso tempo l'urgenza — 
delle questioni da alfronta-
re. La Democrazia cristiana, 
tra l'altro, dovrà discutere la 
tematici della ripresa eco
nomica, per decisione della 
Direzione del partito, nel cor

so di tutta la fase prepara
toria della prossima sessione 
del Consiglio nazionale. 

Parlando In provincia di 
Luccrt, il ministro Morlino, 
uomo a<,sai vicino al presi
dente del Consiglio, ha sot 
tollneato Ieri che l'ipprova-
zlone della linfa prospetta- I 
ta da Zaccagnini dovrebbe 
consentire alla DC una «chia
ra e vigorosa iniziativa polì
tica» per portar** «il con
fronto con oli altri partiti, 
•o» il PSI e con a PCI, ini 

merito delle questioni nelle 
quali si esprime oggi la di/-
tirile realtà del Paese ». In 
questa prospettiva. Morlino 
ha detto di « registrare posi
tivamente » l'articolo di Na
politano su Rinascita, e in 
particolare «il riconoscimen
to dell'importanza del tema 
del risanamento della finan
za pubblica ». ti ministro del
le Regioni ha ripetuto In que. 
sta occasione la sua convin
zione sulla necessità di un 
impegno sistematico di « tut
ti I soggetti pubblici al risa
namento e alla rtstnitlibazio
ne della finanza », poiché — 
ha detto — questa costituisce 
la dimensione « alta quale 
debbono essere raccordate le 
soluzioni degli altri proble
mi » Questo discorso — ha 
affermato Morlino — andrà 
ripreso anche « m altre se
di ». e non potrà essere con
cluso « limitandolo o affidan
dolo soltanto agli effetti di 
una politica fiscale e alla pur 
necessaria lotta conilo le eva
sioni » 

Ampiamente riferito all'ar 
tlcolo di Rinascita e a certi 
aspetti del dibattito alla Ca
mera e un editoriale della Vo
ce repubblicana ispirato da 
La Malfa. Il quotldlapo del 
PRI afferma che Napolitano 
elenca «un certo numero di 
questioni sul carattere del 
programma a medio termine, 
sui suoi obiettivi, sul rapporto 
tra salari e occupazione »« 
cui si può trovare oggi una 
ampia convergenza dr vertute 
e propone che il Parlamento 
cominci ad affrontare il di
battito su questi temi» «E' 
una proposta — affeima la 
Voce — che per parte nostia 
accogliamo con favole, rite 
nendo che qualcosa di posi
tivo si stia muovendo rispetto 
• questo tipo di problemi ». 

Il giornale repubblicano si 
riferisce anche all'intervento 
del compagno Barca a Mon 
tecltorio. e cosi prosegue 
« L'aspetto più significativo 
sia dell'intervento di Napoli
tano, sia di quello di Baica 
e la proposizione relativa al
la necessità di un mutamento 
qualitativo del tipo di svi 
luppo della domanda e di una 
programmazione che sia ba 
sata, per quanto riguarda Ir 
risorse, su "blocchi di do
manda" per Investimenti e 
per consumi collettivi e per 
quanto riguarda le condizio
ni di compatibilità, su una 
programmazione dei flussi fi
nanziari ». 

Come si vede anche da que
ste prime battute, un discorso 
serio si è Iniziato, con 11 con 
tributo di tutti E I resoconti 
della Camera Testimoniano sul 

Successi nel 

tesseramento 

della FGCI 
Significativi successi regi 

stra in tutto 11 paese la cam 
pagna di tesseramento alla 
Federazione Giovanile Co
munista Italiana Sulla na
ne dell'ultimo rilevamento di 

I lettcmbre, gli ìscrtti alla 
I KGC1 sono 13183(1. pari al 

Un per cento rispetto al to 
tale d'I '74 I reclutati sono 

I 42 Siti (3 024 In più rispetto 
, all'anno precedente» prirt al 

32.3 '- rispetto al totale de 
gli iscritti. Olire trentamila 
sono le ragade 

Centinaia di nuovi circoli 
sono stati costituiti otto a 
Modena (che ha superato 1 
5.000 Iscritti), 25 a, Cosenza, 

j fatto che, nel quadro di que-1 sto dibattito, sono stati enu-
! cleatl già alcuni punti di 

consenso e di dissenso. Tra 
questi ultimi rientra senza 

i dubbio il modo di concepire 
il rapporto tra consumi e in-

I vestimenti, o quello delle com 
patlbllità Tra 1 punti di con-

! vergenza. Invece, può essere 
I annoverato 11 modo di affron-
I tare 11 «nodo» della doman

da, l'esigenza di uscire dalla 
alternativa Inflazione-defla
zione. Per questo, forse, an
cora più utile che sottoli
neare l'esigenza del confron
to, o cercare di contrapporre 
sindacati a partiti (1 quali 
hanno — costituzionalmente 
del resto — angoli visuali di
versi), e portare il confronto 
stesso nel concreto, affron 
tando appunto concretamen 
te le questioni già emerse. 

Seminario del PCI 

sulla formazione 

professionale 
Si apre oggi presso l'Isti

tuto di studi comunisti a 
Frattorchle un seminarlo sul 
problemi della formazione 
prolesslonale promosso dalla 
Consulta nazionale del PCI 

l per la scuola I lavori saran
no aperti da un intervento 
generale del compagno Euri 

1 co Mendunl e da due rela 
/.ioni, del compagno Marino 
Raicich sul rapporti con la 
riforma della scuola media e 
superiore, e del compagno SI-
st Ino Grus.su sui rapporti con 

I ì problemi dello sviluppo eco 
I nomlco del Paese 
I II seminario si articolerà 
I per gruppi di lavoro 

rapacità impositlva autonomi
sta, bensì di un aie» impo
si! iva riservata agli Enti lo 
cali - - all'intero processo t.i 
butano 

La convinzione che orarmi 
sono maturi I tempi per chie
dere e ottenere un program 
ma positivo ed organico su 
l'Intero arco di questioni po
ste dalle assemblee elettive 
loiali, e che a tale scopo si 
pongono anche problemi di 
nuovi rapporti unitari tra le 
forze politiche, e apparsa un 
dato laignmenle acquisito da; 
dibalt.to, che pure ha re2l 
strato voci molteplici, ma <ei 
lamento non dissonanti tra di 
loro. , 

Sia 11 vice sindaco di Vene
zia, Pellicani che il compagno 
Triva hanno valorizzato molto 
la linea — emersa chiara
mente dal convegno — di una 
larga Intesa unitaria tra le 
forze politiche democratiche 
per un « programma mini
mo» di rinnovamento istitu
zionale. Il sindaco dt Roma, 
il de Darida, ha affermato 
che non si esce dalla situa
zione di crisi del paese sen
za « un opportuno e rlspett: 
vo raccordo, pur nelle rispet
tive diversità, fra le grandi 
forze politiche popolari e de
mocratiche del paese». In
tesa, dunque, ma per quali 
obiettivi? 

Pellicani ha parlato del1» 
necessità «di un'Iniziativa po
litica ampia e precisa che mi
ri a determinare nel fatti una 
linee, nuova non solo rispetto 
al passato, ma anche rispet
to a decisioni governative più 
recenti. 

Trlva ha parlato di un «pac
chetto di provvedimenti» che 
pur nel loro carattere di In
terventi di urgenze, chiudano 
con la fase negativa finora 
vissuta dagli enti locali e a-
prano finalmente una tm>e 
nuova nel rapporti tra stato o 
autonomie. Uno dei punti di 
questo pacchetto dovrà esse
re la nuova legge di riforma 
della finanza pubblica (il PCI 
ha già presentato un suo pro
getto di legge) come risulta
to di un confronto tra le for
ze politiche e le varie rap
presentanze dello autonomie 
locali. 

Dragoni, assessore ad bilan
cio di Milano, ha proposto una 
serie di punti Immediati di 
Intervento a favore del Co
muni: Il funzionamento del 
fondo di risanamento ila cui 
attuazione era stata già ri
chiesta questa mattina nel 
corso di una conferenza stam
pa degli assessori al bilancio 
di Milano, Firenze, Bologna»; 
aumenta del 25 per cento del
le somme che lo stato tra
smette al Comuni 

De Sabata, presidente del
la Lega per le autonomie ed 
ì poteri locali, ha chiesto che 
si proceda al risanamento del
le situazioni deficitarie degli 
enti locali sulla base di una 
chiara scelta politica, demo
craticamente definita, per la 
distruzione del compiti e quin
di delle risorse. 

Il ministro Morlino ha te
nuto a ribadire che scelta 
fondamentale del governo è 
Il plano con 11 confronto an
che con le Regioni e le au
tonomie locali. Il ministro Vi-
semini ha invece riproposto 
una visione del rapporti tra 
stato e enti locali nel cu 
confronti tutti gli Interventi 
hanno avuto accenti di forte 
polemica; questa mattina 11 
sottosegretario La Penna, di 
fronte ad un uditorio che a-
veva denunziato la gravità e 
la arbitrarietà di tagli al bi
lanci, ha giustificato ques'l 
tagli (determinando ovvia
mente manifestazioni di dis
senso), pur avendo ammesso 
poco prima che le attuali di
sposizioni che regolano 11 fi
nanziamento del bilanci In 
perdita sono da eliminare per
ché fonte di iniquità a dan
no dei Comuni e che la Com
missione centrale per la fi
nanza locale (messa dura
mente sotto accusa In que
sto convegno) deve esse
re soppressa. 

Sulle questioni discusse qui 
a Viareggio e Intervenuto an 
che II compagno Cossutta, del 
la Direzione del partito, con 
una dichiarazione alla stam
pa «Con l'appassionata par
tecipazione di amministratori 
di ogni parte d'Italia e di 
ogni tendenza politica — ha 
detto Cossutta — l'assemblea 
di Viareggio ha messo In lu
ce evidentissima la dramma
tica condizione dell'economia 
nazionale e quella, ancor più 
drammatica, della flnan/.a 
pubblica e della finanza lo
cale. Dal dibattito — ha ag
giunto Cossutta — * emersa 
Impetuosa la necessità di una 
politica di profondo rinnova
mento e risanamento e con 
temporaneamente la consape 
vose certezza ohe. dopo il l.r> 
giugno, esistono maggiori e 
più vaste forze per importa, 
anche se di Ironte ai;e re
sistenze centrallz/atrlrl del 
governo, di cui si e fatto ni 
timo paladino, dopo Colombo 
e Gul. anche 11 ministro Vi 
sentlnl L'analisi delle diffiro! 
tA e delle loro cause e sta 
ta rigorosa, le proposte con 
seguenti per uscirne esistono, 
sono state e sono chiare e 
giuste Ciò che e Importante 
ora e che si sviluppi un mo
vimento politico e unitario per 
furie avanzare e vincere; un 
movimento fondato sulle plu 
larghe Intese fra tutte le 
componenti dello Stato demo 
eretico e pluralistico, di cui 
Regioni. Province, Comuni — 
ha concluso Cossutta — sono 
parte decisiva fra tutte le 
componenti democratiche e 
popolari del Paese ». 

Lina Tamburrino 

Per aiutarVi a 
spendere meno 
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I.VA COMPRESA FRANCO DOMICILIO 

| Ultimo giorno 30 set tembre | 

FILIALI 1*0 IN ITALIA 

ALESSANDRIA - via Martini 79 • tal . Se 380 
/NCONA • proasima apertura 
SARI - via CognsRI 11/13 - tal. 59 34 19 
BASSANO DEL C. - V le Venezia - Tal 26 203 
BERGAMO • via G Camorri 38 angolo via 
Taramalli 2 • tei. 21 93 63 
BOLOGNA 
via ZanardI ano via Parmegqianl 2 • lei 22 84 85 
via Auouato Pighl 17-15 - tei 22 55 44 
BOLZANO • via Torino 62 - tei 91 « 23 
BRESCIA^- via & Maria Croc (issa di Resa 61 
tei 30 72 32 
BRINDISI - via App » 11 24 - tei 25 017 
BUSTO ARSIZIO • M * I R Cadorna, angolo via 
C Cnrtenli lei C2 13 (-(I 
CAGLIARI • via Paoli, anq v laTo la - I e l 4147 81 
CATANIA - Viale F1uiiqr.ro DI laurla (lungo
mare! 97/103 • Tel. J01 44? 
MISTFR BIANCO - Via Carlo Marx 27 1S S. 121) 
lei . 1 / . . . . 51 
CINISEILO BALSAMO • via Liberta 108 {cinema 
Marconi) . tei. 12 87 330 
FERRARA - Via Bologna, 10 
FIRENZE 
via Pe Barr-i MI 5? r - tei 7* 43 52 
via Benerjeno Marcelle 1 (anq via del Pome 
alle Mosse) - tei 47 4ft 'J8 
FOGGIA • P i/a Giordano 1 • Tel 70 I'IP 
GENOVA • onllena XII Otmbra no 112 touo 
r e i * . H 
GRADO C.IAHDINO - Vrale U i l n - I - 6' s 3 
JESOIO LIDO • Via Trnonn I «ngn u \ „ Un 

MILANO 
viale SaOo'iio '5 (0 Med. d Oro) . tei. 59 37 15 
50 33 55 
viale n'orna 41 • tei 2 ! 50 trs 
v.e'e Car ica 130 • te. -iPCi 65 
\>a Solari 43 (Pio.-ra Naso 0 • *el. 47 05 14 
via Zamcn'iol 7 |a»g v i " f i ) . '.e'. 83 22 443 
via e Co-sica " 'e ' "J f ' s l 
\ a P "-0 do * r .an-* . -a - . Tel 34 i5 052 
V a Pubens 14 lei 40 « 4 : ' 
via Poe'e Severo "0 . -e -1", . . 75 
v a Imonani 31 • (e j~ -,-. . . 3 
MONZA - \ a C Albe") , a-3 ^ a De Anici» 1 
lei i so* 
NAPOLI 
E'.rlijiiiMS'B P fi '1 Ar-eia"e~-l - v » Bernini 
P " B" .. • l e . 4 ' 6 ' 1 
r - r i i^Msia P A " i - e d « s a d e l Epotieo 
'7(1 1-3 a - • * ' "•> ~r- : . j 

NOVARA • \ a B glie-i a ; Ma ">n-e'l . tal . 
3» 301 
PADOVA - via Da 'e 32 • tal 3» i«9 
PARMA - v a Ca' Ira di 5"* • te .2 453 
PAVIA • via S'-ace \u a 25 a - tei. 20 044 
PIACENZA - r -! a C.-adeMa 43 44 . tei 28 32» 
PRATO • vla'e r.'c-'co-appa. a-s:'o \ a Tacca 
tei 37 948 
RECGIO EMILIA - 1 a. 1 C ~P» " . a- jc 0 via 
Lmiho Stimo . el i , . >r 4 - " 2 
ROMA 
via P A e ' r j • • . -et. 82 " '~"5 ( \uo\a 
tifino» P ».:a T r . j 
v a Lu- ' * - 0 Cv. i . , 3-^- 0 \ a C. Ba'll 29 
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le <« ' 1LCCE • Via /nnaidelli 44 . 1e ' r.' 
UGNANO PINETA • via elei P ni ' le 72 9112 
LODI - viale Italia, annoio viale Vil'01 0 Veneto 
•ei bl ,fil 

MACERATA • vja Ca roll IR 21 - tei 45 0-0 
MANTOVA - via Verdi 34 j6 IP. • lei 21742 
MESSINA - V le Da I arma - Tel ir 581 
MESTRE-VENEZIA . via Cappuccina 19 • tal. 
',0 581 

MODENA • via Emilia Est 317 309 313 - tei 
•i"? 15 

MONPALCONE • viale G. Mvcn ~2 - lei 72 W . 

StSTO S GIOVANNI 
anQOio v a fri ini h 
SIRACUSA • V i- \lr~i-e 0 O ? . . 

IG'ejn. 0 VI I ) -

' " 1C 3'* APPIO) • 

- •••> . ;el S? 14 « '7 

L • . - • ' e 0- 552 
e Ca'l-8311 53 

Tel 

TARANTO - V a C Ba"is'l .28 A B C - lei 33 022 
TORINO • via P. Vi,.*» 17 • te 54 69 62 

•TRIESTE 
via b irancer ' 12 - 'e ".>/* r". 
via e Campi T v 6,1 - 'e "n ' 4j 
UDINE - ivrjo Ce. Pec 1 l i . lei 65 488 
VARESE • via Ca a e 2 •-! 23 j i 31 
VERONA . v v Pe - a 71 . ••• 34 "35 
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La s t rage de i b i m b i m o r t i per sa lmone l fos i 

\ Emergono sempre più 
gravi responsabilità 

: del medico provinciale 
Il doti Giuseppe Carpinella praticamente irreperibile - Il dott. Malzoni e 

•• il prof. Guarino nuovamente interrogati in carcere • Una allarmante tele
fonata • Una vergognosa impalcatura di affarismo sulla salute della gente 

1: In isolamento 2 reparti 
dell'ospedale di Ozieri 

t 

i 

SASSARI, 27. 
I reparti ostetricia e pediatria dell'Ospedale civile di 

Ozieri sono stati isolati dalle autorità sanitarie per lar 
fronte ad un eventuale estendersi dell'epidemia di salmonel-
losl, che si è andata manifestando, sia pure in forme che 
non sembrano destare accesslve preoccupazioni, fin dalla 
fine di giugno. 

Da quell'epoca ad oggi si sono registrati quindici casi, 
di cui uno mortale. Otto di questi si sono risolti positiva
mente, con la completa guarigione degli ammalati, che sono 
stati dimessi dall'ospedale, mentre sei sono ancora sotto os
servazione. Desta qualche preoccupazione, fra gli ultimi, 11 
più piccolo dei pazienti, che è un bambino di dieci giorni. 
Il caso mortale. Invece, riguarda un bimbo di circa un 
«inno, che fu ricoverato nel reparto pediatrico alla fine di 
giugno in condizioni disperate, e per il quale tutte le cure 
risultarono vane. 

Dopo la chiusura del due reparti ospedalieri, le autorità 
sanitarie stanno esaminando la possibilità di attrezzare un 
altro « nido » per ospitare 1 neonati, nella prospettiva anche 
di riaprire in breve tempo il reparto di ostetricia. 

• « • 
L'AQUILA, 27. 

Tre casi di salmonellosl sono stati accertati ad Avezzano, 
In provincia dell'Aquila. SI t rat ta di bambini t ra l dieci e 
1 dodici anni, che si trovano nel reparto isolamento del
l'ospedale marsleano. Secondo le autorità sanitarie, 11 de
corso delta malattia sarebbe benigno e non desterebbe preoc
cupazioni. Il sindaco di Avezzano ha comunque invitato la 
popolazione a servirsi dell'acqua potabile per uso alimen
tare solo dopo averla fatta bollire. 

e 
; - Dal nostro inviato AVELLINO, 27. 
^ Nuova giornata di Interrogatori ad Avallino per II magistrato che conduce l'Indagine 

• sulla strage del neonati: Ieri ha convocato dei testi nei carcere di Poggloreale, per I « riscon
t r i » con le dichiarazioni dei due arrestati, che sono come è noto il proprietario della cllnica, 
( 11 medico Carmine Malzoni, e il primario analista dell'ospedale civile prof. Amedeo Guarino. 

•." Intanto da Avellino sembra spanto il medico provinciale dottor Giuseppe Carpinella, il quale 
i s'è visto stamane alle 9 per pochi minuti in u'ficio. quindi è partito in auto con 11 fratello per 

destinazione Ignota. Anche ie
ri sera i carabinieri lo han
no cercato e atteso Invano 
forse per sequestrare Incarta
menti nel suo ufficio, o for
se per altri motivi. 

Questo accade mentre è ve
nuta fuori una notizia che ci 
sembra Importante: il vice
presidente del Comitato pro
vinciale di controllo sugli en
ti pubblici assistenziali, Sergio 
Papa, del PSDI, ha affermato 
di aver ricevuto il giorno 8 
settembre, durante una riu
nione del comitato stesso, una 
telefonata del prof. Guarino 
che chiedeva con urgenza di 
Carpinella Al medico provin
ciale fu subito passata la 
chiamata: una testimonianza 
questa che dovrebbe destare 
l'Interesse del Sostituto procu
ratore generale dr. Sant'Elia 

Il dottor Carpinella, che da 
tre anni ha l'incarico di me
dico provinciale senza aver 
mal vinto il concorso, fu indi
ziato del reato di epidemia 
colposa ed omissione di atti 
d'ufficio subito dopo che 11 
primo Inquirente (Il Sostituto 
procuratori Vuosi, al quale la 
indagine fu tolta dalla Procu
ra generale che qualche ora 
dopo spiccò I due ordini di 
cattura, martedì scorso) l'ave
va interrogato come testimo
ne E i due sanitari incarce
rati concordano solo su un 
elemento: l'aver avvisato Car
pinella molto Drlma di quanto 
sostiene 11 funzionario, Il qua
le ha esibito le comunicazioni 
scritte pervenutegli la matti
na del 10 settembre. 

Il prof. Guarino dichiara in
fatti di aver avvertito sia Mal
zoni che l'ufficiale sanitario 
del Comune di Prata Princi
pato Ultra della presenza di 
salmonelle nelle feci del pic
colo Davide Picariello, dimes
so dalla Malzoni 11 19, ed en
trato in ospedale con scariche 
diarorlche gravi il 20 agosto, 
E Malzoni stesso, proprio nel
la conferenza stampa tenuta 
sabato 13, dichiarò testual
mente ' « Abbiamo telefonato 
al medico provinciale l'8 po
meriggio e abbiamo appreso 
che c'era stata analoga segna
lazione dall'ospedale civile per 
un bambino da noi dimesso », 

Come è noto la clinica fu 
chiusa, isolata per davvero 
soltanto 11 13 matt ina: anco
ra 11 giorno 10 vi entrava li
beramente una partoriente, 
Ignara che la sua bambina 
veniva cosi condannata a mor
te : la piccola Graziella Pre-
stello, che lini di vivere per 
salmonellosi 36 ore dopo la 
nascita. Se fossero state pre
se, — e Imposte — a tempo 
debito le misure necessarie, 
molti bambini si sarebbero 
salvati, questo è ormai certo. 

E si sarebbero salvati tutti 
se dall'ospedale civile. Invece 
di limitarsi ad informare — 
« come prescrive il regolamen
to » — l'ufficiale sanitario del 
paese d'origine di Davide Pi
cariello, fosse partito un al
larme più serio e consistente, 
che obbligasse chiunque, ba
rone della salute o funziona
rlo, alle necessarie misure pro
filattiche. 

Alla base del mancato tem
pestivo allarme c'è stata la 
paura che crollasse — sta crol
lando oggi, ma al prezzo di 19 
piccole bare bianche — l'inte
ra impalcatura di potere e di 
affarismo creato proprio sul
l'industria della salute La fai
da fra medici è stata sempre 
all'ordine del giorno ad Avel
lino, 1 rìschi di certe denun
ce erano enormi, peggiori di 
una scarica di lupara. I « ba
roni a canne mozze» non 
scherzano nella provincia Ir-
pina- ne è testimonianza la 
stacciata artificiosa degrada
zione dell'ospedule civile 1 cui 
posti letto calavano, le cui 
attrezzature venivano gettate 
in un campo, in perfetta sin
cronia con l'apertura di nuo
ve cllniche private e con l'ac
quisto da parte di queste di 
modernissimi macchinari. 

Nell'ospedale di Avellino pa
re giungessero, nel maggio del 
'71, a «dimenticare» per un 
mese un deceduto nella sala 
mortuaria: e un sindaco de
mocristiano non esitò, per Im
pedire 11 rinnovo del consiglio 
di amministrazione che avreb
be comportato una sconfitta 
per 1 « demitianl », a firmare 
un ricorso onde ottenere il 
«declassamento» dell'ospeda
le da provinciale a zonale, in 
modo da fargli perdere finan
ziamenti e mutui. 

E fu nel giugno del '69 che 
Il gruppo consiliare del PCI 
alla Provincia occupò per al
cuni giorni l'aula per ottenere 
che lossc aperto il complesso 
del Viale Italia, la cui costru
zione eia Iniziata nel lontano 
1934 veniva tenuto chiuso in 
modo da non dare fastidio al
le cliniche 

Nell'ospedale civile ci sono 
I reni at'tlllclali, ma non lun-
/lonano, mentre lavorano a 
pieno ritmo quelli della cllni
ca Malzoni, nell'ospedale civi
le della vicina Monteforte ce 
un reparto di cardiologia e 
rianimazione solo sulla carta: 
il primario è 11 prof Mottola, 
padrone, assieme con Carmi
ne Malzoni. della cllnica 
« Montevergine » di Mercoglia-
no, denominata « Centro car-
dloreumatologlco» e con at
trezzature avveniristiche. 

Sicilia: controllo dei 
cibi negli ospedali 

PALERMO, 27 
Il reparto « Infettivi » dell'ospedale « Villa Sofia » di Pa

lermo è stato chiuso perché l'unica Infermiera vigilatrlce ad
detta all'infanzia s'è rivelata portatrice sana di salmonellosl: 
1 piccoli ricoverati sono stati dirottati al padiglione «Bion
do» dell'ospedale del bambini di Palermo. 

A Messina 11 pretore ha disposto, in seguito alla scoperta 
di sei casi di salmonellosl. una indagine sul cibo degli ospedali. 

L'assessore regionale alla Sanità Gulotta, al termine di 
una riunione del nove medici provinciali siciliani, ha dichia
rato che in Sicilia, là dove « le salmonelle raggungono un am
biente ospedaliero, esse si diffondono con estrema facilità. 
Da ciò discende la necessità di at tuare all'Interno di tali 
strutture tutta una serie di interventi intesi ad arginare la 
eventuale diffusione dell'infezione». 

Per quanto riguarda lo stato della sanità t ra la popola
zione, «è stata ribadita la necessità che. per combattere le 
malattie infettive necessita la dlslnfezlone continua del ser
vizi idrosanitari, con particolare riguardo al complessi sco
lastici ». Una misura questa che appare difficile da adottare 
In Sicilia, dove larghe zone sono afflitte dalla penuria d'acqua. 

Ad Avola (Siracusa), dove sono stati accertati finora 
venti casi di salmonellosl. gli abitanti di un intero quartiere 
popolare, dove la rete fognante scorre a cielo aperto, sono 
sotto controllo da parte delle autorità sanitarie. 

PROTEGGETE LA VOSTRA VETTURA 
E LA VOSTRA CASA DA! LADRI 

L. 
15.000 
6.600 

Antifurto par casa produzione tedesca 
Antifurto per auto brevetto tedesco 
Antifurto elettronico per auto premiato con 

l'Apollo d'oro 1975 L. 22 500 
G A M M A , 16167 Genova-Nervi - Via Murcarolo. 6 - Tele
foni 333.929/378.124. 

CERCASI VENDITORI 

pyccKMM 
fl3blK 

• Il RUSSO non è difficile 
• I l RUSSO apre grandi prospettive di lavoro e di ar

ricchimento culturale 
• IL RUSSO si impara alla 

Associazione Italia - URSS 
• Insegnanti di madre lingua 

• Borse di studio e viaggi In URSS 

• Moderni sussidi audiovisivi 

• Letturn della itAmpa e proiezione di film e documentar) 
in lingua originale 

• Seminari di iludio sulla cultura dell'URSS 

• Ricca biblioteca con testi per ogni livello di età, di 
studi e di interessi 

• Corsi per bambini (6-10 anni) e per ragazzi (11-14 
anni) 

ROMA, Piazza della Repubblica 47 (Esedra), lei. 464.S70 
F IRENZE, Via del Capaccio 1, tei. 294.220 
FROSINONE, Via Firenze 15 
NAPOLI, Via G. Verdi 18, tei. 414 947 
REGGIO CALABRIA, Lungomare V. Emanuele 51, tei. 21.210 
VITERBO, Piazza Fontana Grande 16, 222.288 

Le iscrizioni sono aperte 
Orerlo di segreteria: 9-13 e 16-19 (Sabato escluso) 

Eleonora Puntillo 

Una Immagine del tragico, scontro sull'autostrada 

Presso la base aerea di Ghedi (Brescia) 

Solenni e commossi 
funerali ai 4 piloti 

deceduti in Germania 
Imponente partecipazione popolare - Presenti autorità civili e militari - Una delegazione 
di parlamentari e dirigenti del PCI - Polemiche sulla sicurezza degli « Starfighter » 

L'editore Bertoni 

protesta per 

una perquisizione 
VERONA. 27. 

Nel quadro dell'inchiesta 
sull'uccisione dell'agente del
la Stradale Antonio Nled la, 
il giudice istruttore di Pa
dova, Aliprandi, ha autoriz
zato, su richiesta della que
stura di Verona, la perquisi
zione dell'abitazione verone
se dell'editore Giorgio Berti-
ni, nonché della sede d»!la 
casa editrice e del magaz
zino. 

La perquisizione, che non 
ha dato risultati, è avvenu
ta all'alba di venerdì Ne h i 
dato notizia lo stesso edi
tore con un comunicato ne] 
quale si protesta per nnlni»-
tiva, 

Tamponament i a catena e incendi a l l 'a lba di ieri presso Orvieto 

~ S H 1 l O C C M 
D'AUTO E CAMION SULLA-SOLE 
Una decina di feriti — L'inarrestabile serie di scontri dopo il primo fra due auto
treni — Quattro carbonizzati su una Simca — Difficile il riconoscimento delle vittime 

Nostro servizio 
ORVIETO, 27. 

Una tremenda sciagura sta
mane all'alba, sull'Autostrada 
del Sole, ha provocato la mor
te di sette persone, il feri
mento di almeno altre dieci, 
la interruzione per diverso 
tempo della importante ar
teria. 

Pino a tarda sera agenti 
della polizia stradale, aiuta
ti da carabinieri, hanno la
vorato per sgomberare II luo
go dell'Incidente, per cerca
re di dare un nome a tutte 
e sette le vittime (quattro 
di loro sono morte carbo
nizzate), per ricostruire mo
di e tempi dello spaventoso 
tamponamento che ha coin
volto oltre quindici auto
mezzi, fra camion, autotreni. 
vetture nel tratto fra Atti-
gitano e Orvieto, esattamen
te al chilometro 468-469 del-
l'A-Sole, corsia Sud. 

Tutto è cominciato alle 5,30 
circa. Un'ora pericolosa, co
me si sa, per chi viaggia: 
all'insidia della penombra si 
aggiunge quella della nebbia 
mattutina, della stanchezza di 
chi magari ha già compiuto 
ore e ore di guida. A quel
l'ora, 11 primo terribile tam
ponamento fra due autotre
ni, uno targato Avellino. Il 

secondo targato Prosinone: nel 
tremendo impatto l'autista di 
quest'ultimo ha perso la vita. 
SI chiamava Francesco Fac
chini, 45 anni, era di Sora: 
il suo autotreno s'è rove
sciato, ha Invaso completa
mente la corsia, di traverso. 

Era fatale che da quel mo
mento, nonostante il prodigar, 
si immediato di alcuni au
tomobilisti di passaggio, 1 
tamponamenti si susseguisse
ro in un tragico ritmo. Ben 
sette automezzi infatti. In una 
seconda raccapricciante se
quenza, andavano a finire 

contro gli autotreni. E c'è 
stata la seconda vittima, una 
donna di cui ancora non si 
conosce 11 nome, che viag
giava su una « 124 » di cui 
a mala pena s'è riuscito a 
conoscere subito la città del
la targa: Latina. 

Ma il peggio doveva anco
ra venire: è stato al terzo 
Impatto che si è avuto 11 
maggior numero di morti, 
quando sono venuti a colli
sione due camion targati Reg
gio Calabria, un autotreno di 
Padova e una Simca targa
ta Milano con a bordo cin
que persone. E' stata una 
esplosione: 1 tré automezzi 
hanno preso subito fuoco. Fra 
le fiamme hanno perso la 
vita quattro occupanti delle. 
Simca milanese. I loro cor
pi carbonizzati sono irrico
noscibili; per tutta la gior
nata si è cercato di stabili-
re I loro nomi. Il quinto 
passeggero è gravissimo in 
un ospedale romano, specia
lizzato nella terapia delle 
ustioni: pare si tratti di Al
bino Gamblno, 25 anni d! 
Catanzaro. Morto sul colpo lo 
autista dell'autotreno padova
no, si chiamava Virginio For-
naro, un giovane di 23 anni 
abitante a San Giorgio In 
Bosco: trasportava un cari
co di vitelli destinati al ma
cello della capitale. 

Tutti gli altri feriti non 
versano In gravi condizioni. 

Al primo allarme sono ar
rivati nella zona numerosi 
automezzi dell'ACI. i vigili 
del fuoco de! centri vicini 
(Terni, Orvieto, Amelia) che 
hanno lavorato ore e ore, 
mentre, come primo provve
dimento, almeno una delle 
due corsie veniva liberata per 
poter avviare il traffico nei 
due sensi. 

m. b. 

Un documento di 

« Magistratura 

democratica » sul 

caso Lazagna 

La sezione romana di « Ma
gistratura democratica » ha 
approvato all 'unanimità un 
documento relativo al caso 
di Giovanbattista Lazagna 

Lazagna — è detto nel do
cumento — è detenuto ormai 
da un anno sulla base di una 
accusa la cui totale incon
sistenza ha trovato una ecla
tante riprova negli atti pro
cessuali pubblicati In questi 
giorni. E' ormai valutazione 
comune a tutte le forze de
mocratiche che la montatura 
contro Lazagna ha costituito 
11 goffo tentativo delie com
ponenti più tenacemente rea
zionarie del potere di dare 
credibilità alla esistenza di 
una eversione di sinistra, da 
offrire come contraltare alla 
provata esistenza della matri
ce fascista nelle stragi e nei 
complotti contro lo Stato 
democratico. 

In un documento del giugno 
'72 attribuito senza smentite 
al Comando generale dei ca
rabinieri, si Individuava nel 
PCI l'unica forza capace di 
sfruttare il clima di terrore 
che sarebbe stato creato nel 
Paese da una estesa e de
cisa attività di guerriglia. 
Da questa matrice nascono i 
ripetuti irriducibili tentativi 
di collegare gruppi di perso
nalità della sinistra ad azioni 
di puro avventurismo di gruD-
pi Isolati e di dubbia identità 
politica. 

Sollecitate 

indicazioni 

d'uso per gli 

anticoncezionali 

Il ministero della Sanità e 
le Industrie farmaceutiche 
produttrici di preparati con 
proprietà anticoncezionali so
no stati diffidati dall'Associ v 
zlone italiana per l'educazio
ne demografica (AIEDi a 
procedere ancora nella distri
buzione di tali medicinali sen
za l'Indicazione delle loro pro
prietà specifiche e le corretre 
Istruzioni per l'uso. Lo ha 
annunciato nel corso di una 
conferenza stampa il segre
tario dell'Associazione, pro
fessor Luigi De Marchi. 

La prassi seguita dal mini
stero della Sanità non tiene 
Infatti in alcun conto — ha 
spiegato De Marchi — la sen
tenza del marzo '71 della Cor
te Costituzionale con cui a 
stata annullata la norma d"l 
codice penale che vietava la 
propaganda antlconceziona'e. 
Benché quella sentenza ren
desse ormai inutile l'espe
diente di « etichette » gene
riche applicate agli anticon
cezionali per eludere l'ana
cronistica legge, il ministe
ro della Sanità ha continua
to con l'abituale sistema av
valendosi di un regio decre
to del 1927 (che vietava la 
registrazione di preparati 
per il controllo delle nascltei. 

De Marchi ha lanciato la 
«diffida» dell'AIED. anche 
perchè oggi occorre adeguar
si alla legge 405 sui consul
tori familiari approvata nel 
luglio scorso. 

Dal nostro inviato 
BRESCIA. 27 

Alle undici e un quarto pre
cise si sono accesi I fari di 
posizione dell'aeroporto mili
tare di Ghedi. Cinque minuti 
più tardi ha toccato terra 
l'Hercules. un quadrimotore 
dell'aerobrigata di Pisa, con a 
bordo i feretri del tenente co
lonnello Pietro Franzoni e dei 
capitani Leonardo Lanzo. 
Paolo Sola e Gioacchino Ara
gona, rimasti uccisi nella scia
gura aviatoria di Bltburg nel
la RFT, dove quattro Star
fighter F 104 G dell'aviazione 
militare Italiana sono preci
pitati al suolo pochi minuti 
dopo 11 decollo alla base Nato. 

Un'ora più tardi 1 feretri, 
avvolti nella bandiera tricolo
re, sono giunti davanti la ba
silica di Santa Maria Assun
ta a Ghedi. Nella chiesa par
rocchiale del piccolo centro 
bresciano, pochi chilometri 
dal capoluogo, alcuni minuti 
prima, per singolare coinci
denza, si era celebrato un ma
trimonio: lo sposo è un aviere 
della base di Ghedi. 

Il rito funebre, semplicissi
mo, officiato dal vescovo di 
Brescia, mons. Luigi Morsta-
billnl, coadiuvato dal cappel
lano militare Don Nlccode-
mo. era già iniziato quando è 
arrivato, nella chiesa gremita 
di familiari e di amici del 
quattro ufficiali piloti, il mi
nistro della difesa, Forlani. 
Ufficiali, a fianco dei catafal
chi, reggevano 1 cuscini di vel
lute cremisi con sopra le In
segne e gli spadini dei compa
gni scomparsi. 

Si può dire che a rendere 
omaggio alle vittime della 
sciagura, oltre al compagni 
d'armi e agli ufficiali superio
ri, t ra cui 11 gen, Vlgllone, ca
po di Stato maggiore della 
difesa, il gen. Ciarlo, capo di 
Stato maggiore dell'aeronau
tica e alle autorità civili, co
me 11 prefetto di Brescia, 11 
sindaco, i consiglieri comunali 
di Ghedi. ha partecipato tut
ta la popolazione. 

Una folla di donne, uomini, 
bambini infatti ha circondato 
la chiesa già da qualche ora 
prima della funzione religiosa 
ed ha seguito e fatto ala al 
corteo funebre, fino al suo 
scioglimento nella piazza prin
cipale. 

Tra le decine e decine di 
corone, quella della Presiden
za della Repubblica, del Pre
sidente del consiglio, del mi
nistro della Difesa e quella 
del nostro Partito, presente 
anche con una numerosa de
legazione ufficiale di parla
mentari e dirigenti della Fe
derazione comunista di Bre
scia 

Finita la funzione funebre 
un picchetto armato dell'aero
nautica ha reso gli onori alle 
salme portate a spalla da uffi
ciali della base di Ghedi. I fe
retri sono stati quindi portati 
a bordo di autocarri militari 
per le vie del centro, seguiti 
dai familiari e dalle autorità 
e come s'è detto, da una gran
de folla. 

Se questa è la cronaca del
l'ultimo addio di Ghedi al 
quattro militari caduti duran
te una missione, rimangono 
ancora avvolte nel mistero le 
cause della tragedia di Blt
burg. E' doveroso registrare 
che per quanto nella RFT. a 
suo tempo, siano stati espres
si seri dubbi sulla funziona
lità dell'« F 104 G » qui a Ghe-

Riaperte le indagini sulla morte d'un ex direttore dell'istituto di Mussomeli 

Finì giù dal treno Punico oppositore 
del clan che pilotava la banca mafiosa 
Dan Canalella cadde inspiegabilmente da un convoglio che lo portava in vacanze a Montecatini - Prima di partire aveva avuto 
aspri scontri sulla conduzione della « Cassa San Giuseppe » - Oggi convegno di piccoli risparmiatori organizzato dal nostro partito 

Dalla redazione 
PALERMO. 27 

C'è pure un Inquietante ri
svolto giallo nella vicenda del
la « Cassa rurale S Giusep
pe » di Mussomeli. 11 cui pre
sidente, l'avvocato de Vincen
zo Noto, si trova da qualche 
giorno In carcere su un or
dine d. cattura per «appro
priazione indebita » I carabi
nieri stanno tornando ad in
dagare — anzi si potrebbe di
re che stanno appena Inizian
do a farlo — sull'« Inclden 
te » mortale occorso nel set-
tembr ili due anni addietro 
nella galleria ferroviaria di 
Vernlo. all'alloru direttore del 
Ja banca, padre Pasquale Ca 
nulella mentre si iecava In 
ferie a Montecatini 

Il sacerdote piombò <*[ù in 
spiegabilmente dal finestrino 
del treno e fini maciullato 
sotto le ruote Era un altro 
perscnaggto-ch'ave della sto
ria della Cassa Un tempo era 
stato amico .stretto del preci
dente Noto e assieme a lui 
aveva raccolto le firme m cal
ce alla petizione per strappa
re 11 oapo dell* mafia sicilia

na Genco Russo dal confino. 
Il caso, archivolto dalla 

procura di Prato (11 luogo del
l'Incidente era appunto fra 
Pistola e Prato 1 come una 
normale morte accidentale. 6 
stato riaperto da una testi-
monian'ji raccolta nel qua 
dro delle indagini sul crack 
bancario S'è appreso Infatti 
come, prima di partire per 

Montccatln', nell'autunno 11173, 
11 sacerdote si fosse aspra
mente scontrato con gli altri 
componenti del clan de che 
pilotava, dietro lo .sportello 
della C .s.sa. una serie di tor 
bldl affari e traltlri cliente'.!-
ri, e come avesse minacciato 
d! svelare In quell'occasione 
le numerose irrei'olar.ta che 
tali manovie costavano all'isti 
luto di cred lo e al ri.spar-
mia tori 

Canalella se ne andò via da 
Mussomeli annunciando ai 
suoi compari che avrebbe ap
pasta prolungato le sue ferie 
per permettere agli ammini
stratori della Cassa di toglie
re di mezzo I documenti più 
compromettenti e di sanare, 
almeno, le irregolarità più vi
stose. SI trattava, tra l'altro, 
del gravissimo uso elettorali

stico che, sulla pelle della po
vera gente, si faceva della ge
stione dello «sportello cam
biali» della « S Giuseppe». 
Per chi non des.se affidamen
to circa le preferenze e 11 sim
bolo nelle varie chiamate alle 
urne, le cambiali venivano 
passato Inesorabilmente allo 
Incasso Per gli altri, il clan 
de della « S Giuseppi1» i e 
gato a doppia mandata a quel
la discussa parte del partito 
scudo crociato nìsseno che si 
Identifica col deputato Calo
gero Volpe) aveva escogitato 
l'ormai ben noto sistema del 
le « om.s.siont » nella registra
zione degli assegni in bianco 
e del mutui senza garanzia che 
doveva condurre due anni più 
tirdl (appunto orai il presi 
dente 'n una cella de! enree 
re « Malasplna » di Caltan.s 
setta 

Questo lu l'ultimo viaggio di 
padre Canalella, che si portò 
nella tomba l segreti che era 
sul punto o minacciava, pur 
tardivamente, di svelare e che, 
con ritardo ancor maggiore 
sono stati scoperti dall'inchie
sta della Banca d'Italia, Tali 
Indugi (che costituiscono un 
sintomo preciso del torbido 

sistema di coperture e conni
venze di cui Noto e I .suol 
amici si sono largamente e 
ungamente avvalsi) rappresen
tano lo scoglio principale sul 
quale vanno a .scontrarsi le 
Indagini 

Un ritardo le cui responsa
bilità sono ancora tutte da 
chiarire, come denuncia un 
manifesto che In migliale, di 
ropic e .stato latto affggeie 
dilla Fedc'iz.ione nlssena del 
partito In tutta la provinc'a 

Esso contiene un invilo al
le autorità a portare avanti 
l'inchiesta coraggiosamente si 
no alla individua/'one di tut 
Il I colpevoli e di tutti I coni 
partecipi al racket di intcro.s 
si di maica clientelale che er i 
pilotato da] dr Nolo dlelio 
Io spoiteìlo bancario d. Mus 
some1! 

Ma l'Iniziativa non si for 
ma alla denuncia c-ominc'a a 
trovare la stra-ia su cui pro
cedere nel medesimi Inleres 
si sani e produttivi delle dee1 

ne di rl.srjarm'atot'l sulla cui 
pelle si e snodata la vicenda 
del'a Cassa rurale Si tratta 
di artigiani, esercenti, piccoli 
» medi proprietari, di un fìt 
to tessuto economico che è 

riuscito a sostenere In questi 
unni la crisi dilacerante del
l'economia del Vallone, le con
seguenze di un esodo migrato
rio che raggiunge in queste 
zone punte record, ma che, di 
fronte al d'ssesto dello spor
tello bancario, rischia di esss-
re travolto e d] provocare co
si una pericolosissima e disa-
-stiosa reazione a catena 

La tutela di till interessi, 
cui saccopp.ano quelli di me 
ra sussistenza d1 decine di e-
m.grati « stagionili) » e delle 
loro famiglie che nella stes
sa Cassa avevano deportato 
le loro rimesse, e l'altro cardi 
ne attorno a cui ruota l'azio
ne dei partito 

Domattina a Mussomeli un 
convegno organizzalo dalla Fé 
dera/ione di Caitanissetta, con 
la partecipazione di una de 
legazione di pirlamentari re 
g'onal! e nazionali, sarà l'oc 
casione p°r lanciare l'ilìiz a 
tiva di un comitato d tute 
la e di lotta dei rlsparm'ato-
r., 1 cui depositi si sono vo 
lai.lizzati per effetto del frau
dolento crack della Cassa 

Vincenzo Vasile 

di. Invece, i portavoce uliicia 
li sembrano addebitare la scia 
gura esclusivamente a errori 
di munovia. GÌ) aerei vanno 
bene, è stato detto in sostan
za molto autorevolmente, e gli 
Incidenti per quanto dolorosi 
fanno parte delle probabilità 

Nessun dubbio quindi, dai 
portavoce utllciah. sull'eill-
cienza dei velivoli. Il ministro 
della Difesa, avvicinato dm 
giornalisti che intendevano ri 
volgere alcune domande In 
proposito, ha ritenuto invece 
di trincerarsi dietro un asso
luto silenzio 

Le salme del piloti. Infine, 
sono state trasportate nuova 
mente all'aeroporto di Ghed, 
da dove lnizierà il viaggio che 
le dovrà portare nelle loro 
città natali II tenente colon
nello Franzoni sarà sepolto a 
Merano, il capitano Aragona 
a Roma, il capitano Lanzo a 
Tonno e 11 capitano Sola a 
Brescia 

Giuseppe Muslin 

100 mila 
lire al mese 
a l l e vedove 

degli ufficiali 
Pietro Franzoni. Leonar

do Lanzo. Gioacchino A-
ragona. Paolo Sola quat
tro ufficiali dell'Aeronau
tica militare periti tragi
camente nella sciagura di 
Wenselberg, mentre a 
bordo del loro «Starfigh
ter » si accingevano a tor
nare alla base di Ghedi. a 
Brescia. 

I loro nomi sono gli ul
timi di un lungo elenco 
di piloti — oltre 40 in la 
anni — morti In inciden
ti di volo, sugli « F i 04 ». 
Una lunga storia, costel
lata di tragedie, che * 
costata la perdite di tan
te preziose vite umane • 
di aerei. 

Quando un aereo si 
schianta a terra, In mare 
o su una collina, com'è 
accaduto l'altro giorno a 
Wenstclberg. nella Repub
blica federale tedesca, si 
perdono, con la vita di 
un uomo che e la cosa più 
preziosa, ricche esperien
ze umane e professionali 
e centinaia di milioni, mi 
Hard!. Il costo di quesit 
aerei sofisticati (e Inslcu-
ri) si aggira, Infatti, sui 
3 miliardi di lire. 

La preparazione di un 
pilota da caccia è oltre
tutto costosa fra I 200 
e I 250 milioni e richiede 
un lungo e meticoloso ad
destramento In tre tem
pi distinti. Nel primo pe
riodo il pilota da caccia 
deve compiere 150 ore di 
volo a bordo dell'MB-328: 
nel secondo periodo altre 
150 ore di volo (nottur
no. In formazione, acro
bazia etcì ed un terzo pe
riodo, più o meno lungo. 
a seconda delle capacità 
personali di apprendimen
to e di predisposizione, 
che serve per raggiunge
re quella che viene defini
ta la « prontezza opera
tiva ». 

II lavoro di un pilota è 
un lavoro che richiede 
il massimo di impegno, di 
convinzione, di passione 
e la consapevolezza di es
sere utile alla collettivi
tà nazionale. Di essere 
cioè al servizio del Paese 
con una specializzazione 
al massimo livello 

Essere pilota di un ae
reo da caccia come i'F-
104 — e questo vale ovvia
mente per tutti 1 piloti — 
significa mettere continua
mente a repentaglio la 
propria esistenza, con una 
macchina sofisticata ed 
estremamente veloce, che 
non consente 11 più piccolo 
degli errori, con l'incogni
ta sempre presente di una 
avaria che può rendere 11 
velivolo Incontrollabile al
la mano dell'uomo. 

Ed allora, quasi sempre, 
la morte è certa 

Se si considera tutto 
ciò. non c'è dubbio che 
questi uomini al servizio 
della collettività non ven
gono compensati adegua
tamente e in rapporto di
retto alle loro prestazioni 
professionali e alla perico
losità del loro lavoro. Al
cune cifre sulla loro con
dizione parlano da sole. 
Un capitano pilota perce
pisce uno stipendio mensi
le che si aggira sulle 400 
mila lire, a seconda dell' 
anzianità (nello stipen
dio e compresa anche la 
«indennità di aeronaviga
zione»), un maggiore po
ro più o poco meno di 
0110 mila, un tenente co
lonnello sullo 000 mila 

E quando un pilota 
muore come e accadu 
lo a Pietro Fran/om Leo
nardo Lanzo, Gioacchino 
Aragona e Paolo Sola — 
alla vedova, se 1 ufficiale 
era sposato (e la maggior 
parte dei piloti militari 
Io sonoi spetterà, quando 
va bene, una pensione di 
100 mila lire al mese 

http://des.se


PAG. 8 / e c o n o m i a e l a v o r o l ' U n i t à / domenica 28 settembre 1975 

SETTIMANA SINDACALE 

Il pubblico impiego 
l E' il momento tifi pubbli-
li «o impiego. I treni sono di 
£ nuovo l'ermi, bloccati da uno 
l sciopero articolato per coni-
' part tmenti , domani e dopo-
i domani sarà la volta dei 
(f postelegrafonici, venerdì 3 
Éijnfinc si asterranno dal la-
Svoro gli statali. Inutile na-
? scenderlo: queste azioni sono 
S destinate a provocare note-
« voli disagi alla collettività, 
r ma si sono rese necessario 
•i pe r l'atteggiamento, ora in-
$ transigente ora elusivo, di 
'• una controparte che invece 
| non dovrebbe essere assolu-
I temente né intransigente né 
t elusiva: parliamo, naturai-
•] mente, del governo che cosi 
\ facendo si assume una ben 
! grave responsabilità. I sin-
( dacati di categoria intercs-
'.) i a t i a questi scioperi sono 
•- ben consapevoli dei disagi 
"i provocati e sono mobilitati 
* o l t re che ad organizzare la 
I lotta, ad illustrarne le ra-
\ gioni e a ricercare la solida-
S r ieta anche da par te di co-
8loro che ne sono colpiti. 

! lì Alla stazione di Milano, 
••'»d esempio, vi è stata una 
.^massiccia azione di volanti-
:i raggio dei ferrovieri in lot-

, '*ta: 1 consigli di fabbrica del
l' le maggiori aziende sono sta

i t i informati sugli obiettivi 
i c h e sono perfettamente coe-
S r o n t i con quelli di tutto il 
t movimento e alla conferenza 
f stampa svoltasi l'altro ieri 

$ hanno invitato anche gli ope-
| . ra i della Lcyland Innocenti, 

la cui presenza ha assunto 
un ben preciso significato. 

Cosa dicono i ferrovieri? 
Sostengono che l'azienda può 
«lutare il rilancio economi
co, ma per farlo deve 
rammodernarsi , migliorare, 
spendere i soldi che a suo 
tempo sono stati stanziati, 
a t tuare 1 piani già varati e 
finanziati. Richiesta quindi 
legittima, sacrosanta, di in-
tcresse generale. Il traffico 
ferroviario in questi anni j 
aumentato considerevolmen
te, anche malgrado gli au-

«• menti tariffari; sempre pici 
?, quello ferroviario si qualifi-
X ca come trasporto di massa. 
£ P iù merci, piti viaggiatori, 
* la stessa rete (e sempro 
? più scassata) e meno perso-

V naie . Da qui i ritardi, i dis-
.'.'•ervlzl spaventosi, i perico-
< i li, l e giusto lamentele dcl-
'. l 'utenza che quasi sempre 
;•' eadono addosso al personale, 
J* « chi dovrebbe spendere, 

non fa che studiare super-

DEGLI ESPOSTI — 
Perché scioperano I 
ferrovieri 

rapidi o la possibilità di sta
bilire inutili record in fatto 
di confort o di velocità. Ec
co perché lottano i ferrovie
ri italiani, per invertire una 
linea sbagliata, perché i pia
ni vengano realizzati (a Reg
gio Calabria, Melfi e Nola 
dovrebbero sorgere tre gran
di officine di riparazione ca
paci di dare posto a mi
gliaia di persone) perche 1 
miliardi siano spesi nella di
rezione giusta: quella cioè 
di migliorare il servizio che 
è di massa, attraverso anche 
l 'adeguamento degli organi
ci e dei t rat tamenti econo
mici che restano troppo 
bassi. 

Ma il ministro Martinelli 
che fa? Si rifiuta persino di 
instaurare un confronto co
struttivo. 

Poste. La situazione è pres
soché analoga. Anzi, qui il 
caos raggiunge punte che 
provocano la paralisi. La 
azienda va ristrutturata, re
sa efficiente nei regolamen
ti e nelle struttujre, adegua
ta ai tempi. C'è 'bisogno di 
investire soldi, intelligenza 
e uomini. 

Statali. Certo, vi sono pa-

MARTINELLI — Il mi
nistro non vuole (I 
confronto 

reccliie cose che non vanno 
in questo settore, ma fra le 
tante vi è anche la circo
stanza che il cuntratto del 
1973 deve essere ancora 
completato e che il governo 
di fronte alla richiesta dei 
sindacati di attuare quel che 
manca, tace. Si trattasse di 
dare una manciata di soldi e 
basta, probabilmente la vi
cenda sarebbe stala già ar
chiviata. Il guaio (per il go
verno, si intende) è che i 
sindacati vogliono dare effi
cienza ad un servizio che 
spesso langue: per questo 
hanno proposto di Istituire 
la qualifica funzionale per 
superare le vecchie gerar
chie e per realizzare, attra
verso la rivalutazione della 
professionalità della presta
zione svolta, una migliore 
utilizzazione e una maggio
re responsabilizzazione, con 
le quali è possibile affronta
re anche problemi di neces
saria mobilità di personale 
all ' interno del vari settori 
della pubblica amministra
zione. ' 

Ferrovieri, postini, statali 
si stanno battendo quindi 
per obiettivi che non sono 
certamente corporativi: un 
occhio alla loro condizione 
ma l'altro agli interessi ge
nerali. Un monumento di 
corporativismo che rasenta 
la provocazione, lo stanno 
offrendo, invece, i piloti del-
l'ANPAC. C'è un contratto 
da rinnovare, La Fulat, 11 
sindacato unitario della gen
te dell'aria (raccoglie le ade
sioni del 90 per cento dei 
lavoratori del settore) ha 
proposto un contratto unico 
(attualmente vi sono ben 65 
conlrat t ini) . L'Anpac, che 
rappresenta una percentua
le irrisoria di dipendenti 
(ma fra essi c'è la stragran
de maggioranza dei piloti), 
si oppone: non vuole nemme
no sedersi al tavolo delle 
trattative. Non vuole con
fondere i piloti, ai quali va 
Il 50 per cento del salari 
delle varie compagnie di 
bandiera, con il resto del 
personale, sia di terra che di 
aria. E lo fa per conserva
re privilegi, per contrattar
n e altri , per accrescere 
in maniera assurda distanze 
salariali già adesso clamoro
se. Anche per questo la ver
tenza dei ferrovieri e i suol 
contenuti sono d'esempio. 

Romano BonifaccI 

Mentre stasera comincia lo sciopero negli altri compartimenti 

La metà della rete ferroviaria 
bloccata da ieri sera alle 21 

Oggi ferma (a circolazione nei compartimenti di Milano, Torino, Genova, Firenze, Roma, Napoli, Reggio Calabria e Palermo 
Dichiarazioni del segretario del SFI-CGIL, Degli Esposti — Due giorni senza servizio postale — Il 3 scioperano gli statati 

Mentre salgono i prezzi all'ingrosso 

Produzione industriale 
meno 10,7% a luglio 

La produzione Industriale è 
diminuita nel mese di luglio 
del 10,7% rispetto all'analogo 
mese del 1974. Per l'Intero pe
riodo gennaio-luglio si è avu
ta una riduzione del 12,2" « ri
spetto al sette mesi corri
spondenti dell'anno preceden
te. Registrando Invece 11 con
fronto al trimestre maggio-
luglio la diminuzione è stata 
del 3,2'f rispetto al preceden
te trimestre febbraio-aprile: 
questo vuol dire che la fase 
recessiva è continuata, nono
stante che taluni esponenti 
annunciassero già a maggio 
che si era « toccato 11 fondo». 

Nel confronto con l'anno 
precedente 11 settore più col
pito appare quello tessile, con 
una riduzione del 14"», segui
to dalle costruzioni di mezzi 
di trasporto (meno i:).lil..). In
dustrie meccaniche (meno 
12.7"; ) e metallurgiche (me
no ll,7"t). E' un fatto grave 
che registrino riduzioni di 
produzione settori industriali 

che operano verso un mer
cato interno deficitario, am
piamente rllornlto dall'este
ro, come la lavorazione di mi
nerali non metalliferi (meno 
10.7%) e le Industrie alimen
tar! (meno 9,5'.). In questi 
settori più che in altri la 
crisi è causuta da carenze di 
investimenti e di capacita di 
Intervento sul mercato. 

In agosto si è avuto un au
mento dello 0.7" « per 1 prezzi 
all'ingrosso, il primo di tale 
entità dal novembre 1974 Per i 
prodotti di origine agricola, 
settore colpito da lnsuriiclen-
ze di Investimenti e dalla po
litica CEE. 1 prezzi sono sa
liti dell'1,5% In un solo me
se. Anche In questo caso la 
crisi nasce sul terreno di 
profonde carenze strutturali 
e dal rifiuto di Interventi In 
tale direzione. Anche 1 prez
zi Ingrosso industriali sono 
aumentati però dello 0.5% 
cioè ad un ritmo assai ele
vato per una Case recessiva. 

MANO LIBERA IN AZIENDA 
«Con l'aumento di control

li, di verifiche e livelli di 
contrattazione all'Interno del
le aziende, si priverebbe l'Im
prenditore della sua funzione 
essenziale ». K' questa ta pri
ma risposta data /inora dalla 
controparte atta piatta/orma 
del metalmeccanici. La peren
toria affermazione e conte
nuta in un comunicato dira
mato dalla giunta della Veder-
meccanica (l'associazione de
gli industriali del settore). Il 
suo significato e inequivoca
bile: il padronato punta ad 
avere ancora mano libera nel
le aziende. Solo a questa con
dizione, anzi, sarebbe possi
bile «una pronta e non effi
mera ripresa produttiva ». 

Ad essere sinceri, la Feder-
meccanica et delude, con 

quello recupero del vecchio 
arviamenlarto delle più supe
rate « filosofie dell'impresa ». 
Proprio oggi die — come 
quasi tutti riconoscono — si 
attribuisce uno dei motivi 
principali della crisi alla ec
cessiva liberta di manovra 
delle forze capitalistiche, 
guidate solo dall'obiettivo di 
aumentare i pro/ittt anche a 
scupito di uno sviluppo pia 
equilibrato (il caso dell'auto
mobile è evidente). Sono co
se, d'altra parte, che hanno so
stenuto anche qualificati espo
nenti del padronato in nu
merosi dibattiti e convegni. 
Ma. evidentemente, quando 
si tratta di scendere in cam
po, i lumi si oscurano e pre

vale il vecchio tarlo dell'inte
resse particolare. 

Si estende il dibattito all'assemblea dei delegati 

LO SPECIFICO CONTRIBUTO DEI CHIMICI 
ALLA BATTAGLIA PER UN NUOVO SVILUPPO 

rf Gli interventi di Cipriani, Cornelli, Bottazzi, Macario e Mattina — Le caratteristiche politiche 
dello scontro contrattuale — Sdegno per il crimine franchista — Oggi la piattaforma contrattuale 

•T Dal nostro inviato 
'?;' BOLOGNA, 27. 
' Un minuto di silenzio, den-
- io di sdegno, commozione, 
V dolore, ma anche di grande 
\- spirito internazionalista, è 
t stato osservato stamane dal 
1 1S00 delegati delle fabbriche 
"- chimiche, che nel pomerlg-
' glo, a riconferma della forte 
': carica antifascista del lavo-
• ratorl Italiani, hanno sospe-
'• io la propria assemblea per 

. « recarsi alla manifestazione 
; indetta qui a Bologna da 
i CGIL-CISL-UIL e alla quale 
i> hanno aderito tutti 1 partiti 
?• democratici. 
; Sulla base della relazione 
6 di Trcspldi i delegati delle 
K fabbriche chimiche hanno 
' Iniziato a dibattere 1 com-

',} plessi temi del loro prassi-
•~J mo scontro contrattuale, e 
' a precisare gli obicttivi ri-
'" vendicativi e il loro collega-
*. mento con la più generale 
' azione del movimento sin-
; dacale. 

••• Dalla ricca discussione so-
• no emerse alcune valutazlo-
'. ni di carattere generale che 
'.'• possiamo cosi riassumere: 
•M l'ormai Imminente scontro 
,• contrattuale, che Investirà mi-
i llonl di lavoratori, ha carat-
• tere politico, perchè sempre 

;, più diffusa è la convinzione 
K che non c'è spazio per con-
' qulste contrattuali « neutra-

• ' 11 » rispetto agli sbocchi della 
pesante crisi che il Paese 

.' attraversa. Da ciò 11 blso-
•t gno di precisare, puntuallz-

1 ; la re e anche scoprire nella 
•i pratica sindacale, obiettivi 

che non smarriscano mai i 
. rapporti occupazione-salario, 
*>' Nord-Sud. investimentl-condl-

't zlone operaia. Ancora: In ri-
•i sposta ad alcune mallnten-
5 «tonate Interpretazioni di cor-
, ta stampa (come 11 conflndu-
! striale 24 Ore) secondo cui 
'. la lotta contrattuale del la-
' voratori chimici punterebbe 
.; esclusivamente sulle richieste 
<» salariali. In numerosi Inter-
r venti e stato riproposto con 
\-, forza l'autonomo contributo 
' che l chimici hanno dato, 

•, danno e vogliono dare, anche 
,; con questa battaglia contrat-

[ |/ tuale. alla strategia generale 
per l'espansione dell'occupa
zione, lo sviluppo degli Inve
stimenti produttivi, la riqua
lificazione dei consumi in 
senso sociale e pubblico. 

« Considerare 11 problema 
dell'occupazione come tema 
centrale dello scontro — ha 
detto II segretario della FULC 

I >,- Brunello Cipriani - - e una 
I '4.-' «celta che non ha alternative. 

Berch* altrimenti si perde 11 
MÌnso dell'attuale realta pro

duttiva del Paese e si mi
naccia l'unità della classe 
operala, 11 suo ruolo, la sua 
forza. L'Industria chimica, 
per le errate scelte fatte dal 
padronato e dal governo, co
me a questo punto gli stessi 
responsabili ammettono, è 
sull'orlo del collasso. Spetta 
In primo luogo alla nostra 
categoria proporre nuovi in
dirizzi: abbiamo Individuato 
alcuni terreni di Intervento 
quali una trasformazione del
l'Industria chimica per l'agri
coltura, l'edilizia popolare, 
ecc., o di quella farmaceu
tica per la riforma sanitaria. 
L'ultimo direttivo della Fe
derazione unitaria ha posto 
come obiettivi prioritari la 
lotta sulle partecipazioni sta
tali, sulla casa, sul trasporti. 
Noi chiediamo di rilanciare 
anche l'azione per l'agricol
tura (ha proseguito Cipriani 
e lo aveva detto nel suo in

tervento anche 11 compagno 
Bottazzi). Alla conferenza per 
11 Mezzogiorno che si svol
gerà a Napoli, non solo sa
remo presenti In massa ma 
dovremo partire di 11 per 
realizzare, Insieme alle altre 
categorie, al contadini e alle 
loro organizzazioni, concrete 
piattaforme, iniziative di mo
vimento e di lotta In terri
tori ben determinati che com
prendano I punti nodali del
l'assetto dell'Industria chi
mica ». 

L'esigenza di dare allo 
scontro contrattuale respiro 
politico è stato anche il per
no centrale dell'Intervento 
del compagno Bottazzi che 
si è soffermato In partico
lare sul grande contributo 
che la categoria può e deve 
dare per un nuovo assetto 
pubblico della chimica, • nel
l'ambito dell'azione generale 
per un diverso ruolo delle 

partecipazioni statali; o dal 
segretario generale della 
Ullcid Cornelli che ha par
lato di bisogno di coerenza 
con la strategia generale: o 
ancora da numerosi delega
ti di Milano, Venezia, Fer
rara. 

La gravità della situazio
ne, l'eccezionalità della crisi, 
11 tentativo padronale di ri
durre attraverso processi di 
ristrutturazione la base pro
duttiva del Paese e il costo 
del lavoro, e quindi la ne
cessità che 11 movimento sin
dacale nel suo complesso ri
sponda con una organica pro
posta di ripresa economica 
sono stati 1 punti cardine del
l'intervento di Macario, del
la Federazione unitaria, e di 
Mattina della FLM. 

Portando 11 saluto all'as
semblea, il segretario nazio
nale delle ACLI. Glacoman-
tonto, ha precisato che « di 

fronte alla durezza dello scon
tro non ci si può acconten
tare di una Interpretazione 
tutta difensiva, anche perchè 
la forte combattività della 
classe lavoratrice rimane una 
delle più concrete garanzie 
per una soluzione democra
tica della crisi ». 

Grande Interesse suscita 11 
capitolo sull'ambiente di la
voro che. come è stato evi
denziato in alcuni Interventi, 
non va considerato proble
ma tecnico, o chiuso all'In
terno dell'azienda: infatti, 
conquistare 11 controllo ope
ralo dell'ambiente di lavoro 
significa — è stato detto — 
collegarsi al temi della salu
te, dentro e fuori la fabbri
ca, proiettando nel territorio 
l'Iniziativa del lavoratori, in 
stretto rapporto con l'azione 
per la riforma sanitaria. 

Francesca Raspini 

Convegno organizzato dalla FLM a Sesto San Giovanni 

Cala la produzione di acciaio 
Gli industriali chiedono la cassa integrazione e nello stesso tempo rifiutano di realiz
zare le 39 ore di lavoro settimanale previste dal contratto - L'occupazione al primo posto 

Dal nostro inviato 
SESTO SAN GIOVANNI, 27 
C'è una conquista nel vec

chio contratto del metallur
gici che riguarda un Intero 
settore, quello della siderur
gia. Qui all'Inizio di questo 
anno doveva scattare il pas
saggio a un orarlo settima
nale di 39 ore. Ebbene que
sta importante riduzione del 
tempo di lavoro — In fabbri
che dove la tntlea. si pensi 
agli uomini addetti alle co
late, o enorme — e stata rea
lizzata nelle aziende a parte
cipazione statale, ma rima-
ne ancora sulla carta nelle 
aziende private, li si tratta 
di aziende dove proprio Hi 
questi giorni - - 11 caso più 
clamoroso e quello della He-
claclh - .si chiede di ridurre 
la produzione e di andare ad 
un regime di cassa Integra
tone . 

Questo delie 39 ore è sta
to uno dei problemi su cui 
si è fissata l'attenzione del 
secondo convegno nazionale 
della siderurgia privata con
clusosi oggi, in un salone del 

paluzzo comunale di Sesto 
San Giovanni. Un convengo 
che è servito ad analizzare 
i problemi del settore, anche 
In relazione alle scadenze con
trattuali. Quanti sono I si
derurgici privati? Sono oltre 
sessantamlla. Le concentra
zioni principali — come ha 
ricordato Lotlto della FLM 
nazionale nella relazione In
troduttiva — sono determina
te dalla Falck 02 mila), dal
le ferriere Fiat 18.000). dalle 
fabbriche bresciane di quel
li che vennero chiamati 1 «ba
roni del tondino» (20.000). Tra 
le altre unità produttive ri-
cordiano: le acciaierie Bor-
Kano, le Cravetto, le Ferre
rò. I! Calcottl di Lecco, la 
Fratelli Or.semuo di Como, 
ia Ceretti di Novara, la Flt 
di Seslri Levante, l'Illsa Viola 
di Ao.stti, le acciaierie ferrie
re Giovinazzo di Bari, la Bel
trame, la Svas e l'Aveg di 
Vicenza, 

Ma quale è II futuro pro
duttivo per tutte queste Indu
strie? Il panorama non e tut
to omogeneo. C'è questo Ini-
Mo di ricorse «Uà OHSM In

tegrazione. Non solo alla Re-
duelli, ma anche alla Falck 
di Dongo e Napoli o nelle 
aziende della Val Camonlca 
iper non parlare delle pro
poste di riduzione produttiva 
previste nei grandi complessi 
pubblici). E' un segnale pre
occupante. Andare ad una re
strizione della produzione di 
acciaio significa Innestare e 
consolidare un meccanismo 
di riduzione dell'Intera atti-
vita produttiva. Meno acciaio 
non significa solo meno auto 
o meno frlgonleri, ma anche 
meno case, meno Impianti Indu
striali meno attrezzature 
ospedaliere. Un rilancio in
vece della siderurgia sarebbe 
essenziale per una politica di 
riconversione produttiva, ca
pace di puntare sui «consu
mi sociali ». E l! fatto che 
si vada Invece alla cassa in
tegrazione anche nella side
rurgia significa che non si 
vuole proprio per niente — 
anche se a parole non lo si 
ammette — avviare una di-
verslftrazione delle scelte 

Ma * un panorama non 
omogeneo o perlomeno ricco 

di contraddizioni, infatti ac
canto alla richiesta di ridurre 
l'orarlo con la cassa Integra
zione, c'è 11 fatto della man
cata attuazione delle 39 ore, 
ci sono le fabbriche bresciane 
del tondino dove si fanno ad. 
dirittura 42 ore e mezzo. 

F.d è proprio su questo ter
reno dell'orario — come è 
stato sottolineato nelle con
clusioni al convegno svolte 
dal compagno De Gasperl del
la FLM nazionale — che si 
svolge l'iniziativa Immediata 
della FLM, proprio per rende
re concreta una politica di 
espansione dell'occupazione. 
Un altro aspetto riguarda una 
norma contrattuale il'artlco.o 
31). Questa nonna prevede 
che laddove i"i lavora
tore svolge un'attività pro
duttiva anche per un lavora
tore assente, quello che pro
duce deve avere anche una 
quota salariale In più. Un si
stema che permette — ha ri
cordato De Gasperl — la «mo-
netizzazlone della man
canza di organici », 

Bruno Ugolini 

Lo sciopero ferroviario, ar
ticolato per compartimenti, 
ha avuto Inizio alle 21 di ieri 
sera con l'adesione massiccia 
del lavoratori delle FS. Sono 
Interessati a questa prima 
tornata di sciopero, che si 
concluderà questa sera alle 
21, l ferrovieri del comparti
menti di Milano, Torino, Ge
nova, Firenze, Roma. Napoli, 
Reggio Calabria e Palermo. 
La fermata di 24 ore nel 
compartimenti di Trieste, Ve
rona, Venezia, Bologna, An
cona, Bari e Cagliari avrà 
inizio questa sera «Ile 21 per 
concluderei alla stessa ora di 
domani. 

Sempre domani si asterran
no dal lavoro i ferrovieri ad
detti agli Impianti fissi di tut
to il Paese. Dalle ore 21 del 
7 ottobre alla stessa ora del 
giorno successivo avrà luogo, 
infine, uno sciopero generale 
di tutta la categoria. 

Sui motivi della lotta 11 se
gretario generale del SFI-
CGIL, Renato Degli Esposti, 
ci ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

« Un giornale romano, che 
da tempo si distingue per 1! 
godimento che manifesta ad 
ogni smagliatura t ra le tre 
confederazioni, commenta la 
complessa ricerca In corso a 
tutti 1 livelli del movimento 
sindacale unitario per sem
pre meglio adeguare le scel. 
te. I tempi e le forme delle 
azioni ai propri obiettivi stra
tegici prioritari, sforzandosi 
di presentare 1 sindacati fe
derali di categoria come di
scoli irresponsabili anche per
chè succubi del lavoratori che 
sarebbero stanchi di essere 
tenuti sotto tutela dalla «tri
plice». Cosi non è, con buona 
pace di quanto ancora spera 
questo quotidiano, cui ha fat
to eco anche 11 telegiornale 
di venerdì sera. 

« Pur non Immune dalle 
contraddizioni derivanti dalla 
viscosità e drammaticità del
la situazione economica nella 
quale deve operare, 11 movi
mento confederale lutto non 
mollerà la presa sugli obict
tivi sociali generali che si è 
collettivamente dato, né sven
derà Il suo Impegno per rea
lizzare un recupero salariale 
che tenga nel dovuto conto 
sia le possibilità che le ne
cessità del momento (caduta 
della produzione ed elevazione 
del prezzi e quindi priori
tà dell'occupazione, degli In
vestimenti e delle riforme). 

«Comunque, sarà cosi per 
quanto riguarda 1 sindacati 
federati dei ferrovieri dello 
Stato, sorretti dal grosso del
la categoria. In proposito e 
per non incorrere In altre de
lusioni, sarebbe utile che tut
ti prendessero atto che com
parando le percentuali di ade
sione allo sciopero del 15-16 
settembre con quelli della tor
mentata seconda quindicina 
di agosto emergono rapporti 
di forza di 7 a l a favore 
di SFISAUFI-SIUF. 

«Al ferrovieri dello Stato 
non manca quindi coscienza 
ed esperienza di classe. E ciò 
vale anche per una parte con
sistente di quelli che ad ago
sto furono strumentalizzati da 
autonomi, fascisti e dal CUB 
di Roma. Slamo Infatti con
vinti che. superato 11 momen
to di sbandamento, essi sa
pranno valutare, al pari degli 
altri lavoratori, quale dram
ma sarebbe per il paese una 
spaccatura fra occupati e di
soccupati, fra nord e sud, 
lavoratori del servizi e utenti. 
«Gli oltre 22.000 lavoratori 
delle F.S. hanno complessiva
mente sufficiente «rapacità 
autonoma e Individuale di giu
dizio per valutare quanto ir
reale sia oggi l'obiettivo di 
un aumento Immediato men
sile di 100.000 lire, del quale 
sono ancora vessilliferi 1 mo
vimenti anticonfederali: quan
to negativo sarebbe un loro 
disimpegno sulla strategia 
delle riforme e quanto Im
produttiva sarebbe nel pub
blici servizi una tattica di 
lotta che, Ispirata alla teoria 
del « molti nemici molto ono
re», dirigesse 1 suol colpi più 
all'utente che al " padrone ". 

« Proprio per questo, d'al
tronde, considerando necessa
rio aumentare la pressione 
nel confronti del governo, ab
biamo disposto 11 fermo della 
circolazione del treni oggi do
menica In otto compartimen
ti scelti fra quelli dove 11 pen
dolarismo operalo è più forte 
(Milano. Torino, Genova. Na
poli ecc.) mentre gli altri set
te compartimenti, oltre alle 
officine e agli uffici di tutta 
Italia sciopereranno lunedi. 

« Il governo cui va la re
sponsabilità di questo secon
do sciopero, ha quindi 11 dove
re di parlare, chiarendo nel
l'incontro con CGIL. C1SL e 
U1L del 2 ottobre come Inten
de muoversi nel pubblico Im
piego e in quel contesto cosa 
intende fare per I ferrovieri. 

« Per quanto ci riguarda, 
non passiamo che auspicare 
una sua reale disponibilità ad 
accogliere le motivate richie
ste della categoria che oggi e 
domani dimostrerà nuova
mente la propria adesione e 
il proprio sostegno alle Istan
ze sociali delle Confederazio
ni e dei sindacati unitari. 

« In ogni caso esso sba
glierebbe se non tenesse pre
sente che la scelta della Fe
derazione confederale sulla 
"articolazione", mentre non 
esclude confronti più generali 
circa le singole richieste so
ciali o economiche, presuppo
ne anche 11 rifiuto ad una sor
ta di centralizzazione che In
taccherebbe la prerogativa Ir
rinunciabile del sindacato di 
categoria: quella di avere una 
sede contrattuale idonea e di 
essere diretto protagonista del 
confronto con la sua contro
parte». 

POSTE — Lo sciopero di 48 
ore del postelegrafonici è sta
to confermato per 1 giorni 
29 e 30 (domani e dopodo
mani). Al centro delle richie
ste del lavoratori dell'azienda 
pubblica vi sono 1 problemi 
della sua funzionalità e del 
mlgjioramento del servizi, 
nonché le questioni relative 
a rivendicazioni normative ed 
economiche. 

11 personale viaggiante del

le PTT anticiperà l'astensio
ne ad oggi, sospendendo 11 la
voro alle 20 e tornando in 
servìzio alla stessa ora di 
martedì. 
STATALI — Pure conferma
to risulta lo sciopero dcult 
statali Indetto per il 3 otto
bre e cioè per il giorno suc
cessivo all'Incontro già fissa
to tra governo e confedera
zioni per discutere tutti 1 pro
blemi de', pubblico Impiego. 

Raggiunto l'accordo 
per i cantieri navali 

Presso l'interslnd è stato 
raggiunto ieri un accordo di 
massima sulla vertenza della 
navalmeccanica, che ha vi
sto impegnati 1 35.000 mila la
voratori del cantieri in una 
dura lotta durata ben 7 me
si e che è costata comples-

blvamente oltre 100 ore di scio
pero. 

I cardini sul quali si sono 
mosse le rivendicazioni dei 
lavoratori del cantieri riguar
dano gli investimenti, per far 
uscire il settore dalla posizio
ne di subordinazione e di mar
ginalità nella quale per trop
pi anni è stato relegato: l'or
ganizzazione del lavoro, per 
l'Introduzione di nuove tecno
logie e per il conseguente su
peramento del lavoro a cot
timo: l'inquadramento pro
fessionale. 

La FLM nazionale e la de
legazione presente alle trat
tative hanno dato un giudi
zio positivo dell'accordo « che 
coglie gli aspetti politici fon
damentali della piattaforma 
rìvendicatlva ». 

Più in dettaglio, sull'Inqua
dramento professionale si è 

stabilito 11 raggiungimento 
del terzo livello entro un pe
riodo massimo di 24 mesi; 
del 4. dopo 5 anni e del 5. 
dopo 7 anni, utilizzando cri

teri quali I corsi di formazio
ne professionale, la rotazione 
e la ricomposizione delle man
sioni ; si ricostruisce parzial
mente la carriera per gli Im
piegati di 5.. 5S e 6. dal gen
naio 1970 utilizzando 11 50"o 
degli scatti maturati nelle ca
tegorie precedenti; si avvia 
un progressivo assorbimento 
dei lavoratori degli appalti 
operanti con continuità In 
mansioni tipiche del settore; 
si. perequano progressivamen
te i trattamenti retributivi de
gli impiegati e dei capi ope
rai e quelli degli operai a 
pari livello. 

Entro 11 1978. Inoltre, il cot
timo sarà superato in tutti 1 
cantieri. 

Verrà avviato un meccani
smo di progressiva perequa
zione tra 1 vari cantieri. 

Viene elevato, infine. Il pre
mio di produzione di lire 
130,000 annue. 

Il 14 novembre 

Prima 
giornata 

europea di 
lotta per la 
occupazione 
MANIFESTAZIONE INTER
NAZIONALE A BRUXEL
LES — DICHIARAZIONE DI 
BONACCINI E DI DO' 

Si è tenuta l'altro ieri a 
Ginevra la riunione de) Co
mitato Esecutivo della Conf«-
renza Sindacale Europea che 
tra l'altro ha pre.so jn esame 
la dilfielle situazione econo
mica e sociale nei Paesi del
l'Europa occidentale, ron la 
caduta grave della produzio
ne industr.ale e dell'occupa
zione. 

Dopo un dibattito approfon
dito, sono state prese per 1» 
prima volta importanti deci-
s.oni di lotta sindacale coor
dinata a livello europeo. 

I compagni Bonaccmi e Di-
dò. che hanno partecipato al
la riunione, hanno ricordato 
le importanti iniziative stabi
lite l'altro ieri: 

« Il 18 novembre si terrà su 
pressioni del CES a Bruxelles 
una conferenza economica e 
sociale convocata dalla Co
munità Economica Europea, 
cui parteciperanno, oltre le 
organizzazioni del lavoratori, 
quelle padronali ed i Ministri 
economici e del lavoro del » 
Paesi della Comunità. 

« In vista di essa, il 14 no
vembre si «volperà a Bruxel
les una manifestazione di 
7nassa, cui parteciperanno rap
presentanze di lavoratori di 
tutti i Paesi interessati, a so
stegno delle posizioni e del
le richieste die la Confedera
zione Europea dei Sindacati 
avanza per la difesa e lo svi
luppo dell'occupazione e per 
una politica di espansione «• 
conomica m un quadro di 
rinnovamento dei rapporti 
economici internazionali. 

«L'importanza delle deci
sioni è sottolineata inoltre 
da una serie di misure adot
tate e di azioni volte a sen
sibilizzare l'opinione pubbli 
ca sulla piattaforma e pe-r 
gii obiettivi dell'occupazione 
e della difesa dei salari dei 
lavoratori ». 
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AGRICOOP 
il marchio che garantisce e tutela 
tipicità e genuinità 
delle produzioni alimentari 
di oltre 600 cooperative contadine 

HA QUALCOSA 
DA DIRTI 
QUESTA SERA IN TV 
alle ore 19,58 
AGRICOOP GARANTISCE 
per origine e qualità 
Carni fresche, salumi - Pasta, riso, farine 
Vini tipici regionali - Latte, burro, formaggi 
Frutta e succhi di frutta - Olio d'oliva 
Ortaggi freschi e conservati 

PRODOTTI AGRICOOP 

Chiedili nel tuo negozio 
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Quando un mobile 
è di linea 
armoniosa, 
costrui to bene, 
funzionale, 
è un mobile che 
tramanda nel tempo 
la sua val id i tà: 

Nel Centro 
Arredamenti 
in Medicina (Bo) 
Via S. Vitale 302 
Tel. 851.358. 
e nei principali punti 
di vendita d'Italia 

Mobili Coop 
Medicina 

Camera ODETTE 
bella 
e sempre giovane Odetto 
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L'ipocrisia d'una Blu,f lascia 

la Spagna 
sdegnata per 

i crimini 
franchisti 

famiglia messa a 
nudo dal Vietnam 

i 

« Bastoni e ossa » di David Rabe, messa in scena 
dalla Berkeley Stage Company, non si discosta dai 
collaudati e conformistici modelli di Broadway 

t 
ì 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 27 

Un altro squarcio di rcdltà 
contemporanea, dopo quello 
offertoci dal polacchi dello 
Teatr 77 di Lodz. ci è stato 
proposto Ieri sera dalla sta
tunitense Berkeley Stage 
Company: anch'essa una for
mazione studentesca, universi
taria, ma che, a KiudicatVdal-
l'e.iemplo tornitoci, pur af
frontando temi di attualità. 
non si discosta troppo dal col
laudati modelli di Broadway. 

Il testo che la Berkeley Sta
ge Company presenta alla 
Biennale-Teatro, nella sala di 
Palazzo Grassi, s'Intitola Sti
ck* and bones. cioè «Bastoni 
e ossa»; ne è autore David 
Rabe. e la storia e quella di 
un giovane reduce dal Viet
nam, cieco. 11 quale torna In 
»eno alla sua famiglia: padre, 
madre, un fratello che suona 
la chitarra, ma che per 11 
resto al conforma in tutto al 
grigio ambiente domestico, a 
una vita scandita dal rituali 
della cucina, della televisio
ne, delle meschine cure casa
linghe. 

I parenti di David rimuovo
no, respingono. In qualche mi-
tura cancellano l'Idea che egli 
abbia perduto la vista; ma 11 
ragazzo disturba comunque la 
loro quiete, con il suo muti
amo interrotto da brevi frasi 
taglienti, che evocano gli or
rori della guerra, con I suol 
modi bruschi, che arrivano 
alla violenza fisica nel con
fronti d'un prete, messogli tra 
1 piedi (con scarso senso di 
opportunità) per calmare le 
sue Inquietudini, e poi degli 
stessi genitori. 

DI più: David si trac dietro, 
come un iantasma che man 
mano ossessiona anche gli 
altri, 1'Tmmaglne. colma di 
rimorso e di rimpianto, d'u
na ragazza vietnamita da lui 
lasciata laggiù. Non ci vuol 
molto perché il turpe razzi
smo, appena velato dall'ipo
crisia perbenistica, che alber
ga negli animi di padre, ma
dre e fratello, si scateni: 11 lo
ro odio contro 1 « diversi » 
finisce per Investire David, 
la cui presenza e divenuta 
sempre più Ingombrante, In
disponente, e che dunque sa
rà spinto, con calcolata fero
cia, alla morte. 

David Rabe, dopo aver vis-
auto di persona l'esperienza 
del conflitto nel Sud-Est asia
tico, scrisse Bastoni e ossa 
negli anni W68 . Con l'ambi
zione, crediamo, di dare non 
solo una testimonianza pole
mica, ma anche un tentati
vo di spiegazione di certi mo
tivi profondi — peraltro non 
economici e politici, ma psi
cologici o sociologici — della 
sciagurata impresa america
na. Quella che egli porta alla 
ribalta, ci si dice, è la tipica 
famiglia media degli Stati 
Uniti, ma filtrata attraverso 
la untuosa rappresentazione 
che di essa si ritrova In alcu
ne fortunate «serie» televisi
ve (le quali hanno 11 loro cor
rispettivo, del resto, anche da 
noi). SI tratterebbe di mo
strare. Insomma, la cruda ve
rità — dal pregiudizi più mi-
•erablll, frutto di radicata in
cultura, a una torva volontà 
atupratrice e omicida, ali
mentata da mille frustrazioni 
— che sta dietro quelle ag
ghindate apparenze. 

Eduardo sulla 
sua commedia 

in Olanda 
A proposito della notizia, 

apparsa su alcuni giornali, 
»ul successo con cui e, stata 
accolta, per la prima volta In 
Olanda, e precisamente al 
Reale dell'AJa, la commedia 
di Eduardo De Filippo, So-
bato domenica e lunedì, rat-
tore-autore precisa: « Non e 
la prima volta che un mio 
lavoro viene rappresentato In 
quella nazione, perché la 
grande attrice Marta Janzen 
recitò Ftlumena Marturano 
con enorme successo persona
le; e ci tengo a dirlo perché 
fui e sono onorato che una 
attrice tanto straordinaria 
abbia interpretato la mia 
commedia per moltissime re
pliche e addirittura l'nbbla 
scelta per festeggiare la ri
correnza del suol cinquanta 
anni di palcoscenico». 

« Antigone 
di Sofocle » di 
Marida Boggio 

in scena a Roma 
Da martedì, al Satiri di 

Roma, andrà In scena Anti
gone di Sofocle di Mancia 
Roggio, che ha curato anche 
la regia dello spettacolo, che 
sarà messo In stcna dalla 

Cooperativa dell'Atto. 
L'autrice ha ambientato la 

tragedia di Antigone In un 
paese del Sud, dove l'origina
rla tradizione greca si è lu 
sa con 1 rituali del cristiane
simo. 

Prendono parte allo spet
tacolo Saverio Morloncs, Sa 
vlana Scalfì, Teresa De Slo, 
Corrado Oeml. Antonia Fon i 
ni. Filippo Alcssandto Dome 
nlco Chlancse. Renato Cam 
pese e Carlo Cosolo l,e scene 
t 1 costumi sono stati curati 
at> Bruno Garofalo. 

Ma, nello spettacolo cui as
sistiamo. I vari livelli tendo
no ad appiattirsi, a conten

dersi. In un clima di tardo na
turalismo, con risvolti simbo
lici e qualche Impennata grot
tesca. Il linguaggio (Inteso, 
almeno, come tessuto verba
le) che 11 commediografo ado
pera, e che la regia di Alfred 
Rossi sottolinea a oltranza, 
sembra 11 risultato d'un com
pendio di mezzo secolo di tea
tro americano, da Edward AI-
bee risalendo ad Arthur Mil
ler, a Clifford Odets, su su fi
no a Eugene O'Nclll. Il perso
naggio del padre. In partico
lare, suscita una pcnosn sensa
zione di «già visto», ai limiti 
della caricatura: se poi era 
quest'ultima che si voleva de
liberatamente perseguire, sa
rebbe stata necessaria una 
differente o più marcata Im
postazione stilistica. 

Nell'Insieme, una cosa one
sta ma modesta, anche te
nendo conto che di qua e di 
là dell'Oceano la tragedia del 
Vietnam ha avuto. In teatro e 
nel cinema, riflessi ben più Il
luminanti e significativi. 

Intanto, altri drammi pre
mono. Ce lo ha rammentato, 
prima che la compagnia di 
Berkeley andasse In scena, 
un gruppo di studenti vene
ziani, improvvisando nel vici
no Campo San Samuele una 
rapida, mordente azione di 
«teatro di strada»: la simu
lata esecuzione d'un patriota 
spagnolo mediante garrota. E 
la Biennale ha còlto lo spunto 
per confermare l'annunciata 
Iniziativa di una esposizione 
della cultura e dell'arte della 
«altra Spagna» nella pros
sima primavera. 

Aqqeo Savioli 

MADRID, 27 
Il feroce assassinio del cin

que patrioti antlfranchlsti ha 
suscitato sdegno ed emozione 
tra tutti 1 componenti della 
troupe che stava girando In 
Spagna 11 film Blu/f. Per ma
nifestare concretamente 11 lo
ro orrore e la loro protesta 
il regista Sergio Corbuccl. gli 
attori — tra 1 quali Adriano 
Celcntnno e Anthony Quinti 
— e tutti 1 tecnici hanno de
ciso di lasciare Immediata
mente la Spagna e di conti
nuare le riprese del film In 
Italia. 

Comitato 
a New York 

per la difesa 
dei registi 

latino-americani 
NEW YORK. 27 

Francis Ford Coppola. Emi-
le De Antonio, Peter Davis, 
Haskcll Wcxler e Bert Schnel-
der sono tra le personalità del 
cinema americano che han
no protestato contro gli Im
prigionamenti e le torture 
perpetrate ai danni di registi 
latino-americani per mano 
dei loro governi, e In parti
colare contro l'ondata di ar
resti e di atrocità In Cile. 

Il gruppo ha formato a 
New York un comitato di e-
morgenza per la difesa del 
registi latino-americani, cui 
giungono continuamente nuo
ve adesioni da cineasti degli 
Stati Uniti. n 

Mare mosso per 
le «gondole» di 
musica leggera 

Vivaci polemiche legate alla vendita dei 
dischi hanno accompagnato la finale 

Nostro servizio 
' VENEZIA. 27 

Una volta chi vinceva un 
festival canoro vendeva di
schi. Adesso, con la formula 
della Mostra di musicR leg
gera di Venezia, chi ha ven
duto dischi vince 11 festival. 

Questo potrebbe essere lo 
slogan della manifestazione, 
la cui undicesima edizione è 
stata offerta stasera, in ri
presa dirotta dal Lido, dalla 
televisione. « Potrebbe », per
ché già sono esplose le pole
miche, sia pure, passato 11 
ooom del festival, nella pres
soché totale indifferenza del 
pubblico. 

I fatti: Il premio, ovvero 
la « Gondola d'oro ». é stato 
questa sera consegnato a 
Marcella Bella per il suo LP 
Metamorfosi, da cui era trat
ta la canzone che l'Interprete 
catanese aveva presentato il 
settembre dell'anno scorso al 
Lido. La « Gondola » va, In
fatti, a chi, In base al dati 
forniti dalla SIAE, avrà ven. 
duto, In un certo arco di me
si, più album. E Marcella 
figura ufficialmente accredi
tata per quarantunmlla co
pie vendute. Con le quali ha 
battuto le più dirette avver
sarle, Iva Zanicchl e Ornella 
Vanonl. Quest'ultima, però, 
ha raggiunto quasi settanta-
mila copie, solo In un arco 
di tempo diverso da quello 
preso In considerazione dal 
regolamento dell'organizzato-
re Gianni Ravera. Indignata, 
la Vanonl non si é presen
tata a Venezia 

Dietro a questa polemica, 
c'è l'assurdità di una formula 
che consente, a chi lo voles
se, di accaparrarsi un pre
mio che. se non potrà più 
far vendere altre copie di un 

disco ormai sul mercato da 
un anno, crea tuttavia grossa 
pubblicità attorno al perso
naggio dei vincitore. Qualun
que casa può. Infatti, com
prarsi un migliaio o poco più 
di copie del proprio 33 giri 
per accaparrarsi la vittoria. 

Mancata anche Mia Marti
ni per volere della RAI (la 
cantante é già televisivamen
te Inflazionata per la sua set
timanale presenza In Compa
gnia stanile della canzone), 
sono sfilati sulla passerella 
dell'undlceslma Mostra, que
sta sera, Pepplno Di Capri, 
Sandro Giacobbe, Enrico In
tra, Wess-Dorl Ghezzl, Mino 
Reltano, 1 Vlanella, Ma! con 
quella Non arrossire lanciata 
diversi anni fa dal primo Ga-
ber. Iva Zanicchl (nonostante 
non abbia digerito la scon
fitta di quest'anno) e. natu
ralmente, Marcella, la cui 
nuova canzone s'Intitola Ne
gro: si noti il razzismo del
l'aggettivo, ripudiato dagli 
afroamericani (e dal bianchi 
non fascisti), che si definisco
no, semmai. « neri » (negro, 
Infatti, è la traduzione del
l'aggettivo dispregiativo nig-
per), m più, si sono dati bat
taglia 1 giovani In gara per 
la più modesta « Gondola di 
argento ». 

La aerala, condotta da Da
niele Piombi e Aba Cercato, 
ormai di casa alla Mostra, ha 
avuto anche la sua « meda
glia » estera: fra questi ospi
ti. Il fortunatissimo Cari Dou
glas, la brava Melante (da 
noi ancora non molto nota) 
e 11 pianlsta-caporchestra Bob 
James, un tipo oggi alla Deo-
dato. ex accompagnatore del
la cantante Sarah Vaughan 

Daniele Ionio 

« Casa di bambola » a Roma! le prime 
La Nora di Ibsen 
a passo di danzai 
Visione riduttiva del celebre dramma nella ver- i 
sione coreografica presentata alle Arti dalla Mad- I 
dalena e dallo « Studio formula nuovo balletto > 

E' In corso, a Roma •— 
Teatro delle Arti —, un sin
golare spettacolo di balletto, 
un dramma coreografico, al
lestito dal Circolo femminista 
« La Maddalena » e dallo 
«Studio formula nuovo bal
letto ». 

Il motivo di forza di questo 
spettacolo proviene — ed è 
quel che conta di più — dalla 
partecipazione di ballerini 
straordinari, pochi ma buoni, 
tra 1 migliori che tengano og
gi I) campo. SI apprezza l'e
nergia vitale sprigionata da 
Sonia Lo Giudice (Nora), 
Stolte del San Carlo di Na
poli, capace nell'asslcurare al 
suo personaggio quell'alone di 
palpabile Intensità, che è co
si raro: si apprezza la pron
tezza versatile di Alfredo Rai-
nò (Helmer) che avevamo la
sciato a Spoleto quale coreo
grafo, mimo e regista di al
tri spettacoli e abbiamo ri
trovato qui In un ruolo di alto 
Impegno espressivo; si am
mirano Rosanne Sofia Moret
ti (Krlstlne), coreografa del
lo spettacolo (ma anche bal
lerina ancora vivacemente 
sulla breccia), nonché i più 
giovani Jullo Alvarez (Rank) 
e Raffaele Solla (Krogstadt), 
argentino 11 primo, di scuola 
romana (Teatro dell'Opera) Il 
secondo, sicuramente protesi 
a soddisfacenti affermazioni. 

Il motivo d'Interesse cul
turale viene dalla radice lo-
senlana del balletto. I nomi 
citati tra parentesi indicano, 
Infatti, quelli del protagoni
sti del ben noto dramma di 
Henrlk Ibsen (1828-1906), Ca. 
sa di bambola (1881). 

Tuttavia, questo motivo di 
Interesse culturale, per quan
to unito a motivi di nobile In
teresse Ideale, finisce col co
stituire il punto di debolezza 
dello spettacolo, risultando 
la trasposizione coreografica 

della vicenda Ibsenlana trop
po schematicamente enu
cleante un contributo a favo
re del femminismo. 

Ibsen stesso mise In guar
dia dell'interpretare in chiave 
esclusivamente femminista 
questo suo dramma che vole
va, delincando certe conven-
zlonl sociali, sostenere piutto
sto la difesa del matrimonio, 
a favore sia del mariti sia 
delle mogli. Ma è coreografi
camente e scenicamente az
zeccato il gioco del veli che 
costituiscono la scena, inteso 
come progressivo sbucare di 
Nora dalle ombre della co
scienza. 

I motivi di debolezza dello 
spettacolo sono punteggiati 
dalla estraneità della musica, 
piuttosto monotona e massic
ciamente elettrodlffusa, di 
Mario Corti Colleonl che, non 
sappiamo se per esimersi da 
responsabilità o per quali al
tre ragioni, dopo aver pre
messo — in una dichiarazio
ne riportata sul «program
mino» — di aver realizzato, 
per Casa di bambola, una 
musica da vedersi, tranquil
lamente afferma: « Per quan
to concerne il mio apporto a 
Casa di bambola, desidero far 
sapere che 1 fatti e 1 perso
naggi che la riguardano mi 
sono del tutto estranei ». 

Allora diremmo che le buo
ne Intenzioni non bastano da 
sole a fare uno spettacolo che 
voleva essere qualcosa di più 
che uno spettacolo di danza. 
Ma può darsi che In difetto 
slamo .no); nessuno ha In ta
sca la verità e, quindi chi 
vuole, ha tempo fino al 30 
settembre per vedere questa 
Casa di bambola, se pure ha 
ancora un senso, dopo 1 delit
ti che umiliano la dignità, la 
libertà, la civiltà del mondo. 

e. v . 

Quando fate la spesa 
è vostro diritto pretendere qualità, 

peso netto, prezzo giusto. 
Standa lo sa e lo rispetta. 

Da domani aH'11 ottobre, in tutti i nostri supermercati, vi proponiamo questi articoli validi sino ad esaurimento merce. 

PASTA DI SEMOLA BARILLA 

gr. 500 

OLIO DI OLIVA 
BERTOLLI 
1 litro 

POLLO NOVELLO 

a! chilo 

VINO CASTELLINO 

bianco, rosso o rosato - 1 litro v.e. 

INVERNIZZINA 

l'etto 

EMMENTAL SVIZZERO 

l'etto 

PARMIGIANO REGGIANO 

l'etto 

6 FORMAGGINI 

giganti 'Camping' 

BOLOGNETTA MONTORSI 

puro suino - nr. 500 

TONNO ALCO 

inolio d'oliva - gr. 95 

190 
1590 
^980 
.,290 
^170 
^230 

289 
250 
148 
195 

BASTONCINI DI PESCE 

'Marines' - gr. 300 L. 

LATTE PARMALAT 

semigrasso - gr, 1000 

PESCHE O ALBICOCCHE 

allo sciroppo - gr. 400 

BISCOTTI PAVESINI 

gr.70 

480 
250 
,190 
,190 

3 BRIOCHES 

farcite - qr. 135 

NUTELLA FERRERÒ 

bicchiere gr. 134 

AMERICANO RICCADONNA 

rosso o orango - 1 litro L 

ROYAL STOCK 

ci. 75 L. 

CAFFÉ SUERTE 

barattolo gr. 250 

DADO STAR 

6 cubetti 

230 
800 

2480 
^680 
_J60 

Cinema 

Una donna 
da uccidere 

La donna ria un iderr- n 
meglio la « pazza ria nei ìde 
re » — come dal molo ni i 
Binale di quclo film di Yve, 
Boisset, e,oc appunto [.a lo! 
Ir a turi -- r .Mille, una k'io 
vane molto -.lineaiiva. mudi 
rata psicopatica da p^cudo 
« «specialisti » P ".ocrecata a 
lungo in una climi a per ma 
lattie mentali Una volta fuo
ri, .Tulio troveirt per fortuna 
lo per dlssjra/.ia i un i irco nir 
cenate che per li vhbn amia 
gli Individui pubicamente 
fragili nel loro arduo reinse-
rimento in una vita sociale 
detta normale Costui — Il 
suo nome r Mostri, e l'allu 
sione alla favola dpi barone 
Frankenstein risulta spesso 
trasparente - affida Hlla ra
gazza Il nipotino Thomas, 
rampollo fantasioso, viziato e 
prepotente Con la complicità 
dello chaulltur beone di Mo 
stri, durante la passeggiata 
pomeridiana, due lestofanti 
un po' svitati rapiscono InTan 
te e governante, per chiedere 
un riscatto al miliardario Ta
cendo nel contempo rlradere 
IR colpa del misfatto sul ca-
pò della povera Julle, Tutta
via, e'* ruggine tra i furfan
ti e la « pazza » ricuce n sgu
sciare dalle loro mani con 11 
bimbo. Ma non andrà alla po
lizia .. 

Cineasta transalpino sperla-
lizzatosi In pamphlet politici 
(L'attentato, R.A.S.I di non 
sempre certo rigore. Yves Bols 
set affronta qui la psicosi del 
kidnapping sotto una luce de
sueta, stravolgendo le labili 
classificazioni convenzionali 
(buoni e cattivi, sani e folli) 
per Interpretare l'« nttualltR » 
con Intenti demistificatori-
saprà smascherare con argu
zia la perfida « carità » di un 
abietto borghese Illuminato; 
darà dimensione appropriata 
alle velleità psicanalitiche che 
hanno per unico movente lo 
snobismo; farà le sue oneste 
distinzioni « patologiche » ri
fiutando I giudizi sommari 
del perbenismo ottuso. SI. va 
bene, ma 11 film resta pur 
sempre votato anima e corpo 
al thrilling, che è molto mec
canicamente condotto, secon
do la comoda e odiosa rego
la che vuole un anteratto ta
ciuto e confinato all'epilogo 
per risolvere tutto alla burina 

GII Interpreti, sono assai In
credibili- Marlene Jnbcit è 
il solita monocordo fiinguel 
lo; Tomas Mlllnn nel panni 
di un «duro» tutto sopra le 
righe ci dimostra quant'e peg
giorato ricalcando malamente 
la sua prima vera interpreta
zione, In un lontano remake 
televisivo di Ore disperate, 

Beniamino 
In una cittadina nel Sud 

degli Stati Uniti vive plarl-
damente Beniamino, cane 

i -inrjHEin ria m t l i accarezzato, 
Mv/rcKiRto, supernu tn to . 
Sempre l ibero e satol lo Be-
n inn i no e seguito nel suo gì-
rovagare. con i l lec i ta appren
sione dal regista Joe Camp, 
che rirscrl\e la v i t a d i qua
drupedi e bipedi in un clima, 
d i falsa e nauseante let izia, 
ma non manca ma l di porre 
accenti r l ramni . i l le i sulla «tra
c c i condiziono del l 'an imale 
-.on/a p i d r o n p » come se que-
• .u los^e una menomazione. 
Comunque, dopo aver sgo
m ina lo una nana d i rap i to r i 
umic i « ca t t i v i », un po' mar
z ian i , in questa indigesta tor
ta al miele popolata d i pol i 
z iot t i ner i e samar i tan i , vac
chine affettuose, cand id i par
go le t t i ! . Il rane avrà In pre
m io due piccol i e oppr imen t i 
tu to r i 

Rispetto a Camp. Walt DI-
snev e uno spregiudicato Il
luminista, L'interprete prin
cipale e un cane tristemente 
«automatizzato», pur sempre 
più simpatico degli attori a 
duo zampe' Peter Breck. Chri
stopher Connelly e Mark 
Slnde. 

d. g. 

Il giorno più 
lungo di 

Scotland Yard 
L'Irlandese Ne»! Hennessv 

vuol far saltare 11 Parlamen-
to inglese nel giorno In oul 
la regina pronuncia 11 suo 
annuale discorso. A spinger
lo su questa strada, come ve. 
dremo alquanto pericolosa, e 
un bisogno di farsi «giusti
zia » da solo. Neal Hennessv 
e. Infatti, un vendicatore so
litario, sulle cui tracce si 
mettono sia eli uomini del-
l'IRA. sia gli agenti della 
squadra speciale di Scotland 
Yard. Come andrà a finire • 
abbastanza facile da immagi
nare, dato che Westminster 
e sempre in piedi ed Elisa
betta regna graziosamente 
ancora. 

Scherzi a parte, Il film si 
nfilda soprattutto alla capa
cità di Rod Steiger di rende, 
re plausibile la vicenda, an
che la più assurda. XI resto 
non esiste e II drammatico 
problema Irlandese e utilizza
to come sfondo per la storia 
di un solo personaggio. 

V giorno piti lungo di 
Srollnnd Yard è un classico 
prodotto commerciale diretto, 
con mediocre mestiere da 
Don Sharp, il quale ha ri 
preso dal vero pRrte di un» 
pomposa e superata cerimo
nia Inglese per riempire l'ul
timo quarto d'ora: Il che. se 
ha fatto risparmiare soldi al 
produttore, rende il film 
quanto mal nolosetto 

Accanto a Steir/er, Le» Re-
nilek. Richard Johnson. Urte 
Potter. Peter Egan e Trevor 
Howard. 

m. ac. 

\!7 
oggi vedremo 

IL MARSIGLIESE (1°, ore 20,30) 
Va in ond» questi sera la prima puntata del Marsigliese, 

uno bccneggir.to m tr-; puntate scritto da Luciano Codignola 
e Giacomo Battiate diretto da quest'ultimo e interpretato 
da Lina Polito. Corrado Gaipa, Renato Mori, Giovanna Mai-
nardi, Dino Curdo. Isa Danieli, Marc Porci e Ida Di Bene
detto L'originale televisivo rievoca la guerra fra due clan 
di contrabbandieri per asbicurarM l'esclusività del racket 
sulla «piazza» napoletana. Il marswìicsc. stando alle in
tenzioni del realizzatori, parte d.i una vicenda sentimentale 
per prendere in esame lo spietato mondo della criminalità 
organizzata e il tessuto sociale in cui riesce ad infiltrarsi. 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22) 
La rubrica di attualità culturali a cura di Enzo Siciliano 

e Francesca Sanvltale rende omaggio questa sera al grand» 
poeta cileno Pablo Ncruda, scomparso il 23 settembre dal 
1973 pochi giorni dopo 11 sanguinoso golpe fascista di San
tiago. La trawnisslone Intende ricordarlo, a due anni dalla 
morte, sottolineandone U passione civile e lo stretto legame 
con le vicende drammatiche e amare del Cile, come dimo
stra la sua tragica dipartita all'Indomani della morte della 
libertà nel Cile. A parlare di Neruda. intervengono In studio 
Riccardo Campa, Alberto Moravia, Armando Urlbe e Carlo Bo 

<" '>** 

l 4f 
GRUPPO MONTEDISON 

STnnon Standa conosce i tuoi diritti 

TV nazionale 
11,00 
12,00 
12.15 
12,55 
13,30 
14,00 

15,00 

16,00 

17,00 
17,15 
17,25 
17.45 

Messa 
Rubrica rel igiosa 
A come agricoltura 
Oggi disegni animati 
Teleglornalo 
L'ospito dol io due 
« Renato Rascel » 
Ln cinque giornata di 
Mi lano 
La TV del ragazzi 
« fili giunco 'per un 
pu ledro» Te le f i lm 
Teleqlornale 
Teleglornalo sport 
Prossimamente 
La vera storia della 
rapina al l 'uff ic io po

stale della via Z 
Te le f i lm . 

19,00 Campionato Ital iano 
di calcio 

20,00 Telegiornale 
20,30 II marsigl iese 
21,40 La domenica sport iva 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
14.00 
19,00 

19.50 
20.00 

20,30 
21.00 

22.00 
22.45 

Sport 
Sagittario uomo 
Spettacolo presenta 
to da Arno ldo Foa 
Telegiornale sport 
Orizzonti sconosciut i 
«Ol imp iade in blu » 

Teloglornale 
Stasera di scena 
Sarah Vaughan 
Saturno giorno 
Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Or» S, 
13, 15 , 19, 2 1 , 231 Oi Mat
tutino nimicale} G,25i Alma
nacco) 7,10t Secondo me; 9,30: 
Messa) 10,15: Una vita per la 
musicai M. Dal Monaco) 11,15t 
In dirotta da...} 12: Dite hi cai-
di) 13,20t Kitsch) 14,30: Tut-
tofolki 15,10! Vetrina di Hit 
parade* 15,30: D) a da In con 
•u por tra Irai 16 ,30: Orcho-
atro d'oggi! J. Latti 17: Notisi* 
i l a dal vecchio Watt) 18i Con* 
corto dello domenica) 19,20i 
Batto quattro) 20,20: Andata o 
ritorno) 21,1 Si Lo • pece hi o 
manico) 22i Concerto di L. A. 
Blanch) a L. Wngtiti 22,30t 
Lo nuova canzoni Italiane. 

' Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Oro 7,30, 
8 ,30 , 9 ,30 , 10 ,30 . 12 ,30 , 
13 ,30 . 17,25, 18,30, 19,30, 
22 ,30; «t Il mattiniere) 7,40: 
Buongiorno; S,40i II mangladl-
achl) 9,35: Gran varietà) 11 : 
Alto gradimento) 12: Una chi
tarra par D. Eddy) 12,15: GII 

attori canlanoi 13: ti flambato) 
13 ,35: Due bravo per tene) 
14,30: Su di girli 13: La cor
rida) 15,35i Super-tonici 1 t ,3St 
Carotone oggi) 17,30) M u t i » 
e iport; 18,40: Rad lodi «co tocai 
19,55: P. Sopranoi opera '75i 
2 1 : La vedova • tempre alle
gra?: 21 ,20: Il giratttetchea; 
21 ,53: Mutica nella aera. 

Radio 3" 
ORE, B,30i Concerto sinfonico) 
direttore Z . Mehlai lOi L'emen-
dpDilona letteraria femminile) 
10,35: Pagine tcelto da «L'ita
liana In Londra », direttore E. 
Gerelli; 1 1 ; I l solista: A. Se
govia) 11,40: Pagine organisti
che) 12,20: Mlitiche di danza 
e di scene) 13: Intarmano: 14t 
Canti di cata nostra; 14,30: 
Itinerari operistici) 15,30) Cosi 
va il mondo; 17,40: Musiche 
di G. Picchi, A. Vivaldi, D. 
Scarlatti; 18: Un uomo, un par-
tigiano: B. Fonoglloj 16,30: 
L'opera sinfonica di C. De-
butty; 19,15: Concerto dello 
sera; 20,4Sr Poetla nel mon
do) 21i Giornale do) Torzoi 
21,30: Club d'ascolto) 22,35) 
Musica fuori schema. 

http://rlramni.il
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Orrore e sdegno nella città per l'infame assassinio dei cinque patrioti spagnoli 

UNA FOLLA GRANDIOSA CONTRO IL FASCISMO 
P A piazza di Spagna hanno parlato Chiaromonte (PCI), Mommi (PRI), Villetti (PSI), Cabras (DC), Galluppi (URSD) e Camillo (segretario della Camera del lavoro) - Domani due ore 

ì di sciopero indetto dalia FLM - « Il boia Franco deve essere spazzato via » - Assemblee e fermate nei luoghi di lavoro - Le reazioni nella provincia e nel resto delia regione 

' f T r e aspet t i d e l l a m a n i f e s t a z i o n e un i ta r ia d i p ro tes ta c o n t r o i c r im in i d e l r e g i m e f ranch is ta promossa ieri d a l l e f o i z e d e m o c r a t i c h e in p iazza d i S p a g n a . G i à l 'altra n o t t e d o p o la c o n f e r m a d e l l e c o n d a n n e , la p iazza s'era g r e m i t a di fo l la . 

Roma democratica ha vis-
•uto Ieri un'altra Intensa 
giornata di lotta a fianco del 
combattenti spagnoli, per ri
cordare quel « 5 giovani, mor
ti per una Spagna democra
tica e di pace» come era 
scritto su un enorme striscio
ne, portato da un gruppo di 
giovani. Proprio nella piazza 
che prende 11 nome da que
sto paese oppresso da 40 an
ni di spietata dittatura, di 
fronte all'ambasciata di Spa
gna presso la città del Vati
cano, l partiti democratici 
avevano fissato l'appunta
mento per la grande manife
stazione, che ha visto la par
tecipazione di una folla gran
diosa, carica di tensione, di 
commozione, di Impegno di 
lotta. 

Già prima delle 17. dalla 
scannata. In giù attorno alla 
barcaccia, fino a piazza Mi-
gnanelli e a via del Babulno 
era un affluire Ininterrotto di 
gente con bandiere listate a 
lutto, striscioni, cartelli. Gli 
stessi che nella nottata, non 
appena avuta notizia della 
conferma della sentenza, era
no ancora a piazza di Spa
gna, dove avevano vegliato 
fino alle prime ore dell'alba. 

« Franco boia » era il grido 
cadenzato, carico di uno sde
gno e di un'emozione che è 
difficile tradurre in parole. 
« Spagna libera » facevano 
eco gli altri che continuavano 
a giungere Ininterrottamen
te. 

Sul camion rosso dove era 
stato Improvvisato un palco 
si leggeva la grande scritta 
«Lo sdegno e la lotta di Ro
ma contro l'infame crimine 
di Franco » ; è qui che si sono 
alternati 1 rappresentanti 
delle forze politiche democra
tiche. 1 rappresentanti sinda
cali che hanno preso la pa
rola. Su di esso hanno preso 
posto 1 compagni Luigi Pe
troseili. della direzione e mem
bro della federazione del PCI. 
il compagno Paolo Clofl del 
comitato regionale, l'abate 
dom Pranzonl. 

Non slamo qui solo per 
esprimere la nostra commo
zione, la nostra esecrazione 
— ha esordito Oscar Marci
mi, della direzione nazionale 
del PRI prendendo la parola 
per primo — ma anche per 

chiedere qualcosa; per chie
dere che questo paese venga 
Isolato dal paesi democratici 

d'Europa, un isolamento sen
za alcuna compromissione 
per questo dovrà essere un 
isolamento anche economico 
e dovrà essere rivista l'ap
partenenza di questo regime 
fascista all'interno della CES. 

Rabbia e collera per l'Igno
minia dell'esistenza del fasci
smo in Europa — ha detto 
Vinetti, della federazione gio
vanile socialista — non de
vono farci dimenticare che la 
sua permanenza è possibile 
perché ci sono connivenze 
Internazionali, con gli Stati 
Uniti, che continuano a in
trattenere rapporti con que
sto paese. 

Come rappresentante di 
un partito cristiano — ha 
esordito Paolo Cabras, della 
direzione romana della DC — 

sento 11 dovere di esprimere 
sdegno e protesta per la be
stemmia che questo dittato
re continua a consumare in 
quarantanni di dittatura, ne
gando la libertà al lavoratori, 
calpestando ogni diritto uma
no e civile Lo sdegno di chi 
non vuole condividere la co
munità Ideale di un boia: un 
boia che sarà spazzato via 
dall'unità del cor.iunlstl, del 
socialisti, del cattolici demo
cratici di Spagna. 

VI sono responsabilità del 
paesi d'Europa — ha detto 
Galluppi. dell'unione di rifon
danone socialdemocratica — 
per 11 credito che si è dato 
al regime di Franco. Per que
sto l'unità delle forze demo
cratiche e antifasciste deve 
spazzare via questo decrepito 
tiranno. 

Il nostro animo è pieno di 
profondo dolore — ha detto 
Gerardo Chiaromonte, mem
bro della segreteria nazionale 
del PCI — perchè profondo 
è 11 nostro legame con 1 com
battenti spagnoli, a Manco del 
quali gli italiani hanno lot
tato per la libertà tanti an
ni fa. Il regime di Franco ha 
voluto coprirsi di un ultimo, 
orrendo crimine, mandando a 
morte quel cinque compagni 
che lottavano per la democra
zia e la libertà. Ma non è que
sto un segno di forza, è un se
gno di debolezza; esso dimo-

L'iniziativa aveva carattere nazionale 

Manifestazione dei gruppi 
per le strade del centro 

; T e p p i s t i isolati si s o n o resi p r o t a g o n i s t i d i ep isod i 
; d i p r o v o c a z i o n e e d i v a n d a l i s m o - Assal t i a n e g o z i 

Diverse migliala di persone 
— soprattutto giovani — pro
venienti da varie regioni del 
Paese, hanno preso parte ieri 
sera a una manifestazione 
nazionale Indetta dalle for
mazioni della sinistra extra
parlamentare « In appoggio al 
processo rivoluzionarlo porto
ghese e alla lotta antifascista 
del popolo di Spagna ». Un 
corteo si è mosso verso le 
17,30 da piazza dell'Esedra 
— dove era stato fissato l'ap
puntamento — e attraverso 
via Cavour, via del Fori Im
perlali, piazza Venezia, largo 
Argentina, corso Vittorio, 1 
lungotevere, via Tomacelll e 
via del Corso, ha raggiunto 
piazza del Popolo. Qui un co
mizio, protrattosi sino a sera 
Inoltrata, ha concluso l'Ini
ziativa Striscioni, cartelli e 
slogan* antifascisti hanno 
scandito 11 passaggio de! cor
teo 

Nel corso della manllcsta-
zlone, gruppetti Isolati di pro
vocatori che si erano aggre
gati alla coda del corteo han
no dato vita ad una serie di 
Incidenti I primi si sono ve 
M e a t i verso le 18 nella zona 

della Stazione, dove ordigni 
Incendiari sono stati lanciati 
contro pullmans spagnoli, di
struggendone due e danneg
giandone altri 5. Più tardi, 
In piazza della Fontanella 
Borghese, dove ha sede l'am
basciata spagnola presso 11 
Quirinale, sono state lancia
te alcune bottiglie Incendia
rle, che hanno provocato li
mitati danni. Verso la stessa 
ora — era ormai sera — 1 
teppisti hanno distrutto le 
vetrine pubblicitarie del gior
nale 11 Globo. In via del Grot-
tino. In via del Corso, Infine, 
si sono registrati autentici 
atti di vandalismo alcuni ne
gozi sono stati raggiunti da 
bottiglie Incendiarle, e men
tre si sviluppava un principio 
d'Incendio, si i assistito a un 
tentativo di saccheggio delle 
vetrine. 

In serata. Il PDUP. una del
le lormuzlonl promotrici del
la manifestazione, ha diffuso 
un comunicato In cui condan
na gli autori degli atti di vio
lenza e afferma che 1 teppisti 
non hanno nulla a che vedere 
con le organizzazioni che han
no promosso l'iniziativa. 

stra però la necessità che le 
forze antifasciste si uniscano 
e si battano con maggior vi-
gare per la libertà del popo
lo spagnolo 

Siamo a fianco dei patrioti 
spagnoli, degli edili di Ma
drid, dei minatori delle Astu
rie, degli studenti — ha det
to Leo Camallo, segretario del
la Camera del lavoro — e 
giovedì si terranno manifesta
zioni in tutta Europa con
tro 11 fascismo. Un appassio
nato applauso ha salutato 
l'annuncio della decisione, 
presa dalle organizzazioni sin
dacali di effettuare lo scio
pero generale il 2 ottobre, 
mentre le note dell'Internazio
nale hanno accompagnato la 
fine della manifestazione 
Cantato da decine di migliala 
di persone l'Inno è stato con
cluso dal grido di Spagna li
bera. 

Le organizzazioni DC-GIP, 
PSI-NAS, PCI collettivo MAE. 
Farnesina democratica, del 
ministero degli esteri han
no inviato una lettera al mi
nistro Rumor nella quale 
chiedono l'Immediato richia
mo dell'ambasciatore Italiano 
a Madrid e sollecitano con
crete misure a livello inter
no e internazionale Stessa 
richiesta è stata avanzata dal 
comitato di solidarietà con 1 
perseguitati spagnoli. Il pre
sidente della giunta regiona
le del Lazio, Palleschi ha a 
sua volta sollecitato l'Impe
gno degli Stati contro « la 
realtà della presenza In Euro
pa di una grave Infezione». 

Dalle fabbriche e dal luo
ghi di lavoro immediata e 
spontanea è stata la rispo
sta di lotta all'infame fuci
lazione. Per mezz'ora si so
no fermati 1 dipendenti delle 
officine STEFER di Grotte 
Celoni di Laurentina e Ma-
gllana. che hanno approvato 
un ordine del giorno e In
viato un telegramma nel qua
le chiedono che l'Italia rom
pa le relazioni diplomatiche 
con la Spagna fascista. I la
voratori dell'ISTAT sono u-
sciti dagli uffici e hanno da
to vita a un corteo che da 
via Cesare Balbo ha raggiun
to Il ministero degli Interni. 
La FLM ha proclamato per 
lunedi uno sciopero di due 
ore da effettuarsi con moda
lità decise dai consigli di 
fabbrica; negli altri luoghi 
di lavoro sono previste as
semblee e iniziative solleci
tate da un comunicato di 
CGIL CISL UIL. 

Alla GATE, lo stabilimen
to tipografico dove si stam
pa 11 nostro giornale, 11 la
voro è stato sospeso per al
cuni minuti e si è svolta una 
assemblea cui hanno parte
cipato tipografi e giornalisti 
dell'« Unità » e di « Paese Se
ra ». E' stato votato un or
dine del giorno di ferma con
danna antifascista. Il Comu
ne di Guldonla ha espresso 
Il suo sdegno per l'Infame 
esecuzione. 

A Civitavecchia 1 portuali 
si sono fermati per un'ora 
questa mattina, cosi come 1 
dipendenti del Comune Una 
manifestazione con corteo si 
è svolta nelle vie della cit
tadina. 

A Rieti migliala di perso
ne hanno stilato ieri aderen
do all'appello lanciato dal 
PCI, PSI, PRI e da CGIL-
CISL-UIL Nella piazza del 
Comune, gremita di persone 
hanno parlato I dirigenti po
litici e sindacali La DC rea
tina si è rifiutata di parte
cipare alla manifestazione 
unitaria 

A Fresinone ieri sera, in
detta dal partiti demociatlci 
e dalle organizzazioni sinda
cali, si è svolta In largo Tur-
rlzlanl una manifestazione 
cui hanno preso parte per 11 
PCI l'on. Pietrobono, per il 
PSI. Fiorini, e il sindaco de
mocristiano di Prosinone, 
Pesci. 

Vibrata reazione di solidarietà internazionalista in città, in provincia e nella regione 

DA PIO DI QUARANTA FESTE DELL'UNITA' 
LA VOCE DELLA PROTESTA ANTIFASCISTA 

Oggi comizio (ore 18) di Petroseili a conclusione delle « giornate della gioventù » in piazzale del Pincio — A Villa Lazzaroni parlerà Paolo 

Ciofi; a Cinecittà Adriana Seroni — Iniziative unitarie organizzate a Mario Cianca, Campitelli, Tuscolano, Porta San Giovanni e Portuense 

Stanotte mentre tornava dalia festa del Pincio 

Giovane accoltellato 
da una banda fascista 

Un gravissimo episodio di 
violenza squadrista si * veri
ficato dopo mezzanotte. Un 
giovane studente ventitreen
ne, Norak Landa, che tornava 
dalla fasta dal giovani In cor
so al Pincio, è stato vigllacca-
manta aggradito e pugnalato 
da un gruppo di fascisti. Lo 
atudanta, che ha riportato fe
rita al fianco a alla coscia 
destri, è stato trasportato al-
l'ospedale S. Giacomo dove » 
stato subito sottoposto a un 
Intervento chirurgico. 

Norak Lande — che abita 
in via Asiago, 1 e studia so
ciologia — si era recato In 
compagnia di un amico alla 
fasta della gioventù al Pin
olo (lari «ara, era In program
ma un concerto « jazz » di 
grande rilievo, con Giorgio 
Gasltni a Archla Shapp). I 
due giovani hanno lasciato 11 
Pinolo a mezzanotte passata, 
par farà ritorno a casa. 

Giunti In piazza delle Cin
que giornate, a poca distan
za da ponte Matteotti , ai so
no visti Improvvisamente as
salirà da un gruppo di 8 tep
pisti. Tra di essi II Landa 
avrebbe riconosciuto, come ha 
poi raccontato alla polizia, 
del noti squadristi. Mentre 
l'amico è riuscito a sottrarsi 
alla furia degli assalitori, lo 
studente di sociologia è fi
nito per terra, sopraffatto 
dagli squadristi è stato allo
ra che due coltellata io han
no raggiunto al fianco e al
la coscia. La squadracela si 
è quindi data alla fuga, la
sciando Il giovane sul terre
no. 

La polizia, sopraggiunta, ha 
chiesto l'Intervento di una 
autoambulanza par traspor
tare Il ferito. Ricoverato al 
S Giacomo, Il Landa è stato 
subito aottoposto a un Inter
vento. 

Da domani più pesanti 
i turni per l'acqua 

Da domani saranno più 
pesanti i turni del razio
namento dell'acqua La dispo
nibilità Idrica dell'acquedotto 
marcio — Informa un comu
nicato dcll'ACEA — è ulte
riormente diminuita, di circa 
400 litri al secondo, rispetto 
allo scorso mese di giugno, 
rendendo Indispensabile l'ado
zione di turni plu rigidi. 

Dalla prossima settimana, 
dunque, l rubinetti resteran 
no all'asciutto, nelle diverse 
zone della città, per 24 ore 
la settimana Come è noto, fi
nora, I turni, che riguardano 
oltre la metà del quartieri di 
Roma, avevano una durata 
settimanale di solo Iti ore 

Ricordiamo di seguito l'elen 
co delle zone Intel essate al 
provvedimento, e i giorni del
la settimana nel quali resterà 
all'asciutto ciascun quartiere. 
LUNEDI': Cristoforo Colom
bo ed adiacenze, Garbatella, 
EUR, Cerchigliela Atllla, 
Ponte Ladrone, Ostia Lido. 

MARTEDÌ': Glustlnlana. Ot 
tavla. Tomba di Nerone, Tor 
le Vecchia, Monte Mario, Bai- j 
duina. Suburbio Trionfale. Su-
burbio Delle Vittorie MER
COLEDÌ': Villaggio Cronisti. 
Corso Francia ed adiacenze, 
Suburbio Tor di Quinto, Ma 
donna del Riposo, San Saba. 
Aventino. Testacelo GIOVE-
DI'. Trastevere, Viale Mar
coni, Piazzale della Radio, 
Via Oderisl da Gubbio ed 
adiacenze, Primavallc, Bra 
vetta, Casalotti, Boccea, Via 
Gregorio VII ed adiacenze. 
VENERDÌ' Parte bassa della 
zona Trionfale, parte bassa 
del Quartiere dello Vittorie, 
Flaminio Prati. Borgo SABA
TO Portuense. Glanicolen-
se Monteverde, Trullo DO
MENICA: Colonna, Campo 
Marzio. Ponte, Parlone. Re
gola, Pigna. S. Eustacchlo, 
Piati, Delle Vittorie, Flaminio 
limitatamente alle utenze ser-
vite dalla rete dell'Acquu Mai-
eia). ] 

La collera, lo sdegno, la 
protesta del democratici per 
Il nuovo Infame crimine fa
scista In Spagna, sono stati 
espressi ieri nei plu di qua
ranta festival dell'Unità che 
sono In corso in città, nella 
provincia e nei centri della 
regione. 1 programmi previ
sti sono stati cambiati e al 
loro posto sono stati improv
visati comizi antifascisti, in
vitando alla mobilitazione 
unitaria, alla solidarietà con 
il popolo spagnolo, alla par
tecipazione massiccia allo 
sciopero generale fissato dai 
sindacati per giovedì prossi
mo. Intanto anche oggi, gior
nata conclusiva per molte fe
ste, sono previsti momenti di 
lotta e di protesta antifasci
sta al piazzale del Pincio, 
dove si svolgono le « sei gior
nate della gioventù », parle
rà, alle 18, 11 compagno Lui
gi Petroseili, membro della 
direzione del PCI e segreta
rio della federazione comu
nista romana. La festa dei 
giovani terminerà con un 
recital di canzoni politiche e 
di lotta, eseguite da Giovan
na Marini, Paolo Pietrange
lo Ivan Della Mea, Paolo e 
Alberto Ciardi!, Renato Ri
volta e 11 complesso cubano 
dei Manguareè. Al festival 
di Villa Lazzaroni (ore 18) 
e di Cinecittà (ore 18.30) 
prenderanno la parola I com
pagni Paolo Clofl, segretario 
regionale del PCI. e Adriana 
Seroni, della direzione del 
partito. 

Altre manifestazioni Inter
nazionaliste, con la parteci
pazione unitaria delle forze 
politiche democratiche, si 
terranno al festival delle se
zioni Mario Cianca, Campi
telli, Tuscolano, Porta San 
Giovanni e Portuense. 

Ecco. Inoltre, l'elenco del
le altre iniziative in pro
gramma per oggi nel festival • 

CINECITTÀ': Ore 10 in
contro con I pittori, ore 11 
spettacolo per bambini. Do
po il comizio, ore 21, canta 
Claudio Villa. 

APPIO NUOVO. ALBERO-
NE. APPIO LATINO (Villa 
Lazzaroni): Ore 10 Incontro 
con 1 pensionati, partecipa 
il compagno Salvatore Plz-
zottl del sindacato pensiona
ti; alle 10.30 concerto con il 
gruppo ii Strada aperta ». Do
po il comizio, alle 20.30. Il 
gruppo di lavoro di teatro 
presenta « Ti ricordi doma
ni ». 

M O N T E V E R D E NUOVO: 
Ore 9 coni per II verde, ore 
0,30 incontro sul problemi 
del commercio, partecipa 11 
compagno Ernesto Colalaco-
mo, alle 10,30 dibattito sul 
tema la società e 1 ragazzi 
handicappati, partecipa Al
berto Giordano consigliere 
comunale, alle ore 12 dibat

tito sulle tariffe elettriche; 
ora 18,30 comizio con II com
pagno Giovanni Berlinguer 
dal Comitato centrala. 

CAMPITELLI : Ore 10.30 di
battito sul tema «Marx e 
l'economia moderna », relato
re Vincenzo Vitello dell'Isti
tuto Gramsci: ora 18,30 co
mizio con 11 compagno Gui
do Cappelloni dal Comitato 
centrala dal PCI; ore 20,30 
la compagnia Nuova scena 
presenta « Cerco l'uomo ». 

CIAMPINO: Ore 9 «Corri 
per la salute », ore 10,30 di
battito sulle Forze Armate 
con il compagno Sergio Par-
dera, giornalista dell'ii Uni
tà»; alle ora 19 comizio con 
Il compagno Franco Raparal-
II dal Comitato centrale. 

FRATTOCCHIE: Ore 9,30 
«Corri per il verde»; alla ore 
20 comizio con il compagno 
Gastone Gansinl dalla Com
missiona centrale di con
trollo. 

PORTA SAN GIOVANNI -
TUSCOLANO: Ore 10,30 ta
vola rotonda sulla crisi eco
nomica e I problemi del quar
tiere, partecipano I compa
gni Fllisio e Giuliano Pra-
sca consigliere comunale, ore 
19 canta Lucio Dalla; ore 20 
comizio con la compagna A-
nlta Pasquali dal Comitato 
centrala. 

M O N T E SPACCATO: Ore 
17 dibattito sulla condizione 
della donna nella borgata e 
nella società, partecipa la 
compagna Anita Lubbock del 
Comitato federale; ore 18,30 
comizio con la compagna 
Franca Prisco dalla segrete
ria della Federazione romana. 

I quartieri 
SAN BASILIO: Ora 18.30 

comizio con II compagno Si
ro Trazzlnl della segreteria 
dalla Federazione. 

MARIO CIANCA: Ore 1030 
dibattito sui problemi del 
quartiere con II compagno 
Roberto Iavlcoli consigliere 
comunale; ora 18 comizio con 
Il compagno Gustavo Imbel
lona dalla segreteria della Fe
derazione romana; ore 20,30 
manifestazione internaziona
lista. 

PORTA MAGGIORE: Ora 
18 comizio con il compagno 
Vittoria Parola dalla segre
teria dalla Federazione roma
na; ore 20,30 canta Rosa Ba 
llstrerl 

CESANO: Ore 18 comizio 
con il compagno on. Ugo Vo
tare, capogruppo dal PCI al 
Campidoglio. 

T O R R E MAURA: Ore 18 
comizio con II compagno Ma
rio Mancini della segreteria 
dal Comitato ragionala. 

TORPIGNATTARA: Nella 
mattinata seguiranno mani
festazioni e giochi vari, ora 
18,30 comizio con la compa
gna on. Carla Capponi. 

V I L L A N O V A : Ora 18 comi
zio con il compagno Nicola 
Gallo dalla saziona Riforma 
a programmazione della dire
zione del PCI . 

PORTONACCIO: Ore 18 
comiche di Charlot; ore 19 
comizio con la compagna 
on. Anna Maria Clal. 

AURELIA: Ore 11 dibatti
to sul problemi della scuola 
con 11 compagno Carlo Picco, 
ora 18 comizio con il com
pagno aen. Italo Maderchl. 

RIANO: Seguiranno gare e 
giochi vari, ore 17 dibattito 
sulla condizione giovanile, 
ora 18 comizio con il com
pagno san. Olivlo Mancini. 

PORTUENSE: Ore 16 gio 
chi popolari, ore 18 comizio 
con II compagno on. Dino 
Floriano: ore 21 canzoni po
polari con Remo de' Roma. 

MONTE MARIO' Ore 1030 
gara di marcia con Abdon 
Pamich, Zambaldo e Carlo 
Bomba, ore 16 dibattito uni-
tarlo con 1 giovani, ora 18,30 
comizio con Tullio Da Mau
ro consigliare ragionala. 

BRACCIANO Ore 10 di
battito sul tema per un nuo 
vo modo di governare con il 
compagno Giancarlo Rosi 
della segreteria di zona: ore 
18.30 comizio con il compa
gno Agostino Bagnato consi
gliera ragione; ore 21 spetta
colo musicale con Fausto Ci
gliano. 

PASSOSCURO Nella miit 
tlnata si eseguiranno gare e 
giochi vari: ore 18,30 comizio 
con il compagno Esterino 
Montino consigliera ragionala. 

TORBELLAMONACA- In 
mattinata ci saranno spetta 
coli e giochi vari, ore 18,30 
comizio con II compagno An
giolo Marroni consigliera pro
vinciale. 

LARIANO- Oie 16 gruppo 
folkloristico citta di Norma, 
ore 19,30 comizio con II com
pagno Nando Agostinelli con
sigliere provinciale. 

C A S A L O T T I . Ore 18.30 co
mizio con il compagno Ro
berto Iavlcoli consigliare co
munale. 

CINQUINA Oie 11 prole 
7ione e dibattito sulla bor 
gala, ore 18.30 comizio con 
Il compagno Adriano Aletta 
del Comitato federala. 

ANZIO- Ole 18 dibattito 
sulla scuola, ore 19 comizio 
con un compagno della zona 
Castelli. 

TORSAPIEN2A Ora 18 co-" 
mizio con II compagno Um
berto Santacroce. 

GREGNA Ora 18,30 comi-

' zio con il compagno Giovan
ni Guerra consigliere comu
nale. 

R O C C A G I O V I N E ' Ora 16 
comizio con la compagna 
Gloria Panella del Comitato 
federale. 

i PONTESTORTO (Castel-
nuovo di Porto): Ore 8,30 
banda musicale di Flano, 
ora 18,30 comizio con il com
pagno Pietro Tldei consiglia
re provinciale. 

CENTRO G I A N O (Acll ia) ' 
Ore 17.30 dibattito sul pro
blemi della borgata con II 
compagno Roberto Ferro dal
l'Unione borgate. 

ì Dibattiti e spettacoli 
j CAMPOLIMPIDO. La fé-
1 sta prosegue nella giornata 
! con manllestazlone e giochi 
' V ILLA A D R I A N A ' Ole 10 
j dibattito sul decentramento 

amministrativo con il com-
I pagno Cicchetti, ore 19 co-
I mlzio con 11 compagno Leo

nardo lembo del Comitato 
federale. 

SETTECAMINI. La matti
na manliestazloni vane, ore 
18,30 comizio con II compa
gno Giuseppe D'Alessandro 
consigliere comunale. 
• SI chiude oggi anche la 
festa della cellula Ippolito 
Nievo a Trastevere II pro
gramma per oggi prevede le 
seguenti Inlziallv e ore 10 at 
tivita per bambini, ore 18 
spettacolo musicale, ore 20 
dibattito sulla crisi economi
ca con II compagno Sergio 
Cassanl del comitato fede
rale. 

TUFELLO Ore 10 dibatti 
to sull'edilizia scolastica con 
il compagno Giuseppe D'A
lessandro consigliere comuna
le, ore 18.30 comizio con II 
compagno Ugo Renna consi
gliare provinciale. 

VITINIA- Nella mattinata, 
iniziative e giochi vari, ora 
18,30 comizio con II compa
gno Alberto Blschl del Co
mitato federale oie 20.30 
canzoni lolk con Aura D An
gelo 

Nella Regione si concludo
no oggi le seguenti foste del-
i « Unita i 

FORMIA Oro 19 comizio 
iVonai, LATINA (Campo 
Boario, in piowncla di La 
linai Oio 10 comizio iLu 
bollii. ANAGNI cE Mane! 
ni) SAN GIORGIO A LIRI 
loro 20 Miglioiellli, FEREN
TINO loie 18 30 Spaziami. 
PONTECORVO loie 20 M.im 
mucarli. in provinola di Fro 
slnono CHIESA NUOVA e 
MAGLIANO SABINA In prò 
vinci.» di Rieti ORTE (Cai 
daicl e ACQUAPENDENTE 
(Toiro Alpina) in provincia 
di Viteibo 
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Sì è aperta una fase nuova 

| l l programma regionale 
; al centro dei commenti 

delle forze politiche 
> La federazione CGIL-CISL-UIL « Dare concreta attuazione agli indirizzi 
j programmatici » • Il giudizio positivo del PCI sulla situazione che si è 

| ] determinata - Palleschi sulle difficoltà che l'esecutivo dovrà affrontare 

PAG. li / roma-regione 

i 

* 

H nuovo assetto dato alla 
' '{ Refflone continua ad «wsere 
'• ^ ai centro dell'interesse e dot 

/ c o m m e n t i delie for/e politi 
• «•che e delle oraenlzzazlom di 
J.ntaòM. La federazione regio-

• .. Jiale CGIL CISL UH, ha 
• " , espresao, In un suo doeu-

: % mento, 11 zludl/lo del «lindi-
• Uca t l «ull» costituzione della 
E V nuova s-iuntn e sul nros-rnm 
• J ima . Ieri .si è rmnit/i, per 
• imprendere In esame la sttua-
• cjzlone politica che si e de-

f» terminata alla Regione, il 
m i comitato regionale del PCI 
m f-. Il presidente della giunta, 

S>Roberto Palleschi, dal canto 
£;«uo, in un« Intervista rlln-
li telai* ad un quotidiano si 
y t sofTcrmato sulle difficolta 
E che 11 nuovo e.«ecutivo incori-

• r t r e r a sul MIO cammino. 
m « Esprimendo un giudizio 

I
i etili» pl»tt«rorma program-
f». mstlea,, 11 comunicato del 
J Sindacati nlTerma che « H 
f'; programma recepisce in bua-
},ftfl parte le richieste del mo-
5, vimento sindacale clic rap-
^presentano l'amie pw tante 
¥• della 'vertenza Ansio' ». Tut-
i tavla, il tempo che è Interror-
'-,so dalla One de'la possala 
x legislatura alla formazione 

•della nuova giunta non ha 
,, ' eerto contribuito a superare 
* gli aspetti più gravi della 
,, crisi che colpisce il Lazio, 
>. > «Occorre perciò -_ concili 
/ de 11 documento — lare -pre 
£k *'"• accelerare tutti : tempi, 
*t per dare concreta attuazione 

agli indirizzi programmatici 
e alle misure immediate e 

, 'di emergenza die sappiano 
1 costituire l'avvio ci: tiri mio-
. '•'< vo sviluppo economico e so-
lf ciale della regione e un nuo-
* vo assetto del territorio, con-
'"• forme alle esigenze dette po

polazioni residenti ». 
Il comitato regionale ' del 

PCI ha dl.-K.Hi.sso il .significato 
politico della M>lurtone che è 
stata renlut/ata alla Regione 
e le prossime iniziative del 
partito. Nella relazione 11 
compagno Paolo Ctofl, negre-

!? tarlo regionale, ha ricordato 
>>' le grandi linee sulle quali 1 
•;• comunisti si sono mossi nella 
\ lunga e difficile fase delle 
* trattative e ha illustrato I 
;, punti più significativi della 

• - piattaforma programamtlca, 
™ k" compiendo un'analisi delle 

•'; caratteristiche nuove ed ori-
L finali che nrttesa tra le for-
|£ ze democratiche ha deter-
1 [ minato nel quadro politico. 
pj Oli Interventi hanno sotto-
sj lineato 11 grande significato 
il che riveste nel panorama na-
,.. zlonale il processo politico av-
" vlato nel Lazio: nella nostra 

regione ha vinto la linea del-
; l le intese contro quella di 

j coloro che puntavano sullo 
; ^ acontro e sulla contrapposi-

• \ zlone frontale. Il Miceraso di 
questa linea, alla quale non 

4 esistevano alternative reali-
*r atiche, ha fatto compiere un 
'• passo in avanti importante 
,%' nella prospettiva nostra che 
p è e rimane quella della gè-
* newle svolta democratica, 

6,1 ' Questo 11 significato della pò-
B , slzlone «fcsunta dal PCI. di 
R » impegno nell'elaborazione e 
U l nell'attuazione del program-
K '\ ma. e di astensione sul go-

•?. verno regionale, verso 11 qua-
i ' le esercl'eremo un'azione di 
i stimolo e di critica. 
[ La lotta perche s! afTer-
i' mino, anche nella nostra re-

.[ glone. nuovi Indirizzi di go-
)" verno e per rompere i'. siste

ma di potere della DC. ha af-
"' fermato il compagno Luigi 
i .Petroselll, aegretano della fé-
' derazlone romana, non e 

conclusa Però . non si può 
"'• ignorare che si è aperta un1" 
*. fase nuova e positiva, «ull'ul-
ji teriore evoluzione della quale 
. sarà decisiva la nostra ini-
' zlattva 

Una fase nuova — è stato 
•ottolineato In altri Inter-

, venti nella quale si sono 
^ 'manifestate anche difficoltà 

e contradduionl nelle forze 
- politiche, in particolare nel-
, fa DC La sinistra di questo 
:- partito, pur avendo svolto 
„ un ruolo importante nella fa-
'.> «e dell'intesa Istituzionale 
\ che ha portato all'elezione 
,! del compagno Ferrara alla 
i presidenza del consiglio e nel 
*• momento della elaborazione 
,,, del programma, ha rifiutato. 

come e nolo, di en'rare nella 
giunta, esprimendo delle ri-

f. serve sul nuovo assetto del 
' quadro politico. Anche una 

parte del PSI ha criticato 
C raccordo realizzato tra le 
K ione democratiche, 
* Queste forze non hanno 
•* colto appieno il senso della 
'• fase politica che si * aperta 
? Una fase . - ha detto Cloft 

nelle conclusioni che offre 
" un'occas'one importante di 
* confronto e di azione per tut-
1 ti coloro che realmente in-
' tendono muoversi per f a r 
' avanzare i processi unitari 

e per la reali/zazlcne piena 
dei contenuti riformatori del 

\ programma 
In molti interventi sono 

«tat. sottonneatl ì punti prò 
rammat ci cui la nuova 

. giunta dovrà dare Immediata 
" attuazione Essi riguardano 

due momenti e*-.*nzlall del 
' progrimma la morallzr.azio-
i ne della vita pubblica e gli 
1 interventi straordinari In 

campo economico sociale. 
s In un'intervista rilasciata 
'5 ieri a Momento \era. 11 pre" 
.• «Sdente d e a giunta regiona

le Palleich! dà un giudl/to 
sulla so.uzion* che le forre 
politiche democratiche han-

1 no real'zzato alla Regione 
' « La c'nvse dirigente regio-
; naie — afferma - ha scelto 

' la >'ta dt una larga tnte'tt 
: ittmocrattea che, seppure m 

t 

mnrìn rlu'erno, impegna soli
damente tutte le Ione popo
lari, laiche e cattoliche, nel
l'attuazione del programma 
concordato E' una sfida al 
vecchio modo di governare. 
T," una sfida con noi stessi 
e con le difficoltà che ab
biamo di fronte Una ifìda 
che abbiamo raccolto con lo 
impegno innanzitutto di mo 
diflcare, e profondamente, t 
metodi di governo ». Sulle 
difficoltà che la nuova giun 
ta incontrerà sul suo camml 
no. Palleschi ritiene che «re 
iistcnze ce ne saranno, e mol
te», quelle che soprattutto 
occorrerà battere consistono 
nel ic male oteuro del clien
te'limo e degli in /eressi cor
porativi, il cut intreccio è so
vente t'ostacolo più grave al 
pieno dispiegarsi dì una po
litica di strasformaztone de
mocratica ». Circa l'atteggia
mento di ostilità che la si
nistra de ha dimostrato nel 
confront! della nuova giun
t i , Palleschi sostiene che <i ta 
scelta che abbiamo fatto per 
dare alla Regione un gover
no stabile ed efficiente dove 
va incontrare il consenso dt 
quella parte importante detla 
OC Ma — conclude 11 presi
dente della giunta - sono 
convinto che se porteremo 
avanti con coerenza e rigore 
il prograirrma concordalo e 
se ci dimostreremo capaci di 
sviluppare positivamente la 
ampia lutea che abbiamo 
realizzato, incontreremo sul
la nostra strada ta sinistra 
de. Anche perché ad essa ci 
legano tante comuni batta
glie ». 

Giunta 

PCI-PSI-PSDI-PRI 

eletta 

a Marino 
E' stata eletta l 'iltro le-

ri la unova giunta co
munale a Marino E' com
posta dal PCI, dal PSI, 
dal PSDI e dal PRI, Subentra 
ad una amministrazione di 
centrosinistra, che era gui
data da un sindaco democri
stiano e che. appoggiata sol
tanto dalla DC e dal PS, era 
largamente minoritaria. 

Sindaco e stato eletto II 
compagno socialista Mario Di 
Falco; gli assessori sono: li 
compagno Dante Rapo, del 
PCI; Bruno Bruì, del PSI; 
Gastone Plergalllnl, del PSDI 
e Fernando Quagliarmi, del 
PRI. Assessori supplenti sono 
stati nominati I compagni del 
PCI Mario Mercuri e Sergio 
Chiappa. 

Nel giorni scorsi i rappre
sentanti del quattro partiti 
avevano più volte preso con
tatti con la DC per giungerò 
ad un accordo, ma gli espo
nenti dolio scudo crociato, 
che in un primo momento 
avevano mantenuto un at
teggiamento abbastanza aper
to, hanno poi rifiutato ogni 
Intesa. 

Richiesta dalla cellula comunista dell'ospedale un'inchiesta della Regione suile responsabilità dell'incredibile vicenda 

Per gli ascensori che non funzionano 
il S. Giovanni rischia il blocco totale 

Diciotto elevatori su 28 non rispondono alle norme di sicurezza — Il prefetto ha diffidato dall'usarli — Diventa 
impossibile l'attività nelle struttura sanitaria già sovraffollata e tutta sviluppata verso l'alto — L'ultimo episodio di 
una situazione ormai insostenibile — Le proposte d'emergenza del consiglio dei dipendenti e delle rappresentanze sindacaK 

Una sala dalla diraziona del S. Giovanni, adibita a corsia 

Misterioso episodio ieri pomeriggio in via Città di Castello, a Tor di Quinto 

Lauto del attizzatore Francisci 
abbandonata con i finestrini rotti 

Avanzata l'ipotesi che H noto personaggio possa essere stato rapito • Ma I familiari non hanno denunciato la scomparsa - Era 
stato convocato per domani dal magistrato che Intende ascoltarlo di nuovo sul sequestro del figlio - Molti lati oscuri nella vicenda 

ritrovala con I finestrini rotti 

Un altro misterioso episo
dio si è aggiunto nell'lngar-
n'ugnata vicenda del costrut
tore lottlzzatnre Carlo t r an 
ciaci Nel pomeriggio di Ieri, 
l'auto, «BMW» largata Ro
ma P 23867, di proprietà di 
Carlo Francisci, è stata tro
vata abbandonata in via Cit
t a di Castello, a Tor di 
Quinto. A dare l'Informazione 
al carabinieri sarebbero stati 
alcuni ragazzi che avendo vi
sto la vettura con 1 vetri del 
finestrini anteriori rotti, han
no pensato ad un furto. I 
carabinieri al sono recati sul 
posto e dal documenti tro
vati a bordo della « BMW » 
sono risaliti a Carlo Fran
cisci 

Avvertiti l familiari non * 
stato però possibile venire a 
capo della vicenda. Infatti 
sia la moglie che la figlia di 
Carlo Francisci non hanno 
saputo dire dove si trovi il 
loro congiunto e di qui e 
nata anche l'ipotesi che pos
sa essere stato rapito, Tut
tavia c'è da considerare che 
per circa sei mesi il noto 
lottizzato!» si era raso Intro
vabile negli appartamenti do

ve era solito vivere 
Carlo Francisci comunque 

si era rlfatio vivo in oi-ca 
sione del rapimento di suo 
figlio Claudio avvenuto il 
18 settembre scorso Drl un 
ufficio, sconosciuto anche alla 
polizia che controllava le sue 
diverse abitazioni, Il lot.ll//.a 
tore avrebbe diretto con I 
suol legali ie trattative per 
Il rilascio del Iigllo avvenu
to a sei giorni dal rapimen
to dopo il pagamento di una 
cifra di circa trecento mi
lioni. L'entità, del risralto 
(180 milioni In coniami e HO 
milioni in gioielli di fami
glia,! è stata resa nota dalla 
famiglia dopo che Claudio 
Francisci fu lasciato libero 
davanti la tenuta sulla via 
Appla di proprietà del p^dre 
Le circostanze del rapimen
to, 11 rapido rilascio e la som
ma esigua del riscatto co 
munque hanno aperto molti 
interrogativi sulla vicenda. 

Al padre, difattl, erano sia
ti sequestrati tutti I suol fon 
di giacenti nelle banche e 
ammontanti ad oltre due mi
liardi di lire Pertanto si è 
avanzata l'Ipotesi che l mo-

tl\l del rapimento potevano 
cs'.eic diversi dall'eMorilone 
eli denaro 

Ri e- ipoll/,/a!o che l'atti
vità del padre potrebbe aver 
coinvolto cosche maliose o 
«rossi personaggi I quali vo
gliono rimanere nell'ombra e 
per rncgiuniioro queslo sco
po sarebbero ricorsi ad anio
ni di ricatto e successivamen
te al rapimento del Hello, 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica dott. Cavallari 
ha Interrogato lungamente 
Carlo e Claudio Francisci nel 
giorni scorsi e le loro testi-
monlan/,e, secondo quanlo si 
e appreso a palnzro di giu
stizia, contenevano delle gros
se contraddl/.lonl, tanto che 
1 due Interrogati — a quanto 
pare — hanno corso il ri
schio eli essere arrestati. Il 
magistrato ha convocato di 
nuovo per domani mattina 
1 due Francisci. A questo 
punto non si può nemmeno 
escludere che 11 ritrovamento 
dell'auLo avvpnuta Ieri sia un 
espediente messo in opera 
dallo stesso Francisci per ren
dersi « uccel di bosco » 

A PROPOSITO DELLE VICENDE DEL POLICLINICO 

Dove stava Ponorevole Andreotti 
f.'on. Andreotti ha voluto 

darci la sua versione in ma
teria dt esercizio del diritto 
di sciopero. Nella rivista che 
dirige, « Concretezza », ha 
spiegato al lettore, con sapi
do linguaggio, i rischi che 
corre la società italiana se 
non si arriva a regolamenta
re per legge — cioè negan
dolo - il diritto di sciopero 
per alcune categorie 

Con malcelato spirito con
servatore, appetta maschera-
to da una patina di «buon 
senso », propone il rigore del
la legge come toccasana di 
tutti i mali. Non sarebbe dif
ficile per Andreotti, che ha 
sempre dimostrato puntiglio
sità di documentarista, accer
tarsi come siffatta materia 
sia stata tegolata in altri pae
si sul piano de' diri o p<-r 
scoprire che proprio li. dove 
e intervenuta la legge per li
mitare l'esercizio, gli sciope
ri selvaggi esplodono con più 
virulenza che altrove Afii An
dreotti non si e peritato dt far 
apparire ì sindacati confede
rali acquiescenti verso quelle 
azioni irresponsabili promos
se tutte, guarda caso, rio os-
.toelozionl c0rpora(tt>e o da 
coìidetti sindacati autonomi 
fino a chiamare in causa di
rettamente la CGIL per quan
to e accaduto, nell'inverno 
scorso, al Policlinico quando 
la lunga agitazione ha reso 
ptu acuta « la crisi di letti 
ospedalieri nella capitale» 
chiedendosi, con ironia o<io-
lutamente Inori posto, se La
ma, In quel periodo tosse lon
tano da Roma e quindi ignaro 

di tutto 
Abbiamo nVi oltrire all'ono

revole Andreotti ricco mate
riate per scrivere altre pagi
ne, stavolta sulla Roma mo
derna, cresciuta all'ombra del 
sistema di potere denwri-
stiano. Per intanto riteniamo 
sia nostro diritto chiedere ad 
Andreotti, uomo di governo 
e rnrlamentare di Roma che 
non ha mal trascurato i suoi 
grandi e piccoli elettori, do
v'era per tutto l'anno che ha 
visto la vicenda del Policli
nico al centro di scontri, po
lemiche e pericolose mano-
vre, anzi, per meglio di
re- da che parte stava? I 
sindacati confederali e, in 
particolare, la CGIL erano, 
per cosi dire, nell'occhio del 
ciclone ed hanno proluso! ul
te le loro energie per avvia
re a soluzione un problema 
umilissimo, assurto a simbolo 
del malgoverno, del nepotismo 
e dell'Improntitudine chi ha 
determinato il caos, la ineffi
cienza. Il vuoto dt direzio
ne e responsabilità in tanti 
anni al Policlinico'' A" una 
noitrn Invenzione la politica 
delle assunzioni cllentelart? E 
che dire dei baroni, alcuni dei 
quali grandi elettori democra-

democristiani, che hanno por
tato al caos l'ospedale con il 
risultato di far « dirottare » 
gli ammalati nelle cli
niche private di cut sono pro
prietari o azionisti'' E le con
nivenze con le autorità ac
cademiche e la impunità an
che penale di chi violava leg
gi e regolamenti'' 

Disordine, lassismo, omertà 

hanno caratterizzato per de
cenni la gestione del Policli
nico. E non si può certo di
re che sia partita da An
dreotti una benché minima 
iniziativa per moralizzare 
una situazione denunciata 
con forza dal sindacati e dal 
partiti democratici, comprese 
alcune, forze della DC. L'ab
biamo voluta noi l'assurda, 
paradossale situazione di una 
parte del personale che esple
tando esattamente le stesse 
mansioni di altri colleght dt 
lavoro guadagnava molto di 
meno? C'è da domandarsi, 
in verità, se tutto d o «la at> 
venuto per caso o se si e vo
luto invece tessere una tra
ma tss"ii pericolosa, innesca
re una miccia da far esplode
re al momento ritenuto poli
ticamente opportuno, facendo 
leva sulla rabbia e sul mal
contento del personale. 

Rivendichiamo con legitti
mo orgoglio al sindamta di 
classe - - e vogliamo sottoli
neare di proposito che i 
sindacati confederali opera
no con una visione di classe 
nella società che i l'esatto 
contrario del gretto corporati
vismo - - l'azione sviluppata 
tra mille difficoltà, insidie ed 
anche provocazioni per risol
vere problemi acutissimi che 
la gestione baronale e il si
stema di potere clientelare 
aveva creato. Lo scontro e 
stato durissimo. Il sindacato 
si i trovato a combattere 
in condizione di estrema dif
ficoltà pen-he gruppi vari 
che si definiscono « ntioluzlo- . 
nari » avevano scelto la atra- t 

da delle azioni irresponsabi
li, dell'assemblea permanen
te, cioè della parnlm quoti
diana dell'ospedale e della 
intimidazione Costi avremmo 
dovuto fare onorevole An
dreotti? Chiedere di regolale 
per legge l'esercizio del di
ritto dt sciopero'' Invocare la 
repressione polizle-.cn ' Tiri-
sformare l'a<.pedalr in una 
caserma o invece, come è --ta
to fatto con un sucrcs-.o, un 
paztende, tenace Invmo di 
orientamento e di informazio
ne facendo leva sulla raqia-
ne, sulla coscienza civile, vil
la dlgn'tà e responsabilità del 
lavoratore, agendo tan estre
ma fermezza per iipurarc 1 
profondi guasti provocati dal 
malgoverno, portando w con
clusione una vertenza '.inda 
cale assat complessa che lia 
segnato una svolta a! Polir'/-
nlcoperche ha limitalo perla 
prima volta, il potei e dei hi-
ront, oltre ad avviare a solu
zione antichi problemi di spe
requazione tra il perdonale. 

CIO e stato possibile giaiie 
ad un Impegno di lolla che 
ha visto intervenire diretta
mente metalmeccanici ed edi
li, tipografi, ospedalieri e clu-
miei, sta a sostegno delle 
giuste rivendicazioni dei la
voratori del Po'ielicnxo. sia 
per isolare e battere le posi
zioni dcmagogi'lie e avven
turiate dt i/uci gruppi clic, 
con forme di lotta piatoti-
demente errate, concorrevano 
ad alimentare la contazione e 
ad approfondire la divisione 
tra lavoratori, degenti e cit 
tadinl 

Abbiamo, con l'azione sin
dacale, <on l'Impegno mola
le e politico dei /c/t'oro/or/ tif
ici malo nel (oncreto il con
cetto dt autodisciplina nel
l'esercizio del diritto di scia
pa o, proprio con lo scopo 
di garantire i servizi essen
ziali e di limitare al mas
simo il danno die lo seto
lici o può recare •.empre al
la collettività Coloro che pun
tano alla disgregazione, al 
caos, per daie una immagine 
del Policlicno e dell'Universi
tà come di zone franche, in
governabili, sono siati battuti. 

Questo usuitelo è flutto dei-
t'appassionato e diuturno di
battito e confronto, della fun
zione dt educazione e forma
zione civile e culturale si olla 
dai sindacati confederali.dal 
le battaglie per conr/uistare il 
condenso di massa ad una li 
nea che mfforza la demo-
cinzia mettendola al il-
paro dalle tentazioni autori
tarie e dalle suggestioni anar
coidi 

Questo abbiamo fatto e con
tinueremo a fare aJ Policli
nico anche perché slamo ben 
lontani ancora, grazie alla 
politica del governo, dall'aver 
risolto I problemi del perso
nale della assistenza e del
la riforma sanitaria come di 
quella universitaria Ecco 
onorcvo'e Andreotti dove sta
vano e cosa facevano Lorna 
e la CGIL durante la lunga 
e tormentata vicenda del Po
liclinico Ci può dire dove e 
con chi stava lei'' 

Leo Canullo 

Come fa • funzionare un espedale a sette plani quando su 28 aiceniorl soltanto dl«el ne 
funzionano? Naturalmente non ce la fa a funzionare: ed è esattamente quello che sta 
par succeder* al S. Giovanni, 900 poiti-letto ufficiali, 1(00 reali. Dopo una segnalazione d*4-
l'KNPI O'Knte nazionale per la prevenzione degli infortuni), il prefetto, attraverso il commis
sariato di P.S. Celio, ha inviato alla direzione del nosocomio, Ire giorni fa, una formale dif
fida, imponendo 11 blocco immediato degli ascensori. Il che m pratica significa il blocco di 
gran parte della struttura , 

ospedaliera di via Amba Ara-
dam. 

SI e fino ad oggi riusciti 
a evitarlo perche, dietro le 
pressioni della direzione, il 
sovrintendente sanitario degli 
Ospedali riuniti si è assunto 
la responsabilità di far pro
seguire l'uso degli ascensori 
ma solo Ano ad oggi, anzi fi
no alle 12 di oggi. Dopo di 
che toccherà alla dlre/.ione 
varare un plano di emergen
za che altro non potrà slcnl-
fìcnre che 11 sostanziale bloc
co dell'attività. 

In un documento appron
tato dalla direzione sanitaria, 
riconosciuta la impossibilità 
i</n queste condizioni di assi 
curare l'assistenza alla citta
dinanza», si prospetta infat
ti Il blocco delle aceettazioni, 

Ieri mattina, scoppiato 11 
clamoroso episodio, il neo-
eletto assessore regionnle alla 
Sanila, la signora Maria Muti, 
si è recata in ospedale e ha 
assicurato che entro 1 pros
simi giorni gli elevatori sa 
ranno tutti adeguati alle nor
me di sicuro/za prescritto dal 
l'ENPI. Domani invece la si 
gnora Muu dovrebbe incnn 
trarsi con U presidente degli 
Ospedali riuniti per esamina
re ie questioni più urgenti 
della situazione ospedaliera 
nella citta. 

In ogni caso, quest'ultimo 
episodio t veramente 11 cam
panello d'allarme della situa
zione Insostenibile creatasi 
ormai al S. Giovanni, una 
struttura che, letteralmente, 
non può più « tenere », 

Ed e altrettanto chiaro che 
questa situazione non è ri
solvibile se non in minima 
misura con provvedimeli! 1 in
terni all'ospedale, richieden
do al contrario misure orga
niche che modifichino l'asset
to dell'assistenza ospedaliera 
a Roma. 

Le misure, cioè, che sono 
sempre mancate. E tanto per 
la miopia del responaablll re
gionali che si sono finora suc
ceduti, quanto per le incre
dibili Inerzie che 11 consiglio 
di amministrazione del Pio 
Istituto ha dovuto continuare 
a scontare per la resistenza 
più o meno sorda — anche 
al suo interno — di gruppi 
di pressione facilmente Iden 
tlTicabill. L'ultimo esempio è 
proprio quello degli ascensori 
del S Giovanni. La delibera 
relativa alla dotazione di 
nuovi elevatori risale al pri
mi di giugno, ma chissà per
che e bloccata alla commis
sione di controllo. E Intanto 
l'ospedale rischia di chiu
dere 1 battenti. 

La prospettiva va a.ssoluta 
mente scongiurata: ogni mi
sura di limitazione dell'assi 
stenza — dicono 1 comunlsii 
della cellula del S Giovanni 
— va respinta. E quindi in 
primo luogo, vanno riattati 
con la massima urgenza gli 
ascensori, senza ovviamente 
fermarsi a questo. Il consi
glio d'ospedale, le rappresen
tanze sindacali FLO ANAOO 
hanno avanzato una serie di 
proposte programmatiche — 
recentemente presentate al 
l'assessore regionale alla Sa
nità e alla relativa rommls. 
sione della Regione — alle 
quali occorre subito por ma
no. In sintesi, queste: repe
rimento di posti-letto, Istitu
zione del dipartimento di 
emergenza, sollecita riforma 
sanitaria con la creazione di 
alternative al ricovero 

E poi. si trat ta di fare pu
lizia. Non e possibile che In 
un ospedale si giunga agli 
estremi toccati dal S Gio
vanni. Ci sono Inadempienze 
precise, di tutti quelli che per 
quanto avvertiti tempestiva
mente non si sono curati di 
provvedere agli adempimen
ti tecnici e ai lavori neces 
sari. Queste responsabilità 
vanno individuate e punite 
Per ciò. niente appare pili 
opportuno e necessario della 
rigorosa inchiesta regionale, 
da parte del Consiglio e della 
giunta appena eletta, richie
sta dalla cellula del PCI del 
nosocomio. 

Dopo il mandato di cattura contro i due giovani 

Si riapre l'inchiesta su un'altra 
donna assassinata per rapina 

Il fasrirnln di un THIO ch>ra finito In archivio Ira quHl) 
mal rknltl ^ (ornalo sul ta\olo de] capo drlla «mobile» Sì 
r.parla di Marisa nomano, la donna di 3ft anni assassinata 
nrlU sua enrconniorr* di pluj^a Irnerio hi con venti col tei* 
Uro L/pffcrnto dclliio risale ad un anno fa, e 1P indagini si 
conclusero con un nulla di fatto dopo alcuni meM. Ora chi-
due l'Hjrax/i • Anlonio Mirhelml e Massimo Petracca — so 
no siHti imputati per l urrislone H scopo di rapina, di Claudia 
Narrici li, 81 anni, ritrovata con In gola tagliata nel suo ap
p a i a m e n t o dt pia^/a linerio *V7 due mesi fa. si riapre l'In
chiesta siili omicidio della Romano. Tra S due delitti i pun
ii ].*. Comune sono moltissimi. 

Claudia NarrielM e Marisa Romano nono state aRMRfiìnate 
entrambe meni re si trovavinn sole in casa Tra le due abi-
iH/toni. In pm/7a Irneiio, ci sono cinque numeri di differen
za. Jn tutti e due \ casi, secondo gli investigatori, il mo-
\rnt<* dell'omicidio è stato la lapina fila la Nardelli che la 
lì orna no sono state accoltellate alla gola con uno stiletto a 
serramanico 

Cl partito-
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COMITATO DIRETTIVO — 
Martedì in Fadartrlon* alla or* 
9,30 con il tegnente o.d.g.t « L'ag. 
gravamento dalla crlal economica 
• aocialc a Roma « nal Lazio 
•d mliiativ* politica o di lotta 
per nuovi Indirizzi « nuovi me
todi di Covarno », ra lai ora Sir» 
Trenini . 

COMMISSIONE PER IL PRO-
8LEMI ECONOMICI E SOCIALI E 
COMMISSIONE PER I PROBLEMI 
DELLO STATO E DEGLI ENTI LO
CALI — La riunione delle com
mi •• ioni proteyue domani In To-
derazlona alla ora 18, 

CONSIGLIERI Dt CIRCOSCRI-
Z IONE — Domani In Federailo» 
na olle ora 17 riunion» dal Cona, 
di Circo*<rlilon« a dal compagni 
dia onerano nH aattore riguardanti 
1 problemi degli handicappali» r«-
lalore Alberto Giordano. 

OSPEDALIERI •— Domani In 
Padarajilon* alla or» 17,30 riunio
ne dallo aag rat ari» dalla Callula 
OO.RR. (Fusco • Sacchetti . 

LA R I U N I O N I SUL SERVIZ IO 
DI NETTEZZA URBANA — Con
vocala per domani è rinviata • 
mercoledì alle ora 1» In Fede
ratone. 

SEZIONE SCUOLA E SEZIONE 
COORDINAMENTO CIRCOSCRI
Z I O N I — Mari ad) In Federe-
zlona alla oro 16 riunione dai capi

gruppo di clrcotcrliiona, dal cona. 
di c«rcoacri2lon« membri delle 
commilitoni «cuoia e dei raapon-
•abli] scuola delle zona dalla clt-
tà o.d.g.i • Inixivtlve in relazione 
all'apertura dal nuovo anno scola
stico ». (C. Morgla, M . D'Aroan-
geli e Uso Renna}. 

A T T I V O — (Domani) C IV ITA-
VECCHIA ore 18 attivo cittadino 
(Cervi), 

COMITAT I D IRETT IV I — (Og-
gì) NETTUNO ere 10 con II grup
po comllinr* (Franco Velletrl) j 
(domani) MONTCSACRO ore 2 0 m 
30; BORGHESIANA ora 20 (Sol-
vainDt NUOVA ALESSANDRINA 
ore 20 (Sp*re)i CAPCNA ore 20 • 
30 con II gruppo cornili are (Cioè 
ci) 

CELLULE AZIENDALI — PUB
BLICA ISTRUZIONE domani a Tra). 
•(••vere al i* ore 17 aliamole» (C. 
Morgla)) ACCA domani a Ottlen-
«a ore 19* Comitato Direttivo (Ma
rio Mancini). 

CIRCOSCRIZIONI — (Oggi) a 
OSTIA CENTRO ore 9.30 attivo 
X I I I clrcoicrlziona (Fredda e B*n-
clnl)i domani • F IUMIC INO CEN
TRO ora 18,30 attivo X I V Cir
coscrizione (Bozzetto * Fredda) t 
PORTUCNSE ore 20 gruppo X V 
circoscrizione (Bardlnl). 

ZONA SUD — D O M A N I A 
NUOVA GORDIANI ora 19 ,90 
riunione di Segretaria. 

Autocarro e merce in letti 
rubati a Romolo Veloccia 

Che farrla piacer* rubare Ipttl 
ni fabbrlranle di Iptti di nitnn» 
pr»rrhp questi pnno monptp buone 
ricche banconote molli biglietti 

MI aueuro l'acquirenti man «posett! 
lBTiarl del venditore ladrone 
auiruro felicità In buona unione 
un vivere d'amanti, «stretti ut retti. 

«Thl ha rubato <«• per avere ti pane: 
qui si apre la porta dell'umanità 
chi «scrive a sette anni ha pagato ti pane 

Sempre l'ha acquistato con *ua attività 
l'amore al lavoro dà sempre il pane 
e re«;ta il suo nome per l'eiernità 

ROMOLO VELOCCIA 
Cav. Ord. di Vittorio Veneto 

VELOCCIA 
FABBRICA 

LETTI D'OTTONE 
e in ferro 

75 ANNI DI ESPERIENZA DI RETE LETTO 
P R E S E N T A : 

LA NUOVA RETE LETTO CORRETTIVA 
Brevetto Romolo Veloccia 

e Par le malattie della colonna vertebrale 
non più tavole per la rigidezze 

• Per la Voatra «aiuta «I consiglia, 
anche •» atate In ottima salute. 

• Non cigola. 
E' Indlttruttiblle. 
Ha durata di più generazioni. 
Massima igiene. 

e 
e 
e 
STABTL1MENTO: 
VENDITA 

Via Ti Mirtina. 512 • Tel. 433.955 
Via Lablcana. 118 - Tel. 750882 
Via Tiburtlna, S12B - Tel 436.141 

R O M A 

informazioni SIP < 

PREVISIONI METEOROLOGICHE 
E STATO DEL TEMPO 

(a cura del Servizio Meteorologico dell'Aeronautica) 

Gli abbonati della rete urbana di Roma clic desiderano avere le ultime n«3-
tizie ^ulle os'.ervdzioni e previsioni metcoroloqiche, debbono formare a par
tire dal 30 «settembre p v. i «w»auen1i numeri 

Bollettino regionale (Lazio)' 1911 
Bollettino nazionale (Italia) 1912 

Tutti gli abbonati delle altre località possono avvalersi dello 
stesso servizio chiamando ancora i numeri 

Bollettino regionale (Lazio) 59061 
Bollettino nazionale (Italia) 59062 

proceduti, ove occorra (utenti fuori del distretto telefonico di Roma), dal 
prffi^so 06 

SOCIETÀ ITALIANA PER L'ESERCIZIO TELEFONICO 

http://dl.-K.Hi.sso
http://lot.ll//.a
http://polizle-.cn
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Soprattutto nella borsa della spesa le amare sorprese di ottobre 

Per salumi e surgelati 
i rincari più pesanti 

L'aumento di costo del suino fresco si ripercuoterà pesantemente ai consumo - Anche per i for
maggi le novità sono poco allegre - Le uova già segnano it 3 0 % in più - Nuovi ritocchi per il pollame 

.1 L'equipaggiamento scolasti
co ha fatto da staffetta, Tra 
U 25 e U 45 per cento in 
più rispetto allo scorso an
no, per 11 grembiule o 11 dia
rio, 1 Mori o U materiale di 
cartoleria. Il grosso degli au
menti dei prezzi non si è in
vece ancora mosso ma l'of
fensiva, ormai preainnunclata 
di qui a breve, sarà massic
cia. E soprattutto per una 
larga fascia di merci da com
prendere senz'altro sotto la 
definizione di « prima neces
sità ». 

La parte del leone spetta, 
per 11 momento, al generi 
alimentari. Diciamo per il 
momento perchè 11 mercato 
dell' abbigliamento Invernale 
stenta, ad esempio, a met
tersi in movimento. 

Sul generi alimentari è in
vece possibile sin da ora dare 
un quadro più completo, an
che perche non pochi sono 
gli aumenti che hanno già 
cominciato a Incidere sul bi
lanci familiari. Il nostro gior
nale ha già fornito una pri
ma dettagliata documentazio
ne del rincari — In atto o 
previsti — nel settore. Ve
dremo ora qui di integrarli. 
allargando questa piccola In
dagine a un genere, quello 
del surgelati, che pur non 
disponendo nel nostro paese 
di un mercato cosi vasto co
me in altri, va tuttavia ac
quistando sempre maggiore 
favore. Qui, l'iniziativa dei rin
cari e partita, da alcune del
le ditte «leader» del settore, 
addirittura sin da agosto. 

Nel corso del mese che sta 
per concludersi le altre azien
de hanno gradatamente mo
dificato 1 loro listini sino a 
attestarsi su quei livelli, sic
ché è ora possibile operare 
un raffronto tra 1 prezzi al 
dettaglio in vigore a luglio 
e quelli che 1 romani han
no trovato affissi, in salume
rie o al supermercato, sul 

vetri dell'apparecchio surge
latore el loro ritorno dalie 
ferie. Ci è parso opportuno 
riunire nella tabella qui a 
Manco, I dutl relativi ad al
cuni generi. 

Anche qui, comunque, sem
bra che la massima «atten
zione» sia stata dedicata al 
pesce: che, In tal modo, fre
sco o conservato sarà pro
babilmente sempre più as
sente dalla tavola del con. 
sumatorl. E non solo quello 
« di lusso », ma anche il nor
malissimo « pesce azzurro » 
(alici, merluzzo, etc.) che non 
appena « rivalutato » ha com
piuto un balzo all'in sii tale 
da sconsigliarlo a parecchi 
consumatori. 

Veniamo ora agli alimenti 
freschi. Gli aumenti grave
ranno soprattutto sui formag
gi e sul salumi. Per questi 

ultimi, 1 rincari sarebbero 
originati dall'aumento del sui
no fresco, in modo consisten
te: e al consumo si riper
cuoteranno nella misura di 
150 lire 11 chilo in più pel
li salame di suino puro. 120 
per la salamella, 70 per la 
pancetta tesa. Ma sarà so
prattutto il prosciutto, cotto 
e crudo, a subire 1 maggio
ri rincari. In una misura pro
babilmente non inferiore al 
10 per cento. 

Quanto ai formaggi, 1 listi
ni preannunciatl sono deci
samente «salati»: per 1 tipi 
francesi le variazioni al rial
zo saranno di circa 250 lire 
al chilo, per la caclottlna di 
100 lire, per le altre specia
lità italiane slamo sulle 150 
lire in più al chilo. Anche 
per 11 burro c'è da aspettar
si proprio In questi giorni 

Questi gli aumenti in frigorifero 

SPECIALITÀ' 

Lasagne al forno 
Cannelloni (gr. 300) 

Zuppa di pesce 
Sofflclnl al formaggio (gr. 200) 

PESCE 
Filetti sogliola (gr. 300) 

Filetti merluzzo (gr. 200) 
Filetti rombo (gr. 260) 

Nasello filettato (gr. 400) 

Bastoncini di pesce (gr. 400) 
VEGETALI 
Piselli Primavera (gr. 300) 

Spinaci foglia (gr. 225) 

FRUTTA • SUCCHI 
Fragole Intere t.gr. 225) 

Spremuta d'arancio (gr. 265) 

CARNE 
Medaglioni vitello (gr. 280) 
Hamburger (gr. 320) 

PREZZI 

A LUGLIO 

L. 
» 
» 
» 

L. 
» 
» 
» 
» 

L. 
» 

L. 
» 

L. 
» 

700 
750 

1.080 

390 

890 
490 
690 
750 , 

940 

570 
330 

480 
400 

780 
820 

PREZZI A 
SETTEMBRE 

L. 
» 
» 
» 

L. 
» 
» 
» 
» 
L. 
» 

L. 
» 

L. 
» 

750 
790 

1.150 

420 

950 
540 
750 
850 
990 

590 
380 

550 
450 

820 
860 

un aumento pedante. I re
sponsabili della grossa distri
buzione sostengono che il 
rincaro sarà inferiore al 5 
per cento, ma molti fornito
ri parlano di 150 lire In più 
al chilo. 

Più tranquillo si mostra per 
ora 11 panorama delle carni: 
quelle di pollo, In particola
re, sono diminuite, anche se 
il ribasso ha portato a una 
vasta eliminazione di alleva
menti: il che vuol dire che 
tra non molto le penuria del 
genere porterà ad aumenti 
assai consistenti. Come quelli 
del resto che hanno già col
pito le uova, che da un me
se circa sono rincarate del 
30 per cento. 

Un • ultimo sguardo alla 
frutta e alla verdura. Nel 
settore, e ormai non da oggi, 
gli aumenti rispetto allo stes
so periodo dello scorso an
no oscillano tra 11 10 e il 20 
per cento. 

Tra aumenti già operanti 
e aumenti previsti, l'ottobre 
dei consumatori romani si 
presenta fosco all'orizzonte. 
C'è un sistema per evitare 
questa preoccupante rincor
sa del prezzi, per risolvere 
al tempo stesso le difficoltà 
In cui 1 rincari oggettivamen
te pongono l'attività commer
ciale e far fronte agli attac
chi insopportabili che questa 
spirale muove al potere di 
acquisto di larghissime mas
se? Le difficoltà di ordine 
generale sono ormai ampia
mente note e si chiamano 
assenza di serie indicazioni 
in materia economica, acca
parramento delle attività com
merciali da parte degli spe
culatori e degli intermediari. 
Ma a questo si aggiunge In
dubbiamente la confusione 
che contraddistingue le strut
ture del mercato, quello an
nonario in particolare, a Ro
ma. 
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a Roma COMUNICATO a Roma 

DA DOMANI ORE 9 
A PREZZI DA 

FALLIMENTO 
ROMA - Via G. Amendola 15 (ang. M. D'Azeglio) 

500 Mt. STAZIONE TERMINI (CAPOLINEA STEFER) 

CONFEZIONI • ABBIGLIAMENTO - BIANCHERIA 
E TANTI ALTRI ARTICOLI DELLE MIGLIORI CASE 

1 . LOTTO VESTITO UOMO MARZOTTO 
2 . LOTTO VESTITO UOMO PETTINATO GALLES 
3. LOTTO VESTITO UOMO LANA SCEVIOT TAGLIE FORTI 
4. LOTTO VESTITO UOMO GRANDI CASE 
5. LOTTO CIACCHE VELLUTO SPORTIVE 
2 . LOTTO GIACCHE LANA TAGLIE FORTI 
7. LOTTO GIACCHE SPORT S. REMO 
S. LOTTO CIUBOTTO CINS. AMERICA 
9. LOTTO CAPPOTTO ALTA MODA S. REMO 

10. LOTTO PANTALONE UOMO PELLE RENNA 
1 1 . LOTTO PANTALONE VELLUTO LISCIO 
12 . LOTTO PANTALONE SCAMOSCIATO SPORT 
13 . LOTTO PANTALONE LANA SCETLANO 
14. LOTTO CAMIC IA OXFORD M. 4 
13 . LOTTO CRAVATTE SETA 
15. LOTTO IMPERMEABILE CON CAPPUCCIO 
17. LOTTO ESKIMON CON PELLICCIA 
18 . LOTTO GIACCHE VENTO FANTASIA 
19 . LOTTO GIUBETTO PELLE UNISEX 
2 0 . LOTTO G I U I E T T O RENNA PESANTE 
2 1 . LOTTO SAHARIANE RENNA I N D I A N E 
2 2 . LOTTO CAPPOTTO PELLE 3 OUARTI 
2 3 . LOTTO M O N T O N E DONNA CON PELLICCIA 
2 4 . LOTTO PELLICCIA SCIAPALL 
25. LOTTO GIUBETTO MONTONE RICAMO 
2 3 . LOTTO MONTONE ORIGINALE GREZZO 
27 . LOTTO MONTONE CAPPOTTO BULGARO ORIGINALE 
28 . LOTTO CAPPOTTO MONTONE COLLO PELLICCIA 
2 9 . LOTTO MONTONE LANA CASENTINO 
30 . LOTTO CAPPOTTO LODEN 
3 1 . LOTTO CAPPOTTO SPORT PANNO LANA 
3 2 . LOTTO CAMICIE COTONE 
3 3 . LOTTO CAMICIE OXFORD OTTG COTTG 
34 . LOTTO CAMICIA ELEGANTE OXFORD 
35. LOTTO M A G L I A CASHMIRE 
36 . LOTTO MAGLIA TREVIRA 
3 7 . LOTTO POLO LANA 
33 . LOTTO MAGLIE 1/2 MANICA LANA 
39 . LOTTO P I G I A M A U O M O COTONE 
4 0 . LOTTO MUTANOA M A K O ' 
4 1 . LOTTO M U T A N D A 1 2 GAMBA PURA LANA 
4 2 . LOTTO SLIP FRANCESINE 
4 3 . LOTTO CALZINO FILO SCOZIA 
44 . LOTTO TOVAGLIOLI SCIOLTI COTONE 
45 . LOTTO CANAVACCIO COTONE 
4 6 . LOTTO TOVAGLIA CARILLON ZUCCHI X 3 
4 7 . LOTTO TOVAGLIA BERNOCCHI X 6 
48 . LOTTO TOVAGLIE COLORATE COTONE X 12 
4 9 . LOTTO T O V A G L I A M A I N O P. X 4 
50 . LOTTO TOVAGLIA COTONE X 6 
3 1 . LOTTO ACCAPPATOIO SPUGNA LUSSO 
52 . LOTTO COPERTA MOUFLON V A L I G I A 
3 3 . LOTTO PARURE SPUGNA BASSETTI BAGNO 
54. LOTTO COPERTA PELLICCIA 
55 . LOTTO COPERTA ABRUZZESE 2 P. 
36 . LOTTO COPERTA LANA MOUFLON 
53 . LOTTO LENZUOLO BIANCO 1 POSTO 
5 8 . LOTTO LENZUOLO COLORATO 1 POSTO P IÙ ' FEDERA 
39 . LOTTO LENZUOLO 2 POSTI BIANCO E COLORATO 
60 . LOTTO PARURE AMERICANA 4 PEZZI 
6 1 . LOTTO LENZUOLO 2 POSTI « D O M E N G H I N O » 
«2 . LOTTO LENZUOLO ZUCCHI 2 POSTI RICAMO A M A N O 
63 . LOTTO FEDERE COLORATE COTONE 
64 . LOTTO B IDE INO COTONE 
SS. LOTTO ASCIUGAMANO SPUGNA COTONE 
66 . LOTTO ASCIUGAMANO SPUGNA COTONE 
6 7 . LOTTO LENZUOLO BAGNO VERA SPUGNA 
6 8 . LOTTO GREMBIULE CUCINA 
6 9 . LOTTO SCENDILETTO « LEAGRILL » 
70 . LOTTO PARURE BAGNO 3 PEZZI 
7 1 . LOTTO SOPRACOPERTA 1 POSTO PICCHE' 
72 . LOTTO COPERTA 1 POSTO LANA CAMMELLO 
73. LOTTO COPERTA COTONE 1 POSTO FANTASIA 
74. LOTTO GREMBIULI SCUOLA 
75. LOTTO PANTALONI GINS BAMBINO 
76. LOTTO VESTITO GRISAGLIA . LEBOLE • 
7 7 . LOTTO CAPPOTTO VELLUTO SPORT D. 
78. LOTTO CAPPOTTO DONNA KATRIN 
7 9 . LOTTO PANTALONE MOD. 75 CABARDINE 
80 . LOTTO GONNE GABARDEN LEBOLE 
8 1 . LOTTO GILET VERA PELLE 
82 . LOTTO CARDICAN UOMO DONNA 
8 3 . LOTTO CAMICETTA DONNA M. 'L. 
84 . LOTTO CAMICETTA BOULARD 
85 . LOTTO ABITO DONNA SERA 
86. LOTTO MAGLIETTA POLO BIMBO 
87 . LOTTO MAGLIETTA LANA BIMBO 
88 . LOTTO VESTITO DONNA TREVIRA 
8 9 . LOTTO GIUBBOTTO LANA UOMO 
90 . LOTTO LENZUOLO 2 P CANAPONE 
9 1 . LOTTO P I G I A M A BIMBO 
92 . LOTTO MONTONE ORIGINALE BULGARO 
93 . LOTTO MONTONE RENNA E LANA 
94 LOTTO 3 '4 UOMO M A R I N A I O 
95. LOTTO 3 '4 UOMO VELLUTO INGLESE 
96. LOTTO PANTALONE TWEED UOMO 
9 7 . LOTTO SCAMICIATA RENNA 
98 . LOTTO GONNA LUNGA TWEED VELLUTO 
99 LOTTO MONTGOMERY SPORT 
100 LOTTO 3 '4 UOMO FANTASIA 

PREZZO 
35.000 
58 000 
SS.000 
75.000 
28.000 
25.000 
39.000 
15.000 
85.000 
25.000 

7.500 
10.000 

8.500 
9.300 
3.500 
8.900 

15.000 
13.000 
35.000 
39.000 
40.000 
89.000 
75.000 
95.000 
50,000 
90.000 

210.000 
75 000 
18 000 
53.000 
65.000 

8.000 
8 500 
9.000 

10.000 
5 000 
9.000 
4.000 
8 900 
3 500 
4.500 
2 000 
2.500 
2 000 
1.500 

15 000 
14.000 
18 000 

9 000 
10.000 
18.000 
28.000 
21.000 
39.000 
25 000 
18.000 

4.500 
8 500 

12.000 
18.000 
13.500 
45.000 

1 500 
6 0 0 

1.800 
2 000 
8.000 
1.500 
4.900 

13 000 
8 000 
5.500 
7.000 
5 000 
7.500 

75.000 
60 000 
32 500 
15.500 

7 500 
15 000 

7 500 
8 000 
8 500 

35 000 
8 000 
6 000 
8 000 

12 000 
12 500 
S 500 

180 000 
95 000 
32 000 
35 000 

8 500 
18 000 
12 000 

8 500 
18 000 

PERIZIA 
10.000 
25.000 
25.000 
35.000 

5.000 
5.000 

19.300 
5.000 

29.S00 
5.000 
3.000 
3.000 
3.000 
3.300 

5 0 0 
4.000 
S.300 
4.300 

18.000 
10.000 
13.000 
39.000 
30.000 
49.000 
28.000 
35.000 
79.000 
39.000 

7.500 
25.000 
29.300 

3.500 
3.900 
3.900 
4.500 
1.500 
3.900 
1.300 
3.900 
1.400 
1.600 

3 0 0 
3 0 0 
3 0 0 
3 3 0 

8.500 
5.900 
7.900 
3.900 
2.900 
9.500 

13.900 
10.500 
22.900 
11.500 

7.900 
1.950 
3.900 
5.900 
9.500 
5.900 

25.900 
7 5 0 
3 0 0 
7 5 0 
9 0 0 

3.900 
7 3 0 

1.950 
8.500 
3.900 
2.900 
3.900 
2.500 
2.900 

39.000 
25.900 
15.900 

7.500 
2.500 
5.000 
3.900 
3.900 
3.900 

15.000 
2.000 
1.000 
3.900 
5.000 
5.900 
4.000 

95.000 
49.000 
15.900 
19.500 

5.900 
7.500 
7.300 
5.000 

10.900 

MEDIA 

FERRARIS 
GINNASIO 

FERRARIS 
LICEI 

FERRARIS 
MAGISTRALI 

FERRARIS 
RAGIONERIA 

FERRARIS 
GEOMETRA 

FERRARIS 
Corsi 

antimeridiani 

pomeridiani 
serali 
per 

RICUPERO 

ANNI 

SCOLASTICI 

ISTITUTO 

FERRARIS 
SEDI 

Piazza di Spagna, 35 
Tel. 67.95.907 

Via Piave, 8 (P.zza Fiume) 
Tel. 48.72.37 

PRIMO PREMIO ASSOLUTO 
«COMPINTER 1973» 

tra le scuole di Roma, per 
la migliore organizzazione 

scolastica 

Reduce da una lunga tournée, piena di 
successi dagli USA, il gruppo folklori-
stico abruzzese 

CORO di QUADRI 
torna ad esibirsi, domani sabato, per il 
pubblico romano alla 

M A I E L L E T T A 
VIA AURELIA ANTICA, 270 

Nessun aumento sui prezzi del menù 

I l 111 • • 1111 • 11111111 i I • I I I • • i M l l M I M i M Ì M M I I M M I I I | | t | | | | | | | M | | | M Ì f Ì I I I I I M I I M M I f M H I M M I I J M M I I I I I I t 

ftlBii UATR0 BM0RANU 
• " • * " • • DALLE ORE 20 : 

• SERVIZIO DI RISTORANTE I 
1 ALLE 22,30 e 0,30 : 1 

• SEXY F0LIES DE PARIS • 

Prenotazioni 854.459 e 865.398 

AVVISI SANITARI 

studio « Gabinetto Medico par la 
* diagnosi e cura dilla « c o l a » disfun
zioni e debolezze saitualt di origina 

narvosa, puchlca, endocrina. 

; Dr. PIETRO MONACO 
1 Medico d«dicato « atdutlvamanta » 
siile sessuologia (naurastanJa fattuali , 
dcflcienro senilità andocrina, •terllìlà, 
rapidità, emotività, deficienza virila, 

i impoienxa) innesti In loco. 
l ROMA • Via Viminale, 35 
I (Termini, di Fronte Teatro dall'Opera) 

Consultazioni: ora 8-13 a T4-'.9 
] Tel. 47 .51 .110 /47 .56 .980 
i (Non si curano veneree, pelle ecc.) 
I Per intormazioni gratuita «criver* 

A. Com. Roma 16012 • 2 2 - 1 1 - 1 9 5 * 

I LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA I 

• Vi» Btttcgfc Qtnro W I M I I 

• Totd I Ori « M b c U faliu} «d «ieri I 

LE LIBRERIE 
REMAINDERS 
ROMA- PIAZZA S. SILVESTRO 2 7 / 2 8 

ROMA - PIAZZA VIMINALE 12/13 

ROMA • PIAZZA VITTORIO, 6 8 

F1UG6I-VIA MACCHIA D'ORO, 4 

INFORMANO 
CHE È IN CORSO L'ANNUALE 

CAMPAGNA DI VENDITA DEI 

LIBRI CON LO STRAORDINARIO 

SC0NTCL75/ 
inaiati ice«oiMIA • r,*.* MIUMS 

Presso i grandi magazzini della 
- AVVISO COMMERCIALE -

C O N F E Z I O N I - ABBIGL IAMENTO 
BIANCHERIA E COPERTE 

PROSEGUE LA 

STREPITOSA VENDITA 
A PREZZI PIÙ' BASSI DI OGNI 

FALLIMENTO 
CAMICIE UOMO - DONNA da L. 900 
CAMICIE TIBER - LAVIS » » 3.900 
PANTALONI UOMO-DONNA » » 1.900 
PANTALONI JEANS - Tutte le marche . . . . » » 1.900 
GONNE GRAN MODA » » 2.900 
GIACCONI DONNA HENRIETTE » » 9.900 
GIACCONI DONNA FULL » » 12.900 
GIACCONI UOMO ISSIMO 14.900 
GIACCONI' UOMO ABITAL „ 16.900 
PALETOT UOMO ISSIMO » 11.900 
PALETOT UOMO ABITAL » » 19.900 
PALETOT UOMO SESPI „ » 29.900 
COMPLETO UOMO GRANDI MARCHE . . . . » » 9.900 
COMPLETI UOMO ISSIMO » » 14.900 
COMPLETI UOMO ABITAL » ,, 19.900 
GIACCA UOMO Grandi Marche » » 7.900 
GIACCA UOMO ABITAL » » 12.900 
VESTITO DONNA » » 2.900 
PALETOT DONNA » » 9.900 
PUNTI DI VENDITA 

VIA NAPOLEONE III, 37 — VIA OTTAVIANO, 10 
VIA APPIA, 263 - 265 — VIA TIBURTINA, 598 

VIA GIOLITTI. 59-A 

r 

O R A R I O F E R I A L I 14 24 

S A B A T O E FESTIVI : 10 2 4 

I N G R E S S O L 5 0 0 

R I D O T T I L 4 0 0 

SALONI-BORSA IHWHAUOHAll 
Oli TURISMO, VACAMI f SPORT 

Roma. 27 settembre-12 ottobre 

IL PIÙ' GRANDE SALONE DI TURISMO 
NELLA CITTA' PIÙ' TURISTA DEL MONDO 

paesi esteri • regioni italiane • compagnie awe« • alberghi e catene alberghiere 

agenzie di viaggi • villaggi turistici • camping caravaning • casamobili-prefabbricati 

clubs e associaz. di turismo • attività sportive • audiovisione • fotocinematografia 

artigianato tipico • specialità gastronomiche • finanziari - assicurazioni • trasporti 

turistici • editoria turìstica • folklore curiosità 

QUARTIERE ESPOSITIVO ENTE AUT. FIERA CH ROMATEL. 5916905 • 5123339 

per scegliere le vacanze ...«alla caria» 
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fappunti' 3 
Scuola 

Questa niatt.na noi locali della 
• loti a nozionola cooperative e mu-
I tua, in v o Guottani 9, ti terrò 

un'assemblea indotto dot comitato 
| di coord rwmonto per una scuola 

democratica 3ut tomo « le Fami
glie e la .scuola di fronte al pro
blema dot carovita » Sono invitoti 
lutti gli eletti negli organi colle-
f ia l i , i rappresentanti del confittoti 

| di quartiere e di circoscrizione 

Museo 
I ** SI riaprirò mercoledì il muieo 
E crtni.nologlco di vie del Gonfalone 
j 3 9 . rledattato dopo 10 ennl di mot* 
| tlvitò. L'ingrosso, che costerò 300 
r lire, sorù consentito al maggiori di 
\ \% anni, o agli studenti occompa-
; «nati dogli insegnanti. 

t FARMACIE 
f> Acllia • Svampa, via Gino 
Bollichi 117. 
• Appio Plgnatalll • IV Mi
glio • S. Michele: via Tamia-
nova 8. 
• Ardeatlno • Caravaggio del 
Dr Piergiorgio Coli: via An
drea Mantegna 42; Cristoforo 
Oolombo, II: via G. Trevls 80. 
• Bocca* • Suburbio Aurelio 
• Immacolata: via Monti di 
Creta 2: Villa Carpegna: via 
della Madonna del Ripo
so 123-125. 
• Borgo • Aurelio - Grego
rio VII: piazza Pio XI n. 30: 
Castello ' Borgo Pio 44: Nar
di: via Monte del Gallo 15-17. 
0 Casalbertone - Gusmano: 
via Morozzo della Rocca 34. 
• Casal Morena - Romanlna 
• Scarnò Fasanotti: via del
la Stazione di Ctamplno 56-58. 
• Cello - S. Giovanni dr.ssa 
Lortto: via S. Glov. in lute
rano 112. 
• Centocell» • Prcnestlno Al
to • Del Platani: via del Pla
tani 142: Duca: largo Irpl-
nta 40; Croce: via Bresado-
la 19-21: Paci: via Tor de' 
Schiavi 147-b-c; Palladinl: via 
Oollatlna 29: Ferraiolo: via 

idi Bella Villa 82-a-b: Teba-
no N.: via della Stazione 

•.- Prenestlna 37-39. 
! ! • • Collatlno • Fattori- via 

Trivcnto 12. 
• Della Vittoria - D'Attillo: 
via Ottavia 88-68: Marchetti: 
via Saint Bon 91. 
• Esqulllno > Esqulltno: via 
Olobertl 79; De Sanctis: via 
E. Filiberto 28-30: Tloll- via 
Giovanni Lanza 69: Porta 
Maggiore 19; Napoleone III: 
via Napoleone III. 40; Fer
rovieri- Galleria di testa Staz. 
Termini 
• EUR e Cecchlgnola - Ar
ce» : via Luigi Lillo 29, Crupi: 
via dell'Esercito 62; Della 
Tecntca: vlalo della Tecni
ca 166 
• Fiumicino - Gadda- via 
Torre Clementina 122. 
• Flaminio - Sbarlgia: viale 
Plnturlcchio 19-a: Tommasl: 
(Belle Arti) via Flaminia 198. 
• Glanlcotense • Sabatuccl: 
via Donna Olimpia 194-196; 
Jenner- via Colli Portune-
sl 157: Salvatore: via Bra-
vetta 84: Luciani Gaetano-

via Casetta Mattel 200: San-
tTSlena: largo Guglielmo Bl-

t 

Automobili 

DAF 
Cambio automatico 
Frizione automatica 

CONCESSIONARI* 

CIOTTA 
Via R . l tae l . S l lMtr» , 4S-90 
(quartiere MonTeverdenuovo) 

Telefono SS.8S.S9 

OFFFICINA, 

V I * Rutterò Settimo, 2 1 
Telefono 32.69.S43 

i .M .sss» , K I S M I ss, M S S S S I B M S S I I B I S I I . 

ANNUNCI ECONOMICI 

4 ) A U T O M O T O C I C L I L. M 

AUTONOLEGGIO 
RIVIERA 

ROMA 
: Aeroporto N l l lon . Tal. 4S8S/SS80 
'Aeroporto Inter. Tel. «01 .321 

> 'Ae, Terminal Tal. 47S.036.7 
ROMA. Tal 420.942-423.S24-

, 4 2 0 . ( 1 » 
i. f r a t t i giornalieri tarlali 
• Valld< dal 1 . Ollobra 74 

(Comprasi Km. SO da percorrere) 
Slal 900 E . . . . L. 2.900 

, Piai 300 L . . . . U S.1S0 
Mal 3 0 0 R . . . . L 3.200 
SIM S00 Giare). . . . L. 1 .200 
Hat 12» . . . . ! _ 4 .300 
Flal 850 Spadai . . L. 4 .200 

, Stai 127 . . . . L. S.SOO 
' H a i I I » . . . . L. 9 .900 

f iat 127 S porta . . L. S.SOO 
Piai 128 Modificato . L. 4 .000 
Slot 128 S. W . ( f i rn . ) L. « .100 
Nat 128 Rally . . . L, 8.S00 
Fiat 124 Spadai . . L. 7 .000 

. Hat 123 . . . . L, 7.000 
H a t 132 Spadai . . L, 9 .000 
, ESCLUSA I.V.A. 
N (Da applicare sul totala lordo) 

'. 17) A C Q U I S T I E V E N D I T E 
A P P A R T . - L O C A L I 

i AFFITTASI negozio via Tusco-
' lana centro, avanti entrata 

metropolitana, mq. 110. Tele
fonare 945289. ore 9-11. 

7 ) OCCASIONE 6 0 

PIANTE ogni tipo per glar 
dlnl lottizzazioni terreni vivalo 
di produzione liquida. Telefo
nare 6650687 In mattinata 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 
V I A LABICANA, 118-122 

V I A TIBURTINA. S12 

lancloni 8-9-10-11, Pamphlli: 
via Francescp Bolognesi 27. 
• Medaglie d'Oro - Della 
Balduina della dr.ssa Colt, 
via F, Nicolai (angolo piazza 
A. Frlggerl). Maurclll' via 
S Cipriano 4. 
• Monte Mario - Cccl' piaz
za Monte Gaudio 25 26-27; 
Papi- largo Giannina Mil
li 15-10. 
• Monte Sacro • Severi' via 
Gargano 48; Bartoll- viale 
Jonlo 235: Paoluccl: via Val 
Padana 67: Iannuz/,1' piazza 
della Serpentara 3: lurlo Vi
to: via Angiolo Cabrlnl 32 34. 
• Monte Sacro Alto • Ca
lure»: via F Sacchetti 5. S. 
Achille via Francesco D'Ovi
dio 95-A. 
• Monte Verde Vecchio - Mi
lani: via Barrili 7; Mariani-
via G. Carini 44; Polverini: 
via Federico Torre 27 31. 
• Monti - Internazionale del 
dr. Plrastu- via Nazionale 72: 
Luise Teste: via Torino 132. 
• Nomentano - S. Ippolito: 
via Lorenzo il Magnifico 60: 
De Bella: via D. Morichlnl 26: 
Palmerlo: via Alessandro Tor-
lonla 1-b; Batterla Nomenta-
na: via Costantino Maes 
n. 52-54-56; Superga: via Oglla-
stra 11; Piccioni: via Val 
Sasslna 47. 
• Ostia Lido • Di Carlo- via 
A. Olivieri (ang. via Capo 
Pessero; Cavalieri: via Pietro 
Rosa 42: Zlncone Maria An
tonia: via Vasco de Gama 137. 
• Ostiense • Leonardo da 
Vinci: via Leonardo da Vin
ci 118-118-a: Glmlgllano' via 
O. Biga 10: DI Tullio- via 
Caffaro 9; S. Anna dr.ssa 
Lele: via Tullio Levi Civi
ta 6268: Garsla: via Gal-
ba 30-32-34. 
• Ottavia - La Olustlnlana • 
La Storta • Isola Farnese • 
Ottavia- via Trionfale 11284. 
• Paridi • Parioll: viale Pa
ridi 78; Delle Muse: via T. 
Salvlnl 47. 
• Ponte Mllvlo - Spadazzl: 
piazzale Ponte Mllvlo 19. 
• Portonacclo - Ramundo • 
Montarsolo: via Tlburtl-
na 437; Zaffiri: via Giovanni 
Mlchelottl 33: Moderna dr.ssa 
Fargionl Ventura: via Diego 
Angeli 176.178, ang. via Bal
samo Crivelli 37-A-38-38-A. 
• Portuense - Bcrchlcchi: 
piazza della Radio 39; Rago: 
via Statella 68-70, largo Zam-
mcccarl 4: Ferri: piazza Do
na Pamphlli 15-16; Torelli: 
via del Trullo 290; G. Cotti: 
via Antonio Roitl 9. 
• Prati - Trionfala - Giulio 
Cesare: viale Giulio Cesa
re 211: Slmeonl: piazza Ca
vour 16: Rusclgno: piazza Li
bertà 5: Florangelo Frattu
ra: via Cipro 42: Crescenzio; 
via Crescenzio 55. 
• Preneatino • Lablcano • 
Torplgnattara • Villa Serven
ti: via Leonardo Bufallnl 41: 
Morelli: via Prenestlna 135^ 
Lazzaro: via L'Aquila 37: 
Alessandrina: via Calili-
na 474: Montenero F.: via S. 
Piero di Bastelica 62: Ciucci: 
via B. Perestrello 26: Sagno: 
via Cino da Urbino 37-A. 
• Prlmavall* • Suburbio Au
relio - Conforti; largo Donag-
Rio 8-9; Lentlnl: via Cardinal 
Garampl 172: Policlinico A. 
Gemelli : via della Pineta Sac
chetti 626; Prof. Colaolnto: 
via Pietro Maffi 76: Mene: 
via Pio IX 93-95-97: Cornelia; 
via T. Bondl 77. 
• Quadrare • Clneeltta • Ca
perci: via Tuscolana 800: ci
necittà: via Tuscolana 927: 
De Cesarla: via S. Giovanni 
Bosco 91-93; Metropolitana: 
via Tuscolana 1044; Derna 
Diego- C ne Subaugusta 229-
231; Adabbo- via Srrlbonio 
Curlone 91-93, ang. via Ve-
itrlrlo Spunlno. 
• Quartleelolo • Russo: via 
TJgrnto 44. 
• Regola - Campltalll • Co
lonna - PutUmani: piazza 
Calroll 5: Del Filippini del dr. 
Lombardi Boccia- corso Vit
torio Emanuele 243-4. 
• Salarlo • S. Costanza: via 
Salarla 84: Sclarra: viale Re
gina Margherita 201; Italia: 
via Paclnl 15. 
• Sallustlano • Castro Pre
torio • Ludovlsl - Planeil: via 
Vittorio Emanuele Orlan
do 92: Fragapane Sebastia
no: via XX Settembre 95; 
Dalla Chiesa- via dei Mil
le 21: Schlrillo: via Vene
to 129. 
• S. Basilio - Ponte Mammo
lo • Dr. De Beiardlnls Gio
vanni: vlaRIpa Teatina IO: 
Beradettl Placchesl: via F 
Martinelli 30. 
• S. Eustaechlo • Ptrani Ivo: 
corso Vittorio Emanuelo 36. 
• Tastacelo - 8. Saba • Amo
roso- via Giovanni Branra 70; 
Cestia: via Piramide Cestla 
n. 45. 
• Tlburtlno • Presti".: riaz
za Immacolata 24; Sbarlgia' 
via Tiburtlna 1. 
a> Tor di Quinto • Vilna 
Clara • Giudice: Corso F-an-
eia 176. 
• Torre Spaccata e Torre 
Qala - Zamponi: via del Co
lombi 84: Tansini Umberto: 
via Lizzani 49; Squarti: via 
Casti ina 1220. 
• Borsata Tor Saplenta • 
La Rustica - Bernardini: via 
degli Armenti B7-c. 
• Trastevere • Pellegrini: via 
Roma Libera Sb: S Agata: 
piazza Sonnlno 18; De San-
tis Maria: viale Trasteve
re 303-305. 
• Trevi - Campo Murilo • 
Colonna • Tomadlni- via del 
Corso 696: Chlcffo-Wasspr-
man: via Capo le Case 47: 
Sbarlgia: via del Gambero 13: 
Santacroce: piazza in Luci
na 27. 
a> Trieste • Ramundo- piazza 
Verbano 14: Ragnettl' viale 
Gorizia 66: Chlmentl: via MI-
Ulurtlna 43-45; Caprino: via
le Somalia 84 (ang. via di 
Villa Chigi). 
• Tuaeolano • Appio Latino 
- Torre»!- via Cerveferl 5' 
Nardi Mlltlade: via Nlso 10. 
Maddalena- via Taranto 16!-
Maria SS della Vittoria' via 
Gallla 88: Tuscolana: via Tu-
icoHna 462: Mr-meo- r>ln77a 
Ceiarp Bnronlo 4-A: Carneva
le - via Tommneo rH Cela
no 27- LorcnrntH Tn.cM.tr 
vla Mnrlo Monchini 13; UT) 
tira- via Nocera Umbra (ani-
via Gualdo Tadino); Kclettl 
Dante Salvatore- via Slnues-
•*a 52; Glancottl- r>ìt\7t& S 
Maria Auslliatrice 39-40. 
• Tomba di Nerone • La 
Storta • Antlnorl: via 8 Go-
denzo 68; Milo: via Cassia 942. 

PER LA STAGIONE 
DELLO SPERIMENTALE 

PRIMA DI BOHEME 
AL TEATRO NUOVO 

A SPOLETO 
Por lo X X I X Stomono Lineo 

dolio Spcinlentolo « A Belli u al 
• Teatro Nuovo » o Spoleto, pn 
mn dello BOHEME di Giacomo 
Puccini, concertato o diretlo da 
Ottavio Zlino, regista Giuseppa di 
Stefano maestro dot coro Wll -
ho'm Wodnonsky Interpreti prin
cipali Mario Luisa Garbato, Alber
ta Valcntini Carlo Tuand Andelo 
Nordmocchi Aldo Frollini, Gian
carlo Ceccnnnl Orchestro dol Tea
tro dell'Opere di Roma Coro dol 
« Complesso corole "Benedetto 
Mercollo" ». 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
M A N A (Via Flaminia, I l a -
Tel. 30 .10 .702 • 30 .10 .752 ) 
C/o la Segreteria dell'Accade
mia sono In vendite gli ab
bonamenti per la stagione 
1975-76 che sarà Inaugurata 
ol Teatro Olimpico l'8 ottobre 
• i le 21 con un concerto del
l'Orchestra Filarmonico di Mo
sca diratta do Klrlll Kondrascin 
La Segreterie e aperta dalle 9 
alle 13 a dalle 16 elle 19 tran-
ne II sabato pomeriggio 

ACCADEMIA D I S. CECILIA 
I nuovi abbonamenti per la sta
gione sintonica e di musica da 
camere dell'Accademia di S. Ce
cilia possono essere sottoscritti 
dal 25 settembre ni 4 ottobre. 
GII Uffici in vie della Concilia
zione 4, tei. 654 .10 4 4 sono 
aperti nel giorni Urial! dalle 
ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 18 . 

A U D I T O R I O DSL GONFALONE. 
(V. lo delle Scimmia 1-B - Tela
rono 0 5 5 . 9 5 2 ) 
C/o la Segreteria con orarlo 
dalle 10,30 elle 12,30 e dallo 
15,30 alle 17,30 possono sotto
scrivere gli abbonamenti per (a 
stagione 1975*76 che sere Inau
gurate Il 2 ottobre elle 21 ,15 . 
I concerti evranno ,uogo il gio
vedì alle 17 ,15 e alle 21 ,15 . 

IST ITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via fracassiti! 
n. 4 6 - Tal . 39 .64 .777 ) 
La Segreteria dell'Istituzione, via 
Fracassai 46 • Tel. 396 .47 .77 
orario 9-13, 16-19 a II botte
ghino dall'Auditorio S. Leone 
Magno (vie Bolzano 38 • Tele
fono 8 3 3 216) orarlo 9*13 so
no aperti tutti I giorni te rie
ri, escluso II sabato pomeriggio 
per II rinnovo delle quote asso
ciative per la stagione 1975-76 
che i l Inaugurerò II 21 ottobre 
elle ore 21 ,15 al Teatro del
l'Opere con I solisti veneti e [1 
chitarrista Alessandro Lagoye. I 
posti faranno tenuti e disposi
zione del soci fino al 2 ottobre. 

PROSA-RIV ISTA 

BORGO S. SPIRITO (V ie del Pe
ni te n i Ieri 11 • Tel. 645 .26 .74 ) 
Alle ore 17, la Comp. D'Ori-
glie-Palmi rappr.: la commedia 
brillante In tre atti di De Piers 
e De Celllavat *. La balla avven
tura ». 

CENTRALE (Vie Calia 4 • Tele
fono 687 .270 ) 
Continua la campagna abbona
menti per le Stagione 1975-76. 
Orarlo botteghino dalle ore 9 al
le 19 per prenotazioni e Infor-
m elioni. 

ELISEO (Via National* 1 8 3 - Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Tradizionale stagione lirica - A l 
le 17 « Cavallerie Rusticana » • 
« Pagliacci », alle 21 « La Tra
viala ». 

DEI SATIRI (P lana di arottspin
te, 19 - Tel . 636 .53 .52 ) 
Alle ore 16, enteprlme. Le 
Cooperativa Teatrale dell'Atto 
presenta « Antigone di Sofocle » 
elaborazione e regia di Marida 
Boggio Scene e costumi di Bru
no Carolalo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 5 » - Te
lefono 4 7 8 . 3 9 8 ) 
Allo 18 la Maddalene pres. Il 

dramme coreografico • Caae 41 
bambola » di H. Ibsen di R, So
fia Moretti, M . Conti Col leoni, 
M , Broggio, con S. Lo Giudice, 
A . Relnò, R. Sofie Moretti, J. 
Alverez, R. Solia. Scena a costu
mi: R Francie 

DELLE MUSE (Via Forlì 4 3 - Te
lefono 862 .948 ) 
Alle ore 18, Carlo Molte-
sa presenta Vittorio Marsiglio, 
ini m leso, essa a o' malamen
te a (la sceneggiata) con L, del
l'Aquila, Rino Santoro, Claudio 
Venetieno, a con la partecipa
zione straordinaria di Toni Bl* 
neretll, 

SANGBNESIO (V . Podgora 1 - Te
lefono 315 .373 ) 
Alle ore 17,30, spettacolo dirat
to da Oreste Lionello pres i « La 
commedia dell'arte » di A. Ne* 
dlenl Con G. Platone, M Po
ca, S. Spezlani, R Del Giudi
ce, 5. Martino. Scena di Mario 
Glorsl 

TEATRO BELLI (Piena 9 , Apol
lonia 11 • Tel . 589 .48 .73 ) 
E' aperta la campagne abbona
menti stagione 1975-76, GII ab-
bonementl sono In vendita al 
botteghino del teatro dalle ore 
10,30 alle 12,30 e dell* 16 
elle 20 . 

TEATRO D'ARTE D I ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Vie Genocchl • 
Colombo-INAM, tei. 51 .39 .405 ) 
Alle 18, « Concerto di Chitar
re Classica » con Riccardo Fiori 
a recital di Carde Lorca a New 
York e Lamento per Ignazio 

Sancho Meyas con Giulia Mon-
glovino. 

TEATRO GOLDONI (V. lo dol Sol
dati • Tol. 501 .156 ) 
Alle ore 2 1 , recito! « Ro
llio past ond prosont » con Fron-
qcs Roilly 

TOROINONA (Via Acquasparta 1G 
• Tol. C57.206) 
Martedì nlle 21,30 lo Ucnl ures . 
» Teodoro » (La notte di Bisan
zio) di L Quartrucci dalla sto
na di Procopio. Con D Ghiyllo, 
r GiulioMi acena A. Canovari. 
Rcylo di A Camilleri 

V A L L E - E T I (Via del Teatro Val
le 23*a • Tel. 654 .37 .94 
C iniziato lo cempogna abbona
menti 1075-7G Sono picv sti 5 
turni di abbonamento* Prima, 
Prima replica, Primo totn diur
na. Prime fam sorale o l'abbo
namento « spedale » riservato 
alle associazioni Par informa
zioni rivolgersi el botteghino, 
tei. 654 .37 94. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere del Malli-

ni 33-a • Tel. 360 .47 .03) 
Allo ore 21,15 il Nuovo Tea
tro Uruguejo diretto de Juan 
Trejes presenta « Opera Mundi » 
di ) Trajes. 

CIRCOLO G. BOSIO (Via degli 
Auruncl 4 0 ) 
Domani alle 2 0 30 Ivan Dalla 
Moa, Paolo Ci archi, Alberto Car
chi e Renato Rivolta. Canzoni 
politiche 

COLLETTIVO G (Via F. Luscl-
no 11 - Tel. 7 6 3 . 0 9 3 ) 
Alle 10.30, a Montesacro alto, 
Piazza G. Primoli. « Fiaba eco
logi cu » - Alla 10,30 a Cinecit
tà, Piazza S. Giovanni Bosco 
- pulcinella invisibile » Festival 
dati'Unirà - Alle 16 a Sette Vil
le di Guidonle: « Ho sognato 
un mondo strano » • Alle 17 c/o 
P C C I Torplgnattara' «Rosa di 
sangue » - Alle 20,30 a Torbel-
la moni ce, Roma sud: « Rosa di 
sangue ». 

LA COMUNITÀ ' (Via Zanauo 4 
- Tel . 58 .17 .413 ) 
Alle ora 2 2 « Hermann ( 1 9 3 0 
a Berlino) » di G. Sep*. Coni 
S. Amando!ea, S. Cigliane, S. 
Gragnanl, M . Milazzo, A . Pu-
dia, L. Venenzlnl, P. Tutlllaro. 
Scane • costumi D. DI Vincen
zo. Musiche originali 5 tetano 
Marcuccl. Regie di G. Sep*. 
(Ultimi 3 giorni) . 

SCUOLA D I F O R M A Z I O N I 
PER EDUCATORI 
D I COMUNITÀ ' 

(Telefono 589 .16 .05) 

— Cent-o permanente diurno del
le Scuole per EducetorI del
l'Università In collaborai lon* 
con II ministero dall'Interno, 
AAI a la V I Circoscrizione, 
via C dalla Rocca, 75 (Tor
plgnattara) i lunedi, martedì 
• giovedì dalle or* 16,30 
in poh attività ricreativa ad 
espressiva. 

— Centro permanente diurno del
la Scuola per Educatori del
l'Università In collaborazione 
con 11 ministero dell'Interno. 
AAI • la X V I Circoscrizione, 
vie A. Coleuttl, 30-Ai II mar
tedì, giovedì e venerdì della 
or* 16 ,30 In poli attività r i 
creative *d espressive. 

CABARET 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 3 
• Tal . 5S9.23 .74) 
RIPOSO 

GUSCIO CLUB (Via Capo «'Afri
ca S • Tal. 737 .953 ) 
Alla ora 22 , «pettacolo mu-
Ilenia con 11 complaseo I Gipty 
a la prrtadpezlona dal chltarrl-
«te elencarlo Blaalni. 

PENA DEL TKAUCO ARCI (Via 
Fonia dall'Olio 5 • f . Maria in 
Trattavara) 
Alle 22: Romy Crant folk lor i . ! . 
Internazionale, Marcello folklorl-
ata cubano, Dakar tolklorl.ta pa-
ruvlano. 

PIPER (Via Tegllamanto » • Tela
rono SS4.4S») 
Alle 21 Musica - Alle 22,30 a 
0,30 G Borniglo pres.: e Sax 
fol le, da Parli ». 

SUBURRA CABARET (Via dal 
Capocci 14 . Tal. 4794S1S) 
Quatta sera olla 21 ,30 : « Al -
l 'o l la . ! , c'è... » tolti di M . T. 
Galli. Direzione artistica Rossa
no Campltalll. Con- R. Athayda, 
P. Brown, R. Campltalll, A. Dl-
mltrl, R, Lindi, C. Malnardl, 5. 
Roy, A. Smith, K. Wal l , Hai 
Yomenouchi, J. Yakob, E. K. 
Gatti. 

THE FAMILY H A N D THE POOR-
BOY CLUB (Via Monti dalla 
Farnesina 79 - Tal . 39 .46 .98 ) 
Alle 16 e elle 21 il complesso 
musico-teatrale anglo-emerlceno 
« The Uncle Dove's llsh camp . 
Rock and Roll show. 

C I N E - CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno 37 • Tal. 312 .283 ) 
. Sacco a Vancettl ». 

CIRCOLO DEL CINEMA ». LO
RENZO (Via dal Vestlnl B) 
Alle 21 a 23 • La chiavi dal 
parodilo » di Stoni. 

POLITECNICO CINEMA (Via T I » 
polo 13-A - Tal . 360 .98 .06 ) 
Alle 1 9 - 2 1 - 2 3 . C o r e a In 
fiamem a di 5 Fullar. 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via Au
gusto Tobaldl 36 - Torravacchla) 
. I l cardinale », con T. Tyron 

DR * * » 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
LUNBUR ( V I . dalla Tra Fontana, 

E.U.R. • Tal. SB.08.08) 
Metropolitana • 93 - 123 - 9 7 . 
Aparto tutti 1 giorni. 

da OGGI all'ALFIERI 
oltre che al TRIOMPHE 
GIANNI BULGARI 
« I saquattrl oggi tono una vara a propria Industria— • 
un affara, l'affara dal taeolo... ». 

Avvocato PRISCO lui sequestro 
di DANIELE ALEMAGNA 
«... abbiamo avuto a che fare con dei veri e propri pro
fessionisti,,. ». 

GIUSEPPE D'AMICO 
• E' una potentissima organiszazione. Tutti slamo minac
ciati, noi e la nostre famiglia, Nsssuno si Illuda di sfug
girò». 

Una verità agghiacciante 
uLuanui» 
LÉONARD MANN 

JAMES MASON» 

s POLIZIA V ! 
INTERVIENE: -•"•• 
ORDINE DI UCCIDERE!?'" 
.ANTONELLA MURGIA 

;FMIST0 TOZZI-[NNIO BALBO 1 iuMt «ni«u»n«-«»uii cwi.nmM aeva 

S ^ / J M E T A B R E N ] : Ì = 

r~[STEPJErTBOY|T 
..ENRICO 
MARIA SALERNO 
«..GIUSEPPE ROSATI 
~^IWtnfllM- otti 

Schermi e ribalte 
CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOV1 NELLI 
A mezzanotte va la ronda del 
piecerc, con M. Vitti SA $ a 
Rivista clt spogliarello 

VOLTURNO 
Il saprollta, con Al Clivor ( V M 
10) SA è * Q Rivisto di spo-
yhorello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tel . 32S.1S3) 
L'eroe della strada, con C. Bron-
son DR « 8 

AIRONE (Tal . 727 .193 ) 
Prigioniero della aaconda itrada, 
con J. Lemmon SA !ft& 

ALFIERI (Tal. 290 .231 ) 
La pollila interviene: ordine di 
uccidora. con L Mann DR & 

AMBASSADB (Tal. S4 .08 .901) 
I l miiterloio caio di Peter Proud, 
con M. Sarrazin DR A 

AMERICA (Tel . 581 .81 .88 ) 
F.nlozzl, con P, Villaggio C $ 9 ) 

ANTARBS (Tal. 890 .947 ) 
Le malizia di Venero, con L. An-
tonelll ( V M 18) DR « 

APPIO (Tal . 7 7 9 . 6 3 8 ) 
La città aconvolta caccia epleta-
ta al rapitori, con ) Meion 

( V M 18) DR » 
ARCHIMEDE D'ESSAI (878 .387 ) 

Via dal Pompieri 23 
ARISTON (Tal. 333 .230 ) 

Lenny, con O. Motfman ( V M 18) 
DR • $ $ 

ARLECCHINO (Tal . 380.3S.4S) 
Roma violenta, con M. Marti 

( V M 14) DR • 
ASTOR (Te l . 82 .20 .409 ) 

La malizia di Venera, con L. An-
tonalll ( V M 18) DR « 

ASTORIA (Tal . 81 .15 .108 ) 
I l glu.tlzl.ra alida la citta, con T. 
Mllian ( V M 1 4 ) DR » 

ASTRA (Viale Ionio, 2 2 3 • Tele
fono 888 .209 ) 
Pippo Pluto Paparino alla r i 
m a l a DA 99 

ATLANTIC (Tal . 78 .10 .858) 
Profondo roiso, con D. Ham-
mingi ( V M 14) G » 

AUREO (Tel . 880 .60» ) 
L'eroe dalla atrada, con C. Qron-
son DR ® $ 

AUSONIA (Tel . 4 2 8 . 1 6 0 ) 
Continuavano a chiamarlo Trini
t i , con T. Hill A » 

A V E N T I N O (Tal. 372 .137 ) 
Tobia II più grande cana e h . ci 
aia, con j . Dala C & 

BALDUINA (Tal . 347 .392 ) 
lipartore Brannlgan la morta a ^ 
gua la tua ombra, con J, Wayno 

A e 
BARBERINI (Tal . 473 .17 .07 ) 

Qui comincia l'avventura, con 
Vlttl-Cardlnole SA 0 

BELSITO (Tel . 3 4 0 . 8 8 7 ) 
La citte «convella caccia gptatate 
al rapltorli con J. Maion 

( V M 18) DR » 
BOLOGNA (Tal. 4 2 6 . 7 0 0 ) 

I l giustiziere slide la citta, con T. 
Mllian ( V M 14) DR « 

BRANCACCIO (Tal . 738 .233 ) 
Continuavano a chiamarlo Trini
tà, con T. Hill A » 

CAPITOL (Tol. 393 .280 ) 
Una donna da ucciderà, con M. 
Joberf ( V M 18) DR 8 * 

CAPRANICA (Tal . 679 .24 .63 ) 
GII Innocenti delle mani apor-
che, con R. Schnelder 

( V M 14) D R » « » 
CAPRANICHETTA (T . 679 .24 .83 ) 

Morta aoiparta di una minoren
ne, con C. Canine»! 

( V M 18 ) DR » 
COLA D I R IENZO (Tel . 360.3B4) 

I l giustiziar* slide la cine, con T . 
Mllian ( V M 14) DR 9 

DEL VASCELLO (Tal. 588 .484 ) 
I l poliziotto dalla brigata crimi
nale, con ) . P. Balmondo A 3) 

D I A N A (Tel. 780 .146 ) 
I l poliziotto della brigata crimi
nale, con J P. Balmondo A ® 

DUE ALLORI (Tal . 273 .207 ) 
I l poliziotto della brigata cri mi-
naia, con J. P. Balmondo A ® 

EDEN (Ta l . 3 8 0 . 1 8 8 ) 
L'Interno di Cristallo, con P. 
Newman DR « 

EMBASSY (Tal . 870 .245 ) 
Rollarne!!, con J. Coen 

( V M 14) DR » * 
EMPIRE (Tal . 8 3 7 . 7 1 9 ) 

I l padrino parta I I , con Al Pa
cino DR 9 

ETOILE (Tal . 6 8 7 . 5 5 6 ) 
I l padrino parta I I , con Al Pa
cino DR » 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - Tela-
tono 391 .09 .86) 
Ultima grida dolla Savana 

( V M 18) DO • 
EUROPA (Tal. 863 .736 ) 

Boniamlno, con P. Break S 9 
F I A M M A (Tol. 4 7 5 . 1 1 . 0 0 ) 

L'importante . amara, con R. 
Schnoldei ( V M 18) S * 

F I A M M E T T A (Tal . 473 .04 .64 ) 
Par lavora non toccate la vec
chiotte, con Z. Moital C » 

GALLERIA (Tal . 87 .93 .287 ) 
Chiusure estive 

GARDEN (Tol. 382 .848 ) 
Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A 9 

G I A R D I N O (Tal . 894 .946 ) 
I l poliziotto della brigata crimi
nale, con J. P. Balmondo A A 

GIOIELLO D'ESSAI (T . 8 6 4 . 1 4 9 ) 
Frankitaln Junior, con C. Wilder 

SA » * 
GOLDEN (Tal. 7 3 3 . 0 0 2 ) 

Paolo Barca maestro alamentar, 
praticamente nudista, con R. Poz
zetto SA 9 

GREGORY (Tal. 638 .06 .00 ) 
Beniamino, con P. Dreek 3 9 

HOLIOAY (Tal . 8 3 8 . 3 2 6 ) 
I l mistero della 12 sedie, con P. 
Limi la SA » 8 

KING (Tal . 831 .93 .31 ) 
La paniera rosi colpisce ancora, 
con P. Sallers SA » 

I N D U N O (Tel . 5 8 2 . 4 9 3 ) 
Doc Savage, con R. Ely A 9 

LE GINESTRE (Tal . 60 .93 .638) 
I l cavaliere Costante Nlcotle de
moniaco ovvero dracuia In Brian-
la , con L. Buzzanca 

( V M 18) SA 9 
LUXOR (Tal. 62 .70 .382 ) 

Chiuso por reit iuro 
MAESTOSO (Tal . 786 .086 ) 

Mandlnso, con P. King 
( V M 18) DR 9 

MA1ESTIC (Tel . 679 .49 .08 ) 
I l pllgionlero dolla aaconda atra* 
da, i cn J. Lemmon SA 99 

MERCURY (Tal. 361 .767 ) 
I l poliziotto dalla brigata crimi
nale, con J. P Bolmondo A * 

METRO DRIVE- IN (T . 609 .02 .43 ) 
Giù la testa, con R Stolgar 

( V M 14) A « * 
METROPOLITAN (Tal . 689 .400 ) 

Mandlngo. con P King 
( V M 18 ) DR ® 

M I G N O N D'ESSAI (T. 869 .493 ) 
L'arte di errangiarsi, con A Sor
di SA * # 

MODERNBTTA (Tol. 460 .283 ) 
L'inaegnant., con E. Fonoch 

( V M 18 ) C ® 
MODERNO (Tel. 4 6 0 . 2 8 5 ) 

It gluellzlera alida le citte, con T. 
Mllian ( V M 14) DR 9 

NEW YORK (Tal. 7 8 0 . 2 7 1 ) 
Il padrino parta I I , con Al Pa* 
clno DR » 

NUOVO STAR (Via Michele Amo. 
ri , 18 • Tel. 789 .242 ) 
L'aro, delle strada, con C Bron-
son OR 99 

OLIMPICO (Tol. 393 .633 ) 
La città iconvolti caccia epletate 
ai rapitori, con J. Maion 

( V M 18) DR « 
PALAZZO (Tal . 493 .66 .31 ) 

Fontozzl, con P Villeggio C $ 9 
PARIS (Tel. 754 .368 ) 

I l giorno più lungo di Scotlend 
Yerd, con R Steiaer G Ai 

PASQUINO (Tel . 38 .03 .622) 
Young Frankenstein (In Inglese) 

PRENESTE (Tel. 290 .177 ) 
La città sconvolta caccia spietata 
al rapitori, con 1 Mason 

( V M 18) DR * 
OUATTRO FONTANE (Teletono 

480 .119 ) 
Une donna da uccidere, con M 
Jobcrt ( V M 18) DR « * 

QUIR INALE (Tel . 482.G33) 
Lite S I » , con M Piccoli 

( V M 18) SA * » 
OUIRINETTA (Tel . 679 .00 .12 ) 

I l tentenna dol pelcosconlco, con 
P Williams ( V M 14) SA » * 

RADIO CITY (Tel . 4 6 4 . 1 0 3 ) 
Profondo rosso, con D. Hem-
mlnas ( V M 14) G 9 

REALE (Tel. 381 .02 .34) 
I l giorno più lungo di Scotlend 
Yard, con R. Stelger G % 

Lo eigla che appaiono accanto 
al titoli d.1 Hlm corrlapondono 
alla eoaueote elaaaltkaxlMzs dal 

A m Avventure.*) 
C *> Comico 
DA se Disegno a n i m a t e 
DO m Documentarle 
DR « Drammatlo» 
G E. Giallo 
M sa M u s i c a l * 
S m Sentimentale 
SA — Satirica 
SM • , storlco-mrtologOo» 
I l nastro giudizio sul f i lm eta
no eipreoao rial modo aegueoeai 
• • • • • a» accazlonale 

• * > • • — an ime 
• • • ». buon* 

• • - diserà». 

V M M è vietate al 
m 18 amai 

REX (Tel . 864 .165 ) 
Tobia il cana più grande che ci 
• le, con i Dele C 9 

RiTZ (Tol. 8 3 7 . 4 8 1 ) 
I l giorno più lungo di Scotlend 
Yard, con R. Stalger G 9 

RIVOLI (Tal . 4 8 0 . 6 8 3 ) 
La pantere roea colpisce ancora, 
con P, Salteri SA 9 

ROUGE ET NOIR (Tal . 6 6 4 . 3 0 5 ) 
I l misterioso caso di Pater Proud, 
con M. Sarrazin DR 9 

ROXY (Tal. 670 .304 ) 
L'Importante à amara, con R. 
Schnaidor ( V M 18) 3 9 

ROYAL (Tal . 75 .74 .549 ) 
Fango bollante, con J. Dallesen-
dro ( V M 18) OR * » 

SAVOIA (Tal . 861 .139 ) 
Roma violenta, con M. Morii 

( V M 14) DR « 
SISTINA (Tal . 47 .56 .841 ) 

Funny Lady, con B. Stralsand 

SMERALDO (Tal. 351 .581 ) 
A mezzanotte va la ronda dal 
placare, con M Vitt i SA 9 

SUPERCINEMA (Tal . 48S.4S8) 
Ultime grida dalla Savana 

( V M 18) DO » 
TIFFANY (Via A. Depratl* • Tele

fono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
Faccia di spia, con M. Malato 

( V M 18) DR « » 
TREVI (Tal . 6 8 9 . 6 1 9 ) 

Prima pagina, con J. Lemmon 
SA 9 9BA 

T R I O M P H E (Tol. 838 .00 .03 ) 
La polizia interviene, ordina di 
ucciderà, con L. Mann DR 9 

UNIVERSAL (Tal . 836 .030 ) 
Chiuso per restauro 

V I G N A CLARA (Tel . 320 .339 ) 
Beniamino, con P. Breek S 9 

V I T T O R I A (Tal . 371 .357 ) 
L'ere* del l* atrad*, con C, Bron-
•on DR S S 

SECONDE VISIONI 
ABADANi Profumo dt donna, con 

V, Oassman DR * 
A D A M * Piedone a Hong Kong, 

con B. Spencer SA * 
APRICA. Operu lon* Costa Brava, 

con T. Curtls A 9 
A L A f K A t Good-By* Bruca Lee, con 

B. Le . A « 
ALBAi Agente 0 0 7 T ..underboot. 

con S. Connery A # » 
ALCE (Chiusura estiva) 
ALCYONEi Mio padre monsignor*, 

con L. Capollcchio C © 
AMBASCIATORI . Bmmenuelle, con 

con 5. Krlstel ( V M 18) SA * 
AMBRA JOVINBLLIi A mezzanot

te va la ronde dal placar*, con 
M . Vitti SA » e Rivista 

ANIENEi DUI • Il vagabondo 
DA ® » 

APOLLO* Pianga II telefono, con 
D. Modugno S <8> 

AOUILAi Plano* I l telefono, con 
D. Modugno S $ 

ARALDOi Operazione Costa Bra
va, con T. Curtis A 9 

ARGOi Piange il telefono, con D. 
Modugno S ® 

ARIEL. I l fentesma d*l pirata Bar
banera, von P. Usti no v A ® 

AUGUSTUSt Trastevere con N. 
Manfredi ( V M 14) DR » 

AURORA! Yuppl Du, con A. Ce-
lentano S (9 

A V O R I O D'ESSAlt I I piccolo gran
de uomo, con D. Hotfmon 

A « 9 ® 
BOITOi Non toccar* la donna 

bianca, con M. Mestroianni 
DR # * 

BRASILI I I piccolo grande uomo, 
con D. Hoffmon A » ® 8 

BRISTOL* Operazione Costa Brava, 
con T. Curtls A » 

BROADWAYt L'Inferno di cristal
lo, con P. Newman DR $ 

CALIFORNIA) 5 metti vanno In 
guerre, con 1 Charlots C * 

CASSIOi Good-bye Bruca Lea, 
con B. Lee A * 

CLODIOi Trastevere, con N. Man
fredi ( V M 14) DR « 

COLORADO! I l gattopardo, con B. 
Lsncoster DR • $ # $ # 

COLOSSEO: Un uomo chiamato 
cavallo, con R Harris DR » $ $ 

CORALLOi Yuppl Du, con A. Ce-
lenreno S A 

CRISTALLO. I l segno del potere, 
con R. Moore A * 

DELLE MIMOSE! I l fantasma del 
pirete Barbanera, con P. Isti-
nov A * 

DELLB RONDINI t Profumo di 
donna, con V, Gassmen DR ® 

D I A M A N T E . I l fantasma del pira
ta Barbanera, con P, Ustinov 

A » 
DORIAi I lunghi giorni dell* aqui

le, con L. Olivier DR ® 
EDELWEISS: Sequestro di perso

na, con F Nero DR 4 > # # 

ELDORADO! Le 4 piume, con R 
Rkhardson A * * 

ESPERIA- L'Inferno di crlstello, 
con P Newman DR •* 

ESPERÒ* Amor* libero, con Em-
manuali a ( V M 18) DR * 

FARNESE D'ESSAIi Tlerre pro-
metlde, con C Bueno 

DR * • * • # 
FAROt Yuppl Du, con A. Celen-

tono S * 
G IUL IO CESARE: Mio padre mon-

signora, con L Capolicchio C * 
HARLEMt Mezzogiorno e mezzo 

di fuoco, con C Wilder SA * 
HOLLYWOOD! Le leggenda dei 

7 vampiri d'oro, con P Cushing 
( V M 14) A * f c 

IMPERO (Chiusura estivo) 
JOLLY: Operazione Costa Brave, 

con T Curhs A # 
LEBLON: Jolendo e Mergherlto 
MACRYSi Mimi metallurgico tari

lo nell'onore, con G. Giannini 
SA * # 

MADISON: Detectlve's story, con 
P Newman G jfr 

NEVADAt Mezzogiorno • mezzo di 
luoco, con G. Wilder SA $ 

NIAGARAi O par azione Rosebud, 
con P. O'Tool* DR » 

NUOVO. Mio padre monsignor*, 
con L, Capollcchio C * 

NUOVO PIDENEi I I vandltore di 
palloncini, con R Casti* S « 

NUOVO O L I M P I A ! Le voci bian
che, con S Milo 

<VM 18) SA # * 
PALLADIUMt S matti vanno alla 

guerra, con 1 Cherlots C & 
PLANETARIO- Non toccare le 

donna blenca, con M. Mestroian
ni DR < * * 

PRIMA PORTA: Oggi • ma doma
ni e te, con M. Ford A 9 

RENO: Piedone a Hong Kong, con 
B Spencer SA A 

RIALTO: I l fantasma dalla libar-
rè. di L. Bunuel DR « t t $ f t 

RUBINO D'ESSAlt Conviene far 
ben* l'amore, con L. Proletti 

( V M 18) SA « 
SALA UMBERTO: Le cameriera, 

con D. Giordano 
( V M 18) C » 

SPLENDIDI Una strana coppia d i 
sbirri, con A. Arkln SA 9 ® 

TRIANONi I I piccolo grand* 
uomo, con D. Hoftmen A ®8>® 

VERBANOi A mezzanotte va la 
ronda dal placar*, con M . Vitt i 

SA » 
VOLTURNO: I l eaproflta, con Al 

Cliver ( V M 18) SA 9 ® • Ri
vista di spogliarello 

TERZE V I S I O N I 

DEI PICCOLI, Silvestro e Gonza-
les In orbita DA 99 

NOVOCINEi E cosi dlvenn.ro I 3 
auperman del Weat 

ODEON, La segretario, con O. Muti 
S 9 

A R E N E 

ALABAMA (Via Caslllne, Km. 
14 ,500 - Tal . 7 7 9 . 3 9 4 ) 
I l bianco, Il giallo, il nere, con 
G. Gemma A 9 

CHIARASTELLA (Via Edlmeo-
ne, 6 ) 
La 5 giornate, con A. Celentano 

COLUMBUS (Via dalla 7 Chie
sa, 101 - Tal . 511 .04 .62 ) 
I l ladro di Damaaco 

FELIX (Circonvallazione Ginnico-
lanca, 121-b 
I l bastiono, con G. Giannini 

• A • 
LUCCIOLA (Circonvallazione Ola-

nlcolanse 18 - Tal . 5 3 1 . 4 1 0 ) 
GII uccelli, con R. Taylor 

( V M 14 ) DR • 
MEXICO ( V I * di Grottareeae 3 7 

- Via Cesila - Tal . 691 .23 .91 ) 
(Non porvonuto) 

NEVADA 
Mezzogiorno e mazzo di fuoco, 
con a. Wilder SA 9 

NUOVO (Via AaclansW, C - Tele
fono 388 .116 ) 
Mio padre monatenor*, con L. 
Capollcchio C 9 

SAN BASILIO (Via Penne l l i ) 
(Non pervenuto) 

OSTIA 

CUCCIOLO, Cipolle Colt, con F. 
Nero C S) 

FIUMICINO 
T R A I A N O , Un uomo une citte, 

con E. M. Salerno 
( V M 1 8 ) DR • 

SALE D I O C E S A N E 

ACCADEMIA, Le evevnture d i Sca-
ramoucho 

A V I L A i Lo chiameremo Andre. , 
con N. Manfredi S 9 

BELLARMINOi Planata Terra an
no zero, con K, Kobayshl 

DR « 9 
•ELLE ART! , Harbla II maggioli

no aeinrpe più matto, con K. 
Wynn C e>9) 

CAIALBTTOi I vissero tutti fe
lici a contenti D O 99 

CINBFIORELLI , Robin Hoed 
DA 8)9) 

COLOMBO, Praparetl le bere, con 
T. Hill A » 

COLUMBUS, I l ladro di Damasco 
CRISOGONOt Fango eudore e pol

vere da sparo, con G. Grlm«s 
DR » » « 

DEGLI SCIPIONIt I I giustiziere 
della notte, con C Bionson 

DR . 
DELLE PROVINCE Astaosinio sul-

l'Orlent Express, con A Finncy 
G • • 

DON BOSCO Ulisse, con K D e , 
glas A * * 

DUE MACELLI- Qui Montecarlo 
attenti a quel due, con R 
Mooro SA * 

ERITREA! Franco e Ciccio e II 
p i r i t i Barbanera, con F Sancho 

C * 
EUCLIDEI C'oravamo lento «mail, 

con N Manlrodi SA * * • 
FARNESINA! Herbio il maggiolino 

tempro più motto, con K Wynn 
C * « 

GIOVANE TRASTEVERE II gron
de Gatsby, con R Rcdlord 

DR « 
GUADALUPE: Vango a lare II sol-

dolo de noi, con Franchi In
oratila C * 

LIBIAì I I colonnello Buttigliene 
divento gonorole, con J Dutilho 

SA « 
MONTE OPPIO! Killer Kld, con 

A Stetlon A * 
MONTE ZEBIOi Robin Hood 

DA * * 
N A T I V I T À ' ! Pochi dollari per 

DJengo, con A Stcteln A « 
NOMENTANO! La pazienze ho un 

limite noi no, con S Borgeso 
C * 

NUOVO DONNA OLIMPIA! An
che gli angeli tirano di destro, 
con G Gemmo A w 

ORIONE! I l blonco II giallo il ne
ro, con G Gemmo A H 

PANFILO! I cavallari dallo 1 .vo
lo rotonda, con R Taylor A * 

REDENTORE- Come divertir.! con 
Paparino o Co. DA * *> 

RIPOSO II cucciolo, con G. Peck 
S * 

SACRO CUORE: Ransom stalo di 
«merganz. per un rapimento, 
con b Conn.ry DR +> 

SALA S. SATURNINO- Pinchi c'à 
guerre c'è .peronze, con A Sor
di SA * * 

SALA VICNOLt l I I cucciolo, con 
G Pock S * 

SESSORIANA (Tal . 7 S 7 . 6 6 . 1 7 ) , 
Il gronde Gatsby, con R Red-
lord DR » 

STATUARIO' La legione d. l dan
nati, con J Palance DR 9 

TIDUR: Più malti di prima al ser
vizio della roglno, con I Cher
lots C 9 

T I Z I A N O ! Lo 3 epedo di Zorre, 
con G Millond A e) 

TRASPONTINA- E vivono tutti te
lici e contenti DO 99 

TRASTEVERE! Borsillno, con J. 
P Belmondo G 9 

TRIONFALE! Altrimenti ci arrab
biamo, con T. Hill C 9 

e l 'Unità e aosi e) rsspulala 
bi le delta ver laz lonl d i awe-
e j r . m m a che non voMgera* 
comunlcate tempeerrvaineat* 
al la redezlone d e l l ' A C » • 
d e l d i re t t i interessati . 

I GRANDI SUCCESSI PRESENTATI DALLA [u j i T^ 

DA 6 SETTIMANE 
TUTTI CORRONO A VEDERE IL FILM CHE 

STA ENTUSIASMANDO L'ITALIA 
VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 

al SAVOIA - ARLECCHINO 

VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 

ENTUSIASMA Al CINEMA 

EUROPA - GREGORY 
VIGNA CLARA 

IL PIÙ' GRANDE SUCCESSO CINEMATOGRAFICO DE
GLI ULTIMI 20 ANNI <c VARIETY » 

uRJLC.ItMHIWDmt«BaK»Tt 

muiOAt sounroet eoa u CL0B0 DOSO 

E' U N F I L M P E R T U T T E L E F A M I G L I E 

I GRANDI SUCCESSI CEIAD -COLUMBIA 
1969: « FUNNY GIRL » : 
UN SUCCESSO INDIMENTICABILE I 

1975 : « FUNNY LADY » : 
S E N S A Z I O N A L E I L F I L M C H E H A 

E N T U S I A S M A T O I L P U B B L I C O A M E R I C A N O 

al S I S T IN A 

m 
dui 

^— impertinente 
" ma brillante.. 

dei arrogante 
mia teiucenje 

in 

Fanny I^dy 

GRANDE SUCCESSO Al CINEMA 

ADRIANO-VITTORIA 
NUOVO STAR - AUREO 

IL FILM DALLE 100 EMOZIONI I 

• — • " t o consideravano l'invincibile •~mmmm 

ma non sapevano da dove veniste 
e non sapevano dove sarebbe andato 

$ 

BÀRBRÀ STREISAND e JAMES CAAN 
FUNNY LADY 

Uno piedvt oiti SAX SIARK UnfUd musi* 1*051 ....frtypTjypÒWài',] KNVIRIEN CAROLI WULS 

O M A R S H A R I F nel ruolo di Nklcy Arniteln C*im»nI»i,cil«lrrlljOHr.KAN0(».H[0IBc* WrMe f l^aW.iair*«>l Mw*w«.<*,r*.#iMivvowOWXHA16 ~ 

L
St*ntgt>wlv,(, di JAY fUtiVON Alt lN • A l NOI 0 IrCHUlMAN 5*OT».i. é> ARNOLD KHUMAN 

»*9 a tH HI 'SI t» RQH frod»»« do RAT HA»* Una P B/ViW rVoiu» 

O R A R I O I N I Z I O F I L M : 17 • 19,45 - 22,30 

E* U N G R A N D E S P E T T A C O L O P E R T U T T I 

JI 

CHARLES 
BRONSON 

L'EROE 
DELLA STRADA 

JILLIRELANO • STRQTKER MARTIN 
janmvwiir, m WALTER HILL EWAN GINDOIF e BRUCI HENSTEU 

SaOTrnooiBRYANGINODI-FrBRUCEHENSTfLl. M0„r„ * BARRY mVORZOf» / £v 
» a, LAWRENCE GORDON R,0J * WALTER HILL-PANAVISION» L % 
Bk Prodwclwi Swvirr, brDsiHlgs AjH>rirtB,/PVr*Ry-Biiglit ^aavoaFaMananaai 

E' U N F I L M P E R T U T T I 
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Lo squallido 0-0 con la Finlandia pone virtualmente fine all'avventura degli azzurri in Coppa Europa 

NON SONO RIUSCITI A... PERDERE! 
; Peggio di così gli azzurri non potevano giocare 
j Non è esistita la squadra - Se i finlandesi aves-
ì sero avuto all'attacco un buon tiratore avreb-
t bero potuto vincere come in fondo meritavano 

:. 

I T A L I A : Zoff; Rocca, Rog
g i ; Banattl, Ballugl, Facchet-

i t l ; Oraziani. Picei, Savoldl, 
Antognoni, O. Morlnl. 

F I N L A N D I A : Enckalmann, 
Vlht i la , Paatalalnan; Tolsa, 
Ranta, Suomalalnan; Jantu-
non, Haltkanan. Riaianan, 
Maakynan, Tolvola. 

A R B I T R O : M. C. Xanthou
li» (Cipro). 

, N O T E : Al 1' del primo tem
po Rliaanan Infortunato è 
inulto di campo ed * stato 
sostituito da Hamalalnen. Al 
32* Kautonen entra al posto 
di Maakynen. 

Ha aaslatito alla partita II 
C.T. polacco Oorskl. 

1 Impensabile. A suo modo 
clamoroso. Peggio di così la 
nuova Nazionale, di Bearzot e 
Bernardini, non avrebbe po
tuto, anche volendolo, gioca
re. In settimana ci era capi-, 
tato di vedere il Monza in 
un match semiprofessionisti
co con certi inglesi di Coppa: 
il Monza avrebbe ieri rifi
lato, garantito, un sacco di 
goal a questa Nazionale E 
glieli avrebbero rifilati anche 
i finlandesi, solo che aves
sero avuto nelle loro file un 
tiratore appena decente E 
salo che Zoff non avesse ri
solto, da par suo, un paio di 
situazioni guanto meno de
licate. 

Ciò baila dunque da solo 
a dire guanto triste sia stata 
questa avventura azzurra che 
avrebbe pur dovuto essere, 
nei sogni dei romantici e 
nelle ambizioni dei tecnici, 
quella dell'eventuale rilancio 
nella Coppa Europa. Dalla 

I protagonisti 

quale usciamo invece pratica
mente oggi dalla via ptu bre 
ve con lo scorno e l'impoten
te rassegnazione degli umi
liati 

In effetti è stata forse la 
più brutta partita che la sto
ria della Nazionale ricordi 
Non c'è mot stata squadra, 
nemmeno nelle intenzioni, 
non c'è mai stata dunque la 
parvenza di un gioco qual
sivoglia Un incredibile, in
giustificabile, totale naufra
gio collettivo Un naufragio 
che fa pure rabbia, perchè, 
col gioco, che se uno non c'è 
l'ha non può inventarselo, 
per dirla con il Don Lisan-
der, sono mancati pure il 
nerbo, la grinta, il tempera
mento, il carattere E que-

La situazione 
D E L V G I R O N E 

R I S U L T A T I 
Polonla-'FInlandia 2-1 
Olanda-'FInlandla 3-1 
Polonia-Finlandia 3-0 
Olanda-Italia 3-1 
Italia-Polonia 0-0 
Italia- 'FInlandla 1-0 
Olanda-Finlandia 4-1 
Polonia-Olanda 4-1 
Italia-Finlandia IH) 

CLASSIF ICA 
Polonia 7 4 3 1 0 g 2 
Olanda 6 4 3 0 1 11 7 
Italia 4 4 1 2 1 2 3 
Finlandia 1 0 0 1 5 3 13 

DA G I O C A R E 
16 Ottobre: Olanda-Polonia 
25 ottobre: Polonia-Italia 
22 novembre: Italia-Olanda 

Uno per uno 
gli azzurri 

Z O F F (voto 7) — I l difetto 
di t i ro dei finlandesi lo ha 
sollevato da un lavoro Impe
gnativo, ma in un palo di 
occasioni, al 10' a al 30' del
la ripresa, * stato pronto a 
sventare la minaccia porta
tagli , entrambe le volte, dal
l'ala destra Jantunen. Sul t i 
ro ha bloccato In due tempi ; 
rientro sull'incursione è usci
to In tempo anticipando di 
piade. 

ROCCA (voto ih) — Ha 
mostrato di non esaere al ma
glio dalla condizione, anche 
per l'Infortunio alla tibia, ma 
ara chiaramente sacrificato 
In un compito di marcatura 
• per di più sull'uomo forse 
più pericoloso del f innici: 
Jantunen. Soltanto sul f inire 
al 4 prodotto In quelle sue 
proverbiali galoppate lungo 
la fascia laterale sinistra e 
all 'ai' ha persino tentato la 
via dal goal, ma Enckalmann 
ha deviato In angolo. 

R O G G I (voto 6—) — Il 
duello Ingaggiato col • n. 3 » 
Paatalalnan lo ha visto spesso 
eoocombere e buon par l'Ita
lia erte II terzino finlandese 
abbia mostrato di essere si 
un gran corridore, ma non 
altrettanto centrato In fase 
di tiro. In fa t t i allo scadere 
dal primi 45' ha spedito alto 
una palla che reclamava solo 
di essere messa In rate, e a l 
12* della ripresa, solo davanti 
a Zoff, ha nuovamente man
dato fuori . 

B E N E T T I (voto 04-) — Non 
• stato II peggiore In mezzo 
ad una marea di mediocrità, 
pur ee con peccati di Impre
cisione. E' stato forse l'unico 
• cercare di darà un nesso 
logico al gioco azzurro. Ha 
lavorato per tre, ha anche 
tentato la via del goal, ma è 
arrivato col f iato corto al tar
mine del 90'. 

B E L L U G I (voto 6 + ) — Ha 
masso la museruola ad Hai»-
kanan a non ha demeritato 
sul plano dalla concentrazio
ne. I l bolognese il suo com
pito lo ha svolto senza trop
pa sbavature, rimediando an
che ad alcuni errori dal suol 
compagni di retroguardia. 

F A C C H E T T I (voto 5) — Nel 
primi minuti ha sbrogliato 
un palo di pericolose situa
zioni, ma il suo glorioso pas
sato azzurro non è sufficien

te a giustificare la sua utiliz
zazione. I l ruolo di «Ubero» 
è ben altra cosa, non soltan
to In fase di rilancio, ma an
che per quanto riguarda la 
chiusura degli spazi allorché 
si matte In moto il contro
piede avversario. 

G R A Z I A N I (voto 5) — I l 
granata non è un'ala vera 
per cui In quel ruolo e un 
sacrificato e, come era pre
vedibile, ha finito per Intral
ciare Savoldl. Ha tirato in 
porta una sola volta, col pal
lone che ha Incocciato su An
t o n i n i . Saltato II f i l tro del 
centrocampo, è spesso arre
trato: cosi utilizzato a che 
serve? 

PECCI (voto 5) — Ha par
lato a aparlato a sproposito, 
meglio sarebbe stato lasciar
lo nella « Under 23 • : avrebbe 
Imparato a professar mode
stia. Ma ci ha pensato Suo
malalnan a fargli assaggiare 
Il rovescio della medaglia 
mettendolo talvolta in ridi
colo. 

SAVOLDI (voto 6—) — I 
suol problemi di carattere psi
cologico che lo condizionano 
nel Napoli II ha travasati in 
azzurro, pur se bisogna rico
noscergli l'attenuante di es
sere stato servito sulla punta 
delle cinque dita. Ma 4 certo 
che un vero e proprio peri
colo non lo è mal stato par 
la retroguardia finnica. 

A N T O G N O N I (voto 5) — 
Era stato liberato da compiti 
precisi e doveva giocare sa
condo Il suo estro. Signifi
cava ciò indulgere nel per
sonalismi? Non crediamo, 
perché se é stato II più pron
to a cercare la via del gol, 
le aue idee sono quasi sem
pre apparsa fumose, e per 
lunghi t rat t i dell'Incontro si 
è estraniato dal vivo della 
manovra: molte pagnotta an
cora da masticare per meri
tare vera gloria. 

M O R I N I (voto 6 M — C h i a 
ramente sacrificato per raf
forzare Il controcampo azzur
ro, onde permettere ad An
tognoni di « spallare >, ha te
nuto bene II campo, vincendo 
Il duello con Tolvola. Ma dal 
glalloroaso si può avere di 
più, sol che lo si utilizzi 
secondo le sue reali caratte
ristiche. 

Giuliano Antognoli 

I u 

sportflash-spoiiflash-sportflash-sporlflash 

I • T E N N I S — Oggi a Bari ( T V ore 14)) avrà luogo la I 
finalissima per l'assegnazione del titolo del singolare , 

I maschile fra Panatta e Bertolucci, che Ieri In semiti- I 

naie hanno rispettivamente battuto Franchini e Ba- ' 

I razzuttl. I 

• M O T O — Sulla pista dall'autodromo del Mugello si | 
disputeranno oggi ((inizio alle ore 14,30) le gare dell'ul- . 

I t lma prova del campionato Italiano nelle quali saranno I 

Impegnati Agostini, Villa, Bonera, Read, Proni e Lazzarinl. • 

|
e> IPPICA — lari all'Ippodromo dalle Capannello nel I 

• Lydia Tasio » la cavalla Grande Nube si è confermata I 
• reginetta » dal galoppo Italiano vincendo davanti a Lady . 

I Allard. I 
I • R U G B Y — Inizia oggi il campionato di rugby. Nella ' 

I prima giornata (ore 15) per la serie A sono In program- I 
ma- le seguenti partite Ambrosettl-Potrarea, FFOO.-Fra- | 
scati. L'Aquila-Amatorl Catania, Metalcrom-Alglda, San-

Iaon-Parma, Wuherer-Gasparello. I 
• T E N N I S — La Cecoslovacchia é In vantaggio sull'Au- ' 

• «traila per 2-1 dopo la seconde giornata. Il doppio é stato • 
I vinto dal « canguri » In quattro sst dopo che In matti- | 

nata Krebec al srs aggiudicato II secondo singolare, so
speso Ieri per l'oscurità, battendo l'< aussle » Roche. I 

ite. sono cose che fior di pro
fessionisti devono invece 
avere E come dovrebbero 
avere' E comunque, usto che 
far nomi e stilare graduato
rie non è nostro compito, pas
siamo pure a vedere, nel suo 
insieme, ti match. 

La giornata e splendida, 
appesantita però dallo sci
rocco. Molte chiazze grigie 
sugli spalti un match evi
dentemente cui non si con
cede importanza, o in cui 
non la si afferra 

Un minuto ds raccoqlimen-
to per le cinque vittime del 
terrorismo fascista spagnolo 
e grida di « Spagna Ubera » 
a echeggiare alte e appassio
nate sull'Olimpico. Si comin
cia e, avanti che riesca a toc
care la sua prima palla, Ris-
sanen si scontra con Bellugi 
e rimedia una distorsione a 
un ginocchio' lo portano 
fuori in barella e Hamalal
nen lo rimpiazza. L'incidente 
sembra un poco assopire lo 
avvio, a addirittura clorofor
mizzata pare, al 5', la difesa 
azzurra che si fa sorprende
re in blocco da una puntatina 
neanche molto convinta dei 
finnici- sbroglia la situazio
ne comunque senza affanno 
Zoff. 

Cercano l'intesa, o quanto 
meno di connettere, i nostri 
baldi giovanotti, ma sono 
tentativi goffi nella loro po
vertà Antognoni caracolla 
bello a vedersi un po' per ogni 
dove, Pecci sembra volersi 
rimboccare le maniche, ma 
manca il nerbo e mancano, 
soprattutto, le idee Si cin
cischia e si fa solo moscia 
approssimazione Al punto 
che, al 13', è ancora la Fin
landia ad ai tacciarsi in area 
azzurra e Maekynen, di te
sta, fa la barba a un mon-
tante. 

Primi fischi. E, fin qui, que
sta nuova Nazionale se li me
rita tutti Si dà da fare Be-
netti, ma la sua imprecisione 
scoraggia. Graziani e Savoldi 
attendono invano servizi de
centi e palle giocabili. Gra
ziani anzi torna indietro a 
cercarsele, ma non fa che 
aumentare la confusione. Me
rini, lui, sempre tra i piedi 
di qualcuno non si sa bene 
cosa faccia e cosa voglia. / 
/Ischi diventano man mano 
sibili e già s'intonano i cori: 
«Buffoni», il più frequente. 
Fortuna che i finnici sono 
quegli sprovveduti dilettanti 
che si sapeva. 

Noia. E nella noia un ti
ro teso di Antognoni, al 
ZI', sul quale ti portiere nor
dico mette t pugni. Alla 
mezz'ora però è Zoff che ri
schia di capitolare' una cla
morosa serie di malintesi al 
limite della nostra area dà 
via libera a due finlandesi, 
Jantunen e Hamalainen, in 
una sola volta' i due però 
trovano modo di pasticciare 
altrettanto clamorosamente e 
non ne esce che un tiruccio 
asfittico con palla saltellan
te innocua sul fondo. Un det
taglio di cronaca (sostituzio
ne di Maekynen con Kauto
nen al 32'), qualche altro sba
diglio, sempre nuovi fischi, 
un'ammonizione a Roggi, un 
calcio a due m area per un 
banale atterramento di Gra
ziani al 42', una grossa oc
casione ancora sciupata dai 
finnici con Pastelainen su ser
vizio di Tolvola subito dopo, 
e a sollevare tutti dalla ge
nerale mestizia il fischio di 
chiusura di questo davvero 
desolante primo tempo. 

Si riprende e la lagna è 
la stessa: di football in qual
che modo ragionato nemme
no l'ombra. Sembra esserci 
pia determinazione comun
que, frutto evidente della pre
sumibile tirata di orecchi nel
l'intervallo Azzurri m pres
sing dunque, e tiri bomba di 
Benetti al 4' e di Savoldi, 
due volte, che Enckelmann 
neutralizza come può II gio
co resta ad ogni modo terra 
terra e gli ospiti non rinun
ciano anzi alle loro timide 
avances in attacco, presen
tandosi addirittura, con Pa
stelainen al 12" solo davanti 
a Zoff. Avessero qualche abi
le tiratore, i finnici, per que
sta inedita Nazionale di Bear
zot sarebbe la fine ingloriosa 
della sua breve e travaglia-
tlssima vita. 

Applausi comunque, molto 
meritati e non poco polemici 
per questi volenterosi figli del 
nord. L'Olimpico adesso è 
tutto per loro E gli azzurri 
trepestano in affanno nel piò 
triste pomeriggio della loro 
carriera. La squadra prati
camente non esiste, e ognu
no, per suo conto, gioca co
me sa: decisamente male, bi
sogna pur dire. Tiro a lato 
di Morint al 23!, qualche cal
cio d'angolo, una serie di tiri 
ribattuti, e molto inutile cia
battare. Zoff, anzi, si salva 
di piede, alla mezz'ora, su 
una ficcante incursione del 
pericoloso Jantunen. 

La partita, ormai, non sem
bra avere più molto da dire, 
ammesso che abbia fin qui 
detto qualcosa. C'è un'ammo
nizione di Soumalainen per 
un fallo su Rocca, un'altra 
bella parata di Zoff, una 
frecciata improvvisa di Jan
tunen, e ci sono sempre i 
fuchi e gli sbadigli Lo squal
lore dilaga Giocano così ma
le, questi azzurri, che non ce 
la fanno nemmeno a per
dere Come pure, non c'è 
dubbio, meriterebbero Ma 
non infieriamo, a questo pun
to, pietosamente oltre. E fac-
ciani punto, dunque 

Bruno Panzera 

• L'occasione mancala da Savoldl all'inizio del secondo tempo (sopra) e un tiro di Antognoni (sotto) 

Oggi con la Finlandia a Helsinki 

La «U 23» azzurra 
per fare bottino 

Una vittoria con uno scarto di tre gol potrebbe 
aprire la porta per la qualificazione alla finale 

Nostro servizio 
HELSINKI. 27 

Domani la nazionale Italia
na « Under 23 » affronterà la 
Finlandia, nel quadro della 
Coppa Europa di categoria. 
con un preciso obici t l \o v n 
cere con almeno tre gol di 
scarto per continuare a spera
re nella qualificazione alla 11-
naie e quindi, fare meglio 
della nazionale maggloie che 
ha solo pareggiato all'» Ohm 
Pico » La comitiva azzurra 
giunta Ieri nella capitale fin
nica, sbandiera 11 più smacca
to ottimismo, ma 11 responsa
bile tecnico. Azeglio Vicini, ha 
gettato acqua sul fuoco dei fa
cili entusiasmi, non nascon
dendosi la difficolta del com
pito Perchè se 1 finlandesi 
appaiono scarsi sul plano del
la classe, non cosi lo sono su 
quello dell'impegno e dello 
spirito agonistico Qualcuno 
al seguito della squadra — si 
t rat ta degli ottimisti ad ol
tranza — ha parlato di « pal
lottoliere ». forse rifacendosi 
all'ultimo allenamento con la 
nazionale luniores, dove i gol 
furono undici. 

Ma 11 metro di giudizio può 
rivelarsi errato, anche se co
me deterrente offensivo l'Ita
lia vanta punte come Bertuz-
zo, Casarsa e Callonl. mentre 
la retroguardia è forte del la
ziale Felice Pulicl che sta fa
cendo anticamera (è un fuori 
quota) per la nazionale mag
giore, di Maldera. di Danoui 
di Boni e Della Mai tira 
Qualche peiplessità Vicini ha 
manifestato per 11 centro
campo, dove prima dcll'infor 
tunio 11 punto di riferimento 
era l'altro laziale Vincenzo 
D'Amico ed ora sarà 11 samp-
doriano Orlandi 

Caso che sembrava In for
se ha recuperato, mentre lo 
Juventino Tardelll non gio

cherà perché lamenta una 
leggera contrattura alla co
scia destra Qui nella capitale 
finlandese una constatazione 
è \enuta spontanea da queste 
parti il calcio non è conside
rato un «mostro sacro» e non 
potrebbe essere .linimenti vi
sto che questa terra ha dato I 
natali ad un campione delle, 
i u t a di Patvo Nurmì La pas
sione per il calcio e vissuta In 
una dimensione diversa, e 11 
Innatismo non alligna a que
sta latitudine, tanto e vero 
che 1 incontro della nazionale 
magRlore in programma oggi 
a Roma contio l'Italia non è 
sta 'o neppure trasmesso In 
TV e la radio ha dato sol
tanto la notizia del risultato 

Passando all'incontro di do
mani pare che si giocherà an
ziché al monumentale stadio 
« Olimpico » di norma ce tem
pio » dell atletica nel più mo
desto stadio « Pnllokenta ». al
le ore 12 30 Le loimazioni do
vrebbero essere le seguenti: 

ITALIA Puhci Danova, 
Maldera Boni Della Marlira 
Sclrea. Caso Orlandi, Casar
sa (Callonl), Guerini, Ber-
tuzzo 

FINLANDIA- Hlcto. Pulii», 
ninen. Vepsalainen; Vlenkko. 
Vaittinen. Helskaneh: Hfuttl, 
Fljnk. Backman, Petterson, 
Steehnen 

Jagor Vaici 

LA SITUAZIONE 
Olanda-Italia 3-2 
Olanda Finlandia 3 0 
Italia-FInlandla 3 0 
Finlandia-Olanda 0-3 
Olanda « 3 3 0 0 9 2 
Italia 2 2 1 0 1 3 3 
Finlandia 0 3 O 0 3 0 t 
Oggi Finlandia-Italia 
23-11-75- Italia-Olanda 

Dopo rincontro dell'Olimpico lungo colloquio di Franchi con l'allenatore 

VIA LA TROIKA », ARRIVA GIAGNONI? 
Comincia oggi il campionato cadetto 

Genoa-Foggia «clou» di B 
At-alanta-Catanzaro duello fra aspiranti alla promozione - Il Pa
lermo fa visita alla matricola Modena - Il Varese a Catania 

Inizia oggi li 4 4 ' campionato di 
•aria 0 . Un campionato lungo ( 2 0 
squadro, 3 8 giornate) ma c«r* 
tatuante affascinante anche to
nando conto che negli ultimi tor
nai I l livello di gioco è aumen
tato, che non è mancato un «ano 
agonismo, che i l tono registrate 
Iniziative tecniche a tattiche che 
possono essere state apprestate o 
meno, ma che tuttavia hanno su
scitato Interessa e discussioni, od 
è Innegabile che abbiano portato 
alla ribalta idee nuova, allenatori 
nuovi, tutto un risveglio, un con
tributo di ricerca certamente supe
riore a quello verificatosi nella 
massima divisione nazionale, dove 
pure le acque non sono rimasta 
stagnanti. 

In buona sostanza, del resto, 
e proprio questo i l contributo che 
si chiede al campionato cadetto» 
presentare giocatori nuovi, alle
natori preparati, verificare la va
lidità di certi schemi (e si tratta 
di una verifica a lungo termine). 
Par quanto riguarda l'equilibrio 
bisogna osservare che difficilmen

te si verifica il caso che una 
squadra cominci a tirare II grup
po e poi si allontani annullando 
ogni possibilità di recupero delle 
altre. Sembrava potesse tarlo il 
Verona nel campionato scorso, la 
squadra « super-star », come era 
stata definita. Poi sapete tutti co
me andò a finirei II campionato 
10 vinse i l Perugia rivelazione (a 
si Impose all'attenzione un tecni
co giovane, Castagner, e ricco di 
nuovo Ideo) ; secondo si classifi
cò il Como (allenatore March lo
ro, altro giovane dalle Idee chia
re) a per II terzo posto si do
vette ricorrere allo spareggio tra 
11 Verona, squadra superstar, e 11 
Catanzaro che i'allanatoro DI Mar
zio aveva saputo tirar su tanto be
ne che dalla paura di retrocederò 
si passò all'attesa «nt usi astica per 
la promozione, vinse il Verona (e 
Mezzanti fu II suo protota), ma, 
ripeto, dovette ricorrere allo spa
reggio. 

Questo per dire che anche se In 
partenza si possono indicare del
le favorite, non e'* nessuna garan

zia che poi queste divengano pro
tagoniste del torneo. Pere ho e 
un campionato di fondo, perchè 
occorre flato lungo e resistenza, 
perchè tante forze giovani che 
vengono alla ribalta possono deter
minare qualsiasi sorpresa. Questo 
• Il campionato di aerie B, e 
perciò è Interessante e ricco di 
fascino. L'augurio che facciamo a 
quello che sta per cominciare è 
che non venga meno a queste 
prerogative e si svolgo all'inse
gna delle massima correttezze e 
regolarità. 

Intanto, alla prima giornata, su
bito una partitissima! Genoa-Pog
gia, quanto a dire II confronto 
Ira due favorite. E per completa
re si può aggiungere Atalanta-Ca-
tanzaro (altre due aspiranti alla 
promozione), Modena - Palermo, 
scontro fra matricole e una delle 
favorite. Completano II cartello
ne. Avellino-Vicenza, Brlndlil-Reg-
giana, Catania-Varese, Pescara*Bre-
scia, Samb-Spal, Taranto-Novara a 
Ternana-PIacenza. 

Nel milionario Gran Premio di Merano 

Aran, Appio Claudio e Trapezio 
sono i cavalli del pronostico 

MERANO, 27 
Le bandiere di cinque Na

zioni saliranno domani In ci
ma ai pennoni dell'Ippodro 
mo di Maia per la trentasele-
sima edizione del Gran Pre
mio Merano Scuderie di 
Francia, Germania, Svizzera, 
Neozelanda, Italia, schiere
ranno in campo 1 loro cavalli 
per dare l'assalto al 51 mi
lioni in palio. Quattordici, do
po il ritiro a sorpresa di 
Whlspln, 1 purosangue che 
affronteranno il duro percor
so di cinque chilometri co
stellato di ostacoli parteci
pare al Gran Premio Mera
no, uno dei confronti più spet
tacolari della stagione ippica 
europea, e motivo di attra
zione e di orgoglio al qunle 
è difficile sottrarsi Lo schie
ramento nazionale, che ha 
perso purtroppo una pedina 
di altissimo valore come Chi-
vns Regal. il vincitore della 
scorsa edizione, può in com

penso contare su giovani e 
promettenti soggetti come il 
quattro anni Appio Claudio 
e Trapezio, oltre che su un 
cavallo di grande qualità, an
che se di difficile estro, co 
me 11 sci anni Aran. Per non 
parlare poi dell'intramontabi
le Tornado Tim, un irlande
se di dieci anni ricco di e-
sperlenza e di forza, e del 
francese Mllezero, terzo l'an
no passato, ed ora preparato 
esclusivamente per tentare 
il gran colpo con maggiore 

La TV trasmetterà 
un tempo di « B » 

Alle 19 sul « Nazionale » 
sarà teletrasmessa la cronaca 
registrata di un incontro di 
serie B. La telecronaca andrà 
In onda per la rubrica «no
vantesimo minuto». 

fortuna Anche a Vaal. Za-
dum e Gressoney che com
pleteranno il campo del no
stri, blsogneià riconoscere più 
di una chance Ci presentia
mo dunque, piuttosto forti 
questa volta, al confronto con 
gli specialisti stranieri. 

Tra loro sono i francesi, an
cora una volta, a portarci l'In 
sIdia maggiore Dom Bols e 
Cupldan, più che Ludicrous 
sono avversari agguerriti 
Non forse all'altezza di un 
Mister Magoo che spopolò nel-
1 edizione del 71. ma certo 
soggetti addestrati e più che 
collaudati sugli ostacoli Poi 
c'6 11 neozelandese Frederlk 
Ben presentatosi a Maia, due 
settimane fa per raccogliere 
la terza moneta della Gran 
Corsa Siepi, dietro a Cluffa-
gni e ad Anonimo Venezia
no. Poco Invece dovrebbero 
contare. In tut ta obiettività, 
la svizzera Contredanse e 11 
tedesco Caruso 

Franchi: « Mi ha colpito la mancanza di volontà dei 
giocatori... Forse bisognava fare dei cambi » — Ber
nardini e Bearzot: «Abbiamo toccato il fondo...» 

HE" stata una partita tri
ste, deprimente e in questo 
momento non posso dirvi se 
nel futuro cambieremo Pos
so solo dire che abbiamo toc-
epto il fondo » questa la pri
ma dichiarazione di Bernar
dini a conclusione della scon-
3ertante prova degli azzurri 

ontro 1 finlandesi. E cosi, 
éuesta volta, nessuno, da 
Bernardini e Bearzot per 
(arrivare a Franchi, si è trin
cerato dietro scuse banail 
'Tutti hanno affermato che 
ili nostro livello calcistico è 
fra l più modesti e tutti ri
petono che bisognerà cam
biare, rinnovare. Il primo a 
parlare della prova degli az
zurri è stato Bearzot 11 quale 
ha esordito dicendo « E' sta-
ta la più brutta partita gio
cata dagli azzurri negli ulti
mi anni ma anche se alla 
fine del primo tempo avessi 
cambiato qualcosa, non avrei 
combinato niente di positivo 
perché tutta la squadra si è 
espressa male Mentre i no
stri avversari sono stati in 
grado di mantenere tempre 
un ritmo serrato, noi non 
siamo neppure riusciti a ri
petere la prima mezz'ora di 
Firenze contro la funiores I 
finlandesi ci hanno dato una 
lezione calcistica » 

— Dopo questa umiliante 
prestazione, ci saranno del 
cambiamenti? — gli abbiamo 
chiesto 

« A caldo non posso rispon
dere Parlerò con Bernardini 
e vedremo quello che si po
trà fare Però tenete presen
te che noi abbiamo convocato 
il meglio che offre il campio
nato italiano Mentre noi non 
abbiamo combinato niente 
gli altri hanno dato vita ad 
un gioco piacente poiché ogni 
reparto sì t mosso con ar
monia e con idee chiare » 

— E' questo, quindi. Il li
vello del nostro calcio? — 
abbiamo insistito 

« Penso di si Anche se si 
è trattato di un episodio Ma 
esiste anche un problema di 
mentalità ed è appunto per 
questo, cioè per cambiare che 
dobbiamo puntare sulla "Un. 
der 22" ». 

Mentre Bearzot rispondeva 
alle domande, nella saletta 
stampa è entrato Bernardini 
che è stato a più riprese con
testato dal pubblico E Ber
nardini senza attendere che 
qualcuno gli ponesse una do
manda, ha dichiarato « Con
fermo tutto quanto ha detto 
Bearzot Starno responsabili 
per il 50 per cento ciascuno 
E' stata una partita deluden
te poiché potevano vincere 
benissimo i nostri avversari-
loro hanno avuto tre occa
sioni per segnare noi non 
ci siamo mai riusciti In que

sto momento siamo depressi, 
mortificati e anche angoscia
ti Siamo preoccupati perché 
non vediamo nel futuro nien
te di importante Ora c'è da 
sperare solo nei giovani » 

Franchi — che ha avuto 
un lungo colloquio con Già 
gnonl tanto è vero che si è 
sparsa subito la voce che 
Bernardini e Bearzot verreb
bero quanto prima sollevati 
dall'incarico —, dopo aver 
sottolineato che l'unica cosa 
positiva della giornata e sta
to 11 minuto di raccoglimento 
per 1 5 patrioti spagnoli fu
cilati dal regime fascista di 
Franco, parlando dell'incon
tro ha detto « Quello che 
maggiormente mi ha colpito 
è la mancanza di volontà da 
parte dei giocatori Nessuno 
si è impegnato mentre invece 
oggi sarebbe stato proprio il 
caso di rimboccarsi le mant
elle e di giocare alla morte 
Poi, detto fra noi. forse sa

rebbe stalo il caso di effet
tuare dei cambi anche se 
non sarebbe cambiato nien
te» 

I. e. 

A Liedholm 
il «Seminatore d'oro» 

I l « Seminatore d'oro » e slato 
assegnato a Nils Liedholm, allena
tore della A.S. Roma. 

Gli altri troie! minori sono 
stati attribuiti agli allenatori: Ca
stagner (Perugia), per le Bi Fab
bri (Piacenza), per la C: Zanet
ti (Cosenza), per la O; Cei (Lar-
danese), per I « dilettanti ». 

11 riconoscimento all'allenatore 
che ha acquisito particolari bene
merenze nell'istruzione e nella va
lorizzazione del giovani, e anda
to a Giorgio Bravi (Roma) . 

I quattro premi rUervati agli ar
bitri nono alati assegnali a Agno-
lin, Longhi, D'Ella a Doverla (di
lettanti). 

I I trofeo i Leone Boccali » *• 
andato a Nando Martelli ni . 
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Come incide 
la ripresa 
del dollaro 
sulla crisi 

* 

Nell'anallzzare la rivaluta-
; itone del dollaro sul merca-
' ti, la maggior parte del com-
f raentatorl economico-finanzia

ri ha Insistito sulla strategia 
•merlcana (nuovo ruolo del 

'dollaro anche con riferimen
to al rapporti con 1 paesi pe
troliferi) nonché sulle cause 

j Immediate del miglioramen
to rispetto alle altre mone
to (divario nel tassi di Inte
resse, attivo commerciale). 
Sono Invece rimasti In om
bra 1 problemi che la rivalu
tazione pone alle economie 
più deboli. 

-, Dal febbraio ad oggi la lira 
r si e svalutata di circa 11 16% 
ì rispetto al dollaro. DI conse-
'{ guenza 11 paese subirà un au-
l mento del costi di Importa-
* ztone particolarmente gravo-
> si nel settori energetico, del-
" le materie prime e alimen

tari: per contro tali costi sa
ranno compensati solo In mi-

• nlma parte da maggiori rica
vi nelle esportazioni. La rigi
dità della bilancia commer-

, clale Italiana conferma an-
> cora una volta la dannosl-
.1 la di ogni forma di svalu

tazione della lira. 
VI è da chiedersi allora 

se 11 paese abbia la possibili-
. ta (e con quali mezzo — te-
i nendo conto della gravita del-
• la situazione economica — di 

Marginare una ulteriore svalu-
$ tallone o di Impedire even

tuali tentativi, spesso In atto 
nel corso delle lotte contrat
tuali, che spingano In tal 
deriso. 

Non vi è dubbio che. per 
quanto riguarda l'Italia, l'at
tuale regime di cambi fles
sibili appaia ancora come 11 
male minore rispetto al regi
me di cambi fissi che avreb
be Imposto una difesa della 
lira sul mercato facendo Inu
tilmente bruciare al paese le 
sue scarse risorse valutarle. 
Tuttavia, anche 11 regime del 

. cambi fluttuanti, ove non si 
J aprano nuove prospettive di 

riassetto economico, può con
correre ad aggravare la si
tuazione del paese. 

Alla lunga anche un Inter
vento « libero » come quello 
operato dalla Banca Centra
le In regime di cambi flut
tuanti può trovarsi In diffi
coltà a contenere le spinte 

I speculative. In effetti, le ri-
' sorse valutarle disponibili, se 

non vengono alimentate da 
nuove fonti, sono destinate 
domo dopo giorno ad esau
rirsi 

Ebbene, ove si voglia Im
pedire, di fronte ad una cri
si economica sempre più In
calzante, che il peggioramen
to della lira si generalizzi 
v ino tutti 1 paesi più forti, 
occorre imboccare una sola 
strada: evitare di addossare 
alla politica monetarla re
sponsabilità che essa non può 
ormai sostenere. In una si
tuazione che vede 11 paese 
fortemente Indebitato (12 mi
liardi di dollari) e alla rlcer-

, e* di ulteriori finanziamenti, 
sarebbe una Irresponsabile 
follia contare solo sulle riser
ve valutarie per Impedire un 

{eventuale peggioramento del 
'rapporti di cambio. 

La salvezza della nostra 
-noneta dipende ormai dal co-

t .aggio con cui si Impleghe-
', -anno altri strumenti di pò-
' .'.Ica economica evitando 

lulndl le Inutili e dannose 
umazioni di nuove autorità di 
redere che sia sufficiente un 

:l verso dominio della politica 
monetarla 

L'avvio di una nuova poli
tica economica capace di of-

' rrlre un nuovo quadro di ri-
' ferimento alle Imprese a mez
zo di nuovi sbocchi appare 
oggi come un obiettivo non 
più dilazionabile. Solo questo 
quadro è capace di attirare 
nuovi capitali produttivi e 

' spingere le Imprese a trovare 
direttamente sul mercato in
ternazionale 1 finanziamenti 

' per 1 loro Investimenti sfrut-
, tando pienamente 1 vantaggi 
l offerti dall'economia aperta; 
con ciò superando la attua
le contraddizione che grava 

; sul paese: subiamo 1 vinco
li internazionali, ma U gover
no « costretto a richiedere 
alle autorità monetarie, come 
si verifica In una economia 
autarchica, di risolvere pres
soché Integralmente l'equili
brio valutarlo. 

C'è anche un generale con
senso sul fatto che la finanza 
pubblica debba giocare un 
ruolo più qualificato. Fino ad 
oggi, di fronte alle pressanti 
richieste del Parlamento, del-

> le Regioni e degli enti lo
cali per soddisfare I bisogni 
del lavoratori, 11 Tesoro ha 
spesso contrapposto l'esigenza 
di non perdere 11 controllo del 

t flussi finanziari pena 11 dete
rioramento del conti con 
l'estero. Ebbene questo obiet

t i v o può essere conseguito 
senza bisogno di soffocare la 
domanda degli enti locali e 
senza addossare alla politica 
monetarla le falle della fi
nanza pubblica, 

Una nuova politica economi
ca richiede una programma
zione del flussi finanziari che 
precisi 1 fabbisogni complessi-

^ _ vi, gli organi competenti a 
'• spendere sul plano locale e 

centrale, le fonti di finanzia
mento interne ed esterne. Per 
realizzare questa programma
zione finanziarla occorre però 
passare da discorsi generi
ci sulle evasioni alla Indica
zione del tempi, modi e ri
sultati del reperimento delle 
entrate all'Interno e all'este
ro: alla trasparenza democra
tica nella gestione del cre
dito degli Istituti speciali con 
lo Indicazione del settori prio
ritari cui far pervenire le 
risorse; alla Introduzione di 
automatismi più ampi accan
to a responsabilità più rigo
roso 

Gianni Manghetti 

Perché i giudici di Catanzaro hanno chiesto la requisitoria sui golpisti 

«Ordine nuovo» pilotato dal Sid 
nella strategia della tensione? 

Su questa pista si erano già molto inoltrati i magistrati milanesi - Il ruolo di Pino Rauti e di Guido Giannettini - Le 
concordanze con le inchieste di Padova e di Brescia - Rinvìi ed estromissioni per coprire responsabiltà ad alto livello 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 27 

« Ordine Nuovo», 11 gruppo 
eversivo tondato dal deputa
to missino Pino Rautl, quasi 
sicuramente era una organiz
zazione di cui si servivano uo
mini del Sid per attuare la 
strategia della tensione. Pino 
Rautl, come si sa, venne Indi
ziato di concorso in strage 
dal giudici milanesi Gerardo 
D'Ambrosio e Emilio Alessan
drini. Nei suoi confronti ven
ne subito chiesta l'autorizza
zione a procedere che 11 par
lamento, però, concesse con 
notevole ritardo. 

Non appena ottenuta l'au
torizzazione, 1 magistrati mi
lanesi chiesero ai servizi se
greti ellenici, tramite 11 Sid, 
Informazioni precise sul fa
moso memoriale « Plner », 
cioè sul clamoroso documen
to In cui si parlava del con
tatti che un misterioso «si
gnor P» aveva avuto con 11 
regime fascista dei colonnel
li greci. Da Atene — come ab
biamo già scritto tempo fa — 
venne una risposta che con
fermava I sospetti. Ma a que
sto punto giunse la scandalo
sa ordinanza della Corte di 
Cassazione, che, cogliendo la 
occasione del conflitto di com
petenza sollevato dall'Imputa
to Biondo, estrometteva I ma
gistrati milanesi dall'inchie
sta assegnandola al giudici di 
Catanzaro. 

Sono questi ultimi che han
no continuato le Indagini, in
terrogando, negli ultimi mesi, 
sia Rautl che altissimi dili
genti del Sid. Da parte del 
Sid sarebbe stato smentito 
tutto. Sarebbe stato dichia
rato, cioè, che al servizi se
greti ellenici non risulterebbe 
l'autenticità del memoriale 
«Plner». né che Rautl sia 11 
« signor P ». Ma si tratta di 
una smentita poco credibile. 

Certo è che 1 magistrati mi
lanesi stavano battendo pro
prio questa pista quando ven
ne loro tolta l'Inchiesta. Sta
vano Indagando, cioè, per ac
certare, sulla base di elemen
ti già acquisiti nel loro pro
cesso, se «Ordine Nuovo» a-
veva operato agli ordini di e-
sponentl qualificati del Std. 

Nella requisitoria del PM 
Alessandrini, In cui venne 
chiesto 11 rinvio a giudizio di 
Guido Giannettini d'ex col
laboratore del Sid Incrimina
to per la strage di piazza 
Fontana, 12 dicembre 1969) si 
parla esplicitamente dei con
tatti che Pino Rautl aveva 
avuto con l'ammiraglio Eu
genio Henke, quando questo 
ultimo era 11 dirigente del Sid. 
Prima ancora, del resto. 11 
Rauti. assieme a Giannettini 
e a Edgardo Beltramettl, a-
veva avuto stretti rapporti 
con lo stato maggiore della 
difesa, diretto allora dal ge
nerale Giuseppe Aloja. Fu 
quest'ultimo, come si ricorde
rà, che ammise di aver In
caricato l tre giornalisti fa
scisti di scrivere un libello 
(«Le mani rosse sulle forze 
armate») da distribuire fra 
gli ufficiali delle diverse armi. 

L'importanza dell'Interroga
torio del generale. Immediata
mente precedente alla estro
missione del magistrati mila
nesi, risiede nella nettissima 
ammissione del contatti che 
esistevano fra 1 dirigenti fa
scisti di « Ordine Nuovo » ed 
esponenti dello stato maggio
re del Sid. 

Le linee 
della strategìa 

Lo stesso Slfar. nella per
sona di Rocca (il colonnello 
ufficialmente suicidatosi, ma 
sulla cui fine esistono tutto
ra seri sospetti), aveva fi
nanziato Il ramoso convegno 
del 1965, cui presero parte, 
come relatori, sia Rautl che 
Giannettini. e che si svolse 
alla presenza di qualificati 
esponenti dello stato maggio
re della Difesa. E' In questo 
convegno che vennero traccia
te le linee della strategia del
la tensione Inoltre, continuò 
a stloendlare Guido Giannet
tini anche dopo l'emissione 
del mandato di cattura e 
quando era latitante a Pari
gi. Rautl e Giannettini. d'al
tra carte, erano in contatto 
operativo con la cellula ever
siva veneta che faceva capo 
a Franco Freda. 

Molti anelli, dunque, erano 
già stati saldati dal magistra
ti milanesi, 1 quali erano già 
giunti Inoltre ad acquisire le 
prove del contatti che Rautl 
aveva avuto a Padova e nel
la capitale greca. Certo non 
tutto era stato fatto, ma già 
Alessandrini, nella requisito
ria depositata 11 13 dicembre 
dell'anno scorso, aveva potu
to scrivere che «Poiché Fre
da e Ventura hanno fatto gli 
attentati essendo in contatto 
con un agente del Sid legato 
allo stato maggiore, avranno 
quanto meno ritenuto di agi
re con la copertura di detti 
organi, essendo Inimmagina
bile che essi corressero 11 ri
schio di compiere attentati 
per un gruppo clandestino, al
l'Insaputa di Giannettini », 
aggiungendo che « I rapporti 
tra Freda-Ventura ed 11 grup
po Glannettlnl-Rautl, cioè 
del giornalisti che nell'otto
bre del 1966 furono Inseriti 
dallo stato maggiore nel Sid. 
rimontano quanto meno a 
tale data, perché In quel con
testo Freda e Ventura Invia
no 1 manifestini del «Nuclei 
dliesa dello Stato», che espri
mono gli stessi concetti delle 
«Mani rosie sulle forze ar
mate ». 

Tenendo presente tutti que
sti fatti, può essere capita la 
ragione della richiesta che la 

procura generale di Catanza
ro ha inoltrato alla magistra
tura romana: avere in visio
ne la requisitoria del PM 
Claudio Vltalone sul tentati
vi di colpo di stato (11 «golpe» 
del dicembre 1970) e sul plani 
eversivi neofascisti. I magi
strati calabresi hanno Inter
rogato personaggi che non e-
rano stati ascoltati a Milano 
(Degli Innocenti, Niccoli, 
Jannuzzl) e non può essere 
escluso che abbiano acquisito 
nuovi elementi, tendenti a 
stabilire la continuità crimi
nosa fra le Iniziative degli or
ganizzatori della strage di 
piazza Fontana e quelle degli 
esecutori del mancato « gol
pe» Borghese Per quest'ulti
mo attentato 11 Sid è stato 
chiamato in causa, nella per
sona del generale Miceli, già 
massimo esponente del servi
zio di sicurezza dello stato, 
SI ricordi che Miceli — che 
mesi fa è stato scarcerato — 
era già stato messo In galera 
dal giudice padovano Tambu
rino, e cioè dal magistrato — 
pure estromesso dall'Inchiesta 
— che Indagava sull'organiz
zazione eversiva della « Ro
sa del venti ». 

La vicenda 
del MAR 

Anche nella vicenda del 
MAR (le Indagini sono svol
te dal giudici bresciani Ar
cai e Trovato), 11 Sid è stato 
messo sotto accusa: sapeva 
tutto, da anni, sul disegni e-
versivi di questa organizza
zione. 

L'Ipotesi, dunque, che espo
nenti qualificati del Sid (1 
magistrati padovani hanno 
parlato di una organizzazione 

parallela all'interno del Sid) 
si servissero di gruppi eversi
vi per mettere In atto la stra
tegia della tensione e delle 
stragi è tutt'altro che campa
ta In aria. Si basa, anzi, su 
elementi molto concreti, già 
acquisiti da magistrati diver
si nel corso delle loro Inda
gini Ciò può spiegare, evlden 
temente, 11 perché di tanti 
Insabbiamenti e di tante e-
stromissloni. Andare a fondo 
sulle responsabilità del Sid 
significa, Infatti, accertare 
responsabilità a più alto li
vello. 

Ricorderemo, per conclude
re, un episodio significativo 
Quando saltò fuori che Gian
nettini era un agente del Sid. 
1 magistrati milanesi si rivol
sero alle autorità competenti 
per averne conferma. Dopo 
alcune risposte negative, si 
giunse addirittura ad una riu
nione governativa, a conclu
sione della quale venne de
ciso di opporre un secco ri
fiuto alla richiesta dei giudi
ci milanesi. Successivamente, 
l'on. Andreottl, nominato mi
nistro della difesa, fece sa-
fere dalle colonne di un set-
[manale che Giannettini era 

Stato effettivamente un col
laboratore del Sid. Ma perché 
« prima », diversi ministri si 
erano accordati per respinge
re la legittima richiesta del 
giudice D'Ambrosio? Soltanto 
per coprire un Informatore 
del Sid? 

Più probabilmente 11 rifiu
to venne opposto per coprire 
ben altre responsabilità. Ed è 
proprio per impedire che que
ste esplosive verità saltino 
fuori che è proseguita la scan
dalosa giostra dei rinvìi, de
gli Insabbiamenti e delle e-
stromlsslont di magistrati co
raggiosi dalle Inchieste. 

Ibio Paoluccì Guido Giannettini 

Bilancio della 32" edizione di Stresa dedicata a « Auto e città » 

UN PROMEMORIA PER IL GOVERNO 
DALLA CONFERENZA SUL TRAFFICO 

Indicati gli interventi più urgenti per favorire lo sviluppo del trasporto pubblico 
Avviato un programma per rinnovare l'AC! e per superare la crisi degli stessi conve
gni annuali avulsi finora dal contesto sociale e politico • Le statistiche del ministro 

Dal nostro inviato 
STRESA, 27 

Non si può certo dire che 
l'edizione 1975 della conferen
za del traffico e della circo
lazione conclusasi oggi a Stre
sa, si sia dlscostata molto da 
quelle degli anni trascorsi: 
la conferenza è rimasta an
che quest'anno circoscritta a 
un gruppo limitato di per
sone, senza Investire In prima 
persona enti locali, slndaoatl, 
parlamento, governo, utenti 
della strada. Non si sono su
perati 1 ristretti confini en
tro 1 quali la conferenza si 
muove da decenni e che mi
nacciano di portarla In una 
crisi senza sbocco. 

Tuttavia l'esigenza di mu
tare Indirizzo è stata per for
tuna ravvisata da più parti 
ed è questo uno del prlncl-

f iall meriti che si possono at-
rlbulre all'edizione di questo 

anno. Sull'onda di questa e-
slgenza di rinnovamento, sol
lecitata nel loro Interventi so
prattutto dai parlamentari 
comunisti, compagni Carri e 
Bartollnl, c'è stato un signi

ficativo incontro fra 11 pre
sidente dell'ACI, avv. Carpi 
De Resmlnl. e 1 deputati se
natori presenti al palazzo 
del congressi di Stresa. E' 
stato deciso di nomli.are una 
commissione che In un breve 
arco di tempo proporrà 1 te
mi da discutere 11 prossimo 
anno. Una volta decisi gli ar
gomenti essi verranno sotto
posti a un largo confronto 
all'interno degli AC provin
ciali con la partecipazione di 
uomini politici, del sindacati, 
del rappresentanti delle varie 
Istanze Interessate al proble
mi del traffico (regioni, o co
muni, province, aziende mu
nicipalizzate del trasporti 
ecc.). In questo modo la con
ferenza dovrebbe diventare 
uno del momenti Importanti 
del dibattito In corso nel pae
se per arrivare rapidamente 
a una profonda riforma del 
sistema dei trasporti. 

In attesa di vedere che cosa 
avverrà nel settembre del 
1976 non ci resta che esami
nare 1 primi risultati positivi 
di quest'anno. In primo luogo 
c'è da sottolineare 11 fatto 

che la conferenza ha ricono
sciuto l'Inderogabile esigenza 
di trovare una collacazlone 
nuova all'automobile nel qua
dro di una politica che punti 
decisamente sulla priorità del 
mezzi pubblici nel servizi ur
bani ed extraurbani. Su que
sta base, sulla necessità di 
rlequlllbrare l'ambiente attra
verso nuove leggi urbanisti
che, sono state formulate 
una serie di proposte che 
saranno Illustrate al go
verno da una delegazione u-
nltarla che sarà formata dal
la presidenza dell'ACI. 

Fra l'altro saranno solleci
tati provvedimenti a breve 
termine riguardanti la limi
tazione della circolazione pri
vata nel centri urbani e 11 
miglioramento del servizi pub
blici: saranno chieste garan
zie per una rapida elabora
zione del plano generale del 
trasporti con la partecipazio
ne attiva delle regioni e de
gli enti locali; unificazione 
delle competenze relative al 
trasporti In un solo ministe
ro; rapida approvazione della 
legge urbanistica che prevede 

All'età di cinquantacinque anni 

È deceduto ad Arezzo 
il pittore Villoresi 

La sua opera nata dall'intreccio degli umori toscani con la scuola romana 
L'Incontro con Mafai e l'influenza di Zavattini - Nebbioline, omini, ma

schere le sue « invenzioni » 

AREZZO, 27 
Nella tarda serata di Ieri 

è morto il pittore Franco Vil
loresi. Da tempo si era dedi
cato all'Insegnamento, conti
nuando Il proprio lavoro In
dividuale nella sua abitazione 
romana o nella residenza di 
Rlgutlno, una piccola frazio
ne del comune di Arezzo. Re
centemente aveva ripreso ad 
esporre, con due mostre, una 
a Cortona ed una nel palazzo 
della biblioteca comunale di 
Arezzo. 

Franco Villoresi era nato a 
Città di Castello, in provincia 
di Perugia, 11 9 settembre 
1920. 

In Arezzo, in certi umori 
toscani plebei, gentili e ma
linconici. Franco Villoresi a-
veva le sue radici, e protonde 
e tenacissime. Ma aveva tro
vato a Roma, vicino alla pit
tura di Ma/ai, il suo modo 
tipico di lare pittura. Aveva 
scoperto il colore così caldo e 
fluente e Ma/ai pittore di Ro
ma quotidiana, per le strade 
affollati • vivacissime dei 

banchi dei mercati dove era
no profuse tutte le ricchezze 
del colore della pittura mo
derna. 

Tra Arezzo e Roma, Villo-
resi era diventato un « pen
dolare» della pittura, quasi 
una figura di quelle die si 
muovono in tante sue imma
gini, forse le più originali; un 
po' solitario, appena si apriva 
al sorriso verso qualcuno si 
chiudeva subito e poi filava 
via. I suoi quadri più origi
nali e toccati dalla grazia in
tima del lirismo sono imma
gini di mattine nebbiose, con 
luci lunari di sema/ori e di 
tram, e con omini frettolosi 
e schivi che vanno al lavoro 
o tornano a casa. 1 toni cal
dissimi e costruttivi del co
lore di Mafai si stemperano 
in questa nebbiolina che è 
stata la piccola invenzione, 
un po' zavattmiana, di Villo-
resi per mostrarsi e nascon
dersi accennando il suo ti
mido sorriso al vivere di tutti 
i giorni. 

Poi nel suo realismo tonale 
«a passo ridotto» ci sono i 
Quadri di mascheri anch'esse 

tra Mafai e Zavattini. Con le 
maschere, Villoresi, in tanti 
quadri, cercò di fissare que
gli stessi umori e sentimenti 
e idee di cui si indovinano 
portatori gli omini anonimi 
nella nebbia. Mattine e ma
schere di Vtlloresi sono un 
lento scivolare delle grandi 
passioni di Mafai in una spe
cie di piccola resistenza della 
vita di tutti i giorni. 

Questo il lascito pittorico 
di Villoresi dopo la Scuola 
Romana, dopo Mafai, Scipio
ne, Raphael, Mazzacurati, e 
anche Cavalli, Capogrossi, Zi-
veri e Cagli degli anni trenta. 
Portato al piccolo formato, 
Villoresi ha lavorato molto 
e nella sua produzione biso
gna anche scegliere molto. 
Ma, quando il sorriso e pit
tura gli veniva, il piccolo 
formato era la sua grazia, la 
sua riuscita net confronti del
la retorica, dei miti, dei falsi 
grandi orizzonti non meno 
perniciosi della nebbiolina 
quando vi fa battere il capo 
al primo palo sotto casa 

Dario Micacchi 

la pubblicizzazione del suoli 
urbani; Intervento dello Sta
to per determinare 11 pro
cesso di trasformazione di 
una parte dell'Industria auto
mobilistica; ripartire, nel qua
dro di precise scelte priorita
rie, 11 bilancio dello Stato In 
modo da assicurare agli enti 
locali 1 mezzi necessari per 
gestire 1 trasporti pubblici ur
bani; l'Istituzione di un fondo 
nazionale che consenta l'at
tuazione sollecita di un plano 
di trasporti pubblici capace 
di dotare in cinque anni gli 
enti locali di almeno 30 mila 
nuovi mezzi pubblici. Infine 
sarà chiesta al governo la 
rapida attuazione dell'ordine 
del giorno approvato dal par
lamento per 11 riconoscimento 
giuridico degli A.C. Provin
ciali e 11 loro Inserimento ne
gli enti parastatali. 

Oggi che ci troviamo di 
fronte alla minaccia di una 
paralisi totale del centri, in
somma si cercano soluzioni 
nuove che mettano In posi
zione subalterna l'auto pri
vata. Ma la strada da percor
rere è ancora molta. Lo ha 
ribadito lo stesso ministro 
dei trasporti, sen. Martinelli. 
Egli ha fatto un lungo di
scorso per sostenere che nel 
consumi petroliferi l'auto non 
è quella che assorbe la parte 
più grossa (solo l'il per cen
to) e che mezzo pubblico e 
auto private possono conti
nuare Uberamente a compete
re sulle strade delle nostre 
città. Una tesi errata che re
sta anche se sorretta da, al
cuni dati statistici forniti dal 
burocrati ministeriali sul co
sti del mezzi pubblici. 

Basta pensare a una città 
come Roma per annullare le 
statistiche lette dal ministro 
Martinelli. La congestione 
della capitale è dovuta so
prattutto alla «teoria» che au
to e bus possano Uberamente 
convivere, ri risultato è stato 
uno solo: 11 mezzo pubblico 
è rimasto Imprigionato nella 
marea di auto private, scorag
giando gli utenti e facendo 
aumentare In modo vertigino
so i costi di gestione. 

Diverso è Invece il discorso 
di Bologna. Qui 1 costi sono 
giustificati dalla politica se

guita dall'amministrazione de
mocratica che considera giu
stamente l'autobU3 un servi
zio sociale. 

Nell'ultima parte della con
ferenza, quella che si è con
clusa stamane, sono stati pre
si In esame alcuni problemi 
riguardanti il codice della 
strada, le norme giuridiche 
che regolano la circolazione, l 
ritardi del pagamenti degli 
Indennizzi da parte delle com
pagnie di assicurazione.» E' 
stata prospettata la neces^ta 
di modificare alcune nonne 
del codice di procedura penialc 
e civile che servono alle cejpi 
pagnle di assicurazione — 
rinviare anche di otto an: 
risarcimenti. 

Taddeo Conoa 

Sei miliardi il deficit accumulato 

ENAL: mutile 
e dispendioso 

sa fare 
solo debiti 

« Qui non si parla di politica »: il carrozzone de ha 
mantenuto in vita l'antidemocratica eredità del
l'» opera nazionale dopolavoro » - Gestione falli
mentare - Un'organica proposta di legge del PCI 

Il 24 maggio 1937, In pi--
no regime, 11 governo fasci
sta fondò con decreto n. 817 
l'Opera nazionale dopolavoro. 
SI trattava in qualche modo 
di « mettere a disposizione » 
del lavoratori, per 11 « tempo 
libero», alcune strutture ri
creative e culturali, anche 

per dimostrare che il fasci
smo, dopo aver distrutto, sac
cheggiato. Incendiato e ridot
te al minimo le vecchie Ca
se del popolo e le antiche 
Società operale di mutuo soc
corso, «andava Incontro» al
le esigenze delle masse lavo
ratrici. L'OND, tuttavia, nac
que sulla base del divieto 
agli operai di organizzarsi: 11 
motto era «qui non si parla 
di politica ». E infatti nel do
polavori fascisti si poteva gio
care a carte, si poteva fare 
una partita a biliardo, si 
potevano organizzare filo
drammatiche, ma la politica 
che non fosse quella del re
gime doveva rimanere fuori 
della porto. 

Orbene, l'Ente nazionale as
sistenza lavoratori (ENAL). 
fondato con decreto del luo
gotenente Umberto di Savola 
11 22 settembre 1945 con de
creto n. 524, ha ereditato dal-
l'OND tutte le manchevolez
ze, tutti 1 difetti, e anche tut
ti 1 contenuti antidemocrati
ci- all'art. 6 dello statuto del-
l'ENAL, tuttora In vigore, si 
può infatti lèggere fra l'altro 
che «nella sede del circolo 
è vietata ogni iniziativa, at
tività o manifestazione che 
sotto qualsiasi forma, diret
ta o indiretta, persegua sco
pi di propaganda politica o 
sindacale». Quanto al conte
nuti « democratici » dell'ENAL 
basterà rilevare che l'artico
lo 13 dello statuto in que
stione afferma testualmente 
che « il presidente del circo
lo, la cui nomina e soggetta 
a ratifica dell'ENAL provin
ciale ..è responsabile dell'At
tuazione delle direttive del
l'ENAL per lo sviluppo del
le attività sociali, dell'assolu
to rispetto dell'apoliticità e 
aslndacalltà (slcl) del sodali
zio ». 

Questo, In sintesi, le tristi 
peculiarità dell'ente di Stato 
di cui stiamo parlando: un 
ente che nega di fatto un ba
silare principio democratico, 
che viene diretto da sempre 
con criteri burocratici, che 
non promuove né Incoraggia 
attività culturali e ricreative 
al di fuori di talune manife
stazioni « dopolavoristiche », 
appunto, in cui 1 lavoratori 
non sono mal realmente e 
autonomamente protagonisti, 
che risulta essere l'ente più 
«commissariato» d'Italia, che 
ha un bilancio disastroso e 
oscuro, che è sfuggito — per 
ora — dall'elenco degli enti 
Inutili soltanto In virtù di 
un colpo di mano di una com
posita maggioranza parlamen
tare. Per questo 1 lavoratori 
lo hanno ben presto messo 
sotto accusa. Per questo si 
discute oggi Intorno alla sua 
Indispensabile liquidazione, 
anche se alcuni esponenti del
la DC e della socialdemo
crazia vorrebbero salvarlo at
traverso certe modifiche su
perficiali. 

Sotto questo profilo si po
trebbe ben dire che l'ENAL 
è stato fondato dal gerarca 
fascista Storace. Ma al punto 
In cui sono giunte le cose 
non è più questo che conta. 
Oggi, dopo l'entrata In vigore 
dello Statuto dei diritti del 
lavoratori 11 quale prescrive 
che « le attività culturali, ri
creative e assistenziali pro
mosse neU'azlenda sono gesti
te direttamente da organismi 
formati a maggioranza dal 

rappresentanti del lavoratori»; 
e dopo 11 forte sviluppo avu

to dall'ARCI-Ulsp, dall'ENDAS 
(di emanazione repubblicana) 
e dal circoli ACLI, 1 quali 
raggruppano ormai circa un 
milione e 700 mila Iscritti 
con oltre 20 mila organiz
zazioni autonome (circoli, ca
se del popolo, società spor
tive) ; dopo infine l'entrata in 
funzione delle Regioni a cui 
competono compiti Specifici 
e precisi in materia di orga
nizzazione del tempo libero, 
un ente di Stato sclerotico 
e centralizzato, come l'ENAL 
— al quale nel passato era 
obbligatorio affiliarsi essen
do l'unica struttura ricono
sciuta dallo Stato — non ha 
più nessuna ragione di esi
stere. 

Guardiamolo questo bilan
cio dell'ENAL. Abbiamo sot
to gli occhi una relazione 
dell'attuale presidente, onore
vole Palmltessa (de) al quale 
la prebenda è stata assegnata 
dal governo Andreottl-Mala-
codi dopo la sua bocciatura 
:ome candidato al Parlamen-
o. Ebbene, questa relazione 
finge di capire la necessità 
11 un cambiamento e parla, 
Infatti, di « linee programma
tiche per 11 rilancio dell'at-
•Ivltà Istituzionale dell'ENAL», 
ma afferma testualmente che 
« valida rimane la presenza 
di un ente di Stato» di que
sto genere. Non solo, ma 

'quando affronta 11 problema 
'di modellare l'ENAL su ba
isi regionali, si limita a sug-
I gerire la costituzione di «con-
1 sulte » e accenna Infine ad 
una sorta di «democratizza-^ 
zione » dell'ente stesso parlan-a 
do di «momento di promo^* 
zlone e di stimoli nel con' 
fronti della "base" ». 

Ora è chiaro che 1 lavora
tori vogliono essere e In grani 
parte già sono autonomi ed] 
effettivi protagonisti delle at-| 
tivltà dei loro tempo libero, 
per cui non hanno alcuna ne
cessità di esser» «consulta

ti ». mnjtarl attraverso rap
presentanze di comodo, e tan
to meno intendono fare la p^r-
te della « base » inerte. Ma 
come pretende, oltretutto, lo 
on. Palmltessa di mantene
re in piedi un carrozzone 
che solo per il bilancio di 
quest'anno presenta un deficit 
di 3 800000 000 di lire? Come 
può chiedere che l'ente In 
questione sopravviva quando 
è riuscito ad accumulare, pur 
non facendo praticamente nul
la, una somma di debiti pa
ri a circa 6 miliardi su un 
bilancio di gestione di poco 
più di 12 

Queste cifro — peraltro con
traddette da uno schema di 
bilancio 1975 in cui si parla 
di 3 miliardi e 28 milioni di 
disavanzo, mentre Palmltessa 
nella sua relazione ha parla
to di 3 miliardi e 800 milio
ni (qual è la verità?) — dimo
strano da sole che l'ENAL e. 
fra irli enti Inutili, uno fra 
I più dispendiosi e quindi 
dannoso. 

In questi anni l'ENAL ha 
allenato numerosi beni patri
moniali e ha Incassato som
me piuttosto rilevanti dallo 
ENAIotto (4 miliardi e mez
zo previsti per 11 *75), ma non 
è stato in grado di presenta
re una gestione decente. E' 
stato lo stesso on. Palmltesia 
a dichiarare, nella già citata 
relazione, che « 11 93 per cen
to delle entrate effettive è as
sorbito, nel loro complesso, 
da spese correnti », per cui 
« eoi rimanente 7 per cento 
(ammontante a circa 420 mi
lioni), l'Ente deve fronteggia
re la spesa per lo svolgimen
to delle attività Istituzionali». 

Che senso ha. dunque, chie
dere che, In qualche modo, 
pur con certi ritocchi forma
li ma tali da non incidere 
nella sua sostanza antidemo
cratica, l'ENAL venga man
tenuto in vita? 

Certo, 1 problemi da risol
vere sono diversi e nessuno 
può far finta di Ignorarli. 
E' Indispensabile, ad esem
pio, garantire una sistemazio
ne materialmente e moral
mente adeguata e produttiva 
agli attuali dipendenti del
l'Ente, come prevede una or
ganica proposta di legge del 
PCI. 

Sirio Sebastianelli 

STUDIO 
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MMMO • VI* «.Co.te t ( • Limai 
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vendiamo 
MILANO 
2 locali più larvlrl. Vi» Sa

voia, 11 000 000 
2 locali cucina abitabile. Zona 

Montoni, 14.500 000 
2 locali cucina abitabile. Via 

Palejtrlna, 21 000 0 0 0 
2 locali cucina abitatila libar] 

Via Battaglia. 22 000 .000 
3 locali cucina abitabili. Via 

Trovarli, 13.000 000 
3 locali cucina abitabili. V i l la 

Monza, 26 .000 .000 
4 locali doppi «ervizl t lblr l . 

Via Battaglia, 38 000 .000 
5 locali doppi airvlzl libar). 

Zona Vanezli 

COLOGNO MONZESE 
2 locali cucina abltabila più ter

razzo. C f o Roma, 9 0 0 0 . 0 0 0 
2 locali cucina abltabila. Via 

Michelangelo, 10 000 .000 
2 locali cucina abitabile. V ia l i 

Lombardia, 10 800 000 
2 locali cucina abltabila. Via 

Kennedy, 11.000 000 
2 locali cucina abitabile Uberi. 

Vie Merano, 11 300 .000 
3 locali cucini abltabila. Viale 

Lombardia, 11 000 0 0 0 
3 locali cucina abitabile. Via 

Kennedy, 16.000 0 0 0 
3 locali cucina abitabile liberi, 

Viale Lombardia, 16.500 000 
3 locali cucina abitabile liberi. 

Via Kennedy, 19 500 .000 
4 locali cucina abitabile liberi. 

Via Per Vimodrone, 24 mi
lioni 

PIOLTEUO 
2 locali cucina abitabile. Via 

Cimaroaa, 7.000 000 
3 locali cucina abitabile. Strada 

Padana Super. 14.000.000 

CORSICO 
3 locali più aervlzl. Via IV 

Novembre, 13 .000 .000 

vocilo 
Viaggio in 
Portogallo 

Nelle principali librerie. 
In edicola: a Milano • 
nelle stazioni principali. 

Abbonamento a 6 nume
ri. L. 2.500 (minimoI), so
stenitore L. 5.000 o più, da 
versare sul conto corrente 
postale n. 3/1546. Intestato 
a Maddalena Melandri, v. 
Eustacht 35, 20129 Milano. 

Sul prossimo numero di 

Rinascita 
in edicola venerdì 3 ottobre 

una tavola rotonda con 

Luciano Lama, segretario generale dalla CGIL 
Bruno Storti, segretario generale della CISL 
Raffaele Vanni, segretario generale della UH, 
Ruggero Ravenna, segretario confederale della UIC 

SI apre il dibattito sulle proposte per un 
confronto su un programma a medio termina 

• La posizione dei sindacati sui rinnovi contrattuali t 
sulle rivendicazioni salariali 

• La mobilità della manodopera nell'industria e nel pub
blico impiego 

• La lotta contro la giungla retributiva, l'autonomismo 
e il corporativismo 

• Il rapporto dei sindacaci con 11 governo • le forze 
politiche 

RENAULT4 
modello 1076. j 

Fresca di fabbrica. ! 
Renault 4 dura di più e consuma di meno. 

Solo 850 ce, ma con la sicurezza e il comfort 
della trazione anteriore : qualità che 
Oggi dovrebbero avere anche le 
piccole cilindrate. Renault 4 è più 
competitiva. Anche nel prezzo. 

Piovatela alla Concessionaria 
Renault più vicina (Pagine Gialle, {JENMIIT 
voce Automobili). 

I 
I 
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L'attentato a Ford 
Lungi dal chiarire lo sfon

do e la sostanza dell'inquie
tante episodio, i sei giorni 
che hanno seguito il fallito 
attentato contro il presiden
te Ford a San Francisco han
no visto emergere e molti
plicarsi dati paradossali, che 
ricordano da vicino l'intrico 
fantastico di un • giallo > o 
quello reale di tante altre, 
ben note vicende della cro
naca politica americana de
gli ultimi anni. 

Sarah Jean Moorc, la qua-
; rantacinquenne contabile del 

West Virginia autrice del 
drammatico gesto, appartic-

1 n e senza dubbio a quella 
che è stata a suo tempo de
finita la < frangia lunatica » 
del tessuto politico-sociale 
degli Stati Uniti: quell'area 
dai contorni più o meno net
tamente delimitati in cui il 
rifiuto « rivoluzionario » del 
sistema degenera in cedi
mento alle suggestioni della 
violenza, in affiliazioni volu
bili, in bizzarrie parapoliti
che e l'estremismo infantile 
o la fragilità psichica dei 
singoli creano un terreno 
favorevole all'infiltrazione e , 
alla provocazione polizie-1 
•che. I 
• E' il suo caso. InformatrlJ 
• e occasionale del FBI, ma 
poco apprezzata perché «pall
iava troppo > e ormai iden
tificata come tale dai suoi 
amici « radicali », ella stessa 
ha indicato nell'« isolamento 
Interiore > determinato dal
l'essere stata respinta dal-

i l'uno e dagli altri l'origine 
. d e l suo proposito. La Sua 
i sarebbe stata « una specie 
• di disperata protesta ». ' 

L'intervista concessa di l la 
U donna al Los Angeles Times 
% accredita, per alcuni aspetti, 
i l a tesi della squilibrata. Ma 
f molti altri la contraddicono. 
ì « Non sono pazza — ella 
" dichiara — e so bene che do-
fvrò restare in carcere per 
| molto tempo ». Malgrado 
» ciò, Sarah Jean Moore sem-
| bra contenta: contenta che 
j 11 suo gesto sia andato a 

SARAH JEAN MOORE 
— I pazzi • I lavi 

vuoto, contenta di essersi 
affrancata, anche se a caro 
prezzo, da una sorta di oscu
ro stato di necessità. Il lato 
più paradossale è nel fatto 
che, se è vera la ricostru
zione operata da on'agenzia 
di stampa, la Moore aveva 
passato le quarantotto ore 
precedenti l'attentato a cer
care, senza successo, di con
vincere la polizia delle sue 
intenzioni e di farsi arre
stare. 

La vicenda dell'attentato 
a Ford non ha dunque, an
cora, una conclusione. Non 
ce l'ha, soprattutto, perché 
manca ancora un movente, 
o per lo meno un movente 
collegato al ruolo e al peso 
reali che l'attuale presiden
te esercita sulla scena ame
ricana. Ma non è da esclu
dere che l'episodio di San 
Francisco faccia ancora par
lare di sé. 

Il caso di Sarah Moore tro-

PATRICIA HEARST — 
Biglietto di ritorno 

va un obbiettivo riscontro, 
se non altro nelle coinci
denze di tempo e di luogo, in 
quello di Patricia Hearst, la 
giovane figlia del « re della 
stampa > rapita diciotto me
si orsono da un commando 
del sedicente « esercito di 
liberazione simbionese » e da 
allora associata alle gesta di 
quest'ultimo, fino alla re-
cente cattura in un appar
tamento di San Francisco. 

Vi sono, naturalmente, 
analogie e differenze sostan
ziali. Una delle analogie è 
nel fatto che le due donne 
provengono entrambe da fa
miglie «bone»; un'altra nel 
peso che il motivo dell'infer
mità mentale, vera o presun
ta, è destinato ad assumere 
in sede di processo. Ma men
tre Sarah Moore resta, nel
la gerarchia sociale, entità 
trascurabile, Patricia Hearst 
porta un nome ed è l'eredi
tiera di una delle fortune 
più ragguardevoli dell'està-
blvth-"ment. 

Grazie a questa circostan
za, Patricia ha già visto mu
tare la sua qualifica, alme
no noi registri del carcere, 
da quella di « guerrigliera 
urbana > in quella di « disoc
cupata » e una dichiarazio
ne giurata prodotta dagli 
avvocati di famiglia assicura 
che la ragazza era stata sot
toposta dai suoi rapitori a 
« torture fisiche e mentali > 
che l'avevano resa incapace 
di controllare le sue azioni. 

Riuscirà la potenza degli 
Hearst a compensare i vuo
ti di credibilità di questa 
versione? L'epilogo di que
sta storia americana dipen
de, in misura decisiva, da 
Patricia stessa: dalla sua dì-
sposizione o meno a consi
derare i diciotto mesi passa
ti con 1 < simblonesi » una 
sorta di vacanza e ad addos
sare per intero ai compagni 
dì avventura il prezzo del 
suo biglietto di rientro in 
società. 

Ennio Polito 

Dopo aspri scontri notturni 

Tregua precaria a Beirut 
L'esercito interviene a fianco della polizia •:,<• 

P ., BEIRUT, 27 
'."" Cinque morti e una tren

tina di feriti sono il bilancio 
•di nuovi scontri esplosi du

rante la notte in violazione 
' della tregua, per le vie di Bei-
? rut. Forze dell'esercito sono 

entrate in azione a fianco del
la polizia, sotto il comando 
di questa ultima, per ristabi
lir* la situazione. Soldati e 

poliziotti sono appoggiati da 
mezzi blindati. 

Le autorità stanno cercan
do di stabilire una zona cu
scinetto tra le opposte forze, 
cristiane e musulmane, nei 
quartieri orientali della capi
tale. Analoghe misure sono 
già in vigore nei quartieri 
settentrionali. 

La circolazione è parzial
mente ristabilita nel quartie

re degli affari, dove alcuni 
negozi hanno riaperto i bat
tenti. I combattenti palestine
si collaborano con la polizia 
per far rispettare la tregua. 

Violenti scontri notturni si 
sono avuti anche nel villag
gio di Zalga, a nord di Bei
rut, mentre nel villaggio di 
Karantina, vicino al porto, un 
posto di polizia è stato attac
cato con i razzi. 

Deciso ieri a Vienna dai 13 paesi delFOPEC 

Un aumento del 10 per cento 
per il prezzo del petrolio 

Entrerà in vigore il primo ottobre — Nei successivi nove mesi i prezzi saranno bloccati — La deci
sione risulta dal compromesso fra fautori di un aumento del 30 per cento e l'Arabia Saudita — Si trat
ta ora di rilanciare il dialogo fra paesi industrializzati, paesi esportatori di petrolio e paesi «poveri» 

VIENNA, 27 
Il prezzo del petrolio greg

gio subirà, a partire dal pri
mo ottobre prossimo, un au
mento del dieci per cento, 
passando da 10,46 dollari al 
barile a 11,51. Lo hanno sta. 
bllito dopo lunghe trattative 
i tredici rappresentanti del 
maggiori paesi produttori ed 
esportatori di petrolio, riuni
ti nella capitale austriaca per 
il quarto giorno consecutivo. 
I paesi OPEC hanno inoltre 
deciso di mantenere «conge
lato » questo nuovo prezzo fi
no al prossimo giugno. Le 
previsioni avanzate nei gior
ni scorsi da quasi tutti gli 
osservatori si sono quindi pie
namente confermate: la misu
ra dell'aumento si colloca a 
metà strada fra le posizioni 
divergenti che erano state Ini
zialmente espresse dal mem
bri dell'organizzazione petro
lifera. 

Ancora Ieri 11 ministro del
l'Arabia Saudita (il paese 
maggiore produttore di greg
gio In seno all'OPEC), lo 
sceicco Yamani, aveva sec
camente confermato che 11 
suo governo non avrebbe ac
cettato Qualunque aumento al 
di sopra del cinque per cen
to. Si profilava quindi una 
grave spaccatura dell'organiz
zazione per la dissociazione di 
uno dei suol membri più au
torevoli, anche perché le de
cisioni dell'OPEC devono sta
tutariamente essere prese al
l'unanimità dal partecipanti 
all'organizzazione. Probabil
mente ha concorso a modifi
care l'atteggiamento di Ya
mani e del suo governo il 
blocco del prezzi petroliferi 
per circa nove mesi stabilito 
quest'oggi congiuntamente al
l'aumento. 

Ma anche sul fronte oppo
sto si è verificato un signi
ficativo sforzo di « buona vo
lontà.»: vi erano Infatti pae
si che ritenevano, come il 
Venezuela, che fosse neces
sario un aumento del 30-35 
per cento, al fine di adegua
re i prezzi di questa mate-
ria prima ai tassi Inflazioni
stici del mondo industrializ
zato, anche tenendo conto che 
i prezzi del greggio erano 
bloccati, dopo un leggero au
mento, dal gennaio scorso. 
Una soluzione di compromes
so, quindi, che costerà non 
poco al paesi importatori e 
molto dipendenti energetica
mente dall'esterno, come 
l'Italia, ma che non dovrebbe 
creare per questi stessi pae
si problemi irresolubili. 

Il vero problema, adesso, 
è quello, da parte del paesi 
industriali di utilizzare l pros
simi mesi proficuamente nel 
campo dei rapporti con 1 pae
si produttori di petrolio e con 
gli altri paesi dei Terzo Mon
do. La decisione odierna fii 
configura infatti come una ul
teriore offerta di disponibilità 
da parte del paesi esportatori, 
come una decisione interlocu
toria in attesa che si metta

no In cantiere serie inizia
tive per un dialogo serio e 
costruttivo con 1 paesi pro
duttori di petrolio 

Il giorno 13 ottobre il go
verno francese ha Invitato a 
Parigi i rappresentanti di di
ciassette paesi per rilanciare 
Il progetto di una conferenza 
tripartita sui problemi delle 
materie prime e. In genera
le, del dialogo fra paesi In
dustrializzati e paesi del Ter
zo Mondo In campo economi
co, tecnologico, finanziarlo, 
progetto già sperimenta-to con 
magri risultati nei mesi scor
si, In seguito all'opposizione 
degli USA. L'attuale situazio

ne economica internazionale, 
la difficoltà, se non l'impossi
bilità, di un rilancio economi
co del paesi europei pura
mente e semplicemente trai

nato dagli Stati Uniti, rendono 
tanto più attuale la necessità 
di un consistente avvio di quel 
dialogo. Per tornare alla riu
nione di Vienna, conclusasi 
a tarda notte 1 tredici mi
nistri dopo la decisione sul 
prezzi hanno proseguito nel
la discussione su altri aspetti 
del mercato petrolifero inter
nazionale. Non sono state pre
se altre decisioni di rilievo. 

Il problema di una gra
duale eliminazione del dol

laro statunitense dal ruolo 
di unità di misura dei prez
zi pretrollferi è stato rinvia
to ad altra riunione. Si parla 
di affiancare alla moneta Usa 
ì Diritti Speciali di Prelievo 
del Fondo Monetarlo interna
zionale — il cui valore è il ri
sultato di una media ponde
rata di un « paniere » di mo
nete — e, in un secondo tem
po, della pura e semplice fis
sazione dei prezzi del greggio 
in DSP. In caso di fluttuazio
ne del dollaro 1 paesi espor
tatori di petrolio potrebbero 
quindi scegliere se essere pa
gati In valuta americana op
pure in DSP. 

In una lettera al dittatore Pinochet 

Medici messicani chiedono 
di poter assistere Corvalan 

Arrestato a Santiago il vice direttore della « Segunda » (filo-golpista) : il 
giornale aveva pubblicato una poesia di critica alla giunta 

CITTA' DEL MESSICO, 27. 
Tra. le Iniziative di solida

rietà con 11 compagno Cor
valan — contro cui la giunta 
fascista di Santiago sta al
lestendo un processo dopo 
averlo sottoposto per due an
ni a una prigionia durissima, 
a tormenti fisici e morali, vi 
è la richiesta presentata a 
Plnochet da un gruppo di me
dici messicani. Essi hanno 
chiesto ai dittatore di potersi 
recare In Cile allo scopo d! 
prestare assistenza medica al 
segretario generale del PC 
cileno. 

Nella lettera 1 medici mes
sicani ricordano che Coxva-
lam soffre di disturbi respira
tori, delle vie digestive e ar
ticolari. E' ben noto, d'altra 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
del 27 settembre 1975 

Bari 29 57 85 4J 87 
Cagliari 68 45 31 55 78 
Firenze 73 26 80 27 63 
Genova 63 69 7 76 17 
Milano 39 49 35 29 90 
Napoli 6 34 69 28 20 
Palermo 62 42 57 7 51 
Roma 35 47 77 31 59 
Torino 54 33 56 47 35 
Venezia 18 55 3 33 46 
Napoli (2. estrallo) 
Roma (2. estratto) 
Q U O T E : Nessun giocatore ha 
totalizzato dodici punti. Agli 
undici spettano 1.010.400 lire; 
ai diaci 71.700 lire. Il monte
premi è stato di L. 127.311.005. 

parte, che le condizioni delle 
carceri e del campi di concen
tramento della giunta fascista 
non solo tali da garantire cu
re mediche anche prescinden
do dalle torture e dalle vio
lenze contro 1 prigionieri. 

La giunta, intanto, ha Inca
ricato 11 tribunale militare di 
Valparalso (marina) di por
tare a rapida conclusione una 
«Istruttoria » allo scopo di po
ter incriminare Corvalan ed 
altri dieci dirigenti antifasci
sti di «sovversione e infiltra
zione » nelle forze armate, ac
cusa assurda e pretestuosa 
tanto più venendo dagli orga
nizzatori di una sovversione 
armata contro 11 legittimo go
verno. 

Con Corvalan sono accusa
ti gli ex ministri del gover
no Allende Jose Cademarto-
rl, Fedro Pellpe Ramirez e 
Anibal Palma, l'ex sindaco di 
Valparalso Sergio Vuskovlc e 
Andrea Sepulveda. Sembra 
che l dirigenti di Unidad Po-
pular siano staiti trasferiti 
dalle detenzioni dove si trova
vano alle carceri pubbliche di 
Valparalso. Anche Corvalan 
sarebbe stato trasferito alle 
carceri di Valparalso. Ma le 
notizie sono imprecise e non 
ancora ufficiali, tanto riguar
do al suo processo che al 
luogo della sua attuale deten
zione. 

w • • 

BUENOS AIRES, 27 
Hernan Lopez vice diretto

re del giornale cileno « La se-
guda » — un foglio che ne
gli anni di Allende si e sem

pre schierato con la reazio
ne, li golplsmo ed è oggi at
tivo sostenitore della giunta 
— è stato arrestato. Gli agen
ti sono venuti a prelevarlo al 
giornale su ordine diretto del 
ministero degli Interni. L'ac
cusa che gli viene rivolta è 
di aver permesso la pubbli
cazione di una poesia giudi
cata ingiuriosa per la giunta 
fascista. 

Seminario all'Avana sull'America centrale 

Il posto della 
donna nella Cuba 

rivoluzionaria 
Il profondo mutamento della funzione sociale e po
litica - Prima del nuovo regime per la grande mag
gioranza l'unico lavoro era la domestica - Il con

fronto con gli altri paesi latino-americani 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 27 

« Solo il mutamento delle 
strutture sociali economiche e 
politiche a vantaggio della 
grande maggioranza del po
polo può garantire la piena 
uguaglianza della donna». 
Questo il passo tondamente-
le della risoluzione approva
ta al Seminarlo per il diritto 
allo studio e al lavoro delle 
donne del centro America e 
dei Caralbi che si e tenuto 
nei giorni scorsi all'Avana 
sotto l'egida della Federazio
ne democratica internaziona
le delle donne e dell'Unesco 
ed è stato organizzato dalla 
Federazione delle donne cu
bane. 

Per le donne della Marti
nica e della Guadalupe, an
cora sotto il dominio colonia
le francese, per quelle di Por
torico, oppresse dagli USA, 
per quelle del Nicaragua o 
del Guatemala o di molti del 
ventuno paesi presenti al se
minario soggetti a dittature 
tanto feroci quanto asservite 
all'imperialismo americano, 
questi giorni sono stati anche 
motivo di confronto palmare 
tra la loro realtà e quella 
delle donne cubane. 

La realtà di « prima » la 
rivoluzione molte delegate la 
conoscono sulla loro pelle. Nel 
1959 metà dei bimbi cubani 
in età scolare non andava a 
scuola perchè doveva in qual
che modo alutare le sempre 
esauste finanze familiari o 
perchè semplicemente non vi 
erano scuole. Ma tra le don
ne questa proporzione aumen
tava in maniera Impressio
nante, tanto che nel 1053 11 
25 per cento della popolazione 
femminile sopra 1 io anni si 
dichiarava del tutto analfabe
ta e il 71 per cento non aveva 
fatto che tre anni di scuola e 
quindi si trattava di donne 
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che sapevamo a mala pena 
scrivere il proprio nome. So
lo l'un per cento delle donne 
cubane aveva fatto una scuo
la superiore. 

La quasi completa esclusio
ne delle donne dalla scuola 
era evidentemente solo un 
momento della loro emargi
nazione da ogni possibilità di 
inserimento nel mondo del la
voro, nel mondo civile stessa 
Proprio perche partiva da un 
capovolgimento di valori, la 
rivoluzione ha subito affronta
to In maniera massiccia il 
problema della istruzione po
polare, a cominciare dai con
tadini e dalle donne, cioè dal 
più emarginati. 

La storia delle brigate di 
operai, studenti, intellettuali 
che andavano nei campi ad 
insegnare a leggere ed a scri
vere è conosciuta, ma forse 
non e conosciuto il fatto cha 
ben 11 59 per cento di questi 
alfabetizza tori erano donne • 
che per permettere alle donre 
di avvicinarsi allo studio, di 
superare l'analfabetismo pri
ma e di accedere « un livel
lo sempre superiore di Istru
zione sono state poi adottata 
tutte le misure possibili. 

Il risultato oggi non è sol
tanto la pratica sparizione 
dell'analfabetismo tra 1 cu
bani e soprattutto tra le cuba
ne, ma la possibilità eh* 
ognuno di essi, uomo o don
na, ha di continuare gli studi, 
specializzarsi. raggiungere 
mete più alte. 

Non si e trattato di un se
minarlo slegato dalla realtà 
e dalle esigenze del paese, è 
stato un seminario utilizzato 
per incidere profondamente 
sulle strutture di un paese 
sottosviluppato e per di più 
soggetto al ferreo blocco 
economico decretato dall' 
Imperialismo americano. Nel-
1959 per «sempio a Cuba la
voravano solo 194 mila donne, 
ma ben 11 70 per cento di es
se faceva la domestica In 
condizioni di salarlo, previ
denza e diritti del tutto alea
torie. 

Oggi le donne cubane rap
presentano quasi 11 30% del
la forza lavoro (in Italia non 
raggiungono il 20 per cento) 
e se esse operano nel più di
versi campi e ai diversi li
velli della produzione è per
chè in questi anni hanno po
tuto studiare e specializzarsi 
In tutti i settori. Non solo in
fatti lavorano nel settori dal
la salute pubblica (65 per 
cento del lavoratori del set
tore), della educazione (60 
per cento, dell'industria leg
gera (45 per cento), del com
mercio (39 per cento), del 
turismo (41 per cento). del
l'Industria del tabacchi (M 
per cento), ma sono presenti 
in modo considerevole anche 
nell'agricoltura specializzata 
(13 per cento). nell'Industria 
pesante (24 per cento) e nel 
settore delle costruzioni (9 
per cento), soprattutto qui a 
livelli specializzati. 

Giorgio Oldrini 
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L'APERITIVO 
A BASE 
DI CARCIOFO 
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LOGORIO DELLA 
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